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4 BOMBE SU METRO E BUS: LONDRA SCONVOLTA 



ma anche rimuovendone 
le cause profonde, operando 
insieme per promuovere la 
collaborazione e il dialogo 


nel rispetto reciproco fra diverse 
culture e diverse civiltà, 
fra Occidente e IsIam» 

CarloAzeglio Ciampi, 21 iugiio 


Caccia al terrorista 
Due arresti a Londra 

alle pagine 2e 3 

I racconti 
dei testimoni 

II panico nel metrò 
«Eravamo sicuri di morire» 

a pagina 4 

Blair parla 
alla nazione 


STRATEGIA 
DEL TERRORE 


«Colpiscono ancora 
per farci paura» 

a pagina 5 


PAURA PER UN ATTACCO CHIMICO 


n pericolo 
sotto casa 


SlEGMUND GiNZBERG 

A ttentati «dimo strati vi». 

Spettacolari quanto ba¬ 
sta per coordinamento 
(quattro esplosioni quasi si¬ 
multanee), luogo (la metro¬ 
politana di Londra, un auto¬ 
bus rosso a due piani), te¬ 
merarietà (qualcuno le ha 
pur portate in spalla quelle 
bombe negli zaini, sfidan¬ 
do il filtro deir accresciuta 
sicurezza, anche se stavolta 
non si è fatto saltare con es¬ 
se). 

A imitazione, quasi ricalco 
della strage del 7 luglio. 

segue a pagina 24 


Per non essere 
impotenti 

Luigi Bonanate 

U na sola cosa è certa: sia¬ 
mo di fronte a qualche 
cosa di nuovo. Ma siamo an¬ 
che alle soglie di una irrefre¬ 
nabile escalation nello scon¬ 
tro? 

Siamo chiari: non esiste al¬ 
cuna cura omeopatica nei 
confronti del terrorismo, che 
è per definizione imprevedi¬ 
bile e irrefrenabile: nelle sue 
singole manifestazioni non 
c’è modo, se non con una de¬ 
lazione o una denuncia, di 
esserne informati e di preve¬ 
nire un attacco. 

segue a pagina 25 



Ora la desira tenta il colpo di mano sulla le^ dettorale 


Casini vede Berlusconi e annuncia: in calendario la riforma. L’Unione: le regole non si cambiano a maggioranza 


staine 


Fantozzi e Miserendino 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 



I bbi^chb ihirmo 

remmv L'iMreLueenzA pi 

COLFISCOMO CBFTB BOMBB.n 


Sotto la regia di Berlusconi e Ca¬ 
sini, parte fultimo colpo di mano 
della destra: quello contro la leg¬ 
ge elettorale. Dopo un incontro 
tra i due, il presidente della Ca¬ 
mera ha annunciato che la prossi¬ 
ma conferenza dei capigruppo 
dovrà calendarizzare la riforma. 
Obiettivo: il ritorno al proporzio¬ 
nale. È uno dei cavalli di batta¬ 
glia deirUdc e Berlusconi - visti 
i sondaggi disastrosi per sé e per 
la sua maggioranza - è deciso a 
giocare anche questa carta. Ma 
l’opposizione annuncia batta¬ 
glia. «Cambiare ora - avverte il 
presidente dei Ds, Massimo 
D’Alema - è impensabile, dove¬ 
vano pensarci a inizio legislatu¬ 
ra». Per Romano Prodi resterà so¬ 
lo un desiderio della destra: «Ci 
sono tanti desideri al mondo, non 
bisogna mai soddisfarli tutti». 

a pagina 9 


Sciacalli in video 

BLOB EFFERATO dedicato alla tv degli sciacalli, quelli che 
vanno a frugare nelle tasche dei morti o rompono quelle dei 
vivi per ottenere un effettaccio in più. Uno speciale per 
Gianpiero Vigorelli, l’inventore dei contenitori pomeridiani a 
base di cadaveri smembrati, sventrati, decollati, con la scrit¬ 
ta in sovrimpressione per ribadire il concetto. Che poi è la 
stessa tv dei miracoli e dei miracolati, raccontati dal cronista 
Pino Nano, gran cacciatore di corpi spappolati come di in¬ 
demoniati e tarantolati con gli occhi in bianco. Anche se poi 
non sempre riesce a portare a casa le immagini («scusate se 
non possiamo farvi vedere le ampolle coi feti dentro»). E, tra 
gli efferati, giustamente Blob ha collocato Michele Cucuzza 
e Alda D’Eusanio. Perché anche Blob è feroce, volendo inse¬ 
guire la tv fin dove può arrivare, indietro, fino a Vermicino e 
avanti, fino a oggi e magari domani. Lacrime e sangue, più 
altri materiali fisiologici, per riesumare il cadavere di un’Italia 
arcaica e becera che viene sempre buona al momento di vo¬ 
tare. 


9 1 ihmici 
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venerdì 22 luglio 2005 

Alle 12.25 un primo 
ordigno fa scattare 
l’allarme alla stazione 
di Shepherd’s Bush 



TERRORE A LONDRA 


OGGI 


Gli altri attentati 
alle stazioni di Ovai 
e Warren Street 
e sull’autobus 26 


Secondo attacco, Londra toma nel terrore 

Tre ordigni simuitanei nel metrò e uno sul bus 26 a quindici giorni dalla strage: un ferito 
Scoppiati solo i detonatori, esplosivo intatto. Caccia ai presunti kamikaze. Due arresti 


■ di Alfio Bernabei 


ALTRE QUATTRO BOMBE a Londra. 
Lievi, per fortuna. Nessun morto. Ma, come 
ha detto il capo della polizia di Scotland 
Yard, «c’era l’intenzione di uccidere». Si è 


così ripresentato lo 
spettro che tutti te¬ 
mevano e che conti¬ 
nua a incombere su 

una città ancora sanguinante e sot¬ 
to shock. Che brutta, tenebrosa 
estate è mai questa. A due settima¬ 
ne esatte dalla strage del 7/7 che è 
costata la vita ad almeno 56 perso¬ 
ne, con oltre 700 feriti, è tornato 
un giovedì di paura: Temergenza 
coi drammatici bollettini alla ra¬ 
dio e alla televisione intercalati da 
testimonianze di passeggeri col 
fiato corto attaccati ai cellulari do¬ 
po essersi messi in salvo, le map¬ 
pe del metrò sui teleschermi con 
quei sinistri circoli rossi per indi¬ 
care le stazioni colpite. E natural¬ 
mente le scene di scompiglio e 
mobilitazione diventate ormai fin 
troppo familiari: stazioni evacua¬ 
te, sirene spiegate, elicotteri per 
aria, teste di cuoio armate, cani po¬ 
liziotto, cordoni di polizia. Si par¬ 
la di due arresti. 

Una delle esplosioni è avvenuta 
verso le 12.30 su un treno del me¬ 
tro alla stazione di Ovai, nel di¬ 
stretto di Brixton, nel sud della ca- 

Come il 7 luglio 
gli attentatori 
hanno idealmente 
disegnato 
una croce 


pitale. Un’altra alle 12.45 su un 
treno che stava arrivando alla sta¬ 
zione di Warren Street. È a poche 
centinaia di metri da quella di 
King’s Cross, la stessa dove due 
settimane fa esplose una delle 
bombe nel tunnel del metro. Infat¬ 
ti tale è l’eco diretto con le bombe 
del 7/7 che camminando tra 
King’s Cross e Warren Street si 
possono vedere ancora i manifesti 
con le fotografie dei «dispersi». 
Una terza bomba è esplosa nella 
stazione di Shepherd’s Bush un 
po’ più tardi. Poi «un incidente» è 
stato riportato sull’autobus nume¬ 
ro 26 che si trovava nell’East End 
di Eondra, lontano dal centro. Chi 
non ha pensato ad un sanguinoso 
replay del 7/7? Esplosioni quasi 
simultanee, quattro come l’altra 
volta, gli attentatori di nuovo spar¬ 
si verso sud, est, ovest, se non pro¬ 
prio per indicare una croce, certa¬ 
mente col proposito di dimostrare 
1 ’ abilità di colpire a raggiera come 
una rete tesa. Davanti a questi se¬ 
gnali la capitale ha accusato il col¬ 
po. Di nuovo centinaia di migliaia 
di messaggi preoccupati. Di nuo¬ 
vo il traffico semiparalizzato. 
Quello del metrò è stato in gran 
parte sospeso. 


In due delle stazioni colpite i testi¬ 
moni hanno visto persone che si 
sono date alla fuga. Potrebbero es¬ 
sere gli attentatori. Caroline Rus¬ 
sell che si trovava sul treno a War¬ 
ren Street ha detto: «Abbiamo sen¬ 
tito un odore acre di gomma bru¬ 
ciata. Qualcuno ha tirato l’allar¬ 
me. Non appena il treno è arrivato 
sulla piattaforma sono state aperte 
le porte e siamo corsi verso l’usci¬ 
ta. C’è stato un po’ di panico. Una 
ragazza italiana è svenuta. E’ab¬ 
biamo portata fuori e le ho tenuto 
compagnia. Un passeggero mi ha 
detto di aver visto l’esplosione 
partita da uno zaino portato da un 
ragazzo che pareva inglese». Hu¬ 
go Palitt, pure lui a Warren Street, 
ha detto: «Ho visto un ragazzo che 
veniva inseguito». Alla stazione 
di Ovai un passeggero ha visto 
una scena molto simile.«Ho senti¬ 
to un grosso botto. Ci siamo spo¬ 
stati verso un altro compartimen¬ 
to. Abbiamo visto un ragazzo che 
si è liberato del bagaglio che por¬ 
tava e si messo a correre verso 
l’uscita». Sull’autobus «lo zaino 
si è spaccato ed ha cominciato ad 
uscire del fumo nero». Poco dopo 
le esplosioni, la polizia ha circon¬ 
dato un ospedale vicino a Warren 
Street, davanti all’università di 
Eondra. Era stato visto entrare un 
giovane accompagnato dalla poli¬ 
zia. Poi sono entrati agenti con ca¬ 
ni poliziotto e teste di cuoio arma¬ 
te. Uno dei due arresti sarebbe 
scattato proprio in questa fase. 
Tony Blair è rimasto chiuso per 
un’ora nel sotterraneo di Dow- 
ning Street insieme ai capi di poli¬ 
zia e intelligence. E’allerta non 
era arrivata al Red (pericolo immi¬ 
nente) ma al livello appena più 
sotto: Amber. Quattro ore dopo la 
notizia delle esplosioni, Eondra 
ha ritrovato un po’ di calma. Il 
traffico ha ripreso a funzionare. 
Scotland Yard ha detto che sono 
scoppiati solo i detonatori, mentre 
l’esplosivo è rimasto intatto e che 
questo offrirà importanti tracce 
per le indagini. Ancora kamika¬ 
ze? È possibile, a meno che qual¬ 
cuno non si sia fatto gioco di loro 
consegnando esplosivo fasullo. 
Terroristi principianti? Ma dove 
credono di andare con i loro volti 
già filmati. Un’ipotesi è che una 
delle componenti dell’esplosivo 
artigianale non abbia funzionato. 
Scotland Yard ha raccomandato 
di non abbandonarsi alle specula¬ 
zioni ed ha ribadito: «Nessuna co¬ 
munità deve essere denigrata. Si 
tratta di criminali. Un giorno ci sa¬ 
rà un processo». E la sicurezza? 
«Non possiamo permetterci gli 
stessi meccanismi di sorveglianza 
degli aeroporti per ogni stazione 
del metrò», ha detto il sindaco 
Ken Eivingstone: «Ve lo immagi¬ 
nate doversi togliere scarpe, cap¬ 
potto e cintura ogni volta che si 
prende il treno?». Eondra conti¬ 
nuerà la sua routine. Con un po ’ di 
angoscia. 



Il bus della linea 26 dove è esplosa la bomba Foto di Fernando Manoso/Ansa 


Londra ancora nel mirino 



Lascheda 


Due settimane fa 
i morti furono 56 

7 luglio Quattro attentati 
compiuti in poco meno di 
un 'ora colpiscono tre convogli 
di altrettante reti della 
metropolitana e un autobus. 

La prima esplosione avviene 
alle 08:50 circa (le 09:50 in 
Italia) in una carrozza della 
metropolitana della Circle Line 
che collega le stazioni di 
AIdgate East, Moorgatee 
Liverpool Street,. Poco dopo 
la seconda esplosione su un 
treno della Piccadilly Line tra le 
stazioni di King's Cross e 
Russell Square. Laterza 
detonazione avviene a 
distanza di 50 secondi dalla 
prima all'interno della stazione 
di Edgware Road, di nuovo 
lungo la Circle Line. Alle 09:47 
l'ultimo ordigno esplode 
sull'autobus numero 30 a 
Tavistock Place. 

Su un sito internet il Gruppo 


della Organizzazione segreta 
Tanzim Qaidat eIJihad fi 
Europa (Organizzazione al 
Qaida per la Jihad in Europa) 
rivendica a nome di al Qaidagli 
attentati. 

9 luglio Al Qaeda rivendica 
ancora. La rete terroristica di al 
Qaida rivendica gli attentati 
con un comunicato via 
Internet, questa volta firmato 
dalle Falangi di Abu Hafs el 
Masri. 

12 luglio Secondo Peter 
Clark,capodeirantiterrorismo 
britannico, sono stati quattro 
giovani musulmani britannici 
gli attentatori suicidi in azione a 
Londra. Scotland Yard, grazie 
anche alle immagini delle 
telecamere che sorvegliano la 
capitale, ha individuato tre dei 
presunti terroristi, partiti 
dall'area di Leeds. Una 
telecamera a circuito chiuso li 
ha ripresi poco prima delle 
08:30 tutti insieme nella 
stazione di King's Cross. 


Paura tra i macchinisti: non guidiamo più 

Dopo i nuovi attentati scatta ia protesta dei iavoratori deiia metropoiitana ingiese 
Faisi aitarmi aila cattedraie di Saint Paui, ai Tribunaie e aiia stazione St Albana 


■ / Londra 


TROPPO RISCHIOSO per 

andare avanti. Alcuni mac¬ 
chinisti della metropolitana 
di Londra si sono rifiutati di 
lavorare, dopo la nuova se¬ 
rie di attentati di ieri. In 

crisi la circolazione dei convogli 
su due linee, la Piccadilly e la 
Bakerloo, a testimoniarlo è la 
stessa London Underground, ci¬ 
tata dalla Bbc online. 

Secondo la società che gestisce 
la metro, i macchinisti hanno at¬ 
tuato una protesta sindacale. Lo 
stato di agitazione ha avuto im¬ 


mediati contraccolpi sul servi¬ 
zio. Sono rimaste chiuse anche 
le stazioni colpite dagli attentati. 
Ovai, Warren Street e She- 
pherd's Bush, mentre è tornata 
regolare la circolazione degli au¬ 
tobus, nonostante diverse strade 
siano state transennate per moti¬ 
vi di sicurezza, dopo una serie di 
falsi allarmi che si sono susse¬ 
guiti per tutta la giornata. 

La polizia, con l’ausilio di un ro¬ 
bot, ha fatto saltare una borsa - 
poi rivelatasi inoffensiva - di 
fronte alla Royal Court of Justi- 
ce sullo Strand, in pieno centro 
di Londra. Alcune ore dopo i 
quattro attentati, la polizia ha 
isolato la Cattedrale di Saint 
Paul, una delle mete turistiche 
obbligate. Tutte le strade che 


portano alla cattedrale sono state 
chiuse al traffico, così come gli 
accessi verso Old Bailey, il tribu¬ 
nale. Nella zona sono arrivati 
mezzi della polizia e dei vigili 
del fuoco. 

Alcuni passanti hanno riferito 
che nella cattedrale anglicana 
era stato trovato «un pacco so¬ 
spetto». La polizia ha fatto eva¬ 
cuare anche la stazione di St Al- 
bans, lungo un tratto di superfi¬ 
cie della metropolitana, sempre 
a causa di un «pacco sospetto». 
Evacuate anche alcune case vici¬ 
no alla Shepherd’s Bush Station, 
una delle fermate della metropo¬ 
litana dove è avvenuta stamane 
un’esplosione. Centinaia di fami¬ 
glie sono scese per strada, dietro 
ai cordoni della polizia. È stata 


chiusa anche Wood Lane, dove 
si trova il centro televisivo della 
Bbc. 

Ore d’ansia anche per gli italiani 
a Londra, che spesso hanno fati¬ 
cato a mettersi in contatto con i 
familiari, per il sovraccarico del¬ 
la rete telefonica, subissata di 
chiamate e sms. Nessuno tra i 
nostri connazionali sembra co¬ 
munque interessato ad abbrevia¬ 
re il soggiorno nella capitale bri¬ 
tannica. 

«Non prendere la metropolitana, 
ci sono di nuovo le bombe». Da¬ 
niele, appena sceso dall’aereo 
che lo portava per un breve viag¬ 
gio di lavoro a Londra, non ha 
fatto in tempo a riaccendere il 
cellulare che già gli era arrivato 
un messaggio d’allarme dalla 


moglie rimasta a Milano ed in¬ 
collata davanti alla tv. 

Più infastiditi che preoccupati 
gli studenti italiani dell’Interna¬ 
tional House, che hanno vissuto 
rallarme solo di riflesso. «I ra¬ 
gazzi non si sono mostrati per 
niente spaventati, semmai secca¬ 
ti, perchè adesso dovranno pas¬ 
sare più tempo in college e le 
passeggiate e lo shopping a Lon¬ 
dra saranno ridotti al minimo, se 
non cancellati». Un fuori pro¬ 
gramma sgradevole per chi si 
aspettava di stare soprattutto in 
vacanza. Come Luca, 15 anni. 
«Se la regina mantiene il suo par¬ 
ty a Buckingham Palace con 8 
mila invitati, perchè dobbiamo 
cambiare i nostri programmi 
noi?». 


ISLAMABAD 


Nessuno dei 300 fermati in Pakistan 
è ricercato per ie stragi dei 7 iugiio 


iSLAMABAD Rivelazioni e smentite 
sul fermo di fondamentalisti islamici 
legati agli attentati del 7 luglio a Lon¬ 
dra continuano ad accavallarsi in Paki¬ 
stan, dove da alcune settimane sono in 
corso operazioni di polizia destinate 
-secondo le promesse ufficiali- a 


stroncare la piaga dell’estremismo e a 
fornire eventualmente indizi preziosi 
agli investigatori britannici. 

Ieri, nel giorno in cui il presidente Per- 
vez Musharraf ha ribadito in un indi¬ 
rizzo alla nazione il suo impegno nella 
lotta contro il terrorismo, sono emerse 


le difficoltà di una leadership politica 
costretta a barcamenarsi tra alleati oc¬ 
cidentali che chiedono il pugno di fer¬ 
ro e un’opposizione di matrice islami¬ 
ca agguerrita e capace di mobilitare 
ampi settori della società. 

Negli ultimi giorni, quasi trecento mi¬ 
litanti islamici erano finiti nelle ma¬ 
glie dei servizi di sicurezza di Islama- 
bad, che avevano preso di mira mo¬ 
schee, scuole religiose e abitazioni pri¬ 
vate. Le retate avevano seguito la sco¬ 


perta che tre dei quattro attentatori di 
Londra erano di origini pakistane e, 
tra il 2003 e il 2005, avevano visitato 
il Paese asiatico frequentando ambien¬ 
ti radicali. 

Eunzionari dei servizi avevano soste¬ 
nuto r altro giorno che alcuni dei fer¬ 
mati erano sospettati di avere legami 
con gli attentatori del 7 luglio e aveva¬ 
no detto che tra questi figurava anche 
Haroon Rashid Aswad, cittadino bri¬ 
tannico di religione musulmana rite¬ 


nuto da Scotland Yard uno degli orga¬ 
nizzatori delle esplosioni di Londra. 
Questa circostanza, poi smentita dal 
governo pachistano, è stata ieri esclu¬ 
sa anche dall’ambasciatore inglese a 
Islamabad, Mark Lyall-Grant, secon¬ 
do il quale nessun uomo legato agli at¬ 
tacchi di due settimane fa è stato sino¬ 
ra arrestato in Pakistan. 

Ieri Musharraf ha voluto ribadire la 
propria «ferma» condanna delle stragi 
del 7 luglio e soprattutto l’impegno di 


Islamabad nella lotta contro il fonda¬ 
mentalismo. Pakistan e Gran Breta¬ 
gna - ha affermato il capo di Stato in 
un discorso trasmesso in diretta televi¬ 
siva - devono «affrontare insieme la 
lotta contro il terrorismo per eliminar¬ 
lo». 

Secondo Musharraf, «la strategia da 
adottare è quella di incoraggiarsi e aiu¬ 
tarsi a vicenda piuttosto che parlare 
l’un contro l’altro e accusarsi indebo¬ 
lendo la causa comune». 











































































OGGI 


TERRORE A LONDRA 


l’Unità 3 

venerdì 22 luglio 2005 


Per la prima volta 
sulla scena degli attentati 
fanno la comparsa agenti 
con scafandri rossi 


Per gli esperti è il segnale 
che la minaccia 
di un attacco chimico 
è purtroppo reale 


Nel 2003 i servizi 
britannici raccolsero 
voci di un possibile uso 
della micidiale ricina 


«Co^ serio ma non c’è allamie chimico» 

Nel metrò agenti con tute speciali. Scotland Yard rassicura: nessuna sostanza sospetta 
L’esplosivo uguale a quello già usato. «Non è stato un altro 7 luglio ma volevano uccidere» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«LA SITUAZIONE È SOTTO CONTROL¬ 
LO», ripete lan Blair, capo di Scotland 
Yard. Intanto, il centro di Londra viene chiu¬ 
so per ragioni di sicurezza. Una valigetta so¬ 


spetta viene fatta 
brillare nei pressi del 
Royal Court of Justi- 
ce sullo Strand, il Tri- 

bunale, nel cuore della city. 
«Tutto è sotto controllo», cerca 
di assicurare un Paese sotto 
shock, il capo di Scotland Yard. 
Intanto, quattro ore dopo le 
esplosioni, la polizia isola la 
Cattedrale di Saint Paul, una del¬ 
le mete turistiche obbligate. Tut¬ 
to è sotto controllo, ripetono a 
Scotland Yard. Tuttavia, lo stes¬ 
so lan Blair deve ammettere che 
certo «non è stato il 7 luglio» ma 
le «intenzioni erano di uccide¬ 
re» e rivela che alcune bombe 
sono rimaste inesplose. «È pre¬ 
sto per parlare di un nuovo attac¬ 
co di Al Qaeda», afferma lan 
Blair, ma fonti della polizia bri- 

Il sito deirintelligence 
Israeliana 
non ha dubbi: 
la mano è ancora 
di Al Qaeda 


- degli ufficiali di polizia sono 
stati dispiegati alla stazione del¬ 
la metropolitana di Warren Stre¬ 
et con un equipaggiamento di 
protezione al fine di procedere 
agli esami sul luogo». Esiti ne¬ 
gativi. Ma gli «astronauti» an- 
ti-terrore stanno a dimostrare 
che la minaccia delTattacco chi¬ 
mico è proiettata nel presente ed 
è nell’orizzonte strategico di Al 
Qaeda. Non si spiega altrimenti, 
concordano fonti di intelligence 
italiane ed esperti di terrorismo 
jihadista sondati daìV Unità - 
r arrivo immediato sulla scena 
degli attentati delle unità attrez¬ 
zate contro attacchi chimici, ab¬ 
bigliate in tute isolanti rosse. 
Quelle tute rosse sono anche 
rindice di sospetti che risalgono 
a qualche anno fa, all’inizio del 
2003, quando l’MlS (il servizio 
segreto britannico) aveva raccol¬ 
to voci in ambienti londinesi le¬ 
gati all’estremismo islamico. 

Il network terrorista 
potrebbe aver 
preparato 
diverse squadre 
di attentatori 



Londinesi bloccati alla stazione della metrò di Chancery Lane Foto di Dimitri Messinis/Ap 


tannica, riferisce Sky News, 
hanno confermato che l’esplosi¬ 
vo usato ieri è dello stesso tipo 
di quello usato negli attentati del 
7 luglio. Pressato dai giornalisti, 
lan Blair è costretto ad ammette¬ 
re: «Il fatto che la dinamica de¬ 
gli attentati odierni sia simile a 
quella di due settimane fa, indi¬ 
ca che vi è un qualche legame. 
Potrebbe trattarsi della stessa or¬ 
ganizzazione che ha pianificato 
entrambi gli attacchi o di un le¬ 
game meno stretto tra i due epi¬ 
sodi...Le indagini sono in corso, 
nessuna pista è esclusa, ma vo¬ 
glio ribadire che la situazione è 
tornata del tutto sotto control¬ 
lo». Cerca di tranquillizzare una 
città ripiombata nell’incubo del 
terrore suicida, il capo di 
Scotland Yard. Ma le parole stri¬ 
dono con le immagini inquietan¬ 
ti di quegli uomini in tuta che 
sembrano degli astronauti. 
«Astronauti della paura». La pa¬ 
ura della bomba sporca; l’incu¬ 
bo di un attacco «non conven¬ 
zionale», condotto con armi chi¬ 
miche o batteriologiche. Gli 
«astronauti» fanno la loro com¬ 
parsa nelle due stazioni, di Ovai 
e Warren Street, coinvolte negli 
attacchi. A destare sospetti è il 
fumo che si sprigiona dal sotto¬ 
suolo. I primi esami effettuati al¬ 
la stazione del metrò di Ovai 
non mostrano «alcuna traccia di 
agenti chimici», dichiara un por¬ 
tavoce di Scotland Yard. «Per 
motivi precauzionali - aggiunge 


GIAPPONE 


che cellule terroriste stessero 


OUATTRODOMANDR 


per colpire una base militare in 
Inghilterra usando un veleno ter¬ 
ribile: la ricina, una delle più po¬ 
tenti tossine vegetali. Un veleno 
di cui soprattutto non si conosce 
l’antidoto. Voci che avevano 
avuto una inquietante conferma 
sul campo: unità speciali del- 
r antiterrorismo londinese ave¬ 
vano fatto irruzione, su indica¬ 
zione degli 007 del MI5, in una 
serie di case sospette abitate da 
algerini e altri nordafricani in 
«odore di Al Qaeda». In un ap¬ 
partamento di Wood Green era 
stata rivenuta una quantità di ri¬ 
cina insieme con le istruzioni 
per la produzione in Afghani¬ 
stan. Dietro il nuovo attacco di 
Londra c ’è la multinazionale del 
terrore jihadista. A sostenerlo è 
il sito di intelligence israeliano 
Debka, legato al Mossad. Gli at¬ 
tacchi di ieri, a giudizio del sito, 
si distinguono per alcune perico¬ 
lose caratteristiche. Colpendo di 
nuovo in pieno giorno Al Qaeda 
ha dimostrato di ritenere perme¬ 
abili le misure di sicurezza adot¬ 
tate dalle autorità responsabili 
britanniche. È la prima volta che 
Al Qaeda attua due attacchi con¬ 
secutivi nella stessa città sce¬ 
gliendo inoltre gli stessi obietti¬ 
vi. Ciò significa che l’organizza¬ 
zione terroristica ha preparato 
diverse squadre di attentatori 
per ondate di attacchi a Londra e 
forse in altre città del Regno 
Unito. 


Chi c ’è dietro 
il secondo attacco 
contro 
la capitale 
britannica? 

♦ Due sembrano essere le piste più 
accreditabili per i nuovi attacchi 
terroristici a Londra. La prima porta 
all’attivazione di una seconda cellula 
jihadista attiva sul territorio britannico. 
Una pista accreditata, sia pure 
indirettamente, dagli inquirenti che 
indagano sulle stragi del 7 luglio.Gli 
007 inglesi hanno individuato almeno 
un quinto attentatore non entrato in 
azione il 7 luglio ma integrato nella 
cellula terrorista responsabile delle 
stragi. La seconda pista punta invece 
su un atto emulativo condotto da 
giovani musulmani con passaporto 
britannico legati agli ambienti più 
radicali della comunità islamica 
londinese che hanno inteso in questo 
modo bussare alle porte della Rete 
delle reti del jihad globalizzato. Si tratta 
di una risposta al proselitismo del 
terrore messo in atto dal network di 
Osama bin Laden. Secondo un recento 
rapporto dell’intelligence britannico, 
sarebbero almeno 16 mila i membri 
della comunità islamica britannica 
«simpatizzanti» jihadisti. u.d.g. 


Si è trattato 
di un attentato 
fallito 

o di un attacco 
dimostrativo? 

♦ A far propendere per l’atto 
dimostrativo, parte di una «strategia del 
panico» attuata dai terroristi, vi sono 
alcuni elementi: il primo, l’aver agito in 
una sincronia temporale che ricalca 
quella che ha contrassegnato i 
sanguinosi attentati del 7 luglio. Un altro 
elemento che escluderebbe l’ipotesi di 
attentati falliti è l’uso di esplosivo di 
minore potenza rispetto a quello 
utilizzato negli attentati del 7 luglio. 
Quella degli attentatori appare più una 
scelta che una via obbligata, visto che le 
indagini avviate dopo il 7 luglio avevano 
accertato che la cellula jihadista poteva 
contare su una disponibilità di 
esplosivo al alto potenziale superiore a 
quello impiegato nei quattro attentati. Vi 
è poi un terzo elemento, di natura 
simbolica da non sottovalutare: 
unificando i punti delle esplosioni, e 
delle stazioni della metropolitana 
interessate, viene fuori la scritta 
«show», vale a dire dimostrazione. Un 
messaggio di potenza e di 
invulnerabilità che i terroristi hanno 
lanciato mediaticamente. u.dg. 


La presenza 
di agenti con tute 
anti attacco chimico 
dimostra che è scattato 
un nuovo allarme? 

♦ Quegli uomini in tuta anti attacco 
chimico sono il segnale inquietante di un 
timore presente nei recenti rapporti di 
diversi servizi segreti occidentali, tra i 
quali quello italiano: il rischio di un 
attacco non convenzionale da parte dei 
terroristi del network Al Qaeda 
appartiene al presente. Attacco non 
convenzionale che può configurarsi 
come uso della «bomba sporca»; un 
attacco, cioè, condotto con armi 
«nucleari o chimiche». Da tempo emissari 
di Osama bin Laden battono le piste che 
portano all’acquisizione di scorie 
radioattive o di uranio 238 e cianuro. 

Tracce di queste sostanze furono trovate 
nel dicembre 2001 damujahiddin 
anti-taleban in un campo di 
addestramento di Al Qaeda vicino 
all’aeroporto di Kandahar. Una delle 
piste battute da Al Qaeda porta agli 
arsenali della ex Unione Sovietica. Si 
spiega anche in questa ottica lo sviluppo 
dei rapporti tra la multinazione del terrore 
jihadista e i gruppi indipendentisti 
islamici delle repubbliche asiatiche della 
ex Urss. u.d.g. 


Ci può essere 

un legame 

tra i nuovi attacchi 

e le retate di islamici 

in Pakistan? 

♦ Le scuole coraniche del terrore 
jihadista. Quelle frequentate per diverso 
tempo da almeno due degli attentatori 
suicidi che hanno agito il 7 luglio a 
Londra. Le indagini condotte dal Mi5 (il 
servizio segreto britannico) hanno 
individutato un legame tra la cellula 
britannica e i referenti in Pakistan. Da 
Londonistan alle madrassas, le scuole 
coraniche del Pakistan. Ieri come oggi 
motore ideologico, e forse anche 
operativo, dell’ala più estrema dell’IsIam 
radicale armato. È nelle madrassas 
pachistane che si formarono i Taliban. È 
nelle madrassas pachistante che prese 
forma il «gruppo di Quatta», che ispirò a 
Osama bin Laden l’attacco alle Torri 
Gemelle. Ed è in una delle madrassas più 
radicale, quella di Labore, che sei mesi 
prima di farsi esplodere in una stazione 
della metropolitana londinese soggiornò 
per alcune settimane uno dei quattro 
«kamikaze» di Londra, Shezad Tanweer. 
Dal Pakistan era giunta la notizia 
dell’aresto della mente della strage di 
Londra. Ventiquattr’ore dopo le bombe 
«dimostrative». Solo un caso? u.d.g. 


Il 20 maizo ’95 paura e morte a Tokyo 
per il sarin usato nella metropolitana 


Il 20 marzo 1995 alcuni appartenenti alla 
setta guidata da Aum Shinrikyo appoggia¬ 
rono sul pavimento delle carrozze di cin¬ 
que treni della metropolitana di Tokyo dei 
pacchetti dai quali uscì un liquido misterio¬ 
so. Nel giro di pochissimo tempo quindici 
stazioni della metropolitana furono conta¬ 


minate dai vapori provocati dall’evapora¬ 
zione del liquido, 3800 persone rimasero 
intossicate, di cui un migliaio ricoverate in 
ospedale. I decessi furono dodici. Un nu¬ 
mero piccolo se confrontato con la qualità 
dell’attacco condotto con il sarin, un gas 
che uccide paralizzando il sistema nervo¬ 


so di chi lo inala. 

Non era la prima volta che il gruppo di 
Aum Shinrikyo usava il sarin. L’anno prima 
l’aveva diffuso alla periferia di una cittadi¬ 
na giapponese. Quella volta sette persone 
morirono, centinaia rimasero intossicate. 
Nonostante il gran parlare che si fa, so¬ 
prattutto dopo ri1 settembre, di terrori¬ 
smo chimico, nucleare o batteriologico, 
quelli della setta di Aun sono gli unici due 
attentati condotti con sostanze chimiche 
di cui si sia a conoscenza. 


Sul terrorismo chimico (e ancor più su 
quello nucleare) i boatos sembrano esse¬ 
re infatti più letali della realtà. 0 almeno di 
quello che si immagina possa essere la re¬ 
altà. Che la minaccia non sia per nulla sot¬ 
tovalutata dai governi occidentali, lo dimo¬ 
strano gli sforzi che si stanno facendo un 
po’ dappertutto per preparsi ad un worst 
case scenario. Tutti gli eserciti europei 
hanno potenziato le unità per la difesa chi¬ 
mica e batteriologica (e l’Italia in questo ha 
ottenuto una sorta di patente di eccellen¬ 


za dalla Nato) e sempre più frequentemen¬ 
te le protezioni civili conducono esercita¬ 
zioni di contrasto a questo tipo di attacchi. 
Lo ricordano bene quelli che il 24 marzo di 
un anno fa si sono trovati nella stazione 
Termini di Roma circondati da uomini in 
gialli scafandri marziani: erano pompieri 
che simulavano la reazione ad un atto ter¬ 
roristico. 

In realtà, come ha dimostrato Tokyo, ucci¬ 
dere col gas non è così facile. Nè è facile 
procurarsi le quantità di gas necessarie a 


portare un’offesa concreta e di massa 
contro una popolazione civile. Secondo le 
stime del Pentagono, citate in uno studio 
del centro di ricerca statunitense Henry L. 
Stimson, per produrre le due tonnellate di 
sarin che servirebbero a contaminare 10 
mila persone, ad un gruppo terroristico 
che utilizzasse attrezzature clandestine 
occorrerebbero 18 anni. Il che non vuol di¬ 
re che la minaccia non abbia comunque 
un potenziale destabilizzante molto eleva¬ 
to. t.d.m. 
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Panico nel Tube: «Cera fumo, tutti Uggivano» 

La gente nel metrò: «È esploso uno zaino, credevo di morire». «Qui è come a Gerusalemme» 


■ di Marina Mastroluca 


«HO PENSATO: STO PER MORIRE» Ha la¬ 
sciato la sua borsa sulla metropolitana, via in 
fretta dal treno finalmente arrivato alla stazio¬ 
ne di Warren Street. Odore di fumo, di qualco¬ 


sa che brucia, «forse 
gomma, o una scato¬ 
la». Ma nessuno ha 
voglia di perder 

tempo a capire che cosa stia davve¬ 
ro accadendo. «Tutti aspettavano 
che la bomba esplodesse. Ho pen¬ 
sato: sto per morire - è il racconto 
di Jimmy Connor, 32 anni -. E tutti 
hanno pensato la stessa cosa». 
Dodici e trenta ora di Londra, l’oro¬ 
logio sembra aver camminato a ri¬ 
troso, tornando alla mattina del 7 
luglio. Quattro esplosioni - «mino¬ 
ri» secondo Scotland Yard - solo 
una persona ferita leggermente. 
Ma questo si saprà dopo, la gente in 
fuga dalle stazioni di Warren Stre¬ 
et, Ovai, Shepher’s Bush, i passeg¬ 
geri del bus 26 sanno solo che de¬ 
vono andarsene, e presto. La paura 
è il solo pensiero: paura di non far¬ 
cela, di restare nel tunnel, di diven¬ 
tare un numero nella lista delle vit¬ 
time. «La gente cadeva, c’era mol- 

«Ho sentito un pop 
come un tappo 
di champagne 
poi un odore acre 
Molti gridavano» 


piede del metrò, verso le scale mo¬ 
bili». Nelle stazioni è un fuggi fug¬ 
gi. Niente file ordinate, solo sma¬ 
nia di scappare. «Ho sentito una ra¬ 
gazza che gridava: “l’ho visto”, 
mentre altri, soprattutto ragazzini, 
piangevano», racconta Kim 
Howey. C’è un ragazzo che corre, 
ha i tratti asiatici, qualcuno cerca di 
agguantarlo. «Sembrava confuso, 
guardava a destra e sinistra - dice 
Hugo Palit -.Non sono riuscito a 
prenderlo perché avevo con me 
due borse pesanti». Era lui l’atten¬ 
tatore? Nessuno può dirlo con sicu¬ 
rezza, un passeggero dirà di averlo 
sentito gridare: «Perché ce l’avete 
con me?». 

Una, due, tre stazioni evacuate. La 
polizia chiude per qualche ora la 
metropolitana, Londra si ferma, i 
telefoni cellulari impazziscono, le 
sirene impazzano nelle strade cir¬ 
condate, mentre gli agenti in tute 
da guerra chimica perquisiscono le 
zone colpite. Scotland Yard invita 
a non mettersi in viaggio: non ci so¬ 
no vittime, ma il mostro è tornato, 
gli allarmi si succedono uno dopo 

«Qualcuno diceva 
di non farsi prendere 
dal panico 
lo pensavo: 
e perché non dovrei?» 



Una poliziotta dà informazioni a una donna Foto di Sang Tan/Ap 


Leggi anti-terrore 
Bush chiede il sì 
al «Patriot Act» 


WASHINGTON «Non ci lasceremo 
spaventare», ha detto George Bush 
dopo le esplosioni di Londra. Anco¬ 
ra una volta ha colto 1 ’ occasione per 
sollecitare il rinnovo del «Patriot 
Act», la legge che sacrifica alcune 
libertà civili in nome della sicurez¬ 
za, e che incontra forti resistenze al 
Congresso. L’opposizione lo accu¬ 
sa di spendere troppo per le guerre 
in Iraq e in Afghanistan, e non abba¬ 
stanza per prevenire attacchi negli 
Stati Uniti. 

Le notizie di ieri da Londra hanno 
indotto un deputato democratico. 
Bob Menendez, a chiedere risorse 
adeguate per la sicurezza delle me¬ 
tropolitane: «A Londra suona l’al¬ 
larme e noi continuiamo a dormire. 
Di quanti avvertimenti abbiamo bi¬ 
sogno?». 

Il ministro della sicurezza interna, 
Michael Chertoff, ha suscitato rea¬ 
zioni indignate la settimana scorsa 
quando ha detto che la sicurezza dei 
trasporti aerei è più importante di 
quella delle ferrovie. «Un aereo pie¬ 
no di carburante - ha sostenuto - 
può uccidere tremila persone, una 
bomba nella metropolitana ne ucci¬ 
de una trentina. Dobbiamo pensare 
per prima cosa a prevenire altre ca¬ 
tastrofi». 

Bush sostiene che le città americane 
hanno ottenuto fondi sufficienti per 
difendersi. Mercoledì, in un discor¬ 


so nel porto di Baltimora, si era rife¬ 
rito alla strage del 7 luglio a Londra 
in questi termini: «I terroristi hanno 
colpito uno dei nostri più forti allea¬ 
ti e noi facciamo tutto il possibile 
per proteggere il popolo americano. 
Abbiamo distribuito 350 milioni di 
dollari agli Stati e alle città per la si¬ 
curezza dei trasporti». 

Per la guerra in Iraq, gli Stati Uniti 
spendono decine di miliardi di dol¬ 
lari e sono costretti a risparmiare 
sulla sicurezza interna. Il senatore 
Charles Schumer di New York ac¬ 
cusa: «Abbiamo tutti la sensazione 
che il governo non sia abbastanza at¬ 
tento al fronte interno». 

Ieri la Casa Bianca ha cercato di 
sdrammatizzare. Il codice di allar¬ 
me è rimasto al livello arancione 
proclamato dopo gli attentati del 7 
luglio. Il Pentagono ha rafforzato la 
guardia. Le metropolitane di New 
York e di Washington hanno con¬ 
trollato alcuni viaggiatori a caso, 
con cani addestrati a fiutare esplosi¬ 
vo. In un discorso all’organizzazio¬ 
ne degli Stati Americani Bush ha ri¬ 
badito la sua tesi: la sicurezza di 
New York e Washington si difende 
in Iraq. «I terroristi - ha detto - non 
capiscono la nostra nazione. Noi ci 
difenderemo e rimarremo all’offen¬ 
siva. Li combatteremo all’estero 
per non doverli affrontare in casa». 

b.m. 


L’allerta sui blcg: bombe o felso allarme? 

L’umore dei londinesi raccontato via internet. «Andiamoci a fare una tazza di tè» 


to panico», dice Ivan McCracken. 
Lui era nella parte centrale del tre¬ 
no diretto a Warren Street, quando 
i passeggeri della carrozza accanto 
si sono precipitati nel suo vagone. 
«Una ragazza italiana mi ha detto 
di aver visto un uomo con uno zai¬ 
no e questo imrovvisamente è 
esploso. È stata una piccola esplo¬ 
sione ma sufficiente a sventrare lo 
zaino. L’uomo allora ha avuto 
un’esclamazione di disappunto, co¬ 
me se qualcosa fosse andato storto. 
A quel punto tutti sono scappati dal 
vagone». Degli studenti italiani 
racconteranno sconvolti di aver vi¬ 
sto del liquido bianco uscire dallo 
zaino. 

Istanti eterni fino a quando la me¬ 
tropolitana non entra in stazione. 
«Era la prima volta che tornavo sul¬ 
la metropolitana dopo gli attentati 
del 7 luglio». Sofiane Mohellebi, 
35 anni ha visto la gente scappare 
lasciandosi dietro di tutto, perden¬ 
do le scarpe, le borse. Ha sentito 
l’ordore di fumo, mentre il treno 
non sembrava arrivare mai in sta¬ 
zione. «C’era un solo pensiero nel¬ 
la mia mente: riuscire a tornare in 
superficie - racconta -. Qualcuno 
diceva: “Non fatevi prendere dal 
panico”. Tra me e me pensavo: “E 
perché non dovrei?”». 

«Quando si sono aperte le porte la 
gente si è riversata lungo il marcia- 


raltro. Che cosa sia davvero acca¬ 
duto non è chiaro. «Ho sentito un 
botto, come lo scoppio di un pal¬ 
loncino, ma un po’ più forte», è la 
testimonianza di Andrea dalla sta¬ 
zione di Ovai. Qualcun altro parla 
di «un pop, come il tappo di una 
bottiglia di champagne». Mark 
Bond, un ragazzo di 21 anni, era 
sul bus numero 26 quando una pic¬ 
cola esplosione ha mandato in fran¬ 
tumi i vetri posteriori, nel secondo 
piano del veicolo. «Sembrava co¬ 
me se qualcuno avesse gettato qual¬ 
cosa contro l’autobus o come se 
un’auto ci avesse urtato», racconta. 
In fondo al bus, uno zaino squarcia¬ 
to dall’esplosione. «La gente si è 
precipitata fuori. È stato uno 
shock. Sai di quello che succede, 
ma in fondo non pensi mai davvero 
che toccherà a te». 

Luori la gente si avvicina ai cordo¬ 
ni di sicurezza della polizia, qual¬ 
cuno vuole sapere come fare per 
tornare a casa. Ahmed Laarbi, 29 
anni, musulmano, i tratti asiatici, 
viene perquisito. «Perché solo io - 
si lamenta -. Io vivo qui, questo è il 
mio paese». Riapre il Tube, miglia¬ 
ia di pendolari tornano nella metro¬ 
politana con il cuore in gola. 
Lawrence Whaulund, 33 anni, da¬ 
vanti ad una birra inghiotte la paura 
incontrata a Warren Street. «Gesù - 
dice - è come a Gerusalemme». 


M di Pasquale Colizzi 

FORSE quello che è suc¬ 
cesso è stato sottovalutato, 
forse l’understatement bri¬ 
tannico è andato un po’ 
troppo oltre, ma i bloggisti 
britannici questa volta sem¬ 
brano proprio essere stati spiazza¬ 
ti. Pochi hanno aggiornato il loro 
diario on-line. Gli ultimi messaggi 
postati parlavano, sì, delle bombe 
a Londra. Ma quelle delfaltra vol¬ 
ta. 

L'evento meno "spettacolare" del 
7 luglio ha avuto una buona coper¬ 
tura fotografica su flickr.com do¬ 
ve i bloggisti hanno inviato le loro 
foto. Alcune sono venute mosse, 
scattate mentre abbandonano fret¬ 
tolosamente le stazioni della me¬ 
tro. Affollato di interventi 
mayor-of-london.co.uk, un blog 
che è un filo diretto tra i cittadini 


londinesi e il Municipio. Grande 
cautela iniziale. «Si tratta di bom¬ 
be con chiodi?». Serpeggia il dub¬ 
bio: «È un attacco terroristico o 
una pantomima per terrorizza¬ 
re?». Alle 15.13 un bloggista toc¬ 
ca un punto dolente, il blocco del¬ 
le informazioni già sperimentato 
il 7 luglio: «È tutto passato? Le au¬ 
torità sono confuse oppure taccio¬ 
no deliberatamente». Scoramento 
per la propria città paralizzata: 
«Perché c'è un cordone di polizia 
di 400 metri intorno ad una stazio¬ 
ne così profonda come quella di 

Humour nero 
«Non è stato trovato 
niente di chimico 
o batteriologico 
Che delusione» 


Warren Street? Questo è un modo 
sbagliato di affrontare il rischio. 
Se ci fossero state realmente delle 
bombe, si sarebbe potuto estende¬ 
re il cordone piano piano ogni 20 
minuti». Singolare il punto di vi¬ 
sta di chi si occupa di assistenza in 
caso di emergenze. Surandomrea- 
lity.blogware.com si incontrano le 
persone che «tentano di uccidere 
meno gente possibile...», come si 
legge ironicamente in apertura, 
cioè il personale del Servizio auto- 
ambulanze di Londra. Reynold ag¬ 
giorna in tempo reale, probabil¬ 
mente in contatto diretto con le au¬ 
torità di polizia. Alle 13.45 avver¬ 
te: «Al nostro capo Decon è stato 
chiesto di tenersi pronto per un 
possibile incidente». Si inizia a ca¬ 
pire che «fallarme è più basso ri¬ 
spetto a quello del 7 luglio» ma al¬ 
le 14.19 viene chiesto alla squadra 
di «scendere in strada. Il livello di 
allarme è salito un po'». Poi, come 
fosse stato fatto un conto alla rove¬ 
scia, alle 16 viene postato il mes¬ 
saggio tanto atteso: «E....relax». 


Il bloggista scherza con il nome 
del suo capo: «Così, sembra che 
non ci sia niente di chimico/batte¬ 
riologico di cui preoccuparsi. Non 
c'è dubbio che la squadra di De- 
con-taminazione è rimasta delu¬ 
sa». Delusi?! La certezza, almeno 
sui blog, è che gli abitanti di que¬ 
sta città sapranno rispondere al ter¬ 
rore opponendo un invidiabile au¬ 
tocontrollo: «Una volta di più, la 
maggior parte dei londinesi guar¬ 
derà cosa è accaduto oggi, scrolle¬ 
rà le spalle e si preparerà una tazza 
di tè. Cosa che io sto andando a fa¬ 
rei». 

Annie Mole su london-unde- 

Imperturbabili 
«Se davvero i londinesi 
si mostrano calmi 
ho una probabilità 
di tornare a casa» 


ground.blogspot.com posta un 
messaggio che è un misto di reali¬ 
smo e scaramanzia. Non può tace¬ 
re su quanto ha letto sulla Bbc ma 
scrive: «Sicuramente no... nuove 
esplosioni nella metropolitana» e 
si ripete: «Deve essere un falso al¬ 
larme... sicuramente». «Niente pa¬ 
nico: Londra ancora sotto allerta», 
lan Lorrester sul suo diario on-line 
cubicgarden.com/bloj sorrùblog 
sottolinea qualche analogia con 
eventi recenti, «una copia della co¬ 
pia di due giovedì fa. Questa volta 
nessuno è morto e qualcuno è stato 
arrestato». I londinesi cederanno 
al terrore?, «reagiranno con la stes¬ 
sa calma dell'altra volta?». Lui 
scherza: «Se ce la faranno ancora 
forse ho una probabilità di arrivare 
presto a casa». Chiude ponendo la 
speranza davanti alla facile voglia 
di vendetta: «La guerra al terrore è 
ancora un pensiero nascosto nella 
parte più interna della mente della 
gente. Lascia spazio alla speranza 
che domani verrà un giorno mi¬ 
gliore...». 


Due diplomatici algerini rapiti a Baghdad 

Colpiti ancora rappresentanti di paesi arabi. I sunniti lasciano la commissione per la costituzione 




BAGHDAD Uomini armati han¬ 
no sequestrato ieri a Baghdad 
due diplomatici algerini, nell’ulti- 
mo di una serie di episodi analo¬ 
ghi ai danni di rappresentanti di 
governi arabi in Iraq. I banditi so¬ 
no arrivati a bordo di due auto ed 
hanno prelevato a forza il ca¬ 
po-missione Ali Billaroussi e il 
suo collaboratore Azzedin bin 
Eadi, all’uscita da un ristorante. I 
primi commenti da parte delle au¬ 
torità algerine sono prudenti: 
«Einchè non ci sarà una rivendi¬ 
cazione, non è opportuno avanza¬ 
re ipotesi» sugli autori del doppio 
sequestro, dicono al ministero de¬ 
gli esteri. Ma secondo alcune fon¬ 
ti giornalistiche, il rapimento po¬ 
trebbe essere una ritorsione per la 


lotta al terrorismo, di cui il paese 
maghrebino si proclama «pionie¬ 
re», e nella quale coopera stretta- 
mente con gli Stati Uniti, oltre 
che per l'appoggio di Algeri al 
nuovo governo iracheno. Antoi- 
ne Basbous, direttore dell'Osser¬ 
vatorio dei paesi arabi e autore di 
numerosi libri sul radicalismo 
islamico, ipotizza un ruolo diret¬ 
to del Gruppo salafita per la pre¬ 
dicazione e il combattimento( 
Gspc), un’organizzazione algeri¬ 
na presente anche in Iraq. A suo 
giudizio il sequestro rientra «nel¬ 
la campagna punitiva avviata da 
qualche giorno in Iraq contro tut¬ 
te le diplomazie, anche arabe e 
musulmane, che appoggiano il 
nuovo corso nel paese e il nuovo 


governo. DaH'inizio del mese il 
capo della missione diplomatica 
egiziana è stato assassinato, quel¬ 
lo del Bahrain è stato ferito in un 
tentativo di sequestro, il convo¬ 
glio deH'ambasciatore del Paki¬ 
stan è stato attaccato, la macchi¬ 
na deH'ambasciatore russo crivel¬ 
lata di proiettili. Inoltre non biso¬ 
gna dimenticare che l'Algeria 
presiede attualmente la Lega ara¬ 
ba». Quanto al Gspc algerino, es¬ 
so «ha notoriamente stretto alle¬ 
anza» con Abu Musab Al 
Zarkawi, capo della filiale irache¬ 
na di Al Qaeda.. 

In una giornata segnata da nuovi 
attentati nella capitale e nei din¬ 
torni (con almeno otto morti e 19 
feriti), desta allarme anche la mi¬ 


naccia di boicottaggio della Com¬ 
missione incaricata della stesura 
della nuova Costituzione da parte 
dei membri sunniti. In un comu¬ 
nicato essi affermano che i rap¬ 
presentanti del Consiglio per il 
dialogo nazionale (la coalizione 
di una trentina di partiti e movi¬ 
menti sunniti di cui facevano par¬ 
te anche i due uccisi) hanno deci¬ 
so di sospendere la loro parteci¬ 
pazione alla Commissione per la 
Costituzione. Per ritornare sui 
propri passi, chiedono tra l’altro 
un'inchiesta intemazionale sull' 
uccisione di due loro colleghi 
l’altro giorno a Baghdad. L’as¬ 
sassinio, dicono, non è opera di 
insorti anti-govemativi, ma di mi¬ 
lizie di partiti al governo. 
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Blair alla nazione 
«Colpiscono ancora 
per farci paura» 

Il premier annulla tutti gli incontri 
Fermato sospetto a Downing Street 



Poliziotti armati controllano una strada del centro di Londra Foto dì Stefan Rousseau/Ap 


SEMINARE IL PANICO è lo scopo di chi 
compie azioni come quelle di ieri a Londra. Lo 
dice Tony Blair, quando sono passate solo 
poche ore dalle prime inquietanti e confuse 


■ di Gabriel Bertinetto 


notizie sui nuovi at¬ 
tentati nella metropo¬ 
litana e su di un auto¬ 
bus. In quel momen- 

to già appare chiaro che non ci 
sono state vittime, ma ancora 
non si sa se gli attentatori abbia¬ 
no voluto davvero far esplodere 
le bombe, come dirà poi in serata 
il capo della polizia e omonimo 
del premier, lan Blair, o se i quat¬ 
tro quasi contemporanei mi¬ 
ni-scoppi siano stati più che al¬ 


tro una inquietante dimostrazio¬ 
ne di forza da parte dei terroristi: 
possiamo colpirvi quando e co¬ 
me vogliamo. 

La valutazione del primo mini¬ 
stro vale comunque, ovviamen¬ 
te, in entrambi i casi. «Sappiamo 
perché vengono fatte queste co¬ 
se -dice Blair in una conferenza 
stampa, avendo al fianco il suo 
omologo australiano Michael 
Howard, con il quale era a collo¬ 
quio nel momento in cui è stato 
informato della nuova emergen¬ 
za-. Vengono fatte per incutere 
paura nella gente, per renderla 
ansiosa e preoccupata». 



Il primo ministro 


ribadisoe la fiduoia 
in polizia e intelligence 
«Stanno facendo 
del loro meglio» 


Come reagire di fronte agli attac¬ 
chi? Secondo Blair, costretto a 
disdire tutti gli appuntamenti fis¬ 
sati per la giornata per occuparsi 
della rinnovata minaccia terrori¬ 
stica, «in questa situazione, pen¬ 
so che dobbiamo replicare con 
calma e continuare a lavorare 
nel modo più normale possibi¬ 
le». Non lesina elogi alla polizia 
e ai servizi segreti, «che hanno 
fatto del loro meglio». E ripeten¬ 
do in parte i concetti espressi do¬ 
po le stragi del 7 luglio scorso, 
definisce gli attacchi frutto di 
«un’ideologia perversa», che è 
cresciuta nel tempo, e che con il 
tempo sarà sconfitta. Non solo 
per mezzo del lavoro dell’intelli¬ 
gence e della polizia, ma anche 
grazie ai valori di libertà, di de¬ 
mocrazia e di tolleranza, contro 
cui si scatenano i terroristi. 

Ma le domande dei giornalisti si 
spostano quasi subito sul nesso, 
che solo l’altro giorno veniva in 
qualche modo evocato dallo 
stesso sindaco di Londra, Ken 


Livingstone, fra l’avventura bel¬ 
lica in Iraq e lo scatenamento del 
terrorismo sul suolo britannico. 
Blair naturalmente respinge l’ac¬ 
costamento: «Quello che i terro¬ 
risti vogliono è proprio che noi 
facciamo marcia indietro, dicen¬ 
do che la colpa è nostra. E invece 
i responsabili degli attentati ter¬ 
roristici sono i terroristi stessi». 
«Quanto accaduto -aggiunge- 
non cambierà il nostro modo di 
essere. Quando succede qualco¬ 
sa come quello che si è verifica¬ 
to oggi, la nostra reazione deve 
essere la stessa. Rispondere in 
maniera diversa, significhereb¬ 
be accettare il loro gioco». 

Solo lunedì, uno dei più autore¬ 
voli centri di ricerca nazionali, il 
Royal institute for intemational 
relations, aveva manifestato il 
giudizio che l’invasione del¬ 
l’Iraq abbia portato la Gran Bre¬ 
tagna in una «situazione partico¬ 
larmente rischiosa», soprattutto 
perché in quella guerra, essa è 
«l’alleato più vicino agli Stati 


Uniti». 

E stando ai sondaggi, due cittadi¬ 
ni su tre condividono l’opinione 
che i massacri del 7 luglio siano 
legati in qualche modo al conflit¬ 
to iracheno. 

Poco prima che Blair comparis¬ 
se a fianco di Howard davanti al¬ 
la stampa, gli agenti avevano 
bloccato uno sconosciuto nei 
pressi di Downing Street. Si è 
pensato che l’episodio fosse col¬ 
legato alle indagini sugli attenta¬ 
ti, ma in serata la polizia ha fatto 
sapere che il fermo non aveva 
nulla a che vedere con quegli 
episodi. 

«Dobbiamo reagire 
oon oalma 
oontinuando 
a lavorare nel modo 
più normale possibile» 


BORSE E TERRORE 

Impatto lim itato 
sui mercati 
internazionali 


MILANO Le borse europee non 
hanno risentito in modo partico¬ 
lare degli attentati falliti a Lon¬ 
dra. Nella capitale inglese il listi¬ 
no a fine giornata ha fatto regi¬ 
strare un incoraggiante, seppur 
modesto, 0,12%. 

E‘ stata comunque una giornata 
movimentata, ma più per motivi 
legati alla normale contrattazio¬ 
ne che per la paura in seguito alle 
bombe. 

Dopo un avvio alfinsegna del 
rialzo, sospinto dai buoni dati di 
ericsson, i listini del vecchio 
continente hanno rallentato il 
passo dopo la diffùsione della 
trimestrale di Nokia, inferiore al¬ 
le attese degli analisti. Hanno 
quindi ripreso a correre sulfan- 
nuncio che la banca centrale ci¬ 
nese ha rivalutato lo yuan rispet¬ 
to al dollaro, ma hanno di nuovo 
invertito rotta poco dopo, inti¬ 
morite dalle notizie sulle esplo¬ 
sioni londinesi. 

Sul finale Francoforte è salita 
dello 0,95%, Parigi dello 0,16% 
e Londra, come detto, dello 
0,12%. E’ andata in controten¬ 
denza Zurigo, che ha lasciato sul 
parterre lo 0,29%. A Milano il 
mibtel ha chiuso in frazionale 
rialzo dello 0,05% e l’s&p/mib 
dello 0,03% (dati definiti). 

Il tracollo delle Nokia (-11 %) ha 
trascinato in basso tutti i titoli 
tecnologici europei, il cui indice 
stoxx 600 ha perso il 2,8%. Le 
azioni della società che produce 
telefoni cellulari hanno risentito, 
oltre che della delusione per i 
conti del secondo trimestre, an¬ 
che delle deludenti indicazioni 
per il trimestre in corso 


L’INTERVISTA 


NABIL EL FATTAH 


Lo studioso del terrorismo jihadista: si punta a creare panico e minare la sicurezza deila gente. Quello lanciato ieri è un messaggio devastante 


«Questa è la nuova strategia del terrorismo psicologico» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Sto seguendo su Al Jazira le noti¬ 
zie in diretta sui nuovi attentati di 
Londra. A caldo non parlerei di 
un “7 luglio” in scala minore. 
Questo può essere vero se ci fer¬ 
miamo al calcolo delle vittime, 
ma per altri aspetti questa nuova 
ondata di attacchi è altrettanto in¬ 
quietante. Siamo di fronte al- 
l’esplicitazione di un terrorismo 
psicologico, che mia a creare pani¬ 
co e a minare ogni sicurezza, psi¬ 
cologica oltre che fisica, della 
gente. Non è il colpo di coda di 
un’organizzazione messa alle cor¬ 
de dalle indagini successive al 7 
luglio, bensì di un network terrori¬ 
sta che ha inteso lanciare un mes¬ 
saggio devastante non solo alle 
autorità britanniche ma alla popo¬ 
lazione civile: siamo capaci di col¬ 
pire come, dove e quando voglia¬ 
mo. Ciò che è accaduto oggi (ieri, 
ndr.) a Londra è una dimostrazio- 

«I terroristi hanno 
voluto dire che 
possono colpire 
quando e come 
vogliono» 


ne di potenza da parte dei terrori¬ 
sti, non la manifestazione di una 
disperata debolezza». A parlare è 
il professor Nabil el Fattah, tra i 
più autorevoli studiosi arabi del 
terrorismo jihadista, già direttore 
del Centro di Studi Strategici di 
Al Ahram del Cairo. 

Londra torna a tremare di 
fronte al nuovo attacco 
terrorista. A caldo quale sono 
le sue impressioni? 

«Non siamo di fronte al colpo di 
coda di un’organizzazione messa 
alle corde dopo il 7 luglio, bensì 
ad una sofisticata articolazione 
della strategia del terrore. Da que¬ 
sto punto di vista più che alla po¬ 
tenza delle bombe e agli effetti 
provocati in termini di vittime, 
metterei l’accento sul sincroni¬ 
smo degli attacchi: sta in questo 
l’esercizio di potenza manifestato 
in questa circostanza. Vi è poi un 
altro elemento inquietante in ciò 
che è accaduto oggi (ieri, ndr.) a 


Londra...». 

A cosa si riferisce? 

«Gli assassini sono tornati una se¬ 
conda volta sul luogo del delitto. 
Ciò non era accaduto a Madrid. E 
questo può significare due cose: 
resistenza sul territorio britanni¬ 
co di più cellule terroristiche e la 
determinazione da parte delle 
menti della strategia jihadista a fa¬ 
re della Gran Bretagna, il princi¬ 
pale alleato europeo del “Grande 
Satana” americano una delle trin¬ 
cee più avanzate della guerra san¬ 
ta contro l’Occidente». 

Il capo di Scotland Yard ha 
parlato di un fatto «molto 
grave» anche se non 
paragonabile nelle dimensioni 
al 7 luglio. 

«La gravità sta nel fatto che appe¬ 
na due settimane dopo il sangui¬ 
noso attacco a Londra, i terroristi 
sono tornati di nuovo a colpire, e 
di nuovo nelle metropolitane e su¬ 
gli autobus. C’è poi un altro fatto 
da tenere in considerazione un’al¬ 
tra ipotesi che se confermata dalle 
indagini risulterebbe non meno in¬ 
quietante dell’entrata in azione di 
una seconda cellula 
“dormiente”...». 

Quale sarebbe questa seconda 
pista? 

«Quella che ad agire siano stati 
degli emulatori, dei giovani 
“simpatizzanti” dell’Islam radica¬ 
le armato che hanno deciso di 
compiere autonomamente il salto 
di qualità nel fronte terrorista. 
Non dimentichiamo che la Rete 
delle reti del terrore jihadista de¬ 
nominata Al Qaeda, usa gli attac¬ 
chi terroristici come forma estre¬ 
ma della propaganda armata. Per 
costoro le stragi, i rapimenti, le au¬ 
tobombe, gli shahid (martiri, ndr.) 
esaltati via internet, servono an¬ 
che come “spof’ per il recluta¬ 
mento. Se ad agire a Londra sono 
stati dei “cani sciolti” vorrebbe di¬ 
re che questo “proselitismo” ha 
fatto presa». 

Il premier britannico Tony Blair 
ha rigettato l’idea che vi sia un 
legame tra la partecipazione 
britannica alla guerra in Iraq e 
l’offensiva terroristica a 
Londra. 

«Dello stesso avviso non è il sin¬ 
daco di Londra come non lo sono i 
rapporti di intelligence e di autore¬ 


voli centri studi di politica intema¬ 
zionale britannici che invece indi¬ 
viduano nella guerra in Iraq una 
delle più incisive armi di propa¬ 
ganda dei gmppi islamici radicali 
all’interno delle stesse comunità 
musulmane europee. Occorre re¬ 
stare sui fatti: e i fatti dimostrano 
che la guerra preventiva in Iraq 
non solo non ha indebolito il 
network terrorista di Al Qaeda ma 
ne ha ancor più articolato la pre¬ 
senza, rafforzato la ramificazio¬ 
ne». 

Il commando suicida che aveva 
agito il 7 luglio era composto 
da giovani musulmani col 
passaporto britannico. 

«Non da oggi le comunità 
islamiche europee sono viste dal¬ 
le menti di Al Qaeda sia come fon¬ 
ti di finanziamento sia come baci¬ 
ni di reclutamento. E il recluta¬ 
mento avviene soprattutto tra i 
giovani musulmani di seconda o 
terza generazione, meno sospetta- 

«Gli attacchi 
di ieri sono 
una dimostrazione 
di potenza e non 
di debolezza» 


bili e dunque ancora più devastan¬ 
ti come potenziali “kamikaze”». 
Un segno dei giorni nostri è 
quello di dover imparare a 
convivere con 
l’incubo-kamikaze? 

«Se per convivere s’intende 
prendere atto che la lotta al terrori¬ 
smo jihadista non sarà di breve du¬ 
rata né indolore, allora sì dobbia¬ 
mo “convivere”. Ma ciò non si¬ 
gnifica rinunciare a difendere la 
propria idea di normalità, i princi¬ 
pi di libertà che sono a fondamen¬ 
to di una società democratica e 
multiculturale. Lasciarsi andare 
alla “caccia all’islamico” o crimi¬ 
nalizzare intere comunità, questo 
significherebbe fare il gioco del 
nemico che si intende combattere. 
Più intelligence e più politica, e 
capacità di costruire soli ponti di 
dilaogo con l’Islam moderato, an- 
ch’esso nel mirino dei jihadisti: 
così è possibile contrastare i semi¬ 
natori di morte». 
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Mehu dì Roma: 
«Nessuna difesa 
contro gli attentati» 


I «drivers» di Londra addestrati alle emergenze 
Per i macchinisti romani niente corsi e norme vaghe 



Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


IL RIENTRO 

In Italia il corpo 
di Benedetta Ciaccia 

CON UN AEREO di linea 
atterrato allo scalo romano 
di Fiumicino è rientrata ieri 
sera verso le 23,50 la salma 
di Benedetta Ciaccia, la ra¬ 
gazza italiana morta a Lon¬ 
dra lo scorso 7 luglio in se¬ 
guito allo scoppio della pri¬ 
ma delle quattro bombe che 
hanno colpito la capitale 
britannica. Nell’area merci 
deir Alitalia il feretro è sta¬ 
to avvolto nel tricolore e 
portato a spalla da otto di¬ 
pendenti degli aeroporti di 
Roma, alcuni dei quali ex 
colleghi di papà Roberto, 
ora in pensione. Il silenzio 
era rotto solo dal pianto del¬ 
la mamma Nella, sottobrac¬ 
cio al marito, che a più ri¬ 
prese ha cercato di rincuo¬ 
rarla. Con le mani ha tocca¬ 
to più volte la bara di Bene¬ 
detta, come a cercare un ul¬ 
timo grande e doloroso ab¬ 
braccio. Accanto a loro le 
sorelle di Benedetta, Giulia 
e Roberta, e il fidanzato 
Fiaz Bhatti, tutti in lacrime. 
Benedetta viveva a Londra 
da dieci anni e lavorava co¬ 
me analista finanziario in 
una società della City. La 
mattina del 7 luglio, come 
tutti gli altri giorni, era sulla 
metropolitana per raggiun¬ 
gere il posto di lavoro, 
quando l’esplosione l’ha 
travolta. La salma è stata ac¬ 
compagnata dal fidanzato, 
Fiaz Bhatti, cittadino britan¬ 
nico di origine pakistana 
con cui Benedetta Ciaccia 
aveva programmato di spo¬ 
sarsi l’undici settembre 
prossimo. I resti della ragaz¬ 
za erano stati ritrovati solo 
il 17 luglio. Il feretro è stato 
poi trasportato all’Istituto 
di medicina legale, dove 
già oggi saranno svolti gli 
accertamenti genetici. 


LA DOMANDA, dopo gli attentati bis di Lon¬ 
dra, è maledettamente seria: la metropolitana 
di Roma è sicura? La riposta è di quelle che 
fanno accapponare la pelle: no. Il Tube della 


■ di Enrico Fierro / Roma 


Capitale è un colabro¬ 
do, i sistemi di con¬ 
trollo e sicurezza vec¬ 
chi e malfunzionanti, 

il personale poco addestrato, i pia¬ 
ni di intervento letteralmente ob¬ 
soleti. Non lo dice il cronista ma le 
tante testimonianze raccolte sul 
campo nel corso di un lungo viag¬ 
gio attraverso i buchi neri della no¬ 
stra underground . Parlano mac¬ 
chinisti delle linee A e B, persona¬ 
le di stazione, dirigenti. 

A Londra, mister Ray Wright - dri¬ 
ver della London Underground - a 
poche ore dalle bombe esplose il 7 
luglio nella stazione di King’s 
Cross, raccontava ai giornalisti di 
come, insieme ai suoi colleghi, 
avesse affrontato l’emergenza su¬ 
bito dopo l’esplosione riuscendo a 


portare in salvo i passeggeri attra¬ 
verso i tunnel. «Da tempo erava¬ 
mo stati addestrati per affrontare 
questo tipo di situazione». Prepa¬ 
rati attraverso corsi tenuti da 
esperti di Scotland Yard che ave¬ 
vano spiegato per filo e per segno 
come comportarsi dopo l’attenta¬ 
to, trasmettendo, quasi in modo os¬ 
sessivo, un concetto sopra tutti gli 
altri: in questi casi il nemico nume¬ 
ro uno è il panico. In un vagone 
pieno di fumo, con gente ferita che 
urla, i superstiti hanno bisogno di 

I conducenti: «Non ci 
sono corsi specifici 
Di volta in volta arrivano 
ordini di servizio ma 
non tutti li leggono... » 


trovare immediatamente un punto 
di riferimento. Il driver è la figura 
chiave. Ai macchinisti della metro 
di Roma che abbiamo incontrato 
abbiamo rivolto una domanda 
semplice: l’azienda vi ha preparati 
per affrontare l’emergenza attenta¬ 
ti? Risposta corale: «No». «Non ci 
sono stati corsi specifici, diciamo 
che ci sono ordini di servizio che 
ci vengono trasmessi di volta in 
volta, ma non arrivano sempre e 
non a tutti i macchinisti. C’è poi 
chi li legge e chi no. Diciamo che 
fidiamo soprattutto sulla nostra 
esperienza e sulla nostra professio¬ 
nalità». Parla un addetto di stazio¬ 
ne: «L’ultimo corso lo abbiamo 
fatto dopo rii settembre e riguar¬ 
dava attacchi con l’antrace. Un pa¬ 
io d’ore al volo. Solo questo. Di¬ 
ciamo che la logica che c’è dietro 
queste cose è burocratica, non si 
punta a preparare bene il persona¬ 
le, la preoccupazione principale è 
quella di adempiere a degli obbli¬ 
ghi di legge». Tutto qui. 

C’è un libro, un volume alto come 
l’elenco telefonico di New York, 
dal titolo «Piano di emergenza ed 
evacuazione», che traccia le linee 
di comportamento in caso di in¬ 
cendio, scontri fra treni, fughe di 
gas ed esplosioni. È del 2004 ed è 
chiuso nei cassetti della «Dirigen¬ 
za centrale traffico», il cuore della 


metro che ha i suoi uffici in un pa¬ 
lazzone della via Ostiense. La Bib¬ 
bia che i dirigenti devono consul¬ 
tare in caso di allarme, ma che ai 
macchinisti e al personale di sta¬ 
zione non è mai arrivata. Ci sono 
tutte le 49 stazioni della metro A e 
B, cartine con indicati i tragitti del¬ 
le vie di fuga e vari numeri di tele¬ 
fono da comporre. 

Leggiamo la parte (una sola pagi¬ 
na) che tratta i «rischi derivanti da 
attentati»: «L’ipotesi di un attenta¬ 
to all’interno della stazione rappre¬ 
senta un evento le cui conseguen¬ 
ze non risultano prevedibili, essen¬ 
do strettamente legate alla natura 
del gesto criminoso. L’attività di 
prevenzione risulta difficoltosa es¬ 
sendo sconosciute le modalità, il 
tempo e i luoghi che potrebbero ri¬ 
guardare un possibile gesto crimi¬ 
noso». Parole che sembrano insie¬ 
me la fiera dell’ovvio e la rappre¬ 
sentazione di una fatalistica impo- 

Nella notte di sabato 
9 luglio due persone 
sono salite su un treno 
in prova nonostante 
la chiusura dei cancelli 


tenza. 

Neppure dopo la tragedia del 7 lu¬ 
glio il livello di attenzione è cre¬ 
sciuto. I lavoratori che abbiamo 
avvicinato ci hanno raccontato un 
episodio che non ha bisogno di 
commenti. Nella notte tra il sabato 
e la domenica successivi alle bom¬ 
be londinesi, sulla linea A si sta 
provando uno dei 33 nuovi treni 
che presto entreranno in funzione 
(i Caf costruiti in Spagna). A Le¬ 
panto il convoglio si ferma per fa¬ 
re «cambio banco» (inversione), e 
qui scatta la sorpresa: due persone 
salgono a bordo. È passata la mez¬ 
zanotte da un quarto d’ora e la me¬ 
tro è chiusa. Ma due estranei rie¬ 
scono ad entrare tranquillamente 
da un varco non controllato e si ac¬ 
comodano sul nuovo e confortevo¬ 
le vagone. Le chiavi che aprono i 
cancelli delle stazioni del Tube, è 
stato denunciato in una recentissi¬ 
ma inchiesta della cronaca roma¬ 
na di Repubblica, sono in posses¬ 
so di centinaia di persone: perso¬ 
nale metro, vigilanti privati, addet¬ 
ti alle pulizie. «Le stazioni - ci dice 
sconfortato un addetto - sono pre¬ 
da di borseggiatori, venditori am¬ 
bulanti con i banchetti. Chi con¬ 
trolla questa gente?». 

E chi vigila sui 37 e passa chilome¬ 
tri delle linee A e B della metro ro¬ 
mana? Chi controlla gli SOOmila 


passeggeri che ogni giorno affolla¬ 
no le 49 stazioni sgomitando sulle 
banchine? Un occhio elettronico 
che è aperto giorno e notte nelle 
sale comando della «Dirigenza 
centrale traffico». Ma si tratta di 
un occhio in grado di guardare in 
un’unica direzione. Perché le tele¬ 
camere che vigilano su binari e sta¬ 
zioni delle due linee sono fisse, in¬ 
quadrano sempre un punto solo, 
incapaci come sono di ruotare. 
Nel 1989, quando sono state co¬ 
struite, le facevano così. Le imma¬ 
gini trasmesse sui monitor (marca 
Telea) arrivano sfuocate e in bian¬ 
co e nero, come la tv d’altri tempi. 
I due monitor che controllano i 
18,425 km e le 27 stazioni della li¬ 
nea A rimandano fotogrammi 
sempre poco chiari. Difficile capi¬ 
re che cosa stia facendo quel pas¬ 
seggero con lo zainetto, se poi si 
sposta in un punto non raggiunto 
dall’occhio elettronico, risulta ad- 

Nelle 49 stazioni 
telecamere fìsse dalle 
immagini sfuocate 
Inefficiente il sistema 
di comunicazione 


dirittura impossibile. Le immagini 
registrate giorno per giorno vengo¬ 
no conservate da una società di po¬ 
lizia privata per un anno. «Servo¬ 
no - ci spiegano - in caso di inci¬ 
denti 0 di denunce». Come si sa, 
gli attentatori del 7 luglio sono sta¬ 
ti scoperti grazie ai fotogrammi re¬ 
gistrati dalle telecamere della me¬ 
tropolitana londinese. 

Gli operatori addetti al controllo 
del traffico e alla sicurezza lavora¬ 
no in queste condizioni drammati¬ 
che. I televisori, poi un pannello 
centrale luminoso che segnala i 
movimenti dei vari convogli, sulla 
scrivania tre telefoni: uno collega¬ 
to con la Polizia di Stato, uno con 
la questura di Roma, l’ultimo con i 
Vigili del Fuoco. Ma se l’occhio è 
orbo, l’orecchio è sordo. Perché 
anche il sistema di comunicazione 
tra centrale e macchinisti sui treni, 
spesso ha delle defaillance. Si 
chiama «terra-treno» ed è l’unico 
collegamento col mondo di super¬ 
ficie che hanno i treni che viaggia¬ 
no nel tunnel. «Spesso - rivela un 
macchinista - io parlo e dalla cen¬ 
trale non mi sentono, la comunica¬ 
zione va via, il sistema è antiqua¬ 
to, si blocca». 

Questi sono i livelli di sicurezza 
nella metropolitana di Roma, città 
nel mirino del terrorismo intema¬ 
zionale. 


Barche dì pirati somali attaccano una nave cargo italiana 

Alcuni uomini armati hanno cercato rabordaggio ma la Jolly Marrone è riuscita a fuggire. Spari contro lo scafo, tutti illesi 


B di Massimo Spiani 

DUE MOTOSCAFI che 

sbucano dal nulla, l’allarme 
lanciato dall’ufficiale di guar¬ 
dia in coperta e poi le 

virate improvvise per allontanarsi 
dal pericolo e lasciarsi alle spalle 
lo spavento e le armi spianate di 
un manipolo di pirati somali. Sono 
stati trenta minuti molto movimen¬ 
tati quelli vissuti ieri mattina dal¬ 
l’equipaggio della Jolly Marrone, 
nave ro-ro container di oltre 3 Imi- 
la tonnellate e 200 metri di lun¬ 
ghezza di proprietà della compa¬ 
gnia genovese Ignazio Messina & 
C, al largo delle coste somale dove 


una banda di pirati armati fino ai 
denti ha tentato di assaltare l’im¬ 
barcazione. «Erano passate da po¬ 
co le 11 e stavamo navigando a 
110 miglia dalla costa somala - 
racconta al telefono il comandante 
della Jolly Marrone Ivano Maz¬ 
zocchi, 57 anni e una vita intera 
passata in mezzo ai mari di tutto il 
mondo - nella nostra rotta fra 
Mombasa e Gibuti. Improvvisa¬ 
mente rufficiale di guardia in co¬ 
perta ha dato l’allarme dopo aver 
avvistato col binocolo a dritta due 
barche che si avvicinavano a noi 
velocemente. A bordo c’era sei uo¬ 
mini, tre per scafo, armati di fucili 
e forse anche di un bazooka. Ab¬ 
biamo capito subito che si trattava 
di pirati. Queste acque sono a ri¬ 


schio». 

A quel punto la nave italiane ha 
cercato di “seminare” le due im¬ 
barcazioni con una serie di virate. 
«Abbiamo messo in atto alcune 
manovre evasive per non lasciar¬ 
gli la possibilità di affiancarci e 
tentare un assalto - prosegue Maz¬ 
zocchi - poi quando siamo riusciti 

«Dopo averli avvistati 
abbiamo compiuto 
alcune manovre 
per non farci 
affiancare» 


ad aumentare la nostra velocità li 
abbiamo seminati e dopo un inse¬ 
guimento di circa 8 miglia sono 
così stati costretti a desistere». 
Non prima però di aver sparato 
una raffica di colpi contro la chi¬ 
glia della nave. Paura? «Bhè, certo 
non è stata una situazione tranquil¬ 
la - risponde il comandante - però 
l’equipaggio ha risposto nella ma¬ 
niera più corretta, senza perdere la 
calma e soprattutto prendendo tut¬ 
te le precauzioni del caso. Così 
adesso stiamo tutti bene in acque 
molto più tranquille». 

Pochi minuti dopo il tentativo di 
abbordaggio la notizia è rimbalza¬ 
ta in Italia attraverso il Comando 
Generale delle Capitanerie di Por¬ 
to che ha immediatamente avverti¬ 


to la Ignazio Messina (18 navi da 
carico in giro per il mondo, quasi 
tutte attraverso il Mediterraneo) 
nel quartier generale di Genova. 
«E andata molto bene - commenta 
Stefano Messina, amministratore 
delegato dell’azienda - l’importan¬ 
te che l’equipaggio sia illeso. Cer¬ 
to quelle acque non sono sicure». 
Meno bene era andata una settima¬ 
na fa sempre in quelle zone ad una 
petroliera che è stata sequestrata e 
liberata soltanto dopo il pagamen¬ 
to di un riscatto. « E’hanno portata 
sotto costa e si sono fatti pagare - 
spiega il comandante Cervetti, re¬ 
sponsabile della flotta della Messi¬ 
na- possono chiedere pochi milio¬ 
ni di dollari e poi salire a cifre im¬ 
possibili». 
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La saliva della Lega 
sul piano antìtmurìsano 
Governo sotto ricatto 

L’intesa sul piano Pisana si sbriciola, oggi il Carroccio 
impone l’esame coatto per il Dna: «Basta buonismi» 


di Anna Tarquini /Roma 


ALLA FINE LA LEGA LA SPUNTA: nel pacchetto 
Pisano ci sarà il prelievo coatto della saliva per identi¬ 
ficare il Dna. La proposta più hard di Castelli è com¬ 
parsa, a sorpresa, dopo l’allarme che ha tenuto ieri 
nuovamente con il fiato 


sospeso la capitale bri¬ 
tannica. La mediazione 
sta nell’applicazione del- 

la norma così da aggirare la sua anticostitu¬ 
zionalità: alla fine si sarebbe arrivati alla 
conclusione di prevedere il prelievo coatto 
solo nel caso in cui tutti le altre analisi non 
invasive non avessero portato all'identifica¬ 
zione deH'indagato. E solo dietro autorizza¬ 
zione del Pm motivata. Ma non è tutto. Tra 
le altre misure che saranno inserite nel pac¬ 
chetto Pisanu c’è anche la ridefmizione del 
reato di terrorismo, quello di possesso di 
documenti falsi e l’estensione del numero 
dei reati per i quali è previsto l’arresto ob¬ 
bligatorio in flagranza. 

È un provvedimento durissimo quello che 
esce fliori dal governo dopo le polemiche 
con la Lega che 10 giorni fa aveva fatto sal¬ 
tare l’accordo in Consiglio dei ministri. 
Tanto che fino all’ultimo i tecnici incaricati 
di mettere a punto il piano hanno dovuto li¬ 
mare e cercare di applicare delle norme ai 
limiti della costituzionalità. Cinque mini¬ 
stri coinvolti, una squadra di esperti al lavo¬ 
ro, due riunioni a Palazzo Chigi nelle ulti¬ 
me ore: la prima tra Calderoli, Castelli, Pi¬ 
sanu e Berlusconi per mettere nero su bian¬ 
co l’accordo per varare il pacchetto; la se¬ 
conda tra Letta, Stanca e Lunardi per defini¬ 
re anche le misure più tecniche come il con¬ 
trollo dei dati informatici e delle e-mail: sa¬ 
rà il Viminale a rilasciare l’autorizzazione a 
chi apre un Internet cafè, ai gestori verrà 
chiesto di identificare e segnare su un regi¬ 
stro gli estremi dei clienti. Fino all’ultimo la 
Lega ha cercato di mantenere il segreto. Si 
sapeva che c’era stato un patto: prima l’ap¬ 
provazione del pacchetto Pisanu con le nor¬ 
me sulle espulsioni facili, poi la promessa 
di una discussione, in un secondo momen¬ 
to, della costituzione di una Superprocura 
antiterrorismo. Subito al voto le espulsioni 
facili (cioè senza l’ok della magistratura e 
con la sola motivazione del sospetto), la ri¬ 
forma dell’articolo 270 bis del codice pena¬ 
le, i permessi di soggiorno per chi collabora 
contro i terroristi, dopo, con altro decreto e 
discussione parlamentare la Superprocura, 
la sospensione di Schengen, il prelievo for¬ 
zoso della saliva. E la delega, al Consiglio 
dei ministri, di decidere sulla Superprocura. 
Ma l’accordo che ieri ha fatto uscire i mini¬ 
stri e il premier da Palazzo Chigi con il sor¬ 
riso sulle labbra prevedeva ben altro. Si trat¬ 
ta di vedere se questa mattina il provvedi¬ 
mento così composto avrà l’ok del Consi¬ 


glio dei ministri e se la Lega non porrà co¬ 
me condizione anche l’approvazione della 
Superprocura. «Mi auguro che in Cdm non 
emergano figure di garantismo peloso» ha 
ammonito Calderoli. Ma già Michele Viotti 
(Udc) e Gargani (Fi) hanno fatto sapere che 
no, che «certe misure ordinamentali richie¬ 
dono una valutazione più ponderata». E 
D’Alema accusa: «Il governo ha tardato, ha 
litigato, ha manifestato incertezze: speria¬ 
mo che vengano superate nelle prossime 
ore». 

Il nuovo pacchetto, in apparenza, sembra 
aver messo d’accordo almeno i ministri in¬ 


caricati di discutere le misure antiterrori¬ 
smo. «C'è un accordo sulle proposte forma- 
lizzate da me e integrate o modificate dalle 
proposte di altri colleghi» aveva detto Pisa¬ 
nu. Con Maroni e Calderoli raggianti: «Ab¬ 
biamo trovato una buona soluzione». Tra le 
misure che saranno oggi all'attenzione di 
Palazzo Chigi c'è anche quella, sempre pro¬ 
posta dalla Lega, di riportare sul territorio 
tutte quelle forze di polizia (circa 3mila per¬ 
sone) attualmente impiegate in compiti bu¬ 
rocratici. Sarebbe stata anche accolta la de¬ 
finizione del reato di terrorismo mutuata 
dalla decisione quadro europea. Previsto 
come reato anche il porto di documenti fal¬ 
si. Si estende poi il numero dei reati per i 
quali sarà possibile arrivare aH'arresto ob¬ 
bligatorio il flagranza. Questa misura at¬ 
tualmente è possibile per quei reati che han¬ 
no una pena non inferiore ai 5 anni. Nel pac¬ 
chetto Pisanu questo limite si abbassa a 4. 
In questo modo sarà possibile l'arresto il fla¬ 
granza anche per quelli che vengono ritro¬ 
vati in territorio italiano pur essendo già sta¬ 
ti espulsi. 



Controlli all’aereoporto di Fiumicino Foto Ansa 


n pK^tto Ds: «Una sezione ad hoc deFAntìmafia» 

La Quercia insiste: più investimenti suii’inteiiigence. Fassino: «li governo valuti le nostre proposte» 


/Roma 


CREARE UNA SEZIONE specializzata 
della Procura nazionale Antimafia con 
compiti specifici per la lotta al terrorismo, 
estensione ai reati di terrorismo delle mi¬ 
sure penali già previste per la lotta alla 
mafia, ma soprattutto rifinanziare le spe¬ 
se per la sieurezza e la difesa. I Ds garantiseono 
l’appoggio al ministro Pisanu, ma si presentano 
oggi, nel giorno in eui il Consiglio dei ministri do¬ 
vrà varare le misure straordinarie sulla sieurezza, 
eon un proprio «paeehetto» da dare all’esame del 
Parlamento. In più la Querela ehiede ehe siano re¬ 
se operative le leggi pro-sieurezza già approvate, 
perehé da 4 anni il governo si è dimentieato di da¬ 
re eorso ai deereti attuativi per le norme ehe eon- 
sentivano operazioni sotto eopertura delle forze 
di polizia e un maggiore eoordinamento tra poli¬ 
zia, earabinieri e guardia di finanza. 

Il paeehetto antiterrorismo dei Demoeratiei di si¬ 
nistra è stato presentato ieri dal segretario dei Ds 
Piero Fassino, e dai eapigruppo di Camera e Sena¬ 
to Lueiano Violante e Gavino Angius, dai respon¬ 
sabili difesa e giustizia Mareo Minniti e Massimo 
Brutti e dal eapogruppo in eommissione giustizia 
alla Camera Anna Finoeehiaro. «Abbiamo 
espresso apprezzamento per i toni usati dal mini¬ 
stro Pisanu - ha detto Fassino - ai quali non sem¬ 
pre hanno eorrisposto toni analoghi da parte di al¬ 
tre forze della Cdl. Ora ei aspettiamo eoerenza di 
eomportamento per attivare misure realmente uti¬ 
li e effieaei, ovvero ehe l'eseeutivo si presenti in 


Parlamento il più rapidamente possibile e lì si 
possa addivenire tutti insieme a una eomune as¬ 
sunzione di responsabilità». Perehè si possa rag¬ 
giungere questo obiettivo e'è un passaggio preli¬ 
minare, sottolinea Fassino: «Che nostre proposte 
possano essere attentamente valutate». 

Il piano dei Ds si divide in quattro eapitoli: misure 
legislative, finanziarie, amministrative e dei servi¬ 
zi di sieurezza. Tra le misure legislative e’è la de¬ 
finizione della nozione di attività terroristiehe, 
eon riferimento alla deeisione-quadro della Ue e 
dell'Onu; l'istituzione non di una Superproeura 
antiterrorismo, ma l'estensione della proeura anti¬ 
mafia, eon la ereazione di una sezione ad hoe, ehe 
quindi si oeeupi del terrorismo nazionale e inter¬ 
nazionale; l’estensione ai reati di terrorismo inter¬ 
nazionale e nazionale delle misure penali, proees- 
suali, penitenziarie e finanziarie già previste per 
la lotta eontro la mafia; ratifiea ed eseeuzione del¬ 
la eonvenzione europea per la faeilitazione della 
rieerea e della formazione delle prove in ambito 
europeo; eseeuzione piena della deeisione-qua¬ 
dro sulla eireolazione delle prove afl'intemo dello 
spazio europeo ehe l'attuale governo ha sottoserit- 
to «ma alla quale - eome affermano i diessini - 
non ha sinora dato attuazione». Ma l’attenzione è 
soprattutto sul piano finanziario: i Ds ehiedono 
ehe Sieurezza e Difesa vengano eseluse dal tetto 
del 2 per eento e ehe venga assieurato loro il livel¬ 
lo finanziario degli anni preeedenti al netto dei- 
fi inflazione oltre a ehiedere il ripristino del fondo 
di 61 milioni di euro tolti agli apparati informatiei 
delle forze di polizia. «Le risorse per la sieurezza - 
ha spiegato Minuiti - sono ealate in media del 20 
per eento e nel Dpef sul terrorismo questo gover¬ 
no ha speso appena due parole». 

a.t. 


FALSO ALLARME 


Psicosi attacco chimico, aeroporto in tilt: 
ma era solo una perdita di detersivo 


BOLOGNA Tre aerei dirottati su 
altrettanti scali e qualche ritardo. 
L’aeroporto di Bologna bloccato 
dalle 16,50 alle 17,47 di ieri. Si 
temeva chissacchè: era solo de¬ 
tersivo. 

Un volo proveniente da Franco¬ 
forte è stato dirottato su Venezia, 
quello che arrivava da Palermo 
su Verona e un altro su Brescia. 
Qualche ritardo anche sulle par¬ 
tenze. La chiusura dello scalo è 
stata chiesta dai pompieri impe¬ 
gnati nel controllo di un velivolo 
Klm che, arrivando da Amster¬ 
dam, era atterrato alle 11,32 ed 
era in attesa di alcuni pezzi di ri¬ 
cambio per manutenzioni. Gli ad¬ 
detti alla manutenzione avevano 
però sentito uno strano odore a 


bordo, che poi si è scoperto deri¬ 
vare dal detersivo per la pulizia 
delle toilette. Rientrata l’emer¬ 
genza, lo scalo è stato riaperto. 
L’Enac (l’Ente nazionale per 
l'aviazione civile) ha confermato 
che alle ore 16,41 di ieri l’aero¬ 
porto di Bologna è stato chiuso 
«in via precauzionale per control¬ 
li su un velivolo della compagnia 
Klm fermo per manutenzione». 
Le verifiche hanno escluso qual¬ 
siasi forma di tossicità. Oltre al¬ 
l’intervento dei vigili del fuoco 
erano entrati in azione anche gli 
uomini del nucleo speciale Nbcr. 
Lo scalo è stato riaperto alle ore 
17,51. Ed è stato autorizzato an¬ 
che il decollo di un volo alle ore 
17,12. 


DOPO IL BLITZ DEI ROS 


Dachan, presidente Comunità islamiche: 
«Le perquisizioni? Una vera vergogna» 


ANCONA «È una vergogna»: così, 
dopo la notizia di perquisizioni nel¬ 
le case di alcuni dirigenti e altre 
personalità islamiche, eseguite 
martedì dai carabinieri del Ros su 
disposizione del pool antiterrori¬ 
smo di Roma in diverse città italia¬ 
ne (Segrate, Roma, Genova, Lati¬ 
na, Ancona), il presidente del- 
l’Ucoii, l’Unione delle comunità 
islamiche in Italia, Mohamed 
Nour Dachan, commenta l’iniziati¬ 
va che ha coinvolto l’Onlus, conti¬ 
nuando però a smentire di essere 
stato personalmente oggetto di ac¬ 
certamenti. 

Proprio nel giorno in cui una delle 
figlie del medico siriano, da anni 
residente nelle Marche ad Angeli 
di Rosora (Ancona), si è laureata 


«con la lode» in servizi sociali, Da¬ 
chan si trova a fronteggiare il fuo¬ 
co di fila delle domande dei giorna¬ 
listi, per una vicenda destinata a 
gettare un’ombra su un’organizza¬ 
zione finora, almeno ufficialmente 
e come istituzione, non toccata da 
inchieste sul terrorismo, e anzi, nei 
suoi intenti dichiarati, sostenitrice 
del dialogo interreligioso. «Que¬ 
sto è il premio per chi ha sempre 
lottato a fianco del popolo italia¬ 
no», è l’amaro commento di Da¬ 
chan che cita, in particolare, le ini¬ 
ziative per il rilascio degli ostaggi, 
come nel caso delle due Simone. 
Poi smentisce le perquisizioni nel¬ 
le Marche: «Ho io le chiavi, come 
facevano a perquisire la sede?», 
conclude stizzito il presidente. 


Lascheda 


Le misure del 
pacchetto sicurezza 

Saliva Prelievo forzoso 
della saliva o dei capelli per 
determinare il dna dei sospetti 
terroristi, ma solo nel caso 
che gli altri prelievi non 
invasivi non portino 
all'identificazionedel 
soggetto e solo dietro 
I ' autorizzazione motivata del 
pubblico ministero. 

270 bis Estensione della 
definizione del reato di 
terrorismo, mutuata dalla 
decisione quadro europea. 

Colloqui investigativi 
Estensione alle attività 
antiterrorismo dei colloqui 
investigativi. 

Soggiorno Concessione 
del permesso di soggiorno a 
chi collabora alle indagini sul 
terrorismo. 

Fermo Innalzato da 12 a 
24 ore il fermo di polizia 
giudiziaria. 

Espulsioni facili 
Possibilità per i prefetti di 
decretare l'espulsione dei 
fiancheggiatori e sostenitori 
del terrorismo. 

False dichiarazioni 
Estese alle false dichiarazioni 
fatte alla polizia giudiziaria le 
più gravi sanzioni oggi 
previste per le dichiarazioni 
davanti al giudice. 

Flagranza Esteso 
l'arresto obbligatorio in 
flagranza a tutti i delitti 
commessi per finalità di 
terrorismo internazionale, 
compreso il possesso di 
documenti falsi. Misura 
estesa a tutti i reati che hanno 
una pena non inferiore ai 4 
anni (il limite attuale è 5 anni). 

Cellulari Nominatività 
delle schede di telefonia 
mobile, così da realizzare un 
archivio degli utilizzatori. 

Internet Così come per le 
conversazioni telefoniche, 
verranno conservati i dati di 
traffico via e-mail per 24 mesi. 



<y _ _ 

bel tempo si spera 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ DELLE DONNE 

PISA, 1/24 LUGLIO 2005 OSPEDALETTO-AREA EXPO 

VENERDÌ 22 LUGLIO, ORE 21.00 

La sfida del 2006. 

Un nuovo riformismo. 
Vincere con le donne, 
vincere con il Paese. 

PIERO 

FASSINO 

BARBARA 

POLLASTRIMI 

intervista 

Bianca Berlinguer 

Partecipano: 

Cini Boeri, Daniela Bartalucci, 

Ivan Ferrucci, Marco Filippeschi 
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Il segretario della CgiI 
analizza lo scontro aperto 
tra salotti tradizionali 
e nuovi imprenditori 



L’INTERVISTA 


L’INTERVISTA 


Non è tollerabile che 
le plusvalenze finanziarie 
enormi di questi giorni 
sfuggano al Fisco 


CAPITALISMO Le battaglie finanziarie, le risse attor¬ 
no a banche e giornali sono il segno di un terremoto 
del capitalismo italiano i cui esiti sono incerti. La 
perdita di potere della Fiat e il declino industriale 
hanno prodotto gli immobiliaristi: ma non sono solo 
Ricucci e Caltagirone, c’è anche Tronchetti Proverà 

■ di Rinaldo Gianola 


Epifilli: cari miliardari 
almeno pagate le tasse 



Il segretario nazionale della CgiI, Guglielmo Epifani Foto di Luca Zennaro/Ansa 


A 24 ORE DALLA SCADENZA SCARSE ADESIONI ALL’ORA 

Antonveneta: olandesi verso la rinimeia 

MILANO A ventiquattro ore dalla seadenza restano marginali le adesioni 
raeeolte dalle offerte laneiate rispettivamente da Abn Amro su Antonveneta 
e da Bbva su Baneanazionale del lavoro. 

In partieolare, l'Opa olandese ha raeeolto appena 2.619.133 azioni pari allo 
1,20137 per eento dei titoli oggetto dell’offerta. 

La deeisione di Amsterdam di non prorogare i termini sembra dunque ren¬ 
dere seontato il maneato raggiungimento del 50 per eento, soglia posta eome 
eondizione per la validità dell’Opa. Con ogni probabilità Abn, già titolare di 
eirea il 30 per eento di quella patavina, finirà per eonferire la propria quota 
alla Bpi, ehe ha promosso su Antonveneta un'Opa eash obbligatoria e un' 
Opas volontaria. 

DeH’ineertezza ehe earatterizza Antonveneta (lunedì è prevista l’assemblea 
ordinaria dei soei, mereoledì in seeonda eonvoeazione) eonferma viene dal¬ 
la Borsa: nonostante i titoli deH'istituto padovano siano oggetto di ben due 
offerte pubbliehe di aequisto, sul finale hanno aeeusato una flessione del 3 
per eento attestandosi a 25,7 euro. 

Anehe il mereato dà ormai per sfumata la possibilità di ottenere 26,5 euro 
eash messi sul piatto da Abn Amro (+0,5 per eento). Le adesioni aH'offerta 
sono state limitate e la quota in mano al fronte guidato da Gianpiero Fiorani, 
seeondo indiserezioni, potrebbe superare il 50 per eento. 

A seoraggiare la banea olandese è stato senza dubbio il tar del Lazio, ehe nei 
giorni seorsi ha reso noto di non aver aeeolto il rieorso deH'istituto di Am¬ 
sterdam eontro Bankitalia. 

Per quanto riguarda Bbva, le adesioni alla sua offerta pubbliea di seambio 
(un'azione della banea spagnola ogni 5 azioni Bnl) ammontano allo 0,548 
per eento del eapitale oggetto dell'offerta. Anehe in questo easo appare diffi- 
eile, a un giorno dalla eonelusione, il raggiungimento deH'obiettivo iniziale 
anehe se ieri un azionista importante eome Diego Della Valle ha detto ehe 
deeiderà aH'ultimo momento, ovvero oggi stesso, il da farsi. 


A lla fine delle battaglie finanziarie, 
delle risse e delle polemiche tra in¬ 
dustriali aristocratici e neoimmobi¬ 
liaristi, Punica cosa sicura è che nessuno 
paga le tasse. Questo proprio non va: i si¬ 
gnori Ricucci, Caltagirone, Della Valle e 
compagnia facciano pure i loro affari, si 
portino a casa i profitti miliardari ma ci 
vorrebbe qualcuno, magari il governo, che 
li costringesse a versare il dovuto al fisco». 
Guglielmo Epifani, segretario generale 
CgiI, in partenza per gli Stati Uniti, sostie¬ 
ne che dietro le scalate bancarie e gli attac¬ 
chi al Corriere della Serdi c’è «un terremo¬ 
to» nel capitalismo nazionale determinato 
dai «cambiamenti dell’economia dell’ulti¬ 
mo decennio che ha visto il declino dell’in¬ 
dustria e l’affermazione dei settori protetti 
e delle costmzioni» le cui conseguenze so¬ 
no tutte da verificare. Ma un fatto è già 
chiaro: «Le novità di questi giorni dimo¬ 
strano che un governo capace di risanare e 
rilanciare il Paese può partire solo da un 
nuovo Patto fiscale, come chiede la CgiI. 
Non è tollerabile che i redditi da lavoro sia¬ 
no tassati dal 20% in su, che quelli dell’im¬ 
presa dal 33% in su e gigantesche plusvan- 
ze finanziarie come quelle di cui si parla in 
questi giorni possano essere colpite solo al 
12%, e anche meno. Di fronte a fatti cla¬ 
morosi come questi, di profonda ingiusti¬ 
zia verso milioni di cittadini, mi auguro 
che il centro sinistra voglia far sentire alta 
la sua voce, anziché discutere se Caltagiro¬ 
ne è meglio di Ricucci». 

Epifani, non ci sono più Agneiii e 
Cuccia e nessuno riesce a tenere 
insieme il capitalismo tricolore. Cosa 
stasuccedendo? 

«Il capitalismo sta cercando nuovi assetti, 
è in corso un profondo cambiamento degli 
equilibri tra poteri finanziari e industriali. 
È una mezza rivoluzione di cui sono chiare 
le origini, le conseguenze un po’ meno. 
Certo non è un bello spettacolo, sopratutto 
di fronte alla crisi devastante del tessuto 
produttivo e dell’economia del Paese che 
coinvolge milioni di famiglie». 

Quali sono le origini di questa battaglia. 
«Ci sono due fattori di fondo. Il primo: è 
venuto meno il ruolo guida, centrale della 
Fiat e del suo sistema di potere che per al¬ 
meno trent’anni, con Mediobanca, ha do¬ 
minato il capitalismo italiano. La Fiat era 
il sole attorno al quale ruotavano gli altri 
poteri e si componevano e scomponevano 
gli assetti proprietari e finanziari della 
grande industria e dei grandi giornali. La 
Fiat ha perso, per responsabilità proprie, la 
funzione egemonica sul mercato: l’ha per¬ 
sa perchè ha sbagliato strategie, non ha più 
investito sul settore più importante cioè 

Non mi piace la distinzione 
tra imprenditori di serie A 
e di serie B. Per Bnl 
e Antonveneta preferivo 
la soluzione straniera 


l’auto, ha rinunciato a ricerca e innovazio¬ 
ne, ha stretto alleanze fallimentari. Il Lin¬ 
gotto, perdendo il suo ruolo industriale, ha 
visto ridimensionato anche il suo ruolo di 
potere». 

E il secondo fattore? 

«È legato alle dinamiche strutturali del¬ 
l’economia. Nel 1995 il valore della pro¬ 
duzione industriale toccò il suo massimo 
storico grazie all’effetto straordinario in¬ 
dotto dalla svalutazione della lira del 
1992. Ma negli ultimi dieci anni il sistema 
industriale, anziché alimentare una nuova 
fase di espansione basandosi sulla forza di 
allora, ha registrato un lento, progressivo 
indebolimento. Al posto dell’industria so¬ 
no cresciuti in maniera vorticosa i settori 
protetti, ex monopoli, legati alle tariffe e il 
settore delle costruzioni e dell’intermedia¬ 
zione immobiliare. La CgiI ha denunciato 
questa situazione per anni, anche se molti 
ci guardavano con sufficienza» 

E da questa metamorfosi sbucano gli 
immobiliaristi? 

«Il fenomeno è questo. Non ci si può stupi¬ 
re di queste nuove ricchezze che alimenta¬ 
no poteri alternativi in contrasto con i tra¬ 
dizionali industriali in difficoltà. I vari im¬ 
mobiliaristi, al netto di vicende la cui tra¬ 
sparenza andrebbe indagata e garantita, so¬ 
no il risultato di questa dinamica reale del- 
l’economia. D’altra parte è una tendenza 
che ha investito anche gli storici gruppi 
dell’industria italiana: è il caso di Pirelli e 
di Tronchetti Proverà che rinunciano a una 
produzione strategica come i cavi per pun¬ 


tare sulla gestione degli immobili con Pi¬ 
relli Reai Estate o per pagare i debiti accesi 
per comprare Telecom Italia». 

Dove porta questa tendenza? 

«È evidente che trasformazioni come que¬ 
ste costano in termini industriali, di occu¬ 
pazione, di investimenti. Nonostante tutto 
l’Italia resta il più grande paese industriale 
europeo dopo la Germania, che cosa vo¬ 
gliamo fare ora? Buttarci tutti quanti sugli 
immobili e rinunciare alle nostre produzio¬ 
ni, una rinuncia che ha già provocato la 
perdita di migliaia di occupati nell’auto e 
del tessile-abbigliamento? Ci sono distret¬ 
ti industriali che non riescono più a uscire 
dalle crisi, nemmeno con la flessibilità e i 
licenziamenti, ci sono identità sociali lega¬ 
te a insediamenti produttivi che stanno 
scomparendo dopo 100 anni. Vogliamo 
cambiare strada? C’è un governo capace 
di definire un progetto per orientare una 
politica di sviluppo? Purtoppo non vedo 
buoni segnali». 

Berlusconi ha le sue colpe, figuriamoci 
se possiamo nasconderle noi 

Oggi prevale il modello 
della rendita anziohé 
dell’industria. Chi ha i soldi 
preferisce attaccare 
il Corriere e Mediobanca 


dell’Unità. Ma il processo di 
allontamento dall’industria è 
precedente. Forse è finito anche un 
ciclo generazionale di imprese 
famigliari e i figli non sono coraggiosi 
come i padri. Il modello della rendita è 
più sicuro. 

«C’è anche una coincidenza, come a volte 
capita in economia, tra crisi dell’industria 
e ricambio generazionale alla guida delle 
imprese. Ma, in un momento di debolezza 
come questo della classe imprenditoriale, 
vedrei naturale un intervento pubblico per 
favorire un riposizionamento delle attività 
produttive strategiche, per favorire un’in¬ 
versione di tendenza dei flussi di capitali. 
Per chi ha venduto le azioni Bnl è più co¬ 
modo spendere i miliardi incassati nel ten¬ 
tativo di scalare il Corriere della Sera, Me¬ 
diobanca 0 qualche altro punto del ventre 
molle del capitalisno italiano, piuttosto 
che aprire delle fabbriche». 

Della Valle produce scarpe e può 
partecipare al controllo del Corriere 
della Sera. Ricucci investe in immobili 
e non gode di buona stampa quindi 
deve restare fuori anche se ci ha messo 
un sacco di soldi. Questa è la selezione 
capitalistica dei nuovi salotti? 

«Non mi piacciono le distinzioni tra im¬ 
prenditori di serie A e di serie B. E non mi 
interessano. Il mercato ha le sue regole e ci 
sono le Autorità per farle rispettare. Vorrei 
dire, però, a un bravo industriale come 
Montezemolo e ad altri suoi alleati che il 
Corriere, Mediobanca e le Generali si di¬ 


fendono meglio se rinasce la Fiat, se si fan¬ 
no prodotti di successo, se si tengono rela¬ 
zioni trasparenti e corrette con i sindacati e 
i consumatori, anziché chiudersi in anacro¬ 
nistici gruppi di potere dove gli amici scel¬ 
gono gli amici e dove si entra solo per co¬ 
optazione dall’alto». 

Montezemolo, Della Valle, i giornali di 
imprenditori lluminati accusano la 
sinistra di aver coperto gli 
immobiliaristi. Cosa ne pensa? 

«Non tocca a me rispondere. La CgiI fa va¬ 
lutazioni generali e non fa il tifo per nessu¬ 
no. Gli industriali hanno vissuto male l’ini¬ 
ziativa dell’Unipol, ma il legame della 
compagnia con la sinistra è storico, non è 
momentaneo. Però avverto un pericolo: di 
fronte a operazioni di mercato la sinistra 
non deve dare la sensazione di stare da una 
parte o dall’altra». 

Lei è stato critico in merito all’Opa 
lanciata da Unipol sulla Bnl. Perchè? 
Ritiene che le cooperative siano figlie 
di un dio minore e quindi non possano 
partecipare ai grandi giochi? 

L’iniziativa di Unipoi 
è legittima ma non mi 
convince: la banca ha 
bisogno di una svolta 
e di forti investimenti 


«Assolutamente no. Penso che sia intolle¬ 
rabile il tentativo di discriminare soggetti 
economici importanti come le cooperative 
e l ’Unipol. La mia critica è di merito». 

Che cosa non la convince? 

«Ho sempre pensato che le soluzioni mi¬ 
gliori per Antonveneta e per Bnl fossero 
quelle olandese e spagnola. Ne sono con¬ 
vinto anche oggi che mi pare stiano fallen¬ 
do. La mia convinzione deriva dal fatto 
che il sistema bancario ha bisogno di forti 
iniezioni di cultura intemazionale, di di¬ 
mensioni più grandi, di una maggiore effi¬ 
cienza. L’occasione di forti concentrazio¬ 
ni tra banche italiane l’abbiamo persa ne¬ 
gli anni Novanta per il veto di Bankitalia. 
Oggi mi piacerebbe che altri seguissero la 
strada di Unicredito. L’aggregazione di 
soggetti italiani e stranieri è la soluzione 
più rapida per dotare il nostro paese di 
grandi banche. Ne abbiamo bisogno come 
il pane. Per accompagnare in Cina le no¬ 
stre aziende ci vogliono banche intemazio¬ 
nali, non regionali». 

Quindi teme che la soluzione Unipol 
possa essere negativa per Bnl? 

«Il passo di Unipol mi pare troppo lungo. 
Bnl ha 15mila dipendenti, viene da molti 
anni di scarsa redditività e di bilanci delu¬ 
denti, ha bisogno di forti investimenti. Mi 
chiedo se Unipol può garantire risorse ade¬ 
guate dopo che avrà speso tutti quei miliar¬ 
di per garantirsi il controllo. Aspetteremo 
di conoscere il piano industriale e poi dare¬ 
mo le nostre valutazioni, senza fare sconti 
a nessuno. Come ha sempre fatto la CgiI». 


Della Valle è più ricco ma ancora sconfitto. Parole in libertà contro Fazio e Fassino 

Il segretario Ds replica duramente aiie accuse deii’industriaie: sono sconcertato, mi cuce addosso abiti che non sono i miei. Griiiio (Fi): vittima di un raptus 


■ di Felicia Masocco / Roma 


OGGI SCADE il termine dell’ops degli 
spagnoli di Bbva su Bnl. Scade anche 
l’opa degli olandesi su Antonveneta. En¬ 
trambe sono praticamente destinate al fal¬ 
limento. Alla vigilia, l’industriale Diego 
della Valle il miliardario sconfitto che co¬ 
munque porterà a casa plusvalenze che 
oscillano tra i 230 e i 250 milioni di euro, 
convoca una conferenza stampa in un al¬ 
bergo romano. Non dice che cosa farà del 
4,9% di azioni Bnl che possiede e come si 
comporterà il patto di sindacato con Gene¬ 
rali di cui è partecipe. «Decideremo all’ul¬ 
timo momento utile», fa sapere. Poi rove¬ 
scia una tonnellata di veleno sul governa¬ 
tore di Bankitalia, Antonio Fazio su cui 
scarica le responsabilità per quello che a 


suo avviso è stato un deficit di trasparenza 
nell’operazione delle coop, di Unipol, su 
Bnl. E già che c’è Della Valle prende di 
mira Piero Fassino accusato di «faziosi¬ 
tà». Fra i politici, aggiunge, sono in molti 
a pensare «che con il potere finanziario si 
possa avere il potere politico e andare al 
governo. C’è qualcuno che pensa che per 
vincere le elezioni si debba essere ricchi 
come Berlusconi». 

Della Valle è un fiume piena, all’arsenico 
come gli affluenti del Sacco. Comincia 
con rinquilino di via Nazionale. «Serve 
un garante delle regole non lo stregone di 
Alvito (il paese natale di Fazio, ndr)». «Ea 
Banca d’Italia è il vero protagonista della 
disastrosa gestione delle due grandi Opa 
che hanno visto protagonista di recente il 
mondo bancario italiano». «Attualmente - 


spiega Della Valle- per Bnl c’è un’ops cer¬ 
ta e c’è un’opa che forse verrà fatta (quella 
di Unipol, ndr), anche se ci sono molti 
condizionali. Non mi pare che quello che 
si sta adottando sia un buon modo di ope¬ 
rare sotto l’aspetto delle regole». «Tra og¬ 
gi e domani mattina - ha auspicato - do¬ 
vrebbero metterci nelle condizioni di po¬ 
ter scegliere. Se non accadrà qualcuno se 
ne dovrà assumere la responsabilità». Il 
patron delle Tod’s chiama in causa la Con- 
sob ma è Bankitalia il bersaglio: «Ho vi¬ 
sto, da Fazio, quanto di peggio si potesse 
immaginare. C’era e c’è un disegno di po¬ 
tere personale: la gestione di certe cose de¬ 
ve passare da persone a lui vicine». 

Altro bersaglio sono gli immobiliaristi, i 
contropattisti usciti da Bnl sbandierando 
plusvalenze. Anche chiamati «quattro lan- 



Diego Della Valle Foto di Claudio Peri/Ansa 


zichenecchi», sono «pupi nelle mani di 
pupari», «dicono quanto hanno portato a 
casa, ma senza dire i debiti che hanno fat¬ 
to». Sono «attori del momento» davanti a 


un «disegno sottile» che mira ai santuari 
della finanza «quelli veri». Mediobanca, 
Rcs, Generali. Infine l’affondo al segreta¬ 
rio Ds, «persona per bene», che a suo dire 
nel dossier Bnl si sarebbe messo «a gioca¬ 
re e per legittimare compagni di viaggio» 
occasionali «delegittimi gli imprendito¬ 
ri». «Stiamo stracciando le regole - ha ag¬ 
giunto - non mi sarei aspettato questa ri¬ 
sposta così faziosa da Fassino». Ancora: 
«Dobbiamo premiare quei politici, e ce ne 
sono molti, e soprattutto a sinistra, che vo¬ 
gliono valorizzare le regole». 

Piero Fassino si dice «sconcertato». «Del¬ 
la Valle mi cuce addosso vestiti che non 
mi appartengono», replica. «Non ho l’abi¬ 
tudine di giocare, nè di legittimare occa¬ 
sionali compagni di viaggio. E quanto al 
mio rispetto e alla mia attenzione per gli 


imprenditori non solo fa testo la mia storia 
personale e politica, ma anche i riconosci¬ 
menti che in questi anni mi sono venuti ri¬ 
petutamente dal mondo della produzione 
e delle imprese». «Un raptus», «un lancio 
di anatemi con espressioni gravissime»: 
così invece Euigi Grillo, senatore di Forza 
Italia, uomo molto vicino ad Antonio Fa- 
zio. Sarcastica la reazione di Danilo Cop¬ 
pola, uno degli ex contropattisti che con la 
cessione del 27% a Unipol ha determinato 
il probabile fallimento dell’ops di Bbva 
sulla Bnl. «Eeggo divertito la rancorosa 
esternazione di della Valle. Senz’altro il 
risultato ottenuto dal patto degli immobi¬ 
liaristi ha raggiunto il segno». «Eo sprolo¬ 
quio è comprensibile per chi deve digerire 
la sconfitta dopo la spocchiosa e arrogante 
performance dei mesi precedenti». 
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La Destra all’ultimo 
colpo di mano: 
la le^e elettorale 

È addirittura Casini ad accelerare 
per calendarizzarla. D’Alema: adesso no 


M di Federica Fantozzi / Roma 

SOTTO LA REGIA DI CASINI il film 
“Ritorno al proporzionale” accelera. La pros¬ 
sima conferenza dei capigruppo dovrà calen- 
darizzare la riforma della legge elettorale. La 


tempistica della mag¬ 
gioranza sembra così 
modellarsi sull’ultima¬ 
tum del presidente 

della Camera per il restyling della 
eoalizione: al via prima dell’estate 
o non se ne farà nulla. Ma il eentro- 
sinistra minaeeia le barrieate eon- 
tro i «eolpi di mano di fine legisla¬ 
tura» garantendo ehe non ei saran¬ 
no defezioni. 

L’aeeelerazione è stata eoneordata 
tra Berluseoni e Casini in un breve 
ineontro ieri pomeriggio a Palazzo 
Grazioli. L’ultima eapigruppo pri¬ 
ma della pausa estiva ineardinerà 
la riforma alla ripresa settembrina 
dei lavori. Lo ha eonfermato Casi¬ 
ni: «Se ne riparlerà a settembre», 
preeisando ehe il tema «dipende 
dalla volontà delle forze politi- 
ehe». E il eapogruppo dielle Casta- 
gnetti dà l’impresisene di risponde¬ 
re a lui quando avverte: «Nessun 
partito dell’Unione è disponibile a 
modifieare le regole del gioeo 6 
mesi prima delle elezioni. Sarebbe 
un eolpo di mano della CdL». 

Prodi derubriea il progetto a mero 
desiderio della CdL: «Ci sono tanti 


desideri al mondo... Non bisogna 
mai soddisfarli tutti». Massimo 
D’Alema: «Cambiare ora è impen¬ 
sabile. Dovevano pensare! a inizio 
legislatura». 

Sul tavolo del eentrodestra, per evi¬ 
tare stravolgimenti ehe riehiedano 
modifiehe eostituzionali, e’è un si¬ 
stema simile alle provineiali: man¬ 
tenimento delle eireoserizioni e 
quoziente elettorale ehe inneseaun 
doppio livello di eompetition inter¬ 
na, nella eoalizione e nel partito. 
Bondi enuneia il motivo nobile: 
«Garantire la governabilità del Pae¬ 
se», spuntando le unghie a Re e Le¬ 
ga. 

Il progetto mantiene due grandi in- 
eognite: la riforma della par eondi- 
eio, ehe Berluseoni intende avviare 
in parallelo e l’Ude avversa, e il vo¬ 
to segreto ehe potrebbe seonfessa- 
re le intese tra i vertiei dei partiti. 

Prodi ci scherza 
su: «Ci sono tanti 
desideri al mondo... 
Non bisogna mai 
soddisfarli tutti» 


Ma i eontomi dell’intera operazio¬ 
ne restano nebulosi. 

In eommissione Affari Costituzio¬ 
nali e’è la proposta di legge del for- 
zista Bruno per l’abolizione dello 
seorporo e l’aumento dei simboli 
nel maggioritario. Si tratterebbe di 
svuotarla a eolpi di emendamenti 
sostitutivi, riempiendola eon le 
nuove esigenze. Il problema è ehe 
nella CdL e’è una pallidissima (e 
rissosa) idea di quali esse siano. 
L’Ude punta al proporzionale pie¬ 
no ma non ei sta a modifiehe della 
par eondieio, però l’azzurro Malan 
ha annuneiato «nei prossimi gior¬ 
ni» il deposito di una proposta di 
legge ad hoe. An, la meno eonvin- 
ta, vorrebbe un forte premio di 
maggioranza, ma la diseussione è 
rinviata alla direzione del 28 lu¬ 
glio. 

Contraria la Lega, ehe eon una ri¬ 
forma simile vedrebbe fortemente 
ridimensionato il suo peso perden¬ 
do il eontrollo del Nord-Est. Diee 
senza mezzi termini Maroni: «Sia¬ 
mo eontrari a una modifiea signifi- 
eativa dei meeeanismi della legge, 
al massimo si può rendere più ehia- 
ra la seheda. Ma è improponibile 
pensare ora di eaneellare il bipolari¬ 
smo». 

Buttiglione eerea sponde nel polo 
opposto: «Se faeeiamo sul serio sa¬ 
rebbero d’aeeordo Re, Verdi, 
Udeur e due terzi dei DI». Avan- 
ees, per ora, respinte. «Ridieolo - 
traneia Bertinotti - vergognoso, e 
lo dieo da proporzionalista eonvin- 
to». «Impensabile - bollano dal 
Pdei - La CdL in frantumi tenta di 
rimettere insime i eoeei». «Niente 
eiambelle di salvataggio» liquida il 
Verde Cento. 



Silvio Berlusconi e Pier Ferdinando Casini Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


MISSIONE ITALIANA IN IRAQ 

Sì della Camera alla proroga. L’Unione vota contro 

SENZA SORPRESE, la Camera ha approvato il deereto legge 
ehe proroga fino a dieembre la missione militare italiana in Iraq. I 
voti a favore sono stati 283, quelli eontrari 207, mentre gli astenuti 
sono stati tre. Il provvedimento, ehe ora deve rieevere il via libera 
definitivo da parte del Senato, è passato a Monteeitorio eon il sì del¬ 
la Casa delle libertà ed il no dell’Unione, eui però non si è assoeiata 
rUdeur. «Il no è un errore politieo - ha detto Mastella annuneiando 
il voto favorevole del suo partito - il modello Zapatero non è il no¬ 
stro. Il ministro della Difesa Martino ha difeso il ruolo della missio¬ 
ne Antiea Babilonia e ha eritieato l’opposizione. Critiehe ehe ven¬ 
gono respinte al mittente dal eentrosinistra, ehe ribadisee la propria 
eontrarietà alla presenza dei nostri italiani in Iraq e mette in risalto la 
sostanziale unità sul no alla proroga. Anehe se i distinguo non man- 
eano. Ha detto Rutelli: «Abbiamo votato eonvintamente no. Allo 
stesso modo dieiamo ehe non si può abbandonare l’Iraq dalla sera 
alla mattina». Il problema di un’azione eomune tra le eomponenti 
radieali e qulle moderate nell’Unione inpolitiea estera non è aneora 
risolto, se è vero ehe il diessino Lueiano Violante ritiene neeessario 
«eapire quando l’Unione, se dovesse andare al governo, eonsentirà 
l’uso della forza nelle operazioni intemazionali». 

Per Armando Cossutta (Pdei), restare in Iraq «è un errore grave, im¬ 
perdonabile anehe per i soldati italiani ehe risehiano ogni giorno in 
un’operazione di guerra infondata e unilaterale». Sulla stessa linea 
il Verde Peeoraro Seanio, seeondo il quale «il governo dà dimostra¬ 
zione di una penosa ipoerisia. Almeno Usa e Gran Bretagna hanno 
la faeeia di dire ehe sono in guerra». E Franeo Giordano (Pre) va giù 
duro: «Per seonfiggere il terrorismo bisogna affogarlo in un mare di 
paee, portando in Iraq la eooperazione e gli aiuti e non la guerra. Chi 
pensa ehe sia una debolezza ritirare le nostre tmppe vive di guerra e 
genera guerra». 


Il punto 


Una mossa disperata 
Ma perché Casini 
ora guida la zattera? 

Bruno Miserendino 

U na missione impossibile. 0 una mossa disperata per evitare il 
naufragio. Così viene giudieata dai più il tentativo di eambia- 
re la legge elettorale sul finire della legislatura. Che Berlu¬ 
seoni ei si aggrappi, fa parte del personaggio, e non sorprende 
più tanto. Il premier non risehia nulla a tentare una mossa del genere. È 
abituato a eambiare opinione in modo disinvolto su proporzionale e mag¬ 
gioritario e lo ha fatto sempre senza pagare aleun dazio all’obbligo della 
eoerenza. La domanda ehe eireolava ieri sera era inveee un’altra: perehè 
mai alla guida di questa zattera di fortuna, ei si è messo il presidente della 
Camera Casini, ehe ha perfettamente presente le diffieoltà dell’approdo? 
Il laeonieo eommento ehe ha seguito l’ineontro eoi premier «ora spetta ai 
partiti prendere le deeisioni, se ne riparlerà a settembre», non seioglie gli 
interrogativi sulle modalità dello strano vertiee: Casini è andato nella re¬ 
sidenza privata del premier e ha impegnato la sua autorità su un argomen¬ 
to molto seottante ehe riguarda tutte le forze politiehe ma ehe è evoeato 
apertamente solo dal eentrodestra. Perehè farlo? A parere di qualehe 
esponente di spieeo dell’Ude, ad esempio il senatore Franeeseo D’Ono¬ 
frio, grande esperto di leggi elettorali, Berluseoni vuole eapire ehe tipo di 
riforma hanno in mente i fautori del ritorno al proporzionale. Insomma, 
sembra dire il premier, se davvero legate la sorte del partito unitario al 
ritorno al proporzionale, fatemi eapire ehe margini di aeeordo e di sue- 
eesso ei sono. E soprattutto ehe eonvenienza ne avrebbe lui, Berluseoni, 
perehè quella è sempre la stella polare delle sue seelte politiehe. 

Per la verità qui le eose stanno in alto mare. Intanto il famoso modello 
tedeseo di eui tanto si favoleggia, ironizza D’Onofrio, «è inesportabile». 
E anehe quello spagnolo «ehe ha uno sbarramento furibondo» non è adat¬ 
tabile. Gira e rigira, si eapisee ehe il modello ehe più si awieina ai deside¬ 
rata sarebbe quello delle provineiali. A Berluseoni non è detto ehe vada 
proprio bene. 

Ma, soprattutto, ha un senso parlarne alla fine della legislatura? «Certo 
ehe ee l’ha. L’argomento eontrario è privo di senso - spiega D’Onofrio - 
se si vota una nuova legge a elezioni fatte poi si dovrebbero riseiogliere le 
Camere e rivotare. Ma ha senso parlarne se è una questione seria e se la 
soluzione è all’altezza. Se inveee qualeuno vuole solo ridisegnarsi i eol- 
legi, allora è meglio laseiar perdere». Il senso è ehe i eentristi del eentro¬ 
destra pensano a una riforma ehe abbia il eonsenso almeno di una parte 
importante dell’opposizione, «perehè eolpi di mano in questa materia 
non se ne possono fare». Se fosse una eosa seria, fanno eapire, anehe la 
loro eontrarietà a toeeare la par eondieio potrebbe essere ridiseussa. 

A giudieare dalle reazioni dell’opposizione, ehe pure sui sistemi elettora¬ 
li hanno posizioni interne molto diversifieate, il grande film del ritorno al 
proporzionale non piaee molto. I Ds sono fieramente eontrari («impensa¬ 
bile per D’Alema»), Prodi lo eonsidera un desiderio ehe è bene rimanga 
insoddisfatto, la Margherita è freddissima e anehe quelli ehe più amereb¬ 
bero una legge elettorale proporzionale (ossia Rifondazione, verdi e 
Pdei) lo eonsiderano un ballon d’essai estivo. 

Rimane quindi la sensazione ehe tutta questa aeeelerazione sul partito 
unitario e sul ritorno al proporzionale sia al momento un grande gioeo 
delle parti in eui ei si rilaneia la palla per studiare le vere intenzioni del- 
l’alleato-eoneorrente. Non e’è aneora nessuna intesa tra le forze prineipa- 
li del eentrodestra. Fini deve riuseire a eonvineere un partito refrattario al 
ritorno al proprozionale (e si sa eosa aeeade se il leader non è seguito dai 
eolonnelli), e’è l’opposizione della Lega. Seiogliere tutti questi nodi di 
qui alla fine della legislatura ripeseando alla eommissione affari eostitu¬ 
zionali un progetto di legge ehe sembrava sepolto dall’ineuria generale, 
sembra molto diffieile. Ma sono eose ehe aeeadono quando la nave va a 
pieeo e ei si aggrappa al primo galleggiante ehe si ineontra. 


Alla festa éà Secolo d’IMa Alemanno fa prave di leadoship 

A Rieti per l’inaugurazione delle kermesse di An il ministro contrappone «l’identità della destra» al partito unico di Berlusconi 


■ di Natalia Lombardo inviato a Rieti 


Altro che partito unico, Gianni 
Alemanno a sorpresa dà una pro¬ 
va della "identità declinata nei 
programmi concreti", perché "nel 
2006 vinca il centrodestra". Iden¬ 
tità da Destra Sociale, quella che 
Fini ha azzerato e che potrebbe 
non esistere più nei nuovi conteni¬ 
tori berlusconiani. In quattro e 
quattr’otto e maniche di camicia 
(spiegazzata), il ministro e leader 
della corrente di An che ancora c’è 
trasforma la Festa Nazionale del 
"Secolo d’Italia" che è venuto a 
inaugurare a Rieti in una vertenza 
sindacale. Dalla parte dei 108 la¬ 


voratori della "Inalca" che ieri 
mattina hanno ricevuto la lettera 
di licenziamento e che hanno 
bloccato gli impianti. Alemanno 
prima è andato a trovarli, poi gli 
operai (almeno quelli dell’Ugl, 
sindacato di destra) lo raggiungo¬ 
no alla Festa ancora in rodaggio al 
Foro Boario. Telefona Cremoni- 
ni, padrone della fabbrica in cui si 
"disossa" la carne, preoccupato 
per il blocco e il portafoglio. "Ehi, 
sono qui con i tuoi operai che hai 
messo in mezzo a una strada, che 
facciamo? ", lo sollecita il mini¬ 
stro dell’Agricoltura che, di fronte 


ai lavoratori allibiti tra speranza e 
sospetto, tira fuori una soluzione: 
"facciamo una new company, tu 
affitti gratis l’azienda, loro fanno 
una cooperativa". Un modello già 
studiato con Sviluppo Italia. Il pa¬ 
drone (a cui sarebbero assicurati 
comunque i ricavi della vendita di 
scatolette di carne), resta spiazza¬ 
to, gli operai si attaccano ai telefo¬ 
ni, cercano Cgil, Cisl e Uil perché 
Alemanno è pronto a riunirsi con 
loro dopo il suo comizio che ini¬ 
zia alle dieci di sera rimembrando 
l’Msi. 

Ministro, una bella prova da De¬ 
stra Sociale? Non trattiene quasi 
una risata, ’’ eh, l’identità declinata 


nei programmi". Perché al partito 
unico "non credo molto", dice, 
serve un "radicamento sul territo¬ 
rio ed è difficile che lo abbia un 
partito unico. An, comunque, de¬ 
ve tenere conto di cosa vuole il 
suo elettorato e la destra, nella Cdl 
dovrà sempre avere un suo ruolo". 
Parole da Destra Sociale al gover¬ 
no, che vuole "smontare il mostro 
deirirap creato da Visco" e au¬ 
mentare la tassazione delle rendi¬ 
te finanziarie per non far "arricchi¬ 
re solo alcuni", peccato che con 
uno di questi il ministro che, "a 
47anni quale altra poltrona devo 
pretendere?", ci conviva. 
Alemanno è venuto a ritrovare il 


radicamento nel territorio dove 
sciava a "torso nudo" sulle piste 
del Terminillo, nel suo piccolo. 
Infatti lavora per non perdere ter¬ 
reno. Neppure come Destra Socia¬ 
le. Non trascura nulla: il saltarello 
in costume accompagnato da stru¬ 
menti agricoli adattati a musicali, 
giusto perché è ministro dell’Agri¬ 
coltura. Un anziano in costume 
suona pure una falce e martello.. 
"Finché fa musica va bene, mica è 
ideologica..’’ scherza il deputato 
Guglielmo Rositani che fa gli ono¬ 
ri di casa orgoglioso da "podestà" 
del reatino. Alemanno segue il co¬ 
pione del leaderino popolare, se 
pur a testa bassa come un torello: 


un bacetto a un piccolo "saltellato- 
re", faccoglienza dagli sbandiera- 
tori di Borgo Velino, la banda sul 
taglio del nastro, l’Inno di Mameli 
cantato con convinzione. Non 
manca nulla, il sindaco Emili è di 
An. Territorio, militanti, parole 
che potrebbero essere vecchie. Pa¬ 
re un leader. Peccato che sia in 
provincia, nel melange di zucche¬ 
ro filato condito di porchetta. Boc¬ 
ca cucita sulla decapitazione del 
partito risolta da Fini in ventiquat¬ 
trore, ma Alemanno si sente anco¬ 
ra classe sul ponte di comando: 
"Ci sarà tutta la classe dirigente di 
An, da domani a Orvieto". All’ap¬ 
puntamento annuale della Destra 


Sociale, stavolta, ci saranno tutti: 
da Mantovano e i teo-con a La 
Russa e Gasparri, nemici di cor¬ 
rente. Potrebbe saldarsi quell’asse 
Alemanno-Gasparri, che il mini¬ 
stro non si spreca troppo a smenti¬ 
re: "Conosco Gasparri da 32 anni, 
non è uno scandalo se andiamo a 
prendere un caffè o a fare una 
chiacchierata", risponde a propo¬ 
sito di documenti comuni da stila¬ 
re per l’affondo a Fini fra dieci 
giorni. "Ma per evitare che a Or¬ 
vieto ci sia lo show down (contro 
Fini, ndr.), io e Storace abbiamo 
invitato a rimandare il dibattito 
politico negli organi statutari", ap¬ 
punto il 28. 



rUnità presenta collaborazione con cop 

- Una selezione di vignette, strisce, aneddoti, sui 25 anni di Bobo e della sua famiglia, 
raccontate in diretta da Sergio Staino con il commento musicale di Leonardo Brizzi 
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POLITICA 


Curzì ai politici 
«Faccio votare 
Cattaneo dg» 

Attacco a chi sta speculando sullo stallo Rai «Lo 
sfascio dell’azienda era nel programma della P2» 



Flavio Cattaneo e Sandro Curzi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


LA NOTIZIA LA DÀ all'ultimo, dopo venti minuti di 
sfogo in cui non risparmia nessuno. Quasi la sussurra 
Sandro Curzi, tra una botta a Berlusconi e una a Prodi 
e dopo aver lanciato per l'ennesima volta l'allarme per 


M di Angela Bianchi / Roma 


una Rai che rischia lo sfa¬ 
scio «come era scritto nel 
secondo punto del pro¬ 
gramma della P2, al pri- 

mo c'era la magistratura». In questo qua¬ 
dro sembrerebbe una provocazione, ma la 
voce è seria quando il consigliere anziano 
facente funzione presidente del cda Rai 
chiosa la sua invettiva annunciando: «Io, 
quasi quasi, martedì prossimo prorogo 


rincarico a Cattaneo». Lo dice e lo ripete: 
«Questi non sbloccano niente ed il cda ha 
il potere di farlo». E per la proroga, assi¬ 
cura, i voti in consiglio si trovano. Del re¬ 
sto, la Rai non può andare avanti così, 
esclama: ha bisogno di un direttore gene¬ 
rale, più che di un presidente. Lo pensa e 
lo ribadisce Curzi, in barba ai diktat della 
Margherita e di tutta l'Unione che invece 
insistono affinché prima venga scelto il 
Presidente e poi il dg. Seduto su una pan¬ 
china del cortile di Montecitorio, con l'in¬ 
separabile pipa stretta tra le labbra, sfi¬ 
dando il caldo soffocante del mezzodì, il 


consigliere anziano annuncia invece di 
scegliere un'altra strada, convinto com'è 
che il presidente della Rai non uscirà così 
presto: «E se l'altemativa deve essere Al¬ 
fredo Meocci, meglio allora Cattaneo». 
Parla solo di proroga, ma è ovvio che sia 
fino al prossimo bilancio. Poi, tanto, ci sa¬ 
ranno le elezioni e la musica di certo cam¬ 
bierà. Se cambierà. Ma stando così le co¬ 
se, Curzi non ha dubbi. E poi gli ultimi 
colpi messi a segno dal cda, grazie anche 
al direttore generale sponsorizzato da Pa¬ 
olo Berlusconi e amico di Ignazio Ea Rus¬ 
sa, a cominciare dai diritti della Cham- 
pions Eeague del 2010 e i Mondiali del 
2014 sono un buon viatico: «Quando ho 
incontrato Confalonieri mi ha detto che 
gli abbiamo creato un bel problema. E 
certo: quando nel 2013, se la Rai ci sarà 
ancora, vorranno i diritti si dovranno pre¬ 
sentare con i soldi in bocca». Ride mentre 
il caldo si fa più soffocante: lui si infervo¬ 
ra e attacca tutti. Comincia da Berlusconi 
che continua a proporre per la presidenza 
nomi «improponibili», come Santaniello. 


O Ettore Bemabei: una vera provocazio¬ 
ne, la definisce. "Berlusconi dice: parlate 
tanto di patrimonio Rai e voi di sinistra di¬ 
te no a Bemabei? Ma, a parte che è anzia¬ 
no, se dovesse accettare dovrebbe chiude¬ 
re per prima cosa l'unica azienda di produ¬ 
zione che sta facendo delle cose belle per 
la tv, la Eux. E chi ci guadagnerebbe?». 
Ce l'ha però anche con Prodi che, accusa, 
«avrebbe voluto lasciare voluto lasciare 
tutto come sta pensando che tanto, quan¬ 
do vinceremo noi, ci mettiamo i nostri uo¬ 
mini. Ma sarebbe una sciagura». 

E con la sinistra «che non ha abbastanza 
palle: prima hanno bmciato Petmccioli e 
poi ora lo ricicciano». Quanto al Dg, è ov¬ 
vio che il superenalotto sarebbe Giancar¬ 
lo Eeone: "Ma Berlusconi lo ritiene trop¬ 
po autonomo e lui non vuole persone au¬ 
tonome, per questo preferisce Meocci. 
Ecco allora la carta della riconferma di 
Cattaneo che, nell'attesa, ormai in Rai ci 
va poco. «Giusto ogni tanto. Poverino, sta 
proprio nella merda...Berlusconi manco 
gli risponde al telefono ! ». 


Authorìty: accotainenti sulla scalate a Rcs 

Tic, lo dice Calabrò nella sua prima relazione. Critiche alla Gasparri e al duopolio 


Marco Travaglio 


RAWAWAy 

Licio al dovere 


M a di che han paura? Co¬ 
sa temono che venga 
ancora scoperto, su ma¬ 
fia e politica, dopo le 
sentenze Andreotti (mafioso fimo al 
1980, secondo la Cassazione: reato 
commesso ma prescritto) e Dell'Utri 
(mafioso dal 1973 a oggi, secondo il 
Tribunale di Palermo: 9 anni di reclu¬ 
sione) ? Che cos 'altro sanno che noi non 
sappiamo e non dobbiamo sapere? Chi 
ha occhi per vedere non può non porsi 
queste domande, all'indomani dell'ordi¬ 
namento giudiziario ideato da Licio 
Celli, firmato dall'incolpevole Castelli 
e approvato dal centrodestra. La Con¬ 
troriforma rischia una seconda boccia¬ 
tura di Ciampi perchè, all'ultimo mo¬ 
mento, le hanno aggiunto l'emendamen¬ 
to anti-Caselli. Senza l'aggiunta, sareb¬ 
be blindata. Con l'aggiunta, è di nuovo 
a rischio. Dunque impedire a Caselli di 
diventare procuratore antimafia è più 
importante e urgente dell'ordinamento 
giudiziario. Ma perché? Perché antici¬ 
pa qui e ora quel che la Controriforma 
provocherà in futuro: le nomine gover¬ 
native dei magistrati. Nemmeno il fasci¬ 
smo aveva osato tanto. Questa della 
Dna è la prima nomina governativa, 
con un concorso truccato che toglie di 
mezzo uno dei due concorrenti. Caselli, 
lasciando in campo l'altro, Piero Gras¬ 
so. Cosa si teme che scopra, di nuovo. 
Caselli? Il senatore di An Luigi Bobbio 
confessa che l'emendamento «impedi¬ 
sce a un pm propenso a coltivare trame 
investigative sconfessate dai tribunali 
di andare alla Dna». Viva la sincerità. 
Ora, Bobbio sa bene che quelle «tra¬ 
me» sono indagini confermate da tribu¬ 
nali (Dell'Utri) e Cassazione (Andreot¬ 
ti). Dunque è questo che si vuole impe¬ 
dire? Che Caselli riprenda in mano il fi¬ 
lo rosso mafia-politica? E che c'è di 
nuovo, più terribile di quel che già è 
emerso su Andreotti e Dell'Utri, da sco¬ 
prire? 

Le Corti che condannano mandanti ed 
esecutori delle stragi del 1992-93 (Pa¬ 
lermo, Roma, Milano,Firenze)parla- 
no di «mandanti esterni» che suggeri¬ 
rono a Cosa Nostra di eliminare Fal¬ 


cone e Borsellino e di esportare il tri¬ 
tolo nel continente contro obiettivi ar¬ 
tistici, culturali e religiosi. «Esistono 
complicità e connivenze che il sistema 
non riesce ad individuare e a portare 
alla luce» (I grado Firenze, 6/6/98). 
«L'esistenza di eventuali quanto non 
improbabili mandanti occulti costitui¬ 
sce il principale enigma di questo pro¬ 
cesso... E necessario indagare per in¬ 
dividuare gli eventuali convergenti in¬ 
teressi di chi all'epoca era in rapporto 
di reciproco scambio con i vertici di 
Cosa Nostra. ..eie reciproche influen¬ 
ze con gli eventi politico-istituziona¬ 
li» (appello Falcone, 7/4/2000). «Il 
dato certo che emerge... sulle connes¬ 
sioni fra le iniziative mafiose e 
‘‘suggeritori ”, “mandanti ”, 

“coordinatori ”, “istigatori ”, 

“supporti ” esterni, è che Cosa nostra 
è stata comunque il braccio esecutivo 
di un progetto, eventualmente più am¬ 
pio... Chi aveva interesse alla consu¬ 
mazione delle stragi fuori da Cosa no¬ 
stra non aveva da faticare molto per 
“indurre ”, “agevolare ”, 

“sollecitare ” l'organizzazione... a 
commettere le stragi per trattare da 
posizioni di forza e mantenere il pro¬ 
prio potere contrattuale con lo Stato» 
(appello Borsellino-bis, 18-3-2002). 
Per mesi Cosa Nostra attaccò frontal¬ 
mente lo Stato, mentre in segreto in¬ 
trecciava «trattative» con carabinieri 
e politici vecchi e nuovi. Poi, nell'au¬ 
tunno '93, la guerra finì. Tredici anni 
di pax mafiosa (la «convivenza» di Lu- 
nardi). Segno che Cosa Nostra aveva 
ottenuto ciò che voleva. Ecco: se die¬ 
tro quelle quinte insanguinate va a 
scavare un magistrato come Caselli, 
il rischio (per il regime) o la speranza 
(per gli italiani onesti) è che quei man¬ 
danti li smascheri. Questa è la partita 
aperta, la posta in gioco. Il rischio 
(per il regime) e la speranza (per gli 
italiani onesti) è che il Csm reagisca 
al sopruso subito, senz'aspettare il sì 
o il no di Ciampi, con un atto di estre¬ 
ma dignità: nominare all'unanimità 
Gian Carlo Caselli procuratore na¬ 
zionale antimafia. 


■ / Roma 


LA SCALATA A RCS ap¬ 
proda anche sui tavoli dell' 
Autorità per le tic. Accerta¬ 
menti sulle vicende che 
coinvolgono la proprietà del 
Corriere della Sera sono 

stati infatti annunciati dal presiden¬ 
te dell'organismo di eontrollo Corra¬ 
do Calabrò: una mossa, questa, ae- 
eolta positivamente sia dall'ad Vit¬ 
torio Colao ehe da Mareo Tronehet- 
ti Proverà. E in Borsa il titolo ha 
ehiuso la seduta a 6,096 euro, eon 
un guadagno del 4,19%. 

«È di tutta attualità - ha diehiarato il 
numero uno dell'organismo di eon¬ 
trollo nella Relazione al Parlamento 
letta davanti al presidente della Ca¬ 
mera Pierferdinando Casini - la vi- 
eenda degli assetti proprietari del 
Corriere della Sera, sulla quale l'Au¬ 
torità sta svolgendo aeeertamenti». 
Tra le eompetenze dell'Autorità 
(ehe ormai da anni ha assorbito an- 
ehe quelle ehe erano in mano al Ga¬ 
rante per l'editoria), figura infatti an- 
ehe la tenuta del Registro unieo de¬ 
gli operatori di eomunieazione 
(Roe), eon la finalità di «garantire la 
trasparenza e la pubblieità degli as¬ 
setti proprietari, eonsentire l'appli- 
eazione delle norme eoneementi la 
diseiplina anti-eoneentrazione, la tu¬ 
tela del pluralismo informativo, il ri¬ 
spetto dei limiti previsti per le parte- 
eipazioni di soeietà estere». Tra gli 
obblighi dei soggetti iseritti al Roe 
e'è anehe la eomunieazione annuale 
dell'assetto proprietario, ma l'uffi- 
eio, ha lamentato Calabrò, «oggi è 
sommerso sotto un arretrato la eui 
eliminazione riveste earattere di ur¬ 
genza». 

Tra le earte da smaltire, quindi, e'è 
anehe lapratieaRes. 

È la prima volta, infatti, ehe l'Auto¬ 
rità per le garanzie nelle eomuniea- 
zioni annuneia un interessamento 
alla vieenda ehe vede protagonista 
Stefano Rieueei, salito al 18% del 
eapitale e intenzionato, seeondo gli 
annunei fatti reeentemente ad arri¬ 
vare fino al 29,9%. 

Oltre a eiò da Calabrò è venuto un 
doppio affondo, eontro il duopolio 
Rai-Mediaset, ehe ingessa il merea- 
to, e eontro la Gasparri, ehe è sì una 
legge di sistema, ma per aleuni 
aspetti risehia di essere già superata 


dall'innovazione teenologiea. Al de¬ 
butto davanti al Parlamento, il presi¬ 
dente dell'Autorità per le garanzie 
nelle eomunieazioni Corrado Cala¬ 
brò mette in luee l'anomalia del pa¬ 
norama televisivo italiano, ma guar¬ 
da anehe al futuro, alle promesse del 
digitale terrestre e della eonvergen- 
za fra tv e tle e al nuovo ruolo dell' 
Authority, ehiamata a dettare le re¬ 
gole e insieme a vigilare. 

Il mereato televisivo è aneora trop¬ 
po eoneentrato: i due gruppi mag¬ 
giori - segnala Calabrò - rastrellano 
i tre quarti dei rieavi del sistema (ri¬ 
spettivamente 39,9% e 33,8%) e 
l'88% degli aseolti nell'intera gior¬ 
nata. La riforma tv non è fumea leg¬ 
ge a finire nel mirino di Calabrò: le 
norme sul eonflitto di interessi - sot¬ 
tolinea - uniseono alla «generale de¬ 


bolezza sanzionatoria» alla «inde¬ 
terminatezza di aleune preserizio- 
ni». Resta inveee un «presidio effi- 
eaee e neeessario» la tutela della par 
eondieio. 

Di fronte alla eomplessità di uno 
seenario di eontinuo arrieehimento 
dell'offerta e di nuovi modelli di bu¬ 
siness, l'Authority dovrà ehiedersi 
«se e eome diseiplinare i nuovi mer- 
eati, quali quello delle offerte di pay 
tv sul digitale terrestre, o quello del¬ 
le offerte di eontenuti televisivi su 
piattaforme Adsl». In altri termini, 
spiega Calabrò, si dovrà valutare se 
e eome applieare «prineipi quali 
l'aeeesso alle diverse piattaforme e 
ai eontenuti di pregio, il rispetto del¬ 
la neutralità teenologiea, la tutela 
dei eonsumatori nel nuovo eontesto 
televisivo». 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Miti consigli 


Il punto centrale della giornata sarebbe che la maggioranza, 
ridotta la Lega a miti consigli, ha trovato l’accordo sul pacchetto 
di Pisanu e ha rimediato anche il via libera dell’opposizione. 
Invece, il Tg1 dà molto più spazio al no dell’Unione (tranne 
Mastella) ai rifinanziamento della missione in Iraq e a Pionati 
interessa solo dire che il “no” di Fassino e Prodi è diverso dal no 
di Bertinotti e Pecoraro Scanio e questo (apparizione di Bendi 
corrucciato) “provoca le dure critiche della maggioranza”. Da 
Londra, spigoliamo un Caprarica sulla tradizionale festa di 
Buckingham Palace e un Varvello (“Giorno di ordinaria paura 
londinese”). 


Tg2 


Delle due l’una: o ieri sera Luciano Ghelfi era il più informato, 
oppure il pacchetto Pisanu ha cambiato faccia. Stando al Tg2, 
infatti, nel pacchetto sono entrati saliva e capelli e la Lega ci vuole 
ficcare di nuovo la sospensione di Schenghen. Oggi si 
scopriranno le carte, anche se allungare il fermo di polizia per 
decreto fa venire la pelle d’oca alle democrazie. 


Tg3 


Reazioni a catena 


Il quasi falso allarme arrivato da Londra ha provocato alcune 
reazioni a catena. La prima, dall’America, dove Bush vuole 
estendere il “patriot act” fino ad arrivare al controllo delle letture 
studentesche e non (parola di Corradino Mineo) per capire chi si 
abbevera ai dettami islamici. Se non siamo al maccartismo, poco, 
pochissimo ci manca. La seconda, qui da noi, dove la paura fa 
novanta e pare - dice il Tg3 - ci sia stato un accordo generale sul 
“pacchetto Pisanu” con annessa marcia indietro della Lega. 
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Il governatore siciliano 
li fa assumere per 5 anni 
il tempo per arrivare 
alla prossima legislatura 
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Promesse anche ad altri 
16mlla precari. Per pagare 
gli stipendi delegata 
un’apposita finanziaria 


Cosa succede nelle amministrazioni locali? 

Chi fa lievitare i costi della politica? 

I Ds hanno aperto il confronto sul rigore nelle regioni 
rosse. Ma vediamo cosa accade altrove 
In Lombardia e in Sicilia, per esempio 


Cuffiio, 7200 assunti 

in una sola volta 


■ di Marzio Tristano /Palermo 


Le spese a confronto 


Presidenza Storace 


Presidenza Marrazzo 


Personale: 

15+2 interinali (scadono a ottobre) 
Totale spesa complessiva dotazione 
organica (compresi 2 internali) 
Ufficio stampa: 

€ 857.500,00 


Personale assunto presso la segreteria del Presidente 


Personale interno: 
Personale Esterno: 


Personale interno: 
Personale Esterno: 


Direttori dipartimento 


Sono stati aboliti i ruoli 

Stipendio annuo lordo: 193.000,00 comprensivo di retribuzione di 
risultato 20% (160.863,33+32.166,66) 

TOTALE RISPARMIO 772.000,00 


Esperti del segretariato 


Esterni 8, su 20 previsti da 
Regolamento, più 1 esperto a titolo 
gratuito 


Nessuno 


TOTALE RISPARMIO 424.000,00 


Lo Staff del presidente 


Riduzione compensi figure apicali rispetto alla previsione del regolamento 
adottato nella precedente legislatura 


Capo Gabinetto 

Vice Capo Gabinetto 

Segretario Generale 

Capo Uff. rapp. ist. vice Presidente 


da 230.000,00 
da 223.000,00 
da 230.000,00 
da 223.000,00 


a 193.000,00 
a 183.600,00 
a 193.000,00 
a 183.600,00 


TOTALE RISPARMIO 152,800,00 


RISPARMIO COMPLESSIVO 1.348.800,00 ANNUI 


r 


Situazione delle autoblu 


Segreteria Presidente 
Segretario Generali 
Capo Gabinetto 
Portavoce 
Comunicazione 
Direttori di dipartimento 


Segreteria Presidente 
Segretario Generali 
Capo Gabinetto 
Collegio Esperti 


TOTALE 


TOTALE 


Sono state eliminate 

Grandi Eventi, Portavoce e Ufficio Stampa 
Cerimoniale 

Relazioni Istituzionali, Rapporti con I Cittadini 
Direttori di dipartimento 


TOTALE 


La scheda 





econdo un calcolo approssimativo 7209 
assunzioni valgono, scheda più, scheda 
meno, circa quarantamila voti neiruma 
regionale del prossimo anno. E a questi 
ha pensato Totò Cuffaro, governatore si¬ 
ciliano e maestro deH'arte della clientela, 
quando, con un tocco di bacchetta magi¬ 
ca, senza badare alle funzioni e, soprat¬ 
tutto, alle risorse, ha chiamato al seno di 
mamma regione 7209 precari, per l'esat¬ 
tezza 4658 lavoratori socialmente utili 
(Asu) e 2553 addetti alle ambulanze del 
118.1 primi lavorano negli assessorati da 
17 anni, motivati da periodiche quanto 
vane promesse di assunzione, i secondi 
sono gli eterni precari della sanità di 
emergenza. Cuffaro li chiama a sè pro¬ 
nunciando la parola magica, «stabilizza¬ 
zione», con un colpo da maestro: saran¬ 
no legati alla pubblica amministrazione 
con un contratto di diritto privato per cin¬ 
que anni, giusto in tempo per tenere ap¬ 
pese promesse e speranze alla prossima 
legislatura. Altro giro, altra corsa (eletto¬ 
rale), dunque, nel continuo alimentare di 
un circuito eterno e perverso: promessa 
di assunzione, voto, di nuovo precariato. 
E siccome l'appetito vien mangiando (ed 
aumenta in prossimità delle scadenze 
elettorali) lo sguardo bramoso del gover¬ 
no regionale è già rivolto ai 16 mila pre¬ 
cari degli enti locali, un «esercito» che 
attende la formalizzazione dell'assunzio¬ 
ne dei colleghi per scaraventare sul tavo¬ 
lo i propri diritti. Già recepiti prontamen¬ 
te da Cuffaro, che in una nota impegna il 
governo a compiere «uno screening del¬ 
le posizioni da stabilizzare negli enti lo¬ 
cali, entro il 15 settembre». 

Già, ma chi paga? Colto in due giorni da 
bulimia da assunzioni, il governatore 
non ha fatto i conti con le risorse, sempre 
più ridotte. 

Per garantire gli stipendi a ciascuna delle 
due categorie di precari occorrono 90 mi¬ 
lioni di euro, moltiplicati due, e a trovarli 
è stata delegata la finanziaria 2006, quel¬ 
la preelettorale. Non è un dettaglio da po¬ 
co, visto che finora i precari sono costati 
69 milioni in funzione della costituzione 
di una società mista che però è stata ac¬ 
cantonata. Non la voleva nessuno, tanto¬ 
meno i lavoratori, che hanno scelto la 
formula, più rassicurante, dei contratti di 
diritto privato: con t'occhio rivolto al po¬ 
sto fisso. Che ancora nessuno sa come re¬ 
alizzare: così il diessino Domenico Gian- 
nopolo chiede al governo di «spiegare in 
commissione come intende portare avan¬ 
ti il percorso di stabilizzazione». 

Ea risposta non può arrivare perchè non 
c'è deputato della maggioranza che ab¬ 
bia idea di come trascinare dentro la P.A 
il carrozzone del precariato, così come 
nessuno ha spiegato quali mansioni an¬ 
dranno a ricoprire i lavoratori neo assun¬ 


ti. Per questo da agosto a dicembre una 
task force verificherà le singole posizio¬ 
ni «per costruire un quadro dei fabbiso¬ 
gni complessivi deiramministrazione in 
modo che dal 2006 ogni lavoratore potrà 
prendere servizio e trovare la più adegua¬ 
ta collocazione». Prima lo stipendio, 
dunque, poi, se c'è bisogno, il lavoro. 
«Una manovra elettorale - protesta il de¬ 
putato regionale dipietrista Salvatore 
Raiti - il centrodestra è conscio di perde¬ 
re le elezioni e intende lasciare un buco 


Personale: 

14 (compreso Portavoce e Resp. 
Grandi eventi) 

Totale spesa complessiva dotazione 
organica Ufficio Stampa 

€ 870.000,00 


difficilmente colmabile per chi gli succe¬ 
derà». «Ha vinto la logica del clienteli¬ 
smo politico puro - incalza la Cgil - che 
noi non ci rassegniamo ad accettare». 
Urla nel deserto, che cozzano contro un 
pentolone politico in fervente ebollizio¬ 
ne di iniziative: l'ultima è il blocco del 
concorso, bandito sette anni fa, per l'as¬ 
sunzione di 500 forestali. Domande pre¬ 
sentate 90 mila, troppi ricorsi, se ne ri¬ 
parlerà tra un paio di mesi, giusto sotto 
elezioni. 


Mentre gli altri spendono 
Marrazzo risparmia 

ROMA Risparmi per quasi un milione e 
mezzo di euro. La tabella a fianco 
spiega voce per voce in che modo 
Piero Marrazzo ha tagliato le spese 
della presidenza della Regione Lazio: 
meno consulenti e meno auto blu. A 
fronte di un aumento dei compensi per 
i collaboratori diretti del presidente 


M di Susanna Ripamonti /Milano 

Gli sprechi della Regione Lombardia 
non si calcolano con auto blu in eccesso 
o spese di rappresentanza ingiustifica¬ 
te. 

C’è anche questo, ma sono gli spiccioli. 
La Regione, coi suoi 3 mila dipendenti 
ha un bilancio di oltre 20 miliardi di eu¬ 
ro, paragonabile a quello di un piccolo 
stato europeo. Il governatore Roberto 
Formigoni, arrivato alla sua terza legi¬ 
slatura, colpito, ma mai affondato da 
svariate indagini giudiziarie che aveva¬ 
no sempre al centro una disinvolta ge¬ 
stione della cosa pubblica, non è un per¬ 
sonaggio che fa la cresta sulle note spe¬ 
sa. È un uomo di potere che ha costruito 
attorno a sé un impero, fatto di tecnici, 
super-consulenti, amministratori di so¬ 
cietà a capitale interamente pubblico 
nominati direttamente dalla Regione, 
dirigenti, vicari dei dirigenti, sotto il di¬ 
retto controllo delEufficio di presiden¬ 
za e che a loro volta controllano tutti gli 
snodi principali delle attività politiche 
ed economiche, non solo lombarde. È 
questo immenso apparato che fa lievita¬ 
re i costi della pubblica amministrazio¬ 
ne creando strutture che gestiscono ap¬ 
palti, che premiano imprese nate dal 
nulla, ma che dilatano in modo espo¬ 
nenziale il proprio giro di affari grazie 
all’ombrello protettivo della Regione: 
una filiera di comando che ha Comu¬ 
nione e Liberazione come dimensione 
politica e la Compagnia delle Opere co¬ 
me dimensione organizzativa. 
CONSULENZE 

Il bilancio in corso prevede una spesa 
di 7 milioni di euro per consulenze e al¬ 
tri 3 milioni per la ricerca. Formigoni si 
è dotato di tre superconsulenti come 
Piero Bassetti esperto di «Giocai», il 
professor Beniamino Caravita di Torri- 
to, teorico delle trasmigrazioni di pote¬ 
re dai consigli regionali alle giunte e il 
professor Lanfranco Senn, per le que¬ 
stioni economiche. Si sono inoltre crea- 


ecco reliminazione dei quattro capi 
dipartimento nominati da Storace per 
controllare la macchina amministrativa 
(stipendi da 193mila euro a testa). Altri 
424mila euro risparmiati con la rinuncia 
a 8 esperti esterni, mentre i compensi 
previsti dal nuovo regolamento per i 
dirigenti apicali (dal capo di gabinetto 
al segretario generale) vengono tagliati 
per 152.800 euro. Nel frattempo la 
Regione ha rinunciato a una sede di 


ti due comitati strategici, uno per il wel- 
fare e uno per le innovazioni tecnologi¬ 
che e quattro comitati tecnico-scientifi¬ 
ci con una ventina di consulenti. Com¬ 
plessivamente, dei 250 alti dirigenti più 
di 50 sono esterni. 

NUOVI INCARICHI DIRETTIVI 

Le posizioni apicali si sono moltiplica¬ 
te, passando da 35, tra direttori generali 
e vicari, ai 54 attuali. Di questi, 24 sono 
al servizio della Presidenza. La legisla¬ 
tura è iniziata con la nomina di tre sotto- 
segretari tra cui Adriano De Maio, ex 
rettore del Politecnico di Milano, retri¬ 
buito con 194.500 euro l’anno. Gli altri 
due sono i consiglieri regionali Anto¬ 
nella Maiolo e Raffaele Cattaneo, che 

Il caso di due 
consiglieri regionali 
che sono stati 
ingaggiati anche 
come consulenti 


aggiungono al ruolo istituzionale quel¬ 
lo di consulente. Lo stesso servizio le¬ 
gale della Regione, esprimendo un pa¬ 
rere, ha dichiarato che queste nomine 
potrebbero avere profili di illegittimità 
perché «gli incarichi sembrano ricalca¬ 
re gli ambiti di competenza e le modali¬ 
tà proprie dell’operato degli assessori, 
risolvendosi in un’alterazione della 
stessa struttura di governo statutaria 
della regione». In altri termini sono un 
doppione, che sottrae competenze agli 
assessori accentrandole sugli uomini 
del Presidente. 

MISSIONI INTERNAZIONALI 

Formigoni ha elevato a sistema la sua 
politica estera, battendo un record di 
125 missioni intemazionali con una sin¬ 
golare coincidenza tra le aree di interes¬ 
se della Compagnia delle opere e le ri¬ 


rappresentanza affittata al centro di 
Roma per SOOmila euro l’anno. E ora, 
sostiene il vicepresidente Ds Massimo 
Pompili, «bisogna intervenire sulla 
moltiplicazione di enti strumentali e 
relativi consigli di ammministazione. 
Capire quali siano utili e quali no. 
Dobbiamo valutare con attenzione, 
pronti a cancellare quegli enti 
letteralmente inventati dalla 
precedente giunta». 


cadute nell’attività fieristica milanese. 
Inoltre si è nominato un consigliere per 
le attività di rilievo intemazionale che 
come si può notare, sono più intense di 
quelle del ministro degli esteri. 
COMUNICAZIONE 
La Regione Lombardia dispone di 
un’agenzia di stampa con un organico 
di 12 giornalisti e un direttore. C’è poi 
Lufficio del portavoce del presidente, 
composto da altri 3 giornalisti e una 
commissione per l’editoria, la comuni¬ 
cazione e r immagine di cui fanno parte 
quattro consulenti esterni. Per dirigere 
il tutto si è creato un nuovo dirigente, il 
coordinatore dei media. Totale, 21 gior¬ 
nalisti che si occupano della comunica¬ 
zione della Regione Lombardia: uno 
staff che per dimensioni supera abbon¬ 
dantemente quelle della redazione mi¬ 
lanese di giornali a media tiratura o 
agenzie di stampa, che oltre all’infor¬ 
mazione locale coprono anche quella 
nazionale. 

SOCIETÀ CONTROLLATE 

Dal 2001 al 2003 i flussi finanziari re¬ 
gionali destinati agli enti controllati dal¬ 
la regione sono raddoppiati passando 
da 150 a 300 milioni di euro. C’è tutta 
una nebulosa di società controllate, con 
consigli di amministrazione nominati 
interamente o a maggioranza dalla Re¬ 
gione e dunque altri posti di potere oc¬ 
cupati dagli uomini del Presidente. Tra 
queste c’è ad esempio la Infrastmtture 
Spa che gestisce lucrosissimi appalti: 
gli ospedali di Vimercate e Como, l’au¬ 
tostrada Cremona-Mantova o la costm- 
zione della nuova sede della Regione, 
che non si accontenta più dei 31 piani 
del Pirellone e del palazzone di via Fa¬ 
bio Filzi che occupa attualmente. Si 
tratta di una stmttura che avrà un costo 
di oltre 405 milioni di euro. Con la stes¬ 
sa somma si costmiscono almeno due 
ospedali attrezzati. I 10 milioni spesi 
solo per il progetto, sono più di quanto 
è stato previsto per la prevenzione dei 
tumori in un anno. 


Sprechi, la ragnatela di Formigpni 

Sette milioni di euro in consulenze. 21 giornalisti per lui 


Se non riuscite a capire 

l’Italia del 2005, provate a 
leggere le puntate precedenti. 


È ancora in edicola ^Tettere 
dall’Italia” di Alexander Langer, 
con Diario a 5 euro in più. Una 
illuminante selezione degli arti¬ 
coli scritti dal 1984 al 1995 per 
la rivista tedesca Kommune che 
racconta i personaggi, i crolli, 
le speranze di dieci anni che han¬ 
no trasformato il nostro Paese. 
Per non perdere il filo della sto¬ 
ria, non perdetelo. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Pasquale e Danilo 
e soprattutto tanti etero: 

«Lui è morto, ma non posso 
avere la sua pensione» 



ITALIA 


Dopo l’impegno di Prodi 
si rilancia la battaglia 
per il riconoscimento 
dei patti civili di solidarietà 


Pacs, Pugu^ìanza inizia dal mutuo per la casa 

In Italia sono oltre 550mila le coppie di fatto, etero e omosessuaii: «Chiediamo diritti semplici: 
dalla decisione sulla salute del nostro compagno alla condivisione dei rapporti patrimoniali» 


L’opinione 


Ai nostri 
figli 

un futuro 

Delia Vaccarello 


U na legge ehe regola 
le eonvivenze tra gli 
omosessuali porte¬ 
rebbe sollievo ai eit- 
tadini: darebbe ai genitori dei 
gay la eertezza ehe ai loro figli 
viene rieonoseiuto un futuro e 
agli omosex la possibilità di see- 
gliere se dare garanzie alle loro 
unioni. Aneora, ei sarebbe un ef¬ 
fetto di ritorno liberatorio: nell' 
immaginario soeiale le unioni 
omosex non sarebbero più elan- 
destine. Prospettiva, diritto di 
seelta e di eittadinanza «soeia¬ 
le», oltre ehe giuridiea, sono va¬ 
lori inestimabili. Il nostro gior¬ 
nale eon la pagina «Uno, due, 
tre ... liberi tutti» dedieata alle 
identità gay, lesbiehe, bisex e 
trans, ehe compie in questi gior¬ 
ni il suo quarto anno di vita, di¬ 
spone di un osservatorio prezio¬ 
so sulle esigenze di chi è povero 
di questi diritti. Ci scrivono i ge¬ 
nitori, rappresentati soprattutto 
dall'Agedo (Associazione di ge¬ 
nitori e amici di omosex): «I no¬ 
stri figli hanno fatto fatica da 
piccoli per sentire legittima un' 
affettività diffusa, ma conside¬ 
rata a torto una minaccia. Ades¬ 
so non hanno prospettive. Per¬ 
ché il mio figlio etero è privile¬ 
giato rispetto a quello omo¬ 
sex?». I gay non sono un corpo 
estraneo alla famiglia e questi 
genitori lo dimostrano. Tanti sa¬ 
rebbero i nuclei in cui la sereni¬ 
tà sociale aiuterebbe a scioglie¬ 
re i conflitti. Non solo. La possi¬ 
bilità di introdurre garanzie di 
legge nelle proprie unioni nutre 
il senso di appartenenza dei cit¬ 
tadini. «Ci siamo sentiti parte 
del nostro paese, anche se il rito 
era simbolico. Vogliamo che il 
patto civile di solidarietà sia su¬ 
bito legge»: hanno dichiarato 
gli omosex quando a Roma si è 
celebrato il Pacs-day, giorno in 
cui consiglieri comunali hanno 
unito coppie gay e lesbiche co¬ 
me se in Italia si potesse. 

Ma avverrebbe un altro salto 
culturale. Pensiamo ai divorzia¬ 
ti. Per l'Italia ante-divorzio era¬ 
no bigami. Le loro unioni d'af¬ 
fetto, viste con una certa morbo¬ 
sità, erano clandestine come 
spesso sono percepite ancora 
quelle omosex. Oggi non più. 
L'Italia del Pacs potrà dire col 
sorriso: «Oggi mio figlio gay si 
èpacsato.Eiltuo?». 


di Maria Zegarelli / Roma 


COPPIE DI FATTO Pasquale, regalo in vali¬ 
gia, sta prendendo l’aereo per raggiungere il 
suo compagno a Milano e festeggiare insie¬ 
me il 23° compleanno di Danilo. Una storia 
d’amore, come ce ne 
sono tante, che va 
avanti da tre anni. Pa¬ 
squale laureando in 


Scienze delle comunicazioni a 
Salerno, Danilo informatico in 
una multinazionale nel capoluo¬ 
go lombardo, progetti per il futu¬ 
ro, casa, mutuo, interrogativi e 
molte speranze in una legge dello 
Stato che riconosca le coppie di 
fatto. Eterossessuali e omoses¬ 
suali. «Se penso che in caso di 
malattia, ad esempio, Danilo e io 
per la legge siamo degli estranei 
e nessuno può dire cosa è meglio 
per l’altro, mi vengono i brividi. 
Non chiediamo di adottare bam¬ 
bini, né di sposarci, soltanto di 
poter vivere con serenità da tutti i 
punti di vista, come le altre cop¬ 
pie». Comprare una casa e accen¬ 
dere un mutuo, pensione di rever¬ 
sibilità, eredità, congedi parenta¬ 
li. Cose di tutti i giorni, storie di 
vite normali che normali ancora 
non sono considerate. Eppure le 
coppie di fatto in Italia rappresen¬ 
tano il 3,1% delle famiglie: 
45 Imila nuclei su un totale di 22 
milioni, dice l’Istat. 555mila, pre¬ 
cisa Giuliano Pisapia, responsa¬ 
bile giustizia di Re, rilanciando 
l’urgenza di una legge che regola¬ 
menti i rapporti personali e patri¬ 
moniali di chi vive insieme ma 
non è sposato. Romano Prodi ha 
assicurato che sarà un impegno 
di governo dell’Unione che ver¬ 
rà. In Parlamento continuano le 
audizioni in Commissione Giu¬ 
stizia per l’indagine conoscitiva 
sul fenomeno. Ieri è stato ascolta¬ 
to anche il professor Stefano Ro¬ 
dotà. Il 6 giugno scorso era stata 
la volta dell’avvocata Marina 
Marino, presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale avvocati matri- 
monialisti. Ha detto: «Il proble¬ 
ma più sentito è relativo alle suc¬ 
cessioni, alla necessità di stare vi¬ 
cino al convivente in caso di ma¬ 
lattia grave, ai beni patrimonia¬ 
li... ». Sul sito 'mtQmQXwww.liff.it 
la Lega italiana famiglie di fatto, 
raccoglie e divulga storie di uo¬ 
mini e di donne che ogni giorno 
si scontrano con il vuoto legislati¬ 
vo. Racconta una giovane al de¬ 
putato Ds Franco Grillini: «Ho 
convissuto per 14 anni con il mio 
compagno che purtroppo è venu¬ 
to a mancare a soli 56 anni, io ne 
ho 44. Lui era divorziato e la sua 


ex moglie non percepiva rasse¬ 
gno di mantenimento perché la¬ 
vorava. Era un pensionato 
Inpdap. Ora mi ritrovo sola, sen¬ 
za un lavoro e con gravi difficoltà 
economiche e di salute». Gianni 
M. scrive: «La mia storia con Ot¬ 
tavio M. incomincia nel 1977. 
Eravamo una coppia visibile e ab¬ 
biamo condiviso la vita e la pas¬ 
sione per l’arte e il cinema per an¬ 
ni, fino al 1992, quando Ottavio è 
scomparso. Il mio compagno era 
proprietario di una licenza taxi. 
Era orfano, senza moglie e figli, 
non aveva eredi diretti. La sua li¬ 
cenza è stata ritirata dal Comune 
di Torino». Come la sua automo¬ 
bile. Portata via. Per la legge, 
Gianni M. va considerato come 
un conoscente. Nulla di più. 
Leonardo C. scrive a Romano 
Prodi, sul sito lafabbricadelpro- 
gramma.it: «Chi le scrive ha 29 
anni, lavora come libero profes¬ 
sionista, contribuisce alla ric¬ 
chezza di questo paese e da quat¬ 
tro anni condivide vita e amore 
con un ragazzo di 28 anni, medi¬ 
co pediatra e persona stupenda... 
I Pacs non parlano di matrimonio 
o di adozioni, ma di rispetto e di¬ 
ritti». Storie comuni a uomini e 
donne. «Omo» o «etero». In atte¬ 
sa di risposte legislative. 





Foto di Pierpaolo Cito/Ap 


Lascheda 


Lavoro, fisco, salute: 
le regole dei Pacs 

La sigla Acronimo di patto 
civile di solidarietà, il pacs è 
un contratto di diritto privato 
tra due contraenti di uguale o 
diverso sesso che prevede 
alcunetutele giuridiche alle 
coppie in alternativa al 
matrimonio. 

Chi potrebbe accedere 

Avrebbero accesso coppie 
formate da persone di diverso 
o uguale sesso, purché non 
consanguinee o vincolate da 
precedente matrimonio. 


Come si stipula Preposti 
alla stipula sarebbero gli 
ufficiali di stato civile dei 
comuni di residenza o i notai 
territorialmente competenti. 

Tutela della salute 
L’entrata in vigore dei patti 
permetterebbe alle coppie di 
provvedere all’assistenza 
ospedaliera. Garantirebbe 
inoltre di prendere decisioni 
in merito alla salute del 
partner, in caso di sua 
incapacità. 

Fisco e lavoro I contraenti 
verrebbero equiparati ai 
coniugi nella divisione dei 


beni, nei concorsi o posti di 
lavoro in cui il matrimonio sia 
titolo preferenziale, nelle 
agevolazioni fiscali e nel 
sostentamento patrimoniale. 

Eredità II Pacs 
estenderebbe i diritti di 
successione legittima al 
contraente defunto, quali ad 
esempio l’accesso alla 
pensione di reversibilità 

La separazione I Pacs 
garantirebbero ai contraenti 
di essere tutelati in caso di 
separazione e di godere dei 
diritti attualmente riservati 
alle coppie sposate. 


«Italia nostra», no a Ripa di Meana 

Le sezioni non vogliono come presidente l’ex europarlamentare Verde 


CRISI Non era mai successo prima 
che la base di Italia nostra alzasse la 
voce. In realtà non era mai successo 
che ci fosse un ribaltone nell’ufficio di 
presidenza e nella segreteria della col¬ 
ta e “radicale” associazione ambienta¬ 
lista. Ieri via Internet eireolava un doeumento 
firmato dalla sezione di Fusealdo, in Cala¬ 
bria, ma ehe nel giro di poehe ore ha raeeolto 
l’adesione di deeine di sezioni sparse in tutta 
Italia (ee ne sono 200). Nel doeumento si 
esprime un sonoro «No» alla eandidatura di 
Carlo Ripa di Meana quale presidente. Un 
out-out al eonsiglio direttivo fissato per do¬ 
mani mattina ehe eon un ordine del giorno 
prevede l’elezione del nuovo presidente dopo 
le dimissioni della inossidabile Desideria Pa¬ 
solini Dall’Onda. La quale, andandosene, ha 


voluto preeisare: «Mi hanno sfidueiata. Si so¬ 
no eoalizzati eontro di me e non so per quale 
motivo». 

La levata di seudi in sua difesa non si è fatta 
attendere: «Ignoriamo ehi abbia proposto la 
eandidatura di Ripa Di Meana - si legge nel 
doeumento delle sezioni - ma la riteniamo 
inopportuna. Alle ultime elezioni del eonsi¬ 
glio direttivo nazionale e’è stato un voto ple- 
biseitario a favore di Desideria Pasolini Dal¬ 
l’Onda. Segno di grande stima e del fatto ehe 
tutti rieonoseono il grande lavoro da lei svol¬ 
to per rinnovare l’assoeiazione e riportarla al¬ 
l’attenzione del pubblieo e del mondo politi- 
eo. Nelle stesse elezioni Ripa Di Meana è ri¬ 
sultato soltanto 16° nella graduatoria degli 
eletti e dunque è evidente ehe non rappresen¬ 
ta la maggioranza dei soei elettori di Italia 
Nostra. E ehe non può essere lui il presidente 
in grado di guidare Italia Nostra fuori dalla 
eontingente erisi eeonomiea. Crisi ehe è gra¬ 
ve ma eomune a numerose altre assoeiazioni 


nazionali ehe, al pari di Italia Nostra, devono 
affrontare le eonseguenze dei tagli ai finan¬ 
ziamenti pubbliei e la erisi del volontariato». 
Una erisi seoppiata portandosi dietro le dimis¬ 
sioni di aleuni dei più illustri membri del eon¬ 
siglio direttivo, dall’urbanista Vezio De Lu- 
eia, al magistrato Gianfraneo Amendola, a 
Arturo Oslo. Cambio anehe nella segreteria 
dove al posto di Gaia Pallottino è arrivato 
Giuseppe Giliberti, manager imprenditoriale 
ehe dovrebbe rimettere a posto i eonti. In real¬ 
tà la erisi non è solo di earattere eeonomieo, 
quanto piuttosto figlia di un eambio di allean¬ 
ze all’intemo dell’assoeiazione in un momen¬ 
to molto delieato per gli ambientalisti ehe 
stanno eonfrontandosi sui pereorsi da segui¬ 
re. «A noi di Italia Nostra - diee il presidente 
deirUmbria, Evaristo Petroeehi - non interes¬ 
sa parlare il linguaggio della politiea. Per que¬ 
sto non ei riteniamo rappresentati da Carlo 
Ripa di Meana. Italia Nostra è sempre stata al¬ 
tro». m.ze. 
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compagno integerrimo, amico 
di una vita. 

Lo ricordano con affetto Giulia¬ 
no Ferini e famiglia. 


Figli e nuore e nipoti tutti parte¬ 
cipano la morte del caro 
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Prof. 

EFISIO CARIA 

nato 

il 3 ottobre 1903 

fondatore del Partito comuni¬ 
sta sardo e membro del Comi¬ 
tato di liberazione regionale 
per la Sardegna. 


Se Formia 
è razzista 
con Napoli 

Vincenzo Vasile 


C A è la devolution 
y anche per il raz¬ 
zismo. Ognu¬ 
no fa da sé. E 
se la prende eon il vieino di ea- 
sa. Pensate ehe a Formia (a ses¬ 
santa ehilometri da Napoli), 
non a Domodossola, è sorto un 
Movimento Anti-Napoletani. 
Distribuiseono un volantino 
su eui eampeggiano l'aeroni- 
mo M.A.N. e la seritta «Ba¬ 
sta!». Basta? «Basta ai furti, 
all'arroganza, alla sporeizia, 
all'ignoranza, ai eomportamen- 
ti animalesehi». Di ehi? Dei 
napoletani, per l'appunto, e 
l'inviato del quotidiano parte¬ 
nopeo Il Mattino s'è eonsolato 
eon un sussulto di orgoglio 
perehé eorrettamente «Napole¬ 
tani» sul manifestino l'hanno 
seritto eon la “N” maiuseola. 
Almeno... 

Ai Napoletani, dunque, «non 
permettiamo di invadere eome 
ogni anno le nostre zone, in¬ 
quinando le nostre spiagge, i 
nostri mari, le nostre strade», 
invoea il M.A.N. Hanno stam¬ 
pato aeeanto a questo ospitale 
proelama anehe la faeeia mi- 
naeeiosa di un tipaeeio eon gli 
oeehiali seuri e le mani ehe 
grondano sangue: un Napole¬ 
tano doe è eosì ehe loro se lo 
raffigurano. Se giri il retro del 
volantino si intuisee pure ehe 
gli autori sono ragazzi ehe si 
tengono aggiornati eon le tee- 
nologie. Sullo sehermo di un 
eomputer si vede la seritta: 
«Spostare Napoli nel eesti- 
no?», e la freeeetta del eursore 
punta - ovviamente - sul botto¬ 
ne del sì. Commento: «Ah, se 
fosse eosìfaeile... ». 

Con questo afflato di amore e 
di solidarietà quelli del 
M.A.N. si rivolgono fraterna¬ 
mente ai Napoletani. Il sinda- 
eo Sandro Bartolomeo, ds, ha 
detto in risposta parole indi¬ 
gnate e di buonsenso. Ma il fat¬ 
to grave è ehe nella eittà dove 
Cieerone si ritirò in paee a seri¬ 
vere e in paee vi morì, sempli- 
eemente Taffollamento delle 
spiagge abbia suseitato un tale 
sboeeo di veleno. Ci vuol poeo 
per seatenare pieeole guerrie- 
eiole di eiviltà. Poeo, anzi 
niente. Perehé, a pensarei be¬ 
ne, il easo di Formia ei offre 
l'oeeasione per ehiarire ehe si 
basano davvero sul nulla le 
grandi eome le pieeole eontese 
ideologiehe di stampo razzi¬ 
sta: a Formia, infatti, si fa mol¬ 
ta fatiea a distinguere tra 
“loeali” e villeggianti napole¬ 
tani. Parlano gli uni e gli altri 
un dialetto quasi uguale. Per 
dire «non so» dieono: «nun 
saeeio». Per dire «qua» dieo¬ 
no: «eea». Per «proprio»: 
«propriamente». Per «seemi»: 
«babbe». Sia gli uni, sia gli al¬ 
tri. E fanno un gesto eon la ma¬ 
no, lo stesso gesto, a Formia 
eome a Napoli: ruotando il pol¬ 
so, per ribadire ehe gli seemi, i 
«babbe», sono gente di poeo 
eonto, ehe si muove dove gira 
il vento. E e'è da preoeeuparsi 
se questo è il vento fetido ehe 
soffia a Formia; anehe se è il 
vento ehe ha dato all'isola di¬ 
rimpetto, Ventotene, un nome 
ehe signifiea «tiene vento», 
eioè: «ha il vento». «Tene ven¬ 
to». «Vento-tene». In formie- 
se-napoletano. 
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IN VIAGGIO LUNGO LE COSTE ITALIANE 


l’Unità 13 


venerdì 22 luglio 2005 


Alasào 


n maestro Benino 
e Fambasciatore 
Pupi del Belize 


nfilando la chiavetta nel eruseotto, 
a Ventimiglia, mi ero ripromesso 
di arrivare in fondo al giro d’Italia 
senza nominarlo mai. Quello là, in¬ 
tendo. Perehé sarà anehe vero ehe 
viviamo nell’Italia ehe aveva in 
mente, e ehe oggi ha in leasing. 
Ma, dieiamolo: si può vivere e be¬ 
ne senza Berluseoni. Sempre se 
non eampi di satira, naturalmente. 
In quel easo, e solo in quel easo, la 
sua eventuale seomparsa dalle see- 
ne sarebbe una iattura. Toeehereb- 
be rieonvertire la eomieità. Far bat¬ 
tute, ehessò, su Agazio Loiero. O 
sui tigli. Solo ehe i tigli sono alti di 
loro. E le battute vengono solo a 
quelli bravi. 

Il guaio è ehe ormai, se non sei tu 
ad oeeuparti del presidente del eon- 
siglio, è lui ehe si oeeupa di te. 

Ad Alassio me lo sono ritrovato di 
fronte due volte, senza eerearlo 
mai. La prima nell’atelier del mae¬ 
stro Mario Berrino. Ramo impres¬ 
sionisti. Talento intemazionale. 
«Andò eosì - mi raeeonta -. In una 
galleria di Portofmo era esposta 
una mia opera. Arriva Berluseoni, 
ehe aveva la villa lì. Quella ehe 
adesso è stata affittata da Dolee e 
Gabbana. Vede il quadro, gli pia- 
ee. Lo eompra. Poi ehiede di anda¬ 
re in bagno. Proprio di fianeo alla 
porta erano aeeatastate altre nove 
tele, aneora da esporre. Se le fa 
portare fuori. Le esamina breve- 

Il muretto è una sorta 
di «Walkoffame» 

Ci ha lasciato la firma 
Nicolò Carosio ma 
pure Maurizio Mosca 


mente. Le vuole tutte. Gli dieono 
ehe ee ne sono altre due in esposi¬ 
zione a Monteearlo. Prende l’eli- 
eottero, va a eomprare anehe quel¬ 
le. Guardi questa foto: è la eamera 
da letto di uno dei suo yaeht. Quel¬ 
lo è il mio quadro». E questa sem¬ 
bra la eampagna aequisti del Mi- 
lan. 

Berrino ha 85 anni elamorosamen- 
te portati. Eo intervistò il Serra, 
vent’anni fa. E ti viene istintiva¬ 
mente da pensare ehe tra vent’anni 
lo troverai aneora lì. Con la sua 
maglietta azzurra e il eapello ean- 
dido ma fittissimo. Rispetto all’ori¬ 
ginale, manea solo il pappagallo di 
Hemingway, quello ehe andava 
avanti a ravioli di borragine e Pa- 
stis, e d’inverno si rifugiava nella 
dispensa del “Caffè Roma”, den¬ 
tro ai saeehi di zueehero. È seom- 
parso alla soglia dei einquant’anni. 
Parlandone, il maestro ineespiea. 
Rieorda la seatola rossa in eui l’ha 
sepolto. Si eommuove. 

Forse perehé il “Roma”, ehe oggi 
somiglia tanto un eoektail bar di 
Milano, non è più suo: lo vendette 
dopo essere stato rapito dalla mala, 
a inizio ‘70. Doveva rientrare. O 
forse perehé eon Pedrito se ne so¬ 
no andati di botto il roof garden e 
Jaeques Prevert, Salvador Bali e i 
eoneerti dal vivo per la Bbe, Billy 
Cotton e Gilberto Govi, Patty Pra¬ 
vo e gli altoparlanti sparati a tutto 
volume, perehé sennò la voee di 
Patty Pravo eoi piffero ehe si senti¬ 
va. 

E naturalmente Hemingway. Che 
sarà pure il Garibaldi degli seritto- 
ri, 0 lo Stendhal eontemporaneo. 


uno ehe da un eerto punto in poi si 
muoveva eon la targa eommemo- 
rativa già in tasea. Ma qui e’è stato 
poeo meno degli Hambury, i si¬ 
gnori inglesi ehe hanno riseritto la 
Eiguria. Ha eostmito un po’ di sto¬ 
ria e un po’ di storielle. S’è inna¬ 
morato di Alassio eon una botti¬ 
glia di whisky Antiquary, e se n’è 
eongedato eon quattro bottiglie nel 
bagagliaio della Buiek. Ha fatto, in 
sintesi, quasi quanto Romano Bat¬ 
taglia per la Versiliana. Per dire. 
Del muretto, non potete non sape¬ 
re: una sorta di “Walk of fame” in 
guazzetto, ehe raeeoglie eentinaia 
di maioliehe autografate da vip an- 
tiehi e moderni. Da Nieolò Caro¬ 
sio, giù fino a Maurizio Mosea. Da 
Salvatore Quasimodo giù giù fino 
a Nantas Salvataggio. Da Gino 
Cervi giù giù giù giù giù giù fino a 
Giulio Base. Uno status Symbol in¬ 
tangibile, giura Berrino. Che ama 
raeeontare il modo in eui respinge 
gli aspiranti poeo degni: «Mi rifae- 


Ore 8: suona il telefono di casa 
mia. Dall'altra parte del filo 
sento: «Attention! Trois, deux, 
un. FiiiiiiiiiH». Un terribile si¬ 
bilo mi fracassa il timpano. 

È il simpatico saluto di Guido 
Pancaldi e Gennaro Olivieri, 
che da quando hanno smesso 
con la tv si sono rifatti una vita 
come sindaci leghisti di Bian- 
drate e di Turate. Di concerto 
col ministro Calderoli, stanno 
organizzando una nuova e 
simpaticissima edizione del lo¬ 
ro indimenticato programma: 
‘'Giochi con sempre più fron¬ 
tiere ”. Mi dicono: «Super- 
gnocchi: è tutto pronto. I co- 


eio al parere del eomitato di 12 sag¬ 
gi». E ehi sono i 12 saggi?, ehiedo, 
stupidamente. «Ma sono io, no?». 
Risata. Forte. 

Saprete anehe, ovvio, ehe il Muret¬ 
to ha figliato il noto eoneorso. Cin- 
quantadue anni fa. Che l’hanno 
vinto la Ruta, e Simona Ventura. 
Forse però non sapete ehe nel 2003 
se Fé aggiudieato una studentessa 
romana, Sabrina Conti. E ehe poi, 
illuminata da aleuni ragazzi di An, 
ha rifiutato la vaeanza-premio a 
Cuba «perehé non voglio andare in 
un Paese senza libertà». Che poi il 
manager di Sabrina si ehiami Ro¬ 
mano Storaee e somigli pareeehio 
al ministro della Salute, attiene 
senz’altro all’albo delle eoineiden- 
ze. E se eosì non fosse, meglio eo- 
munque laseiar perdere. Con la fa¬ 
miglia Storaee / Unità ha già dato. 
Nel frattempo Cuba è sopravvissu¬ 
ta, aneorehé fatieosamente, al gran 
rifiuto della Colle. E dell’episodio 
in eittà non e’è memoria. Anehe 


■ di Gene Gnocchi 


sturni celtici. L'ampolla pada¬ 
na. Il Jolly e il fll vert, che ha 
sostituito il fil rouge per evi¬ 
denti ragioni. Quello che ci 


perehé ad Alassio l’ambaseiatore 
eubano non l’hanno mai visto. 
Quello del Belize sì. E non è stato 
un ineontro faeile. Soprattutto, 
quando si diee il easo, per il diretto¬ 
re della pensione in eui ho preso al¬ 
loggio. Un tre stelle marine, dun¬ 
que generose. Si ehiama Alessan¬ 
dro Banehio - il direttore, non la 
pensione - ed è il rampollo di una 
nota famiglia di albergatori. Ha un 
loeale sull’Aurelia, verso Alben- 
ga. Sulla spiaggia. Piano bar, musi- 
ea diffusa, ogni tanto qualeuno si 
alza e balla. Ogni tanto, anzi tutte 
le sere, gli arriva la polizia. Ce l’ha 
mandata l'ambaseiatore del Beli¬ 
ze. Che abita proprio lì di fronte. E 
vuol farlo ehiudere. 

«Io maneo sapevo dove fosse, il 
Belize», mi diee Banehio. Poi è an¬ 
dato a guardare: 240.000 abitanti 
ineastonati tra Messieo e Guatema¬ 
la. «E questo doveva prendere di 
mira proprio me». 

Segue una rieea aneddotiea: Vmn- 


manca sono le frontiere. Devi 
fare qualcosa». «Ci penso io, 
amici leghisti». Subito indos¬ 
so il mio supercostume e rag- 


baseiatore ehe vuole i posti auto 
dove non ei sono, l’ambaseiatore 
ehe entra nel ristorante eon la seor- 
ta a pretende di sgombrare la sala 
per motivi di sieurezza, l’amba- 
seiatore ehe sffeeeia eon la Mini 
eabrio spaventando i turisti... E un 
soprannome piuttosto ingeneroso. 
Che qui non si riporta per evitare 
una erisi diplomatiea, ma attiene 
all’assonanza tra il Paese in que¬ 
stione (il Belize, appunto) e il vez¬ 
zeggiativo eon eui i loeali identifi- 
eano in vemaeolo una peeuliarità 
anatomiea masehile. Ee prime 
quattro lettere sono le stesse. 

Un paesino ostaggio di un Paesino, 
insomma. Ma sarà vero? Cereo di 
ehiederlo al sindaeo: Mareo Mel- 
grati, forzista, primo mandato. Ar- 
ehitetto. Un omone, eon sigaro 
d’ordinanza. Gioviale. Giorni fa 
ha minaeeiato di ineatenarsi per¬ 
ehé la Provineia non gli faeeva eo- 
struire un pareheggio. Nel prezzo - 
zero - sono eomprese una breve 


giungo in volo Schengen, evi¬ 
tando la contraerea turca che 
mi ha scambiato per Apo Oca- 
lan. Una volta in volo, mi ren¬ 
do conto di non avere la mini¬ 
ma idea di dov'è Schengen. 
Grazie alla mia supericarica 
da 600 euro telefono a Mario 
Borghezio: «Borghezio, dov'è 
Schengen?». «Mepar che sia 
l'usita dop de Caslpurstelen- 
gh», mi risponde. Decido per¬ 
ciò di fare da solo. Mentre sto 
rientrando in volo, con circa 
45 minuti di ritardo a causa 
dello sciopero del personale 
di terra aderente alla Snaftizs, 
mi viene un'idea: captare i 


gag antieomunista (rientra in Co¬ 
mune alla rieerea di un eroeifisso), 
qualehe seeondo di propaganda 
(l’anno prossimo riaprirà il Grand 
Hotel) e il suo punto di vista: Ban¬ 
ehio ha torto. Fa troppo rumore. 
Ha ehiesto permessi ma non li ha 
ottenuti. Ha ragione l’ambaseiato- 
re, ehe putaeaso sta al piano di so¬ 
pra. NeH’uffieio del sindaeo. 
«Vuole parlargli?». Voglio parlar- 

gli- 

E’ambaseiatore del Belize si ehia¬ 
ma Nunzio Alfredo D’Angeri. Pu¬ 
pi per gli amiei. Indossa un paio di 
bermuda e una eamieia hawaiiana 
araneione ed è sulla einquantina. 
Non fosse ehe ne eondivido il pro¬ 
blema, segnalerei anehe una gene¬ 
rosa pinguedine. Sta seduto su una 
poltrona di fronte alla serivania del 
primo eittadino, sopra alla quale 
troneggiano due foto: il sindaeo in¬ 
sieme a Silvio Berluseoni; il sinda¬ 
eo insieme al ministro Seajola. 
Sorta di logo della repubbliea auto- 


pensieri del ministro Castelli 
in materia di immigrazione e 
antiterrorismo, e farli miei. 
Decido così, come farebbe il 
Guardasigilli, di far trovare a 
tutte le frontiere un prestampa¬ 
to con su scritto: «Sei terrori¬ 
sta? Sì, No. Barrare con la x 
l'opzione prescelta». Le fron¬ 
tiere sono salve. Ritelefono a 
Pancaldi e Oliveri: ho risolto 
tutto, riavete le vostre frontie¬ 
re del menga. 

La prossima volta però del vo¬ 
stro fischietto potete pure far- 
vene un uso improprio. 

(fotoelaborazione 
di Daniele Clarotto) 


noma ehe va da Imperia al eonfine: 
Seajoland. Faeile ehe abbia un Pii 
superiore al Belize. Della foto di 
Ciampi, inveee, non e’è traeeia. 
D’Angeri si raeeonta brevemente: 
il babbo italiano, l’emigrazione, il 
rientro in Italia, il prestigioso inea- 
rieo, i weekend alassini, il suo re- 
eente viaggio di Stato in Sieilia in 
eui ha eonsegnato a Totò Cuffaro - 
eui, tra parentesi, somiglia moltis¬ 
simo - addirittura la Croee del- 
r Amieizia del Belize. Si eandida a 
un ruolo di mediazione tra Israele e 
Palestina. Poi taglia eorto: «Ma lei 
non voleva ehiedermi del bea¬ 
le?». Volevo. E eosì mi beeeo una 
eordiale, paeata, intransigente fi- 
lippiea sulla legalità, sulla lobby 
ehe protegge il suo avversario, sul¬ 
la meravigliosa eittà di Alassio ehe 
grazie al ministro Seajola ha pure 
il volo diretto Roma-Imperia, ma 
non deve permettere abusi edilizi e 
disturbo della quiete pubbliea. E 
privata. Ea sua. 


Le due foto del sindaco 
forzista: In una è con 
Berlusconi, nell’altra 
con Seajola. Nessuna 
traeeia di Ciampi 


Banehio mi aveva raeeontato, sen¬ 
za eonvineermi, di un suo viaggio 
della speranza alla Regione Eigu¬ 
ria: «Il funzionario apre una eartel- 
la, ed esee daH’uffieio perehé io 
possa sbireiarla. Mi awieino e leg¬ 
go: è l’invito del ministro Butti- 
glione a eontrollare il mio loeale. 
Seeondo lei ehi ha premuto su But- 
tiglione?». D’Angeri smentisee. 
«Ma se fossi davvero eosì potente 
- ehiosa - lo farei ehiudere domani. 
Sono io ehe gli mando la polizia 
tutte le sere. Pensi ehe il nuovo 
eommissario maneo era a eono- 
seenza del mio problema. Voglia¬ 
mo farle rispettare, le leggi, in Ita¬ 
lia?». Stordito dalla domanda, 
scendo in auto a recuperare la fo¬ 
tocamera. Quando rientro nell’uf- 
ficio del sindaco, la situazione è 
radicalmente mutata: l’ambascia¬ 
tore sta cazziando orrendamente 
l’assessore Zavaroni, una mite si¬ 
gnora di origini brasiliane che evi¬ 
dentemente ha idee un po ’ diverse 
sulle priorità legalitarie ad Alas¬ 
sio. La accusa di proteggere chi 
viola le leggi, se la prende pure 
col sindaco, minaccia di muoversi 
con chi di dovere. Attendo dieci 
minuti di rumba verbale. Poi scat¬ 
to le foto. D’Angeri si ricompone. 
Smile, flash. 

Uscendo, gli impiegati comunali 
allargano le braccia. Fioccano al¬ 
tre leggende metropolitane. L’as¬ 
sessore Zavaroni mi raggiunge, mi 
sorride. Quasi si scusa. Poi specifi¬ 
ca le sue deleghe: protezione civile 
e servizi scolastici. Si occupa di 
bambini. E i bambini, si sa, le vo¬ 
gliono tutte vinte. 2-continua 



LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI 


«Giochi con frontiere» 
Ecco l’idea del ministro 
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Pare che gli italiani, dopo tanto tirare 
la cinghia, siano tornati a spendere. 

In maggio, secondo l’Istat, le vendite 
al dettaglio sono salite dello 0,7 per cento 
rispetto ad aprile e dello 0,9 rispetto 
allo stesso mese delllo scorso anno. 

Timori invece persistenti per il caro petrolio 


pesa 



BANCA INTESA LANCIA L’OPA 
SU DELTA BANKA (SERBIA) 

Banca Intesa ha lanciato l'offerta pubblica 
d'acquisto per il 90% del capitale sociale 
votante di Delta banka per un corrispettivo di 
333 milioni di euro (corrispondente a una 
valutazione di 370 milioni di euro per il 100% 
del capitale), avendo ottenuto le relative 
autorizzazioni in Serbia e in Italia. Come 
richiesto dalla locale normativa, l'offerta 
rimarrà aperta 21 giorni di calendario. Il 
perfezionamento dell'operazione è previsto 
intorno alla metà di agosto. 


ANCHE CHIRAC SI SCHIERA A DIFESA 
DELLA DANONE CONTRO LA PEPSI 

Danone, sostenuto da Chirac, da tutta la 
classe politica e dai sindacati, ha annunciato 
che intende battersi per difendere la sua 
indipendenza nel caso che Pepsi dovesse 
lanciare un’opa. «Un'opa ostile ci farebbe 
perdere la nostra identità, la nostra unicità è 
cultura» ha dichiarato la guida del gruppo, 
FranckRiboud sicuro di avere dietro di sè 
tutto il paese che ha trasformato la sua difesa 
in un affare di stato. I titoli Danone hanno 
perso ieri il 5,18% a 87,85 euro. 


Rivoluzione: la Ona abbandona il dollaro 

Salta il cambio rigido, ma la fluttuazione è limitata e la decisione ha soprattutto un peso politico 


■ Roberto Rezzo / New York 


ORIENTE La rivoluzione valutaria cinese è 
iniziata con un piccolo passo. Il valore dello 
yuan non è più agganciato a quello del dolla¬ 
ro, ma farà riferimento a un paniere composto 


da diverse valute in¬ 
ternazionali. L'effetto 
della decisione è un 
immediato apprezza- 

mento dello yuan nei confronti del 
dollaro: la divisa americana è scam¬ 
biata oggi a 8,11 yuan, contro gli 
8,28 degli ultimi dieci anni. La Ban¬ 
ca centrale cinese ha spiegato che 
d'ora in poi sarà consentita una flut¬ 
tuazione dello 0,3% nei confronti 
delle divise straniere incluse nel pa¬ 
niere. Di quali divise si tratti non è 
dato sapere, ma con tutta probabili¬ 
tà nel paniere figurano oltre al dolla¬ 
ro, l'euro, lo yen e altre monete asia¬ 
tiche, secondo un sistema già adot¬ 
tato a Singapore. Dopo l'annuncio 
di Pechino, la banca centrale malese 
ha fatto sapere d'esser pronta a riva¬ 
lutare la propria divisa, sganciando¬ 
la dal cambio fisso con il dollaro. 

La svolta non sembra destinata a 
mettere in fibrillazione i mercati va¬ 
lutari, né ad avere particolare impat¬ 
to sulla bilancia commerciale. Gli 
analisti sottolineano l'aspetto simbo¬ 
lico e politico della manovra. La de¬ 
bolezza dello yuan nei confronti del 
dollaro era da tempo un tormentone 
per l'amministrazione Bush, sotto la 
pressione dell'industria manifattu¬ 
riera americana, messa in ginocchio 
dalle importazioni a prezzi straccia¬ 
ti dalla Cina, soprattutto nel tessile. 
Il disavanzo della bilancia commer¬ 
ciale con Pechino ha superato lo 
scorso anno la cifra record di 160 
miliardi di dollari. La ricaduta occu¬ 
pazionale negli Stati Uniti è stimata 
nella perdita di quasi tre milioni di 
posti di lavoro, mobilitando indu¬ 
striali americani nella richiesta di 
politiche protezionistche, considera¬ 
te dall’amministrazione sempre ar¬ 
mi a doppio taglio, considerando pe¬ 
raltro il valore del mercato cinese 
peri prodotti usa. 


«Una rivalutazione di poco superio¬ 
re al 2% dello yuan nei confronti del 
dollaro non risorve certo il proble¬ 
ma del disavanzo tra importazioni 
ed esportazioni, e anche gli effetti 
sull'economia cinese saranno estre¬ 
mamente limitati - osserva Cari 
Weinberg, capo degli economisti di 
High Frequency Economics - Si 
tratta comunque di un passo nella di¬ 
rezione giusta». 

È opinione comune tra gli analisti 
che la correzione nel tasso di cam¬ 
bio avrebbe dovuto essere almeno 
del 10% al fine di adeguare il valore 
nominale a quello reale. Uno scena¬ 
rio del tutto impraticabile, persino a 
giudizio dei più severi critici del 
cambio fisso yuan - dollaro. Alan 
Greenspan, presidente della Federai 
Reserve, aveva ammonito Pechino 
che in mancanza di una fluttuazione 
nel tasso di cambio l'economia cine¬ 
se sarebbe andata incontro a gravi 
conseguenze. Tra queste l'impossi¬ 
bilità di tenere sotto controllo l'infla¬ 
zione, a fronte di un tasso di crescita 
economica che lo scorso hanno ha 
toccato un impressionante 9,5 per¬ 
cento. 

Pechino aveva già segnalato una di¬ 
sponibilità a correggere i rapporti di 
cambio dopo il comunicato con¬ 
giunto diffuso al termine del vertice 
del G7 nel febbraio scorso, ma ha 
scelto con estrema attenzione la 
tempistica per passare ai fatti. La de¬ 
cisione è stata comunicata in un mo¬ 
mento particolarmente complesso 
nelle relazioni con Washington che 
lamenta il mancato rispetto del 
copyright da parte delle aziende ci¬ 
nesi e un incremento esponenziale 
nell'apparato bellico. Occorreva un 
gesto di disponibilità per allentare 
la tensione e rilanciare i rapporti bi¬ 
laterali. Un gesto che la Casa Bian¬ 
ca ha mostrato di apprezzare. 
Nessun commento invece dall'Unio¬ 
ne Europea, una scelta che potrebbe 
significare delusione per la modesta 
entità della manovra. 



boom economico cinese 


Alcuni indicatori che mostrano la rapida ascesa economica 
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Scambi commerciali 

In miliardi di dollari 



Riserve 
di moneta 
straniera 

In miliardi 
di dollari 
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Investimenti 

esteri 

In miliardi 
di dollari 
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La Cina è ii primo produttore di: 


Biciclette 

Birra 

Fotocamere digitali 

Occhiali 

Condizionatori d'aria 

Forni a microonde 

Scarpe 

Televisori 

Vitamina C 

Violini 


KRT-P&G/Unità 


Fonte: Istituto Nazionale di Statistica della Cina, Ministero del Commercio Cinese, Ufficio di Washington 
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L’INTERVISTA 


MARIO DEAGLIO 


Meno esportazioni, ma un ruolo oentrale nell’eoonomia globale 


«Tre al comando della finanza mondiale» 


Muraglie cinesi. Un’altra breccia si apre e a 
volerlo è proprio la Cina, cioè la Banca po¬ 
polare cinese con l’autorizzazione del Consi¬ 
glio di Stato. Quasi una rivoluzione, anche 
se la cautela guida gli analisti, in attesa di 
leggere notizie più precise e soprattutto di 
verificare l’ampiezza delle fluttuazioni mo¬ 
netarie e le prime reazioni nei giorni e nei 
mesi prossimi. 

Cauto e in attesa di notizie è anche il profes¬ 
sor Mario Deaglio, che insegna Economia 
intemazionale all’università di Torino, e ha 
curato e scritto (per Lazard e il Centro Luigi 
Einaudi) un libro dal titolo vaticinante: Il so¬ 
le sorge a Oriente. 

Professor Deaglio, il sole sorgerà ancor 
più a Oriente dopo questa mossa della 
banca cinese? 

«Attendiamo qualche tempo, prima di espri¬ 
mere verdetti. Quello che oggi si può dire di 
sicuro è che i cinesi sganciandosi dal dollaro 
diventano una grande potenza finanziaria. 
Se prima in campo si vedevano due giocatori 
e mezzo, cioè il dollaro e l’euro, più lo yen 
che contava decisamente meno, adesso un 
giocatore si aggiunge ed è proprio lo yuan, 
che va per conto suo. La Cina ha giocato in 
fndo una carta attesa, ma in questo hadimo- 
strato di voler conquistare uno spazio decisa¬ 
mente più vistoso». 


Per giocare quale partita? Lo si può 
immaginare? 

«Ripeto: è presto. Comunque vadano le co¬ 
se, lo yuan sarà l’ago della bilancia tra euro e 
dollaro. Da che parte si schiererà nessuno 
credo sappia dire. Vedremo come la Cina 
userà le sue riserve». 

Riserve gigantesche: per la Cina si parla 
di ottocento miliardi di dollari. Questi 
sono giochi complicati. Peserà la 
politica internazionale. Piuttosto ci 
sono commenti favorevoli di parte 
italiana: dicono in molti che così il 
mercato nostro, interno, risulterà un 
poco protetto. Condivide? 

«Sicuramente per la Cina questa scelta varrà 
un lieve contrazione delle esportazioni...». 
Per i nostri tessili una boccata 
d’ossigeno. Si leggono dichiarazioni 
entusiaste di vari sottosegretari... 
«Dipende da come e dove hanno investito. È 
da tempo che si invoca la rivalutazione dello 
yuan come principale strumento di un possi¬ 
bile riequilibrio mondiale. Molto più di una 
legislazione di contenimento delle esporta¬ 
zioni. L’operazione però non è del tutto in¬ 
dolore e comunque si presenta rischiosa per 
il suo carattere di alterazione subitanea e ri¬ 
levante dei tassi di cambio. I detentoiri di ca¬ 
pitali speculativi in Cina ne trarrebbero un 


profitto che sartebbero tentati di monetizza¬ 
re portando il loro denaro a New York piut¬ 
tosto che in Europa. Certo la Cina esporterà 
di meno e soprattutto l’Europa ne trarrà un 
non piccolo sollievo, ma si potrebbe ridurre 
il surplus commerciale che ora investe in ti¬ 
toli di stato europei (soprattutto italiani) e 
americani. Nei governi occidentali, si po¬ 
trebbero ridurre i grattacapi dei ministri del 
lavoro, aumenterebbero quelli dei ministri 
dell’economia». 

In questo senso già ci metteva in guardia 
nel libro che abbiamo citato. Ma la Cina 
come mai s’e decisa a questo passo? 

«Cielo hanno chiesto e probabilmente il go¬ 
verno cinese ha valutato il vantaggio di gua¬ 
dagnare molto dal punto di vista della politi¬ 
ca, dal punto di vista cioè del suo peso come 
potenza globale, perdendo qualcosa dal pun¬ 
to di vista dei suoi commerci, attenuando la 
pressione sul dollaro». 

Per opra si indebolisce l’euro, si rafforza 
lo yen giapponese e la borsa americana 
guarda titubante in lieve calo... 
«Appunto, ci sono ancora pochi elementi 
per valutare. La cosa certa è che nel teatro 
della finanza mondiale si presenta il terzo 
protagonista, con un carico straordinario di 
risorse e di possibilità, che ne ingigantisce il 
ruolo». o.p. 


Rinviato a giudizio e nominato relatore del Dpef 

Si tratta del senatore Giuseppe Nocco, FI. Le accuse: associazione a delinquere, turbativa d’asta, falso in atto pubblico 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Il sen. Giuseppe Nocco, Fi, è 
stato nominato relatore per il 
Dpef, attualmente all'esame del 
Parlamento. Si tratta dello stes¬ 
so parlamentare che, secondo 
una notizia Ansa dello scorso 
24 giugno, è stato rinviato a giu¬ 
dizio dal sostituto procuratore 
di Taranto, Maurizio Carbone, 
insieme ad altre 14 persone, in¬ 
dagate nell'ambito di un'inchie¬ 
sta sulla gestione degli appalti 
della ex azienda ospedaliera 
Santissima Annunziata di Ta¬ 
ranto. 

All'epoca dei fatti (1998-otto- 
bre 2000) Nocco non era parla¬ 
mentare e ricopriva rincarico di 


direttore generale della stessa 
azienda ospedaliera. Le accuse 
per i 15 indagati (gli altri sono 
dirigenti e funzionari dell'ex 
azienda) sono di costituzione di 
un'associazione per delinquere, 
finalizzata alla corruzione ag¬ 
gravata, turbativa d'asta e falso 
in atto pubblico. Secondo l'ac¬ 
cusa, Nocco avrebbe gestito l'af- 
fidamento degli appalti per ser¬ 
vizi e forniture di arredi e sup¬ 
pellettili alla ex azienda in cam¬ 
bio di tangenti nella percentuale 
del 20% sull'ammontare dell'ap¬ 
palto. Sempre secondo l'Ansa 
che riprende il dettato del rinvio 
a giudizio, Nocco avrebbe in¬ 


cassato circa due miliardi di lire 
da un imprenditore e alcune 
centinaia di milioni da altri. Va¬ 
rie regalie sarebbe arrivate agli 
altri indagati. Durante l'inchie¬ 
sta, il pm Carbone aveva chie¬ 
sto l'arresto del Nocco, che, in¬ 
tanto, era stato eletto in Senato 
nel collegio di Altamura Acqua- 

Prima d’essere 
eletto, era direttore 
di un ospedale 
a Taranto: i fatti 
tra il 1998 e il 2000 


viva, in Puglia. La richiesta era 
stata respinta dalla Giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Palazzo Madama, decisione poi 
confermata dal voto dell'aula. 
Lo stesso pubblico ministero 
aveva chiesto ed ottenuto dal 
gip del tribunale di Taranto il se¬ 
questro dei conti correnti di 
Nocco, per una somma di circa 
mezzo miliardo di lire. Provve¬ 
dimento annullato dal tribunale 
del riesame. Il pm però era ricor¬ 
so in cassazione, ottenendo un 
nuovo provvedimento di seque¬ 
stro dal tribunale di Taranto, an¬ 
che se, al momento di questo se¬ 
condo intervento, il conto risul¬ 
tava prosciugato. 

La Giunta per le immunità par¬ 


lamentare del Senato discusse 
la questione nell'aprile del 
2004, dando ragione al tribuna¬ 
le del riesame, per quanto ri¬ 
guardava il sequestro dei conti 
correnti, oltre che negare l'arre¬ 
sto. Dal momento in cui 1' as¬ 
semblea di Palazzo Madama eb¬ 
be confermato la decisione del¬ 
la Giunta, il Senato non si è più, 
naturalmente, occupato della 
questione. E' la magistratura or¬ 
dinaria che ha seguito il suo cor¬ 
so, sino al rinvio a giudizio, di 
cui ha dato notizia l'Ansa, un 
mese fa. 

Del senatore, a Palazzo Mada¬ 
ma., non si era più parlato, sino 
alla notizia di ieri della sua no¬ 
mina a relatore del Dpef. 


estate uniti. 
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l’Unità 15 

venerdì 22 luglio 2005 


Per ì ^ndì gruppi 
la crisi non esiste 

Rapporto Mediobanca: nel 2004 
boom di profitti per Eni ed Enel 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

ENI PRENDITUTTO Al mercato, davanti a 
un distributore di benzina, in farmacia: la crisi 
economica sembra essere dappertutto. Ep¬ 
pure nelle stanze ovattate che ospitano i con¬ 


sigli di amministrazio¬ 
ne dei principali grup¬ 
pi industriali, bancari 
e assicurativi si con- 

tinuano a contare grandi quantità 
soldi, con utili che in taluni casi rag¬ 
giungono addirittura livelli da re¬ 
cord. 

È la fotografia che emerge dall'ana¬ 
lisi di R&S Mediobanca che ha esa¬ 
minato i conti 2004 dei maggiori 50 
raggruppamenti societari quotati in 
Borsa sulla base di indici quali il ca¬ 
pitale investito, il valore aggiunto e 
la capitalizzazione di Borsa. 

In campo industriale, come per gli 
anni precedenti le regine dei profitti 
sono rimaste gli ex monopolisti 
Eni, Enel e Telecom, con il gruppo 
del nuovo amministratore delegato. 
Paolo Scaroni, che da solo ha incas¬ 
sato più della metà (il 52%) di quan¬ 
to hanno generato gli altri 38 gruppi 
industriali analizzati. Resta il fatto 
che dei 39 gruppi analizzati, 32 han¬ 


no chiuso il 2004 in utile, mentre 
solo sette hanno registrato perdite. 
Detto del vero boom di profitti per 
fEni, che ha incassato 7,274 miliar¬ 
di di euro contro i 5,585 miliardi del 
2003, nella classifica industriale se¬ 
guono l'Enel (2,706 miliardi contro 
i 2,509 del 2003) e Telecom (con 
profitti scesi da 1,192 miliardi a 
781 milioni). Tre aziende che, pur 
incassando più dei tre quarti dei 
profitti di tutto il settore (76,7%), 
vedono ridurre la loro incidenza ri¬ 
spetto air86% circa del 2003. Fana¬ 
lino di coda si è confermata Alitalia 
(813 milioni di euro di perdite con¬ 
tro i 520 milioni del 2003). 

Nel complesso gli utili netti aggre¬ 
gati sono aumentati del 32,3% sul 
2003, passando da 10,639 miliardi 
di euro a 14,03 miliardi, sintomo 
deH'intemazionalizzazione dei 
grandi gruppi industriali che con¬ 
sente loro di passare indenni attra¬ 
verso il ristagno deH'economia ita¬ 
liana e, in parte, europea. A miglio¬ 
rare sono stati soprattutto quelli pri¬ 
vati che hanno visto salire del 
65,1% la propria redditività (da 


2,358 a 3,850 miliardi di euro), 
mentre più contenuto è stato il pro¬ 
gresso dei gruppi pubblici, con utili 
saliti del 22,9% (da 8,281 miliardi a 
10,180 miliardi). E se la ripartizio¬ 
ne degli utili tra pubblici e privati 
vede le aziende a controllo statale 
fare ancora la parte del leone (10,18 
miliardi di utili contro i 3,85 miliar¬ 
di del settore privato), rispetto al 
2003 fincidenza del settore privato 
sul totale è salita dal 22,2% circa al 
27,4%. 

Per quanto attiene i grandi gruppi 
assicurativi, è proseguito nel 2004, 
come già avvenuto l'anno preceden¬ 
te, il forte recupero nei risultati, a 
partire da Generali, Ras, Premafm, 
Unipol, Cattolica e Toro. Il rappor¬ 
to presentato ieri fotografa un setto¬ 
re che lo scorso anno ha visto i pre¬ 
mi crescere a 99,27 miliardi dai 
90,9 del 2003 e dagli 85,5 del 2002, 
con un risultato netto balzato a 2,57 
miliardi dai 2,01 del 2003 e dagli 
appena 324 milioni del 2002. Ras, 
incalzata da Generali, spicca in ter¬ 
mini di “Roe” (17,2% la prima e 
17% la seconda); seguono Cattoli¬ 
ca (14,6%), Unipol (8,8%) e Prema¬ 
fm (8,4%). 

Infine le banche, la cui redditività 
cresce, nonostante il ristagno dell' 
economia, grazie al recupero di effi¬ 
cienza del sistema, frutto soprattut¬ 
to della riduzione dei costi operati¬ 
vi e della diminuzione di perdite su 
crediti. E cresce anche il free capi¬ 
tai del sistema bancario, cioè la di¬ 
sponibilità di risorse utilizzabili an¬ 


L'azienda Italia 


Dati Economici 2003-2004 (importi in miiioni di euro) 


Gruppi 

Fatturato netto 

Risultato netto 

2003 

2004 

2003 

2004 

Eni 

51.487 

58.382 

5.585 

7.274 

i.F.I. 

50.780 

52.093 

(130) 

117 

Enel 

30.022 

34.312 

2.509 

2.706 

Telecom Italia 

30.679 

31.105 

1.192 

781 

Finmeccanica 

8.233 

8.975 

189 

526 

Pireli & C. 

6.691 

7.201 

(39) 

217 

Erg 

5.119 

6.440 

52 

128 

Edison 

5.988 

6.101 

144 

155 

Fininvest 

4.903 

5.389 

240 

332 

Edizione Holding 

5.057 

4.954 

97 

114 

Italmobiliare 

4.410 

4.680 

169 

166 

Alitalia 

4.306 

4.071 

(520) 

(813) 

Luxottica Group 

2.825 

3.255 

267 

287 

Indesit 

3.008 

3.177 

120 

116 

Cofide 

2.839 

3.061 

17 

56 

Tenaria S.A. 

2.338 

3.041 

154 

577 

Autostrade 

2.533 

2.842 

157 

429 

Buzzi Unicem 

1.462 

2.772 

159 

239 

Impreglio 

2.659 

2.743 

50 

(101) 

RCS MediaGroup 

2.169 

2.151 

46 

77 


Fonte: R&S 2005 


Le banche Le assicurazioni 


Risultato netto 

2003 

2004 

Gruppi (dati consolidati) 

2003 

2004 

UniCreditoltaliano 

1.961 

2.131 

Premi e accessori 



Assicurazioni Generali 

49.603 

56.339 

Banca Intesa 

1.214 

1.884 

Ras 

16.569 

16.124 




Premafin Finanziaria 

9.243 

9.798 

San Paolo Imi 

972 

1.393 

Compagnia Assicuratrice Unipol 

7.493 

9.624 




Cattolica Assicurazioni 

4.212 

4.617 

Banca Monte dei Paschi di Siena 

443 

514 

Toro Assicurazioni* 

141 

■34 

Capital ia 

31 

337 

TOTALE 

90.977 

99.274 


Risuitato netto 



Banca Nazionale del Lavoro 

141 

■34 

Assicurazioni Generali 

1.015 

1.315 




Ras 

554 

691 

Banca Pop. di Verona e Novara 

323 

411 

Premafin Finanziaria 

147 

211 




Compagnia Assicuratrice Unipol 

116 

136 

BPU Banca-Banche Pop. Unite 

204 

318 

Cattolica Assicurazioni 

28 

39 




Toro Assicurazioni* 

116 

10 

Banca Pop. di Lodi (ora BPI) 

42 

168 

TOTALE 

2.017 

2.572 

1 


71 fine luglio 2003 acquisita dal Gruppo De Agostini 

Fonte: R&S 2005 


che per acquisizioni. Dove, invece, 
per i principali istituti resta ancora 
molto da fare è nella qualità del cre¬ 
dito, con quelli dubbi che restano a 


livelli quattro volte più alti che nel 
resto d'Europa. Unicredit resta la 
banca italiana più redditizia (con 
profitti saliti dagli 1,961 miliardi 


del 2003 ai 2,131 del 2004), mentre 
l'unica banca ad aver chiuso il 2004 
in perdita è stata Bnl (-43 milioni di 
euro). 


LA FIAT E LA BORSA 

Marchionne: «I fondi 
vedono il business» 

«I fondi e gli operatori finan¬ 
ziari vedono nella Fiat una 
buona opportunità di busi¬ 
ness». Così famministrato- 
re delegato della Fiat, Ser¬ 
gio Marehionne, repliea alle 
indiserezioni seeondo le 
quali fondi suoi amiei sta¬ 
rebbero aequistando azioni 
Fiat. «Per la mia esperienza 
so ehe i fondi e gli operatori 
finanziari di tutto il mondo - 
ha affermato Marehionne - 
non sono amiei o nemiei di 
nessuno: eereano, eome è 
giusto, il ritorno eeonomieo 
del loro investimento. Cre¬ 
do ehe vedano nella Fiat una 
buona opportunità di busi¬ 
ness basata sul lavoro ehe 
gli uomini del Gruppo stan¬ 
no faeendo per raggiungere 
gli obiettivi previsti». 

Ieri, in mattinata, il Lingotto 
aveva anehe diffuso un eo- 
munieato nel quale spiega, 
«su riehiesta della Consob», 
ehe l’azienda «non dispone 
di aleun elemento utile a 
spiegare» l’andamento del¬ 
le quotazioni delle azioni e i 
rilevanti volumi seambiati 
in Borsa nella giornata pre- 
eedente. E annuneia ehe il 
eonsiglio di amministrazio¬ 
ne si riunirà il 28 luglio per 
esaminare i risultati del se¬ 
eondo trimestre, ehe sempre 
giovedì prossimo saranno 
resipubbliei. 

A Piazza Affari, intanto, ieri 
i titoli Fiat hanno registrato 
un ribasso dell'1,5% atte¬ 
standosi a 6,8 euro. Si tratta 
di prese di benefieio del tut¬ 
to fisiologiehe, eommenta- 
no analisti e trader, dopo 
ehe dall’8 luglio (quando 
Marehionne ha ineontrato la 
eomunità finanziaria), a l’al¬ 
tro ieri le azioni del Lingotto 
hanno registrato un inere- 
mento eomplessivo del 12% 
eirea. 


Confìndustrìa non sconfessa gli accordi del ’93 

Il vicepresidente Bombassei presenta il Progetto di nuove relazioni sindacali, che conferma i due livelli contrattuali, però con alcune limitazioni 


CONGRESSO CGIL 

Sui contratti Rinaldini 
presenterà due tesi Fiom 


M di Giampiero Rossi 

PROPOSTA Conferma del 

modello contrattuale del 

'93, con i due livelli nazionali 

e aziendale, ma definizione 

di nuove regole di relazione 

industriali per diminuire la 

conflittualità nelle aziende e rilan- 
eiare quella eompetitività di eui il 
paese ha bisogno. Sono questi i 
punti eentrali attorno a eui ruotano 
le linee guida sul ”Progetto di nuo¬ 
ve relazioni industriali” ehe ieri ha 
ineassato il primo via libera dalla 
giunta e dalla eonsulta dei presi¬ 


denti di Confmdustria. Una bozza 
ehe sarà alla base del doeumento, 
da mettere a punto e da limare nel¬ 
le prossime settimane, ehe Confm¬ 
dustria eonta di eompletare per la 
metà di settembre e di portare poi 
al eonff onto eon Cgil, Cisl e Uil. 
Viene dunque, almeno formalmen¬ 
te, rieonoseiuta la validità del mo¬ 
dello degli assetti eontrattuali pre¬ 
visto nel '93. «Serve solo una ma¬ 
nutenzione ordinaria e straordina¬ 
ria», spiega al termine della riunio¬ 
ne il vieepresidente Alberto Bom¬ 
bassei, ehe guida il eomitato teeni- 
eo ehe lavora al doeumento ehe sa¬ 
rà sottoposto al via libera di una 
prossima giunta. Le imprese, infat¬ 
ti, eome si legge nelle linee guida 
elaborate da Confmdustria, «riten¬ 


gono ehe il modello di assetti eon¬ 
trattuali previsto nel '93, artieolato 
du due livelli, ha una prospettiva 
perehé l'emergenza in eui è matu¬ 
rato attanaglia aneora, seppure eon 
modalità differenti, il nostro svi¬ 
luppo. La sua eonferma sarebbe 
una eertezza di riferimento». 
L'aeeordo del '93, infatti, seeondo 
gli industriali, avrebbe il merito 
non soltanto di aver salvaguardato 
gli interessi generali dell’eeono- 
mia ma anehe di aver assiemato 
una eorretta evoluzione delle rela¬ 
zioni sindaeali. Nessuna apertura 
dunque alla proposta avanzata dal¬ 
la Cisl di dare un maggior peso al 
eontratto aziendale rispetto a quel¬ 
lo nazionale. «Noi siamo sempre 
stati eritiei, e lo rieonfermiamo. 


sulla proposta della Cisl. Voglia¬ 
mo ehe restino i due livelli perehé 
è impossibile la mediazione ehe 
propone il sindaeato», preeisa 
Bombassei. 

Ma se l'aeeordo del '93 va solo li¬ 
mato quello ehe è da rivedere eom- 
pletamente, sempre in nome della 
eompetitività e della ereseita del 
paese, sono le regole di relazioni 
industriali. Regole ehe dal '93 ad 
oggi in parte sono state «deluse» e 
in parte «non applieate» per abbas¬ 
sare lo seontro nelle aziende e rida¬ 
re per questa strada appetibilità 
agli investimenti esteri. 

«L'aeeordo del 1993 è stato desta¬ 
bilizzato dal governo - eommenta 
il segretario eonfederale della 
Cgil, Carla Cantone - ma se Con- 


findustria pensa di aggiornare le re¬ 
gole del 23 luglio 1993 per depo¬ 
tenziare il eontratto nazionale e per 
ridurre il ruolo delle Rsu nei luoghi 
di lavoro, deve sapere ehe la Cgil 
non sarà d'aeeordo». E anehe la Ci¬ 
sl appare guardinga: «La 
presentazione delle linee guida per 
le nuove relazioni industriali pre¬ 
senta aspetti positivi ma pone an¬ 
ehe molte questioni eritiehe - os¬ 
serva il segretario eonfederale 
Giorgio Santini - è positiva l'assun¬ 
zione dell'obiettivo di rivedere l'ae- 
eordo del '93 sugli assetti eontrat¬ 
tuali, nel quadro di un rilaneio del¬ 
le relazioni tra le parti soeiali. Le 
eritieità riguardano i eontenuti ehe 
si intravedono attraverso il filtro 
aneora generale delle linee guida». 


■ La Fiom presenterà, quasi sieu- 
ramente, due «tesi» alternative a 
quelle del doeumento del segreta¬ 
rio generale, Guglielmo Epifani, 
sui temi eontrattuali e della demo¬ 
crazia. 

È quanto richiesto ieri, durante la 
riunione del comitato centrale del¬ 
la Fiom, che continuerà anche og¬ 
gi, dal segretario generale Gianni 
Rinaldini con cui si è schierata an¬ 
che la Fiom deH'Emilia Romagna. 
Le due «tesi», che quindi saranno 
alternative, verranno poste a con¬ 
fronto durante il dibattito congres¬ 
suale - che si concluderà tra il pri¬ 
mo ed il 4 marzo a Rimini - nell'am¬ 
bito del documento unitario appro¬ 
vato dal comitato direttivo della 


Cgil. 

«La Fiom non ha alcun problema 
con la Cgil - ha tenuto a chiarire Ri¬ 
naldini ieri pomeriggio - ma non si 
può aprire nessuna discussione sul¬ 
le regole finché non si chiuderà il 
contratto dei metalmeccanici. 
Qualcuno dice che siamo divisi sul¬ 
la vicenda del contratto. Non c'è al¬ 
cun problema: contratto e discus¬ 
sione rispetto al congresso sono 
due cose diverse. Non c'è sindacato 
al mondo dove non si affrontino di¬ 
scussioni interne sui problemi - ha 
aggiunto - storicamente la Fiom 
non ha mai assunto posizioni di rot¬ 
tura nei confronti della Cgil. Però 
abbiamo sempre avuto un difetto: i 
metalmeccanici vogliono lottare». 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2187 

doiiari 

+0,012 

135,2100 

yen 

-1,140 

0,6960 

steri ine 

+0,002 

1,5603 

fra. svi. 

-0,003 

7,4638 

cor. danese 

+0,001 

30,1700 

cor. ceca 

-0,054 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9520 

cor. norvegese 

-0,009 

9,4570 

cor. svedese 

+0,035 

1,5942 

doi.austraiiano 

-0,006 

1,4782 

doi. canadese 

+0,011 

1,7791 

doi. neozeiandese 

245,5600 

fior, ungherese 

-0,002 

-0,800 

0,5738 

iira cipriota 

+0,000 

239,5000 

taiierosioveno 

+0,000 

4,1239 

zioty poi. 

-0,024 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,71 

1,76 

Bot a 12 mesi 97,99 

1,85 

Bot a 12 mesi 98,16 

1,85 


Borsa 

Fra Cina e Londra 

Piazza Affari ha terminato con 
gli indici sostanzialmente stabili 
una giornata in cui i mercati sono 
prima stati scossi positivamente 
dalla notizia della rivalutazione 
dello yuan e poi negativamente 
dai nuovi attentati a Londra. A 
fine seduta fS&P/Mib ha 
terminato a +0,03% a 33.474 
punti, mentre il Mibtel, dopo un 
massimo a 25.717, ha chiuso con 
uno striminzito +0,05% a quota 
25.584 punti. Infine il Techstar, 
che ha perso lo 0,16% a 8.837 
punti. Per quanto riguarda i 
volumi, sono stati superiori alla 


media per un ammontare di 4,74 
miliardi di euro. Fra i vari temi 
della seduta, c’è da segnalare 
l’ennesima giornata di gloria per 
Monte Paschi, in crescita del 
4,49%, a 3,33 euro, sui valori 
massimi degli ultimi tre anni. 
Impressionante anche il volume 
dei titoli scambiati: 38 milioni di 
azioni contro una media 
giornaliera 8,9. Su Monte Paschi 
hanno continuato a circolare voci 
di rastrellamento, si riparla di 
azioni degli immobiliaristi. Ma 
dietro gli acquisti potrebbero 
però esserci anche altri soggetti, 
come alcune cooperative 
toscane. 


Alenia 

Accordi e commesse 

Intesa raggiunta da Firn, Fiom, 
Uilm e gruppo Alenia Spazio. Un 
accordo che il coordinatore 
nazionale per la Fiom Cgil di 
Alenia Spazio, Alfonso Marcopoli, 
giudica «positivo» perché 
«consente di affrontare le 
problematiche aziendali in 
un'ottica di consolidamento e 
rilancio, anche in rapporto alla 
costituzione della nuova società 
con Alcatei Space». 11 sindacato 
giudica s significativi i risultati sul 
controllo del decentramento 
produttivo e le garanzie in tema di 
mercato del lavoro, quali un forte 


contenimento delle forme di 
flessibilità occupazionali, ora 
vincolate solo a fasi di picchi di 
lavoro congiunturali e contenute in 
un arco massimo di 24 mesi e a non 
superiore al 13% della forza lavoro. 
L'azienda si è inoltre impegnata a 
sviluppare un piano di investimenti 
in ricerca e sviluppo pari al 15% del 
fatturato ed è stato definito un 
nuovo meccanismo di premio di 
risultato che, a regime, avrà un 
valore di 1.550 euro al 4° livello. 
Intanto la Turchia ha firmato un 
contratto da 219 milioni di dollari 
per la fornitura di dieci esemplari di 
Atr 72 Asw da parte di Alenia 
Aeronautica. 


Nokia 

Sale l’utile, cala il titolo 

Crollo del 7,7% del titolo Nokia 
sulla borsa di Helsinki dopo la 
diffusione dei dati del secondo 
trimestre. Il gruppo ha registrato 
un rialzo dell'utile netto del 15% a 
799 milioni di euro, ma ha 
comunque deluso le aspettative 
del mercato (869 milioni). L'utile 
per azione, pari a 0,18 euro, è 
risultato leggermente inferiore alle 
stime e in crescita rispetto ai 0,15 
euro della stessa frazione del 2004. 
I ricavi nel periodo sono saliti a 
8,06 miliardi da 6,46 miliardi. 

«Nei cellulari - ha commentato 
Torma Olilla, presidente del 


gruppo - abbiamo visto una 
crescita del 34% rispetto all'anno 
precedente, che porta la nostra 
quota di mercato a circa il 33%» 
dal 32% del primo trimestre 2005. 
Per il terzo trimestre nokia si 
attende un utile netto per azione in 
calo a 0,14-0,17 euro per azione 
dai 0,18 euro del secondo trimestre 
a fronte di ricavi attesi a 7,9-8,2 
miliardi. Malgrado l'aumento del 
15% dell'utile netto nel secondo 
trimestre, i titoli hanno subito un 
pesante scivolone (-9,25% alla 
borsa di Helsinki) a causa delle 
aspettative forse troppo elevate del 
mercato e per il deludente outlook 
fornito sul terzo trimestre. 


In sintesi 


Il gruppo Autogrill si 

è aggiudicato i contratti 
per la ristorazione negli 
scali di Palma de Maiorca 
e Vienna, mentre ha 
rinnovato la concessione 
all'aeroporto di Atene. Le 
operazioni, che 
dovrebbero generare un 
fatturato complessivo di 
circa33 milioni, sono 
gestite dalle controllate 
Autogrill Espana, Autogrill 
Austria e Autogrill Hellas 
Epe. Ora il gruppo è 
presente in 16 scali e 8 
paesi europei. 

I lavoratori della 
Selfin, l'azienda ceduta 
da Ibm alla casertana Met 
Fin, sono in sciopero della 
fame. La protesta è stata 
decisa dopo cheillQ 
luglio Ibm ha disertato 
l'incontro convocato al 
ministero delle Attività 
produttive. I circa 350 
dipendenti Selfin, che non 
ricevono lo stipendio da 3 
mesi, hanno anche inviato 
un telegramma al 
presidente della 
Repubblica Azeglio 
Ciampi, chiedendo un 
intervento urgente sulla 
questione. Nel frattempo, 
la proprietà ha chiesto al 
tribunale 

l'amministrazione 
controllata per la società. 

Calano del 10% gli 
utili della McDonald’s 

Nel secondo trimestre per 
la big della ristorazione 
veloce McDonald's in scia 
agli oneri fiscali derivati 
dal rimpatrio degli utili 
esteri: l'utile netto è stato 
dunque di 530,4 milioni di 
dollari contro 590,7 milioni 
di dollari del pari periodo 
dello scorso anno. 
Escludendo gli oneri 
fiscali del rimpatrio, l'utile 
operativo è stato di 1,02 
miliardi di dollari, migliore 
del risultato del pari 
periodo dello scorso 
anno. Quanto ai ricavi, 
sonostatidi5,1 miliardi di 
dollari, in aumento 
deir8% rispetto al pari 
periodo 2004. Le vendite 
sono salite del 2,8%, al 
traino soprattutto del 
trend positivo negli Usa 
(+4,8%). Nel trimestre, 
McDonald 's ha introdotto 
negli Usa nuove proposte 
di insalate e sta per 
lanciare nuovi sandwich al 
pollo. 

La regione Basilicata 
ha firmato l’accordo di 

cooperazione «Tierra», 
che mira a scambiare 
esperienze per lo sviluppo 
delle aree interne 
contrastando la 
disoccupazione di lunga 
durata con il recupero e la 
valorizzazione delle 
antiche professionalità 
artigiane e a contrastare il 
processo di 

spopolamento delle aree 
rurali. L'accordo è stato 
sottoscritto dalla Castilla 
La Mancha (Spagna), La 
Charente (Francia) e, per 
la Basilicata, dall'area 
nord occidentale della 
provincia di Potenza 
(Barile, Rionero, Ginestra, 
Ripacandida, Ruvo del 
Monte, Rapolla, Rapone, 
San Fele, Atella, 

Maschito, Pescopagnoe 
Pillano). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1050 

0,54 

0,54 

-0,73 

-12,29 

86 

0,47 

0,63 


71,87 

Acea 

17632 

9,11 

9,07 

-0,91 

13,32 

222 

7,97 

9,76 

0,3780 

1939,26 

Acegas-Aps 

17266 

8,92 

8,92 

- 

-2,65 

7 

8,45 

10,04 

0,2900 

489,02 

Acq Marcia 

975 

0,50 

0,51 

0,30 

30,65 

113 

0,38 

0,55 

0,0207 

194,74 

Acq Nicolay 

7538 

3,89 

3,90 

2,63 

51,18 

10 

2,52 

4,09 

0,0880 

52,24 

Acq Potabili 

35201 

18,18 

18,00 

1,58 

1,00 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

148,21 

Acsm 

4800 

2,48 

2,47 

0,12 

-4,54 

27 

2,36 

2,96 

0,0700 

92,95 

Actelios 

18883 

9,75 

9,63 

-0,56 

53,84 

601 

6,31 

9,75 


220,01 

AdF 

25495 

13,17 

13,12 

-1,12 

37,59 

11 

9,57 

13,93 

0,0600 

118,96 

Aedes 

10651 

5,50 

5,51 

-0,56 

39,55 

327 

3,94 

5,72 

0,1500 

549,86 

AEM 

3379 

1,75 

1,73 

-0,69 

1,75 

2957 

1,56 

1,91 

0,0530 

3141,08 

AEM To w08 

1056 

0,55 

0,54 

0,31 

23,32 

81 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3973 

2,05 

2,06 

0,68 

10,26 

276 

1,86 

2,27 

0,0410 

965,78 

Alerion 

912 

0,47 

0,47 

-0,70 

-0,93 

205 

0,46 

0,51 

0,0050 

188,49 

Alitalia 

480 

0,25 

0,25 

-0,80 

-2,29 

3140 

0,22 

0,27 

0,0413 

959,91 

Alleanza 

17641 

9,11 

9,07 

-0,34 

-11,48 

3622 

8,68 

10,63 

0,3600 

7711,02 

Amga 

3340 

1,73 

1,71 

-1,21 

17,91 

495 

1,46 

1,91 

0,0200 

600,35 

Amplifon 

103687 

53,55 

53,48 

-0,13 

30,36 

8 

37,78 

56,15 

0,2400 

1058,72 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

4883 

2,52 

2,52 

-0,04 

0,20 

397 

2,47 

3,05 

0,1000 

1952,80 

Astaldi 

9809 

5,07 

5,07 

-0,37 

46,76 

83 

3,45 

5,43 

0,0750 

498,62 

AutoTO MI 

33265 

17,18 

17,07 

-1,24 

-8,97 

153 

15,41 

20,94 

0,2000 

1511,84 

Autogrill 

22805 

11,78 

11,77 

0,41 

-4,77 

1257 

10,64 

12,83 

0,2000 

2996,32 

Autostrade 

40604 

20,97 

21,04 

0,29 

5,47 

2160 

19,17 

23,24 

0,5100 11988,79 

Azimut 

10433 

5,39 

5,38 

0,20 

36,75 

134 

3,94 

5,52 

0,0500 

777,92 

B 

B Antonveneta 

50188 

25,92 

25,70 

-3,02 

33,00 

1042 

19,49 

27,60 

0,4500 

7476,02 

B Bilbao 

26267 

13,57 

13,46 

-0,30 

4,35 

6 

11,94 

13,57 

0,1150 


B Carige 

5782 

2,99 

3,00 

0,60 

0,91 

335 

2,83 

3,08 

0,0723 

2866,25 

B Carige r 

6816 

3,52 

3,52 

0,28 

3,87 

2 

3,30 

3,61 

0,0923 

540,07 

B Desio-Br 

12299 

6,35 

6,33 

-0,35 

13,57 

40 

5,54 

7,03 

0,0830 

743,18 

B Desio-Br r 

11538 

5,96 

5,92 

-1,56 

14,22 

13 

5,22 

7,02 

0,1000 

78,67 

B Fideuram 

8121 

4,19 

4,16 

-0,48 

9,88 

3230 

3,82 

4,35 

0,1600 

4111,34 

B Finnat 

2275 

1,18 

1,18 

-0,25 

83,14 

782 

0,64 

1,28 

0,0100 

426,38 

B IntermobiI 

13589 

7,02 

7,00 

0,65 

27,97 

125 

5,44 

7,02 

0,1750 

1074,87 

B Intesa 

7863 

4,06 

4,03 

-0,89 

14,94 

29969 

3,52 

4,09 

0,1050 24298,48 

BIntesa r 

7362 

3,80 

3,79 

0,26 

19,63 

2462 

3,13 

3,81 

0,1160 

3545,33 

B Lombarda 

21725 

11,22 

11,27 

2,03 

13,97 

640 

9,85 

11,22 

0,3500 

3599,70 

B Profilo 

3851 

1,99 

1,95 

-0,91 

12,18 

1477 

1,77 

2,07 

0,1100 

245,60 

B Santander 

19361 

10,00 

10,00 

1,56 

8,33 

2 

8,96 

10,00 

0,0842 


B Sardegna r 

31044 

16,03 

16,03 

0,28 

8,91 

24 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,82 

Banca Ifis 

19998 

10,33 

10,27 

-0,16 

6,78 

36 

9,18 

10,33 

0,1400 

221,54 

Banca Italease 

26196 

13,53 

13,52 

0,86 

- 

319 

10,72 

13,56 


1031,49 

Basicnet 

970 

0,50 

0,50 

-0,28 

3,56 

238 

0,47 

0,55 

0,0930 

30,55 

Bastogi 

540 

0,28 

0,28 

0,64 

89,67 

1183 

0,14 

0,30 


188,58 

Bayer 

56791 

29,33 

29,30 

1,03 

16,30 

23 

23,67 

29,33 

0,5500 


Begbelli 

1191 

0,62 

0,62 

1,16 

7,93 

399 

0,56 

0,67 

0,0258 

123,06 

Benetton 

15814 

8,17 

8,30 

6,29 

-16,37 

2086 

7,06 

10,10 

0,3400 

1482,79 

Beni Stabili 

1731 

0,89 

0,89 

-1,43 

18,10 

2933 

0,74 

0,90 

0,0200 

1521,61 

Biesse 

8340 

4,31 

4,32 

2,25 

65,40 

129 

2,60 

4,47 

0,1200 

117,98 

Bipielle Inv 

12586 

6,50 

6,50 

-0,15 

9,61 

11 

5,90 

6,71 

0,3500 

1785,46 

Bnl 

5226 

2,70 

2,69 

-0,48 

23,24 

17177 

2,01 

2,86 

0,0801 

8175,79 

Bnl rnc 

4475 

2,31 

2,33 

-0,64 

23,65 

241 

1,77 

2,50 

0,0415 

53,61 

Boero 

29480 

15,22 

14,65 

- 

14,47 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

66,08 

Bon Ferraresi 

62038 

32,04 

32,35 

1,38 

61,90 

26 

19,52 

34,75 

0,1200 

180,22 

Brembo 

12630 

6,52 

6,47 

- 

18,08 

76 

5,52 

6,64 

0,1800 

455,57 

Brioscbi 

826 

0,43 

0,42 

-1,93 

83,41 

254 

0,23 

0,50 

0,0038 

205,66 

Brioscbi w 

140 

0,07 

0,07 

-0,69 

375,00 

970 

0,01 

0,09 



Bulgari 

19258 

9,95 

9,93 

1,10 

8,21 

2100 

8,37 

9,95 

0,2200 

2958,95 

Burani F.G. 

20507 

10,59 

10,60 

- 

28,99 

15 

8,21 

10,75 

0,1100 

296,55 

Buzzi Unic r 

16394 

8,47 

8,52 

0,53 

10,84 

188 

7,60 

9,77 

0,3140 

343,53 

Buzzi Unicem 

23195 

11,98 

12,13 

2,18 

10,42 

559 

10,77 

12,97 

0,2900 

1875,02 

c 

C Latterò 

8829 

4,56 

4,59 

0,09 

-3,37 

35 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,60 

Caltag Edit 

14098 

7,28 

7,24 

-0,54 

1,22 

132 

6,82 

7,52 

0,2000 

910,13 

Caltagiron r 

12954 

6,69 

6,69 

-0,15 

17,37 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,09 

Caltagirone 

12998 

6,71 

6,66 

-2,25 

17,92 

23 

5,69 

6,84 

0,0600 

726,95 

Camfin 

4099 

2,12 

2,13 

0,95 

7,98 

791 

1,95 

2,46 

0,0300 

732,38 

Camfin w06 

549 

0,28 

0,28 

1,29 

40,40 

39 

0,20 

0,34 



Campar! 

12557 

6,49 

6,46 

0,05 

37,77 

420 

4,49 

6,49 

0,1000 

1883,24 

Capitana 

9484 

4,90 

4,91 

0,88 

44,36 

20641 

3,29 

4,90 

0,0800 10856,97 


Nuovo mercato 

r 








NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

26420 

13,64 

13,60 

-1,03 

-6,94 

10 

12,15 

16,64 

0,4000 

56,90 

Aisoftware 

2397 

1,24 

1,22 

-1,30 

8,31 

456 

1,08 

1,28 


19,19 

Algol 

4996 

2,58 

2,51 

-1,53 

38,12 

1425 

0,93 

2,92 


13,77 

Art'e' 

27633 

14,27 

14,29 

1,28 

-5,50 

6 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,09 

BB Biotecb 

94974 

49,05 

48,80 

0,89 

9,07 

36 

41,63 

49,05 

2,4000 


Buongiorno V 

5185 

2,68 

2,67 

-1,22 

62,99 

473 

1,58 

2,87 


213,46 

Cad It 

19283 

9,96 

9,90 

-0,79 

30,13 

19 

7,65 

10,73 

0,3300 

89,43 

Cairo Communicat 

85486 

44,15 

44,02 

0,59 

13,09 

7 

38,05 

44,99 

1,6000 

345,89 

CdbWebTecb 

5673 

2,93 

2,93 

-0,17 

1,49 

266 

2,64 

3,15 


295,40 

CDC 

18395 

9,50 

9,53 

0,23 

-12,21 

11 

9,00 

11,75 

0,5600 

116,51 

Celi Tberap 

4676 

2,42 

2,38 

-2,26 

-59,07 

986 

2,08 

8,01 



CHL 

563 

0,29 

0,29 

-2,08 

8,34 

1262 

0,25 

0,33 


34,88 

Dada 

25894 

13,37 

13,19 

0,10 

143,28 

146 

5,45 

13,64 


209,57 

Data Service 

12446 

6,43 

6,35 

-1,20 

-32,74 

99 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,26 

Datalogic 

46645 

24,09 

24,17 

0,29 

34,63 

11 

17,85 

24,19 

0,2200 

294,78 

Datamat 

18642 

9,63 

9,60 

0,96 

30,64 

158 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,54 

Digital Bros 

8479 

4,38 

4,32 

0,37 

36,21 

164 

3,17 

4,49 


61,79 

DMail Group 

15171 

7,84 

7,84 

0,47 

43,92 

15 

5,44 

9,13 

0,1000 

59,94 

EI.En. 

55861 

28,85 

28,98 

-0,28 

61,55 

17 

17,86 

30,14 

0,2500 

134,51 

Engineering 

61535 

31,78 

31,87 

0,70 

32,69 

17 

23,89 

31,87 

0,3609 

397,25 

Esprinet 

10818 

5,59 

5,56 

-2,42 

26,69 

167 

4,37 

6,32 

1,0000 

276,02 

Eupbon 

13134 

6,78 

6,73 

-0,96 

29,30 

30 

5,16 

7,59 

0,6000 

48,43 

Eutelia 

16375 

8,46 

8,44 

1,54 

-18,42 

708 

7,52 

11,96 


514,45 

Fastweb 

68137 

35,19 

35,00 

-0,77 

-12,31 

590 

33,57 

41,81 


2796,60 

Fidia 

9503 

4,91 

4,90 

-1,31 

19,13 

18 

4,10 

5,37 

0,1400 

23,07 

Fullsix 

12613 

6,51 

6,46 

-0,80 

97,04 

37 

3,29 

7,01 


65,10 

I.Net 

76851 

39,69 

39,65 

-0,50 

7,36 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

162,73 

ITWAY 

15968 

8,25 

8,12 

-1,93 

47,82 

6 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,43 

Kaitecb 

1191 

0,62 

0,61 

-0,86 

-18,04 

248 

0,59 

0,76 


31,46 

Mondo Tv 

50072 

25,86 

25,70 

-1,53 

-8,11 

17 

25,61 

33,27 

0,3500 

113,89 

Poligraf S F 

79910 

41,27 

40,18 

0,07 

12,51 

59 

31,47 

42,97 

0,3615 

43,84 

Prima Industrie 

20230 

10,45 

10,52 

0,87 

52,77 

21 

6,84 

10,77 

0,1400 

48,06 

Reply 

29486 

15,23 

15,42 

3,03 

30,88 

42 

11,63 

15,43 

0,1500 

127,71 

Retelit 

696 

0,36 

0,36 

-2,66 

33,90 

1817 

0,23 

0,39 


147,10 

TAS 

39345 

20,32 

20,44 

-0,63 

9,11 

9 

17,34 

21,05 

1,7500 

36,01 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 

- 

- 

0 

2,00 

2,00 


16,45 

Tiscali 

4916 

2,54 

2,53 

3,44 

-7,47 

25845 

2,28 

2,86 


1007,32 

TXT 

52221 

26,97 

26,82 

-1,51 

25,73 

16 

21,04 

27,69 


68,58 

Vicuron Pbarma 

44960 

23,22 

23,30 

-0,85 

82,00 

31 

11,34 

23,37 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carrara 

8109 

4,19 

4,19 

0,50 

15,18 

55 

3,62 

4,59 

0,1250 

175,90 

Cattolica As 

73791 

38,11 

38,15 

0,45 

11,96 

83 

32,75 

38,11 

1,3500 

1806,08 

Cembro 

6984 

3,61 

3,61 

0,31 

21,82 

15 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,32 

Cementir 

7945 

4,10 

4,17 

3,21 

4,75 

297 

3,82 

4,55 

0,0700 

652,87 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4711 

2,43 

2,42 

0,66 

11,50 

2637 

2,05 

2,46 

0,0500 

1893,19 

Class Editori 

3435 

1,77 

1,75 

-1,57 

-2,47 

390 

1,65 

1,97 

0,0100 

163,83 

Cofide 

2130 

1,10 

1,10 

1,48 

19,24 

1784 

0,88 

1,10 

0,0130 

791,13 

Cr Artigiano 

6225 

3,21 

3,20 

-0,81 

2,88 

89 

3,08 

3,42 

0,1126 

457,80 

Cr Bergamasco 

54312 

28,05 

28,06 

-0,88 

44,02 

26 

19,30 

28,81 

0,8200 

1731,44 

Cr Firenze 

4221 

2,18 

2,19 

1,30 

20,71 

617 

1,77 

2,21 

0,0520 

2478,69 

Cr Valtellinese 

22405 

11,57 

11,58 

1,44 

23,77 

213 

9,35 

12,47 

0,4000 

907,96 

Credem 

17242 

8,90 

8,96 

3,14 

21,40 

1317 

7,34 

9,36 

0,2500 

2468,19 

Cremonini 

4641 

2,40 

2,37 

-1,70 

26,76 

278 

1,89 

2,81 

0,0610 

339,94 

Crespi 

1653 

0,85 

0,85 

-0,23 

-5,34 

27 

0,81 

1,00 

0,0350 

51,23 

CSP 

2043 

1,05 

1,07 

2,10 

-16,00 

131 

1,02 

1,34 

0,0500 

25,85 

Cucirini 

1956 

1,01 

1,01 

-0,98 

-12,17 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,12 

D 











Danieli 

10003 

5,17 

5,13 

-1,35 

6,87 

58 

4,58 

5,51 

0,0465 

211,18 

Danieli rnc 

6636 

3,43 

3,38 

-0,68 

9,04 

343 

3,06 

3,64 

0,0672 

138,54 

De Ferrari 

12392 

6,40 

6,40 


-1,39 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

143,21 

De Ferrari r 

9792 

5,06 

5,06 

0,20 

21,18 

11 

4,15 

5,07 

0,1110 

76,17 

De'Longbi 

5402 

2,79 

2,76 

0,07 

-16,67 

152 

2,72 

3,37 

0,0600 

417,11 

DMT 

52124 

26,92 

26,85 

-0,78 

29,99 

40 

20,29 

27,07 


302,36 

Ducati 

2171 

1,12 

1,12 

-1,24 

26,21 

2752 

0,89 

1,13 


178,64 


E 


Edison 

3559 

1,84 

1,84 

0,05 

15,96 

1549 

1,51 

1,84 


7637,20 

Edison r 

3334 

1,72 

1,72 

-0,06 

12,40 

56 

1,50 

1,79 


190,44 

Edison w07 

1668 

0,86 

0,86 

0,05 

49,10 

213 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8833 

4,56 

4,55 

-1,02 

17,24 

6 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,16 

Enel 

13682 

7,07 

7,05 

0,36 

-2,70 

51431 

6,99 

7,67 

0,3600 

4344,93 

EneiTAD 

6303 

3,25 

3,24 

-1,01 

1,72 

168 

3,10 

3,48 

0,0207 

308,79 

Eni 

44244 

22,85 

22,79 

-0,52 

24,36 

33831 

17,98 

23,12 

0,9000 91501,97 

Erg 

33922 

17,52 

17,41 

-2,95 

99,67 

1056 

8,08 

18,88 

0,3000 

2834,26 

Ergo Previde 

9809 

5,07 

5,03 

-2,91 

7,81 

176 

4,43 

5,94 

0,1740 

455,94 

Espresso 

9288 

4,80 

4,81 

1,78 

7,58 

2364 

4,39 

4,94 

0,1300 

2077,75 


F 


Fiat 

13296 

6,87 

6,80 

-1,65 

14,93 

21514 

4,61 

6,98 

0,3100 

5496,47 

Fiat priv 

12063 

6,23 

6,16 

-2,16 

54,94 

294 

3,52 

6,32 

0,3100 

643,51 

Fiat rnc 

12351 

6,38 

6,32 

-3,67 

45,51 

817 

3,89 

6,49 

0,4650 

509,76 

FiatwO? 

450 

0,23 

0,23 

-1,37 

60,68 

640 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

19384 

10,01 

10,00 

0,41 

6,60 

60 

9,35 

11,73 

0,3500 

336,76 

Fil Pollone 

1355 

0,70 

0,70 


27,39 

15 

0,54 

0,86 

0,0500 

7,45 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Finarte Aste 

1650 

0,85 

0,85 

0,51 

-7,52 

20 

0,82 

1,64 

0,0362 

42,69 

Fineco 

15724 

8,12 

8,14 

1,08 

41,19 

1518 

5,75 

8,12 

0,2000 

2563,53 

Finmeccanica 

29195 

15,08 

15,05 

0,31 

11,69 

1405 

13,50 

15,96 

0,0130 

6362,14 

Fond-Sai 

44670 

23,07 

23,06 

2,40 

16,12 

1149 

18,86 

23,07 

0,7500 

3959,40 

Fond-Sair 

32891 

16,99 

17,00 

2,87 

21,15 

450 

13,41 

16,99 

0,8020 

710,52 

Fond-Sair w 

2076 

1,07 

1,08 

4,04 

18,47 

246 

0,79 

1,11 


- 

Fond-Sai w08 

10142 

5,24 

5,22 

2,47 

23,89 

151 

4,12 

5,24 


- 

G 

Gabetti 

7952 

4,11 

4,09 

-1,92 

84,75 

16 

2,21 

4,43 

0,0600 

131,42 

Garbali 

4769 

2,46 

2,44 

-1,61 

-8,78 

5 

1,75 

4,24 

0,1033 

66,50 

Gefran 

9190 

4,75 

4,72 

-1,15 

3,20 

9 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,34 

Gemina 

3493 

1,80 

1,81 

0,33 

97,96 

1196 

0,90 

1,84 

0,0500 

657,52 

Gemina rnc 

3292 

1,70 

1,70 


60,38 

2 

1,02 

1,74 

0,1100 

6,40 

Generali 

51950 

26,83 

26,88 

1,32 

6,81 

14360 

23,45 

26,83 

0,4300 34235,07 

Geox 

14578 

7,53 

7,56 

0,96 

28,07 

361 

5,44 

7,57 

0,0600 

1946,25 

Gewiss 

10082 

5,21 

5,22 

1,58 

7,41 

319 

4,65 

5,40 

0,0800 

624,84 

Gim 

1979 

1,02 

1,02 

-0,97 

11,88 

268 

0,91 

1,17 

0,0200 

216,58 

Gim rnc 

1932 

1,00 

1,01 

-2,60 

17,55 

51 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,63 

Gim w08 

663 

0,34 

0,34 

2,68 

- 

342 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2172 

1,12 

1,12 

0,45 

4,57 

118 

0,95 

1,16 

0,0200 

50,49 

Granitifiandre 

14371 

7,42 

7,30 

-2,82 

11,12 

16 

6,50 

7,87 

0,1200 

273,59 

Gruppo Coin 

5036 

2,60 

2,60 

1,17 

-2,73 

328 

2,39 

2,83 


345,07 

H 

Nera 

4440 

2,29 

2,29 

-0,78 

7,30 

1376 

2,05 

2,46 

0,0600 

1925,90 


I 


Ifi priv 

24891 

12,86 

12,77 

-0,61 

17,68 

176 

10,56 

12,99 

0,6300 

987,28 

IfiI 

7005 

3,62 

3,60 

-0,58 

7,71 

2899 

3,15 

3,64 

0,0683 

3757,70 

IfiI rnc 

6912 

3,57 

3,56 

-0,70 

10,02 

92 

3,16 

3,59 

0,0890 

133,46 

IGD 

3350 

1,73 

1,71 

-2,06 

- 

877 

1,52 

1,77 

0,0200 

488,29 

Im Lomb w05 

63 

0,03 

0,03 


15,14 

701 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

0,30 

18,75 

613 

0,17 

0,23 


134,84 

Ima 

21351 

11,03 

10,90 

-1,37 

2,74 

15 

9,85 

11,31 

0,4000 

398,07 

Immsi 

3216 

1,66 

1,65 

-0,72 

0,24 

644 

1,51 

1,78 

0,0300 

475,05 

Impregno 

6254 

3,23 

3,21 

-0,56 

98,54 

1741 

1,57 

3,26 

0,0300 

1282,94 

Impregno r 

6920 

3,57 

3,58 

-0,14 

74,29 

2 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,77 

Indesit Com 

19938 

10,30 

10,27 

-0,19 

-19,97 

249 

9,86 

13,36 

0,3610 

1163,34 

Indesit Com rnc 

19301 

9,97 

9,90 

-0,90 

-20,19 

0 

9,80 

12,49 

0,3790 

5,10 

Intek 

1413 

0,73 

0,73 

0,56 

25,41 

466 

0,58 

0,83 

0,0075 

134,44 

Interpump 

10413 

5,38 

5,37 

0,28 

25,83 

164 

4,08 

5,46 

0,1300 

429,81 

Ipi 

13544 

7,00 

7,00 


26,74 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

285,29 

Irce 

5520 

2,85 

2,84 

-0,25 

-1,62 

8 

2,78 

3,41 

0,0600 

80,19 

Isagro 

28452 

14,69 

14,68 

-0,25 

101,87 

21 

7,28 

15,13 

0,2400 

235,10 

It Holding 

2968 

1,53 

1,52 

-0,72 

-28,90 

76 

1,51 

2,16 

0,0258 

376,92 

Italcement r 

18199 

9,40 

9,50 

2,52 

10,86 

176 

8,48 

10,48 

0,3300 

990,95 

Italcementi 

25801 

13,32 

13,47 

2,32 

12,19 

779 

11,88 

13,79 

0,3000 

2360,09 

ItalmobiI 

107560 

55,55 

55,80 

1,12 

7,36 

14 

47,03 

59,31 

1,1000 

1232,24 

ItalmobiI r 

80568 

41,61 

42,08 

1,28 

10,37 

25 

36,15 

45,44 

1,1780 

680,04 


J 


Jolly Hotels 

15862 

8,19 

8,09 

-2,87 

42,20 

22 

5,67 

9,07 

0,0500 

163,22 

Juventus FC 

2750 

1,42 

1,42 

-1,18 

-3,53 

85 

1,32 

1,58 

0,0120 

171,72 


L 


La Doria 

4798 

2,48 

2,44 

-2,20 

11,72 

11 

2,22 

2,72 

0,0333 

76,82 

La Gaiana 

6436 

3,32 

3,27 

-0,06 

39,90 

4 

2,32 

3,44 

0,0600 

59,69 

Lavorwash 

4806 

2,48 

2,49 

0,57 

23,91 

15 

1,90 

2,62 

0,0200 

33,09 

Lazio 

741 

0,38 

0,38 

-1,03 

-4,85 

43 

0,28 

0,49 


25,91 

Linificio 

5911 

3,05 

3,06 

1,16 

2,11 

14 

2,81 

3,51 

0,2500 

84,41 

Lottomatica 

54041 

27,91 

28,08 

1,70 

2,80 

450 

24,78 

32,31 

1,7000 

2484,25 

Luxottica 

36541 

18,87 

18,83 

0,18 

24,21 

1017 

15,13 

18,87 

0,2300 

8612,57 

M 

Maffei 

3627 

1,87 

1,87 

-1,63 

11,82 

64 

1,62 

1,93 

0,0470 

56,19 

Marcolin 

5824 

3,01 

3,00 

-0,13 

116,09 

65 

1,38 

3,21 

0,0290 

136,50 

MARR 

13281 

6,86 

6,87 

0,04 

- 

246 

6,46 

6,91 


453,18 

Marzotto 

6109 

3,15 

3,12 

-1,51 

88,98 

2114 

1,65 

3,34 

0,3600 

215,20 

Marzotto ris 

5731 

2,96 

2,96 

-4,52 

64,12 

25 

1,66 

3,10 

0,3800 

9,72 

Marzotto rnc 

5970 

3,08 

3,04 

-0,43 

110,56 

81 

1,44 

3,38 

0,4200 

7,69 

Mediaset 

19643 

10,14 

10,15 

1,43 

7,16 

9542 

9,38 

11,18 

0,3800 11983,55 

Mediobanca 

31925 

16,49 

16,51 

0,55 

38,17 

4971 

11,93 

16,49 

0,4000 13107,23 

Mediolanum 

10698 

5,53 

5,53 

1,58 

4,21 

8326 

4,95 

5,92 

0,1400 

4018,19 

Meliorbanca 

5989 

3,09 

3,10 

0,32 

-8,60 

102 

2,88 

3,44 

0,1000 

293,37 

Meta 

5660 

2,92 

2,93 

0,10 

9,07 

60 

2,51 

3,13 

0,1000 

503,64 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

899 

0,46 

0,46 

-1,38 

337,79 

891 

0,08 

0,48 



Milano Ass 

10584 

5,47 

5,44 

0,02 

30,39 

1316 

4,12 

5,52 

0,2600 

2339,77 

Milano Ass r 

10057 

5,19 

5,18 

0,17 

20,04 

142 

4,27 

5,19 

0,2800 

159,66 

Mirato 

13254 

6,84 

6,83 

0,25 

0,50 

16 

6,30 

7,70 

0,2400 

117,73 

Mittel 

7778 

4,02 

4,02 

1,75 

13,54 

88 

3,52 

4,10 

0,1000 

265,12 

Mondadori 

15862 

8,19 

8,22 

1,18 

-3,68 

650 

7,75 

8,83 

0,3500 

2125,25 

Monrif 

2761 

1,43 

1,42 

-1,87 

54,80 

164 

0,92 

1,45 

0,0320 

213,90 

Monte Paschi 

6337 

3,27 

3,33 

4,49 

25,07 

38004 

2,44 

3,27 

0,0860 

8013,91 

Montefibre 

614 

0,32 

0,32 

-0,94 

8,16 

77 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,20 

Montefibre r 

760 

0,39 

0,39 

-0,10 

16,27 

7 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,20 

N 

Nav Montanari 

5234 

2,70 

2,70 

-0,37 

15,81 

200 

2,30 

2,99 

0,0800 

332,09 

Negri Bossi 

3859 

1,99 

1,99 

-0,35 

-6,26 

5 

1,97 

2,19 

0,0400 

43,85 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1774 

0,92 

0,92 

-0,70 

5,59 

53 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,15 

p 

P Etr-Uzio 

21405 

11,05 

11,08 

0,56 

2,67 

243 

10,44 

11,90 

0,3300 

596,26 

PIntra 

25247 

13,04 

13,02 

0,32 

7,10 

84 

12,02 

13,89 

0,2000 

621,23 

P Milano 

16077 

8,30 

8,27 

-0,05 

25,69 

1675 

6,34 

8,71 

0,1300 

3446,03 

P Spoleto 

17223 

8,89 

8,88 

-0,19 

26,55 

4 

6,92 

9,67 

0,3400 

159,96 

P Unite 

32742 

16,91 

16,92 

1,11 

12,53 

1117 

14,87 

17,13 

0,6700 

5813,43 

PVer-Nov 

28690 

14,82 

14,80 


-0,46 

1455 

13,75 

15,24 

0,5000 

5507,75 

Pagnossin 

1364 

0,70 

0,71 

-0,45 

-19,80 

64 

0,59 

0,88 

0,0250 

14,09 

Panariagroup 

10293 

5,32 

5,31 

-0,11 

-6,65 

25 

5,25 

6,26 

0,1800 

239,22 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

708 

0,37 

0,39 

10,00 

21,90 

853 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,72 

Permasteelisa 

25390 

13,11 

13,04 

-2,65 

3,27 

61 

12,49 

13,86 

0,3000 

361,92 

Pininfarina 

46451 

23,99 

23,93 

-0,29 

9,44 

7 

21,56 

24,19 

0,3400 

223,51 

Pirei &C w06 

208 

0,11 

0,11 

-0,09 

-4,78 

1086 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

91644 

47,33 

47,17 

-0,86 

22,02 

26 

38,79 

50,14 

1,7000 

1979,77 

Pirelli&Co 

1655 

0,85 

0,85 

-0,41 

-6,32 

17162 

0,81 

1,01 

0,0210 

4427,38 

Pirelli&Co r 

1690 

0,87 

0,87 

0,49 

-1,55 

247 

0,83 

1,01 

0,0364 

117,60 

Poi Editoriale 

3874 

2,00 

1,99 

-1,24 

16,81 

63 

1,64 

2,21 

0,0240 

264,13 

Pop Italiana 

16571 

8,56 

8,67 

2,27 

5,35 

2714 

7,70 

8,85 

0,2750 

2524,97 

Premafin 

3187 

1,65 

1,64 

2,31 

24,23 

884 

1,31 

1,66 

0,0100 

516,51 

Premafin w05 

840 

0,43 

0,43 

6,57 

79,03 

779 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2957 

1,53 

1,52 

-1,11 

17,98 

211 

1,24 

1,71 

0,0600 

214,94 

R 

R DeMedici 

1352 

0,70 

0,69 

-0,93 

-9,59 

656 

0,68 

0,82 

0,0165 

187,95 

R DeMedici r 

1685 

0,87 

0,87 

2,35 

12,26 

0 

0,75 

0,90 

0,0275 

0,45 

Ras 

31604 

16,32 

16,27 

-0,37 

-2,33 

3613 

15,56 

18,21 

0,8000 10950,22 

Ras rnc 

40604 

20,97 

20,93 

-0,19 

20,55 

1 

17,25 

28,05 

0,8200 

28,10 

Ratti 

1004 

0,52 

0,52 

-1,39 

27,06 

391 

0,40 

0,72 

0,0516 

16,18 

RCS MedGr r 

7604 

3,93 

3,96 

3,52 

10,68 

463 

3,30 

4,23 

0,0600 

115,26 

RCS MediaGr 

11645 

6,01 

6,10 

4,19 

36,81 

8430 

4,16 

6,47 

0,0400 

4406,27 

Recordati 

11941 

6,17 

6,17 

1,05 

36,54 

338 

4,52 

6,23 

0,1100 

1253,77 

Reti Bancarie 

75398 

38,94 

39,07 

0,57 

2,37 

28 

37,69 

40,95 

2,0000 

1893,39 

Ricchetti 

2935 

1,52 

1,52 

0,13 

3,62 

12 

1,43 

1,75 

0,0400 

81,18 

Rich Ginori 

1015 

0,52 

0,53 

1,68 

-19,04 

376 

0,49 

0,65 

0,5200 

52,36 

Risanamento 

5642 

2,91 

2,92 

0,41 

45,70 

507 

1,99 

3,05 

0,0280 

799,42 

Roncadin 

971 

0,50 

0,50 


17,53 

271 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,34 

Roncadin w07 

422 

0,22 

0,22 

0,60 

51,39 

142 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32620 

16,85 

16,79 

-0,64 

-12,58 

12 

15,42 

19,36 

0,4800 

190,94 

Sadi 

3028 

1,56 

1,57 

2,54 

11,55 

80 

1,36 

1,81 

0,1500 

16,11 

Saes Gett rnc 

26426 

13,65 

13,48 

-0,85 

15,67 

16 

11,50 

14,16 

1,0161 

101,82 

Saes Getters 

33201 

17,15 

17,18 

-1,72 

-4,40 

13 

14,89 

19,06 

1,0000 

261,86 

Saipem 

23516 

12,14 

12,07 

-2,37 

37,40 

4165 

8,69 

12,36 

0,1500 

5355,95 

Saipem ris 

23622 

12,20 

12,20 

-5,94 

39,59 

0 

8,74 

13,00 

0,1800 

2,20 

Save 

44631 

23,05 

23,20 

0,96 

- 

14 

20,23 

23,59 

- 

637,79 

Schiapparelli 

92 

0,05 

0,05 


7,01 

2290 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,84 

SeatPG 

712 

0,37 

0,37 

0,36 

8,12 

29346 

0,30 

0,37 

0,4337 

2983,15 

Seat PG r 

621 

0,32 

0,32 

-0,81 

-2,67 

639 

0,28 

0,34 

0,4337 

43,64 

SIAS 

20960 

10,82 

10,83 

1,00 

8,06 

149 

9,80 

11,80 

0,1300 

1380,19 

Sirti 

4231 

2,19 

2,22 

1,56 

13,33 

1576 

1,83 

2,19 

0,5000 

485,02 

Smi metal r 

924 

0,48 

0,48 

-2,09 

5,76 

244 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,32 

Smi metalli 

1194 

0,62 

0,61 

-4,34 

26,68 

1006 

0,49 

0,68 

0,0080 

198,82 

Smurfit Sisa 

4686 

2,42 

2,42 

1,26 

6,23 

4 

2,25 

2,77 

0,0100 

149,07 

Snai 

19206 

9,92 

9,93 

0,24 

51,30 

77 

6,29 

12,71 

0,0387 

544,98 

Snam Gas 

8564 

4,42 

4,44 

0,91 

2,76 

6677 

4,20 

4,66 

0,2000 

8648,34 

Snia 

206 

0,11 

0,11 

-0,09 

-9,38 

1626 

0,10 

0,14 

0,0487 

50,14 

Snia wlO 

58 

0,03 

0,03 

-4,78 

- 

10794 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

20856 

10,77 

10,65 

-2,45 

47,71 

167 

7,09 

10,83 

0,0400 

409,57 

Sogefi 

8748 

4,52 

4,47 

0,81 

25,88 

189 

3,54 

4,72 

0,1600 

505,42 

Sol 

8855 

4,57 

4,58 

-0,43 

8,73 

45 

4,07 

5,09 

0,0610 

414,77 

Sopaf 

1357 

0,70 

0,72 

6,03 

220,05 

7902 

0,21 

0,70 

0,0620 

73,92 

Sorin 

4788 

2,47 

2,47 

-1,12 

6,87 

326 

2,25 

2,68 

- 

875,62 

SPaolo Imi 

23528 

12,15 

12,14 

0,41 

13,92 

9465 

10,23 

12,52 

0,4700 18002,77 

Stefanel 

7910 

4,08 

4,09 

-0,82 

130,79 

213 

1,75 

4,21 

0,0300 

221,39 

Stefanelrnc 

8219 

4,25 

4,25 

4,94 

161,23 

0 

1,63 

4,25 

0,0600 

0,42 

STMicroel 

28711 

14,83 

14,74 

-1,31 

3,23 

50452 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10291 

5,32 

5,31 

0,04 

14,55 

16 

4,43 

5,83 

0,1400 

96,57 

Telecom it 

5052 

2,61 

2,60 

-0,73 

-14,79 144144 

2,48 

3,17 

0,1093 34879,83 

Telecom it r 

4142 

2,14 

2,13 

-1,07 

-11,36 

38632 

2,05 

2,54 

0,1203 12889,87 

Telecom Me 

822 

0,42 

0,42 

-1,46 

26,83 

6398 

0,33 

0,44 

- 

1546,25 

Telecom Me r 

716 

0,37 

0,37 

-1,33 

34,55 

254 

0,28 

0,40 

- 

22,60 

Tenarie 

13778 

7,12 

7,08 

-1,37 

97,39 

1861 

3,45 

7,46 

0,1240 

- 

TERNA 

4018 

2,08 

2,07 

-0,14 

-2,12 

9644 

2,03 

2,31 

0,1150 

4150,00 

Tod's 

83298 

43,02 

43,39 

1,66 

22,98 

74 

32,60 

43,02 

0,4200 

1301,36 

Toro 

26506 

13,69 

13,54 

-1,25 

- 

512 

11,97 

13,94 

- 

2489,23 

Trevi Finanz 

4252 

2,20 

2,18 

-2,15 

91,46 

158 

1,14 

2,42 

0,0150 

140,54 

Trevisan Com 

7277 

3,76 

3,72 

-2,39 

-1,60 

48 

3,60 

4,49 

0,0700 

102,54 

u 

UniCredit 

8458 

4,37 

4,36 

0,39 

3,29 

59531 

4,08 

4,61 

0,2050 27664,18 

UniCredit r 

9081 

4,69 

4,73 

0,66 

8,69 

34 

4,32 

4,94 

0,2200 

101,80 

Unipol 

5826 

3,01 

3,02 

-0,07 

-11,71 

2251 

3,01 

3,72 

0,1400 

1797,84 

Unipol p 

4223 

2,18 

2,19 

-1,26 

-16,72 

9254 

2,18 

2,96 

0,1452 

802,67 


V 


V Ventaglio 

2196 

1,13 

1,14 

-0,78 

8,10 

111 

1,04 

1,44 

0,0700 

87,66 

Valent FG rn 

29549 

15,26 

15,12 

-1,03 

- 

9 

14,80 

16,34 

- 

38,05 

Valenti FG r 

39113 

20,20 

20,65 

3,04 

- 

4 

19,76 

23,95 

- 

66,34 

Valentino FG 

37060 

19,14 

19,02 

0,04 

- 

123 

18,60 

20,68 

- 

1307,82 

Vemer Siber 

732 

0,38 

0,37 

-1,14 

-25,46 

363 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,88 

Vianini Indus 

5952 

3,07 

3,08 

0,65 

16,13 

10 

2,53 

3,13 

0,0300 

92,54 

Vianini Lavori 

15599 

8,06 

8,15 

1,75 

27,45 

97 

6,32 

8,06 

0,1000 

352,83 

Vittoria Ass 

16706 

8,63 

8,61 


32,84 

48 

6,48 

8,93 

0,1400 

258,84 

Volkswagen 

81556 

42,12 

42,32 

1,95 

24,06 

49 

32,04 

42,12 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

35802 

18,49 

18,46 

-0,06 

18,08 

12 

15,66 

20,07 

0,7000 

462,25 

Zucebi 

6876 

3,55 

3,56 

-0,11 

-3,95 

40 

3,39 

4,25 

0,0300 

86,56 

Zucebi rnc 

6719 

3,47 

3,46 

-0,57 

-10,06 

8 

3,44 

4,31 

0,2800 

11,89 






















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 22 luglio 2005 


Titoli di stato 


dati a cura d i Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,840 

112,760 

BTP FB 04/20 

108,410 

108,240 

BTP MG 99/31 

131,310 

131,160 

BTP ST 03/08 

103,600 

103,530 

CCT GN 03/10 

100,670 

100,670 

BTPAG02/17 

116,450 

116,190 

BTP FB 05/08 

100,980 

100,950 

BTP MZ 01/06 

101,670 

101,690 

BTP ST 03/08 

103,190 

103,140 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,840 

BTP AG 03/13 

107,480 

107,340 

BTP FB 96/06 

103,730 

103,680 

BTP MZ 01/07 

103,630 

103,650 

BTPST10S 

100,620 

100,550 

CCT LG 01/08 

101,010 

100,990 

BTP AG 03/34 

115,700 

115,510 

BTP FB 97/07 

106,750 

106,710 

BTP NV 01/Il 

99,260 

99,260 

BTPST14ind 

106,960 

106,890 

CCT LG 02/09 

100,640 

100,640 

BTP AG 04/14 

107,190 

107,010 

BTP GE 03/08 

102,800 

102,760 

BTP NV 93/23 

167,960 

167,430 

BTPST35ind 

109,480 

109,180 

CCTLGE2/09 

100,900 

100,930 







BTP AG 05/15 

102,620 

102,430 

BTP GE 04/07 

100,850 

100,830 

BTP NV 96/06 

106,970 

106,950 

BTP ST 95/05 

100,730 

100,770 

CCT MG 04/11 

100,760 

100,760 







BTP AP 04/09 

101,610 

101,550 

BTP GE 05/10 

101,350 

101,270 

BTP NV 96/26 

147,580 

147,390 

CCT AG 00/07 

100,400 

100,400 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 







BTP DC 00/05 

101,220 

101,220 

BTP GN 04/07 

101,430 

101,400 

BTP NV 97/07 

108,060 

108,100 

CCT AG 02/09 

100,640 

100,650 

CCT MZ 99/06 

100,120 

100,120 

CCT AP 01/08 

100,520 

100,510 

CCT NV 04/11 

100,760 

100,760 

BTP DC 93/23 



BTP GN 05/08 



BTP NV 97/27 



158,000 

158,000 

100,280 

100,240 

137,180 

136,800 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,630 

CCT OT 02/09 

100,660 

100,640 










BTP FB 01/12 

111,850 

111,750 

BTPGN 05/10 

100,000 

99,910 

BTP NV 98/29 

118,770 

118,390 

CCT DC 03/10 

100,680 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,040 

100,050 










BTP FB 02/13 

110,900 

110,760 

BTP LG 96/06 

106,040 

106,070 

BTP NV 99/09 

106,470 

106,440 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,560 

100,570 










BTP FB 02/33 

128,240 

127,640 

BTP LG 97/07 

108,500 

108,480 

BTP NV 99/10 

113,150 

113,090 

CCT FB 03/10 

100,670 

100,670 

CTZ AG 03/05 

99,800 

99,790 

BTP FB 03/06 

100,330 

100,330 

BTP MG 03/06 

100,520 

100,510 

BTP OT 02/07 

105,850 

105,810 

CCT GE 96/06 

100,350 

100,190 

CTZAP 04/06 

98,450 

98,430 

BTP FB 03/19 

105,980 

105,770 

BTP MG 98/08 

106,990 

106,950 

BTP ST 02/05 

100,190 

100,200 

CCT GE 97/07 

100,750 

100,920 

CTZ AP 05/07 

96,180 

96,150 

BTP FB 04/15 

106,960 

106,770 

BTP MG 98/09 

106,950 

106,890 

BTP ST 03/06 

100,670 

100,660 

CCT GE2 96/06 

100,200 

100,190 

CTZ LG 04/06 

97,890 

97,880 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

97,850 97,810 

Bei/15 Euro Inv 

97,150 97,150 

Credem/14lnf.l1a 

98,870 98,890 

Medio/14 Rend TP 

97,970 97,990 

B Intesa IvIAPC 

99,630 99,550 

Bei/20 EIBCF 

99,620 99,610 

Crediop /06 Mb 1 

116,500 116,500 

Medio/14 V Reale 

101,460 101,420 

B lntesa/07 Europ3 

102,250 102,300 

Bei/20 EIBCF 

99,160 99,190 

Crediop/19Float1 

104,890 104,360 

Mediob/06 Ind 

99,630 99,620 

B lntesa/08 Bask 

102,340 102,260 

Bei/20 EIBFB 

98,550 98,610 

Crediop/24StDw2 

92,580 92,170 

Mediob/08 Russia 

92,310 92,150 

B lntesa/08 Goal 

96,110 96,040 

Bei/25 EIBF 

97,750 97,550 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

110,900 110,720 

Mediob 96/06 Zc 

98,040 98,000 

B lntesa/08 lAPC 

100,950 100,870 

Bers/18Ufe 

99,990 100,310 

Dexia Cr/Bot Link 

99,730 99,800 

Mediob 96/11 Zc 

81,970 81,960 

B lntesa/08 IT03 

100,880 100,810 

Bers/24SdUfe 

95,210 95,370 

EBRD/17 

94,710 95,250 

Mediob 97/07 Ind 

100,630 100,640 

B lntesa/08 STIN 

101,090 101,050 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,700 102,460 

Efibanca/14RevFloat 

100,480 100,570 

Mediob 98/08 Tt 

100,280 100,280 

Blntesa/09Gen04 

99,530 99,470 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

101,710 101,060 

Enel TF 05/12 

103,330 103,200 

Mpaschi/08ITec10 

100,830 101,170 

B lntesa/09 Sprint 

102,450 102,230 

Bnl/05 Dop Cen 5 

104,850 104,030 

Enel TV 05/12 

101,250 101,260 

Mpaschi 99/09 2 

104,030 103,790 

Blntesa/09STAP04 

99,040 98,920 

Bn^06BisOICR 

100,540 100,320 

Fiat Step up/11 

94,190 93,880 

Mpaschi99/143Sd 

100,830 100,850 

B lntesa/09 STEG 

101,440 101,360 

Bnl/06 Europe C 

98,060 98,480 

HVB/09BPml5a 

99,260 99,300 

Mpaschi 99/29 4 

94,380 94,440 

B lntesa/09 STIG 

100,150 100,140 

Bnl/08 Flash 

113,410 113,380 

HVB/09BPrll5a 

100,790 100,800 

MPaschi/13 

100,580 100,700 

B lntesa/09 STIVIZ04 

98,690 98,630 

CaplT/081 bim 

104,020 103,980 

IBRD/20 

96,650 96,650 

PCom lnd/07MC 

99,330 99,460 

B lntesa/09 STOT04 

99,430 99,390 

CaplT/08lllbim 

101,500 101,430 

Imi 96/06 2 7,1% 

106,300 106,320 

PItalPrestSub 

99,800 99,760 

Blntesa/14STEuro 

99,040 98,930 

Capitana 08 261 Zc 

92,900 92,650 

Imi 97/07 Zcl 

95,750 95,090 

PI1al/07MIX2 

99,360 99,360 

Bei/19Eu.St. B. 

97,080 96,830 

Centrob/14Rf 

106,770 106,850 

IntBci 02/07 Mix 

109,940 110,010 

Popl1al/06ind 

106,980 106,780 

Bei 96/16 Zc 

69,290 69,110 

Centrob/18 Rfc 

102,930 103,120 

MedCenl/11 tv 

99,370 99,500 

RepAus/15 Flo.Ra 

98,500 98,500 

Bei 97/17 Zc 

47,220 47,300 

Centrob/19Sdeb 

93,530 93,510 

MedLom/18RfC75 

105,850 105,670 

RepAus/20 Flo.Ra 

97,500 98,020 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,150 114,100 

Centrob/19SdiTse 

93,000 92,800 

MedLom/191Sd 

93,150 92,730 

RepAus/CMSSFN 

98,820 98,580 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

96,870 96,950 

Comit/09 

105,160 105,110 

MedLom/193Rfc 

99,870 99,970 

Spaolo/05 Cono 

99,690 99,530 

Bei 99/29 Fixed 

100,700 100,390 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,900 99,990 

Med Tosc/06 ind 

99,850 99,770 

Spaolo/13 St Down 

112,070 112,160 

Bei/09 eu bot 

99,920 100,820 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,600 99,610 

Medio/06 tri opz 

117,700 117,170 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,600 101,890 

Be^14EIBF 

99,660 98,910 

Comit 98/28 Zc 

36,280 36,460 

Medio/08 Maxima 

99,600 99,560 

UniCr/IOind 

99,880 99,600 

Bei/15euvar 

98,450 98,520 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

95,150 94,550 

Medio/13 Rend Pr 

99,890 99,840 

UniCr/IOS-U 

109,910 109,800 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,709 

16,744 

8,549 

21,010 

/\lberto Primo Re 

8,964 

8,978 

5,508 

20,338 

Alboino Re 

7,499 

7,516 

6,687 

22,333 

ApuliaAz.ltalia 

12,991 

13,032 

7,107 

18,553 

/VcaAzItalia 

23,339 

23,417 

7,281 

18,895 

Aureo Azioni Italia 

22,010 

22,084 

7,808 

21,207 

/\zimut Crescita Ita. 

26,860 

26,932 

7,841 

20,157 

Bim Az.Small Cap It 

8,886 

8,893 

7,722 

28,633 

Bim /\zion.ltalia 

8,570 

8,593 

7,112 

20,028 

Bipielle F.ltalia 

25,854 

25,981 

6,316 

16,119 

Bipiemme Italia 

18,333 

18,391 

8,685 

23,347 

Bnl Azioni It PMI 

6,748 

6,758 

6,553 

25,614 

Bnl /\zioni Italia 

22,732 

22,811 

7,796 

20,928 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,042 

6,068 

8,728 

21,962 

BPViAz. Italia 

5,276 

5,287 

9,461 

22,441 

C.S. Az. Italia 

14,261 

14,301 

8,202 

21,619 

CA-AM MidaAz.ltalia 

22,735 

22,799 

7,902 

19,162 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,618 

5,631 

9,024 

22,798 

Capitalg. Italia 

19,757 

19,827 

9,185 

22,554 

Carige/\zlt 

6,035 

6,059 

6,909 

20,076 

Ducato Geo Italia 

15,709 

15,751 

7,552 

21,455 

DWS Azionario Italia 

13,847 

13,899 

7,100 

18,991 

DWS Azionario Italia Le 

22,653 

22,734 

7,284 

19,940 

Dws F&F Italia 

24,709 

24,801 

7,091 

18,736 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,412 

14,460 

7,256 

19,285 

Dws Italian Equity Risk 

20,510 

20,577 

7,545 

20,903 

EuroconsultAz.ltal 

12,695 

12,741 

6,932 

18,634 

Eurom. Az. Italiane 

25,246 

25,333 

6,622 

16,691 

Fineco AM Az Italia 

15,818 

15,863 

8,128 

22,213 

Fineco AM SC Italy 

5,153 

5,164 

9,615 

29,733 

Fineco Italia Opportunità 

15,110 

15,149 

8,068 

20,207 

Fondersel Italia 

22,715 

22,791 

8,089 

21,419 

Fondersel P.M.I. 

17,445 

17,488 

8,300 

23,627 

Generali Capital 

58,326 

58,536 

8,252 

21,363 

Gestielle Italia 

15,768 

15,831 

8,453 

20,449 

Gestnord Az.ltalia 

12,301 

12,341 

7,142 

18,564 

GrifoglobaI 

13,658 

13,639 12,079 

18,703 

Imi Italy 

24,839 

24,906 

9,182 

23,743 

Leonardo az. Italia 

10,243 

10,288 

7,708 

20,393 

Leonardo small caps 

10,319 

10,355 

6,206 

24,221 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,423 

19,458 

9,051 

22,690 

Nextam P.Az.ltalia 

6,118 

6,135 

5,775 

18,222 

NextraAz.ltalia 

14,301 

14,355 

8,095 

20,338 

NextraAz.ltalia Din 

21,098 

21,185 

8,289 

21,911 

NextraAz.PMI Italia 

6,364 

6,385 

8,879 

31,271 

Optima Azionario Italia 

6,555 

6,577 

7,055 

18,879 

Optima Small Caps It. 

6,902 

6,911 10,822 

29,981 

Pioneer Az. Crescita A 

16,382 

16,438 

7,663 

19,971 

Pioneer Az. Crescita B 

16,133 

16,189 

7,532 

19,424 

Pioneer Az. Italia A 

19,652 

19,714 

7,025 

18,643 

Pioneer Az. Italia B 

19,336 

19,397 

6,906 

18,075 

Prim.Trading Az.lt. 

5,918 

5,941 

7,113 

19,604 

Ras Capital L 

25,733 

25,829 

7,458 

20,326 

Ras Capital T 

25,515 

25,610 

7,377 

19,845 

Sai Italia 

22,241 

22,314 

8,187 

20,248 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,847 

31,932 

7,341 

19,937 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,442 

14,482 

7,527 

21,026 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,211 

5,229 

7,933 

20,821 

Vegagest Az.ltalia 

7,289 

7,308 

8,889 

19,472 

Zenit/\zionario 

12,628 

12,669 

7,886 

24,943 


AZ. AREA EURO 


/\lpi Az./\rea Euro 

9,059 

9,071 

7,321 

11,674 

Alto Azionario 

18,442 

18,469 

7,003 

16,892 

Aureo E.M.U. 

11,053 

11,070 10,574 

18,037 

Bipielle F.Euro 

10,690 

10,732 

8,738 

17,022 

Bipielle F.Mediteran 

14,978 

15,054 

8,678 

17,392 

BPU Pra.Az.Euro 

5,435 

5,446 10,918 

24,971 

BSI Azionario Euro 

4,680 

4,692 10,195 

16,621 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,557 

5,565 10,896 

21,731 

Capges FF EurSect. 

4,936 

4,949 

9,397 

18,398 

CariPaNextraAz.Qeuro 

13,633 

13,666 10,937 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,343 

6,360 10,640 

17,051 

DWS Azionario Euro 

4,352 

4,356 

8,232 

15,376 

Epsilon QEquity 

4,868 

4,879 11,370 

25,270 

Eurom. Euro Equity 

3,747 

3,758 

8,766 

17,021 

Fineco Euro Growth 

11,534 

11,559 

4,921 

7,533 

Fineco Euro Value 

5,732 

5,744 

9,956 

21,312 

Generali Euro Innovation 

2,913 

2,916 

9,019 

23,119 

Intra Azionario/\rea Euro 

5,960 

5,950 11,527 

18,867 

Kairos Partners S.C. 

8,566 

8,576 

4,898 

20,427 

Leonardo Euro 

5,686 

5,701 

8,885 

20,902 

Prim.Azioni Growth 

5,456 

5,465 11,643 

22,414 

Sanpaolo Euro 

15,812 

15,841 10,173 

18,932 

Vegagest Az.AreaEur 

7,583 

7,573 11,893 

18,042 

Zenit Eurostoxx 501 

5,097 

5,111 12,071 

20,611 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,833 

5,840 

8,784 

16,497 

Abis Europa 

5,275 

5,275 

5,500 

0,000 

Anima Europa 

4,296 

4,301 

7,481 

14,652 

ArcaAzEuropa 

9,684 

9,705 

7,588 

15,203 

Astese Euroazioni 

5,433 

5,445 

9,096 

17,827 

/\zimut Europa 

14,721 

14,753 

8,211 

17,533 

Bim Azionario Europa 

9,698 

9,721 

9,249 

19,699 

Bipielle H.Europa 

6,832 

6,850 

8,101 

15,269 

Bipiemme Europa 

13,085 

13,121 

7,096 

16,105 

Bipiemme In.Europa 

6,467 

6,471 

9,240 

27,857 

Bnl Azioni Europa 

11,375 

11,423 

6,838 

13,128 

BPVi Az. Europa 

4,014 

4,024 

6,983 

13,872 

Capitalg. Europa 

6,965 

6,969 

6,498 

15,871 

Cange AzEu 

5,620 

5,633 

8,788 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,335 

9,350 

8,812 

14,921 

Ducato Geo Eur. Pml 

17,115 

17,126 

7,764 

27,051 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,553 

1,554 

8,601 

14,528 

Ducato Geo Europa 

9,471 

9,492 

7,956 

16,052 

DWS /\zionario Europa Le 

4,444 

4,453 

7,291 

12,563 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,999 

5,990 

6,573 

19,621 

Dws F&F Europa 

18,772 

18,790 

8,252 

16,698 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,212 

6,224 

6,864 

12,455 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,476 

3,481 

7,649 

14,117 

Epsilon QValue 

5,441 

5,461 

9,191 

21,073 

EuroconsultAz.Eur. 

5,136 

5,146 

7,786 

15,963 

Eurom. Europe E.F. 

15,336 

15,367 

6,849 

14,670 

Fineco AM /\z.Europa 

12,171 

12,218 

8,718 

19,324 

Fineco AM Europe Research 

6,116 

6,130 

8,152 

17,615 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,572 

6,588 

7,879 

23,395 

Fineco Europe Equity 

8,327 

8,340 

7,695 

15,141 

Fondersel Europa 

13,125 

13,145 

8,525 

18,574 

Generali Europa 

4,203 

4,213 

9,056 

19,133 

Generali Europa Value 

25,290 

25,367 

9,084 

19,716 

Geo European Ethical 

3,893 

3,893 

0,672 

7,720 

Gestielle Europa 

11,993 

12,018 

8,094 

15,462 

Gestnord Az.Europa 

8,559 

8,576 

7,864 

15,413 

Grifoeurope Stock 

6,229 

6,230 12,113 

20,787 

Imi Europe 

18,642 

18,690 

9,222 

18,384 

Investitori Europa 

5,074 

5,087 

8,512 

18,913 

Kairos Eu Bn 

5,407 

5,406 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,661 

3,668 

8,282 

17,302 

MC Ges. FdF Eur. 

6,306 

6,295 

7,501 

20,643 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,918 

5,914 

8,131 

15,338 

Mediolanum Europa 2000 

16,285 

16,294 

8,278 

15,726 

Nextam P.Az.Europa 

5,321 

5,332 

5,408 

15,473 

Nextra Az.Europa 

3,832 

3,838 

8,494 

15,422 

Nextra Az.Europa Din 

18,171 

18,226 

8,084 

16,339 

NextraAz.PMI Europa 

7,154 

7,164 

7,176 

20,743 

Open Fund Az Europa 

3,789 

3,789 

7,673 

17,017 

Optima Azionario Europa 

3,089 

3,094 

7,932 

14,833 

Pioneer Az Eur DisA 

8,877 

8,905 

8,720 

19,850 

Pioneer Az. Europa A 

16,406 

16,432 

9,097 

17,699 

Pioneer Az. Europa B 

16,122 

16,147 

9,013 

17,200 

Prim.Trading Az.Eur 

4,904 

4,919 

8,929 

19,406 

Ras Europe Fund L 

15,638 

15,676 

8,072 

17,605 

Ras Europe Fund T 

15,512 

15,550 

7,985 

17,178 

Ras Multip.MultiEur. 

7,212 

7,211 

7,130 

18,268 

Sai Europa 

10,564 

10,577 

7,807 

16,433 

Sanpaolo Europe 

8,158 

8,174 

7,953 

15,980 

Talento comp. Europa 

119,257 119,048 

8,941 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,854 

5,863 

8,407 

15,692 

Vegagest A.Europa 

4,860 

4,866 

9,806 

17,704 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,553 

5,542 14,001 

11,038 

Alto America Az. 

4,816 

4,806 14,259 

9,330 

Anima/Vnerica 

5,700 

5,697 13,006 

13,095 

/VcaAzAmerica 

17,889 

17,856 14,088 

8,701 

Aureo Americhe 

3,417 

3,426 12,735 

9,449 

/\zimut America 

10,967 

10,949 13,955 

9,484 

Bim /\zionario Usa 

6,090 

6,067 

6,711 

4,855 

Bipielle H.America 

7,844 

7,802 12,912 

14,277 

Bipiemme Americhe 

9,668 

9,645 12,957 

8,252 

Bnl Azioni America 

17,651 

17,616 14,654 

10,547 

BPU Pra.Az.Usa 

4,216 

4,201 19,197 

17,176 

Capitalg. America 

8,921 

8,903 15,348 

10,463 

Carige Azionario America 

2,779 

2,788 13,429 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,906 

15,881 13,744 

12,737 

Ducato Geo America 

5,083 

5,076 12,981 

12,084 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,567 

11,568 13,324 

11,403 

Eurocons.Az./\m. 

4,772 

4,766 12,787 

6,924 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,065 

16,038 13,904 

9,636 

Fineco AM Az.NordA. 

11,025 

11,023 11,397 

8,439 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,875 

6,827 19,171 

22,200 

Fineco Usa Growth 

6,635 

6,629 14,812 

11,065 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,676 

6,629 16,449 

18,159 

Fineco Usa Value 

4,660 

4,660 15,347 

11,912 

Fondersel America 

11,738 

11,711 14,618 

10,799 

Generali America Value 

18,189 

18,155 14,670 

11,105 

Generali Usa Growth 

2,583 

2,575 15,261 

9,496 

Gestielle America 

13,056 

13,019 14,006 

9,927 

Gestnord Az.Am. 

13,580 

13,555 12,735 

8,893 

Imiwest 

19,335 

19,281 16,884 

14,952 

Investitori America 

4,042 

4,035 13,988 

11,319 

Kairos US Fund 

6,074 

6,051 4,544 

7,087 

MC GestFdFAme. 

5,842 

5,827 8,790 

9,176 

Mediolanum America 2000 

11,340 

11,299 14,268 

11,790 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,838 

14,786 16,103 

11,338 

Nextam P.Az.America 

3,961 

3,982 11,609 

7,694 

Nextra Az.N.Am. 

6,199 

6,192 13,618 

8,374 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,429 

19,403 13,913 

8,137 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

20,815 

20,668 20,695 

20,520 

Open Fund /\z America 

3,235 

3,225 14,230 

13,429 

Optima Azionario America 

4,519 

4,510 14,318 

8,162 

PioneerAz.Am.A 

8,802 

8,724 16,567 

12,486 

Pioneer Az. Am. B 

8,671 

8,595 16,467 

11,913 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,007 

4,001 13,674 

10,538 

Ras America Fund L 

14,988 

14,959 14,596 

11,667 

Ras America Fund T 

14,870 

14,842 14,490 

11,327 

Ras Multip.MultAm. 

5,888 

5,861 14,530 

13,035 

Sai America 

13,542 

13,592 11,219 

6,882 

Sanpaolo America 

9,524 

9,507 13,951 

10,398 

Talento comp. America 

109,145 108,625 10,818 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,183 

4,199 14,071 

11,250 

Zenit S&P 100 Index 

4,189 

4,183 13,124 

9,145 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,641 

4,653 8,714 

4,292 

Anima Asia 

5,885 

5,907 6,593 

8,820 

ÀrcaAzFarEast 

5,665 

5,671 7,292 

5,829 

Aureo Pacifico 

3,488 

3,495 7,356 

6,439 

Azimut Pacifico 

6,743 

6,745 8,026 

7,151 

Bipielle H.Giappone 

4,953 

4,977 5,271 

-1,295 

Bipielle H.Oriente 

4,000 

3,967 13,863 

26,984 

Bipiemme Pacifico 

4,413 

4,410 8,721 

9,504 

Bnl Azioni Pacifico 

5,753 

5,759 8,058 

5,347 

BPU Pra./\z.Pacif. 

5,799 

5,798 11,071 

14,809 

Capitalg. Pacifico 

3,196 

3,203 7,248 

3,197 

Ducato Geo Asia 

5,234 

5,201 11,742 

24,382 

Ducato Geo Giappone 

3,243 

3,254 5,224 

-0,977 

Dws F&F Pacifico 

7,287 

7,283 11,252 

9,943 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,891 

3,886 12,881 

25,395 

Eurom. Tiger 

10,775 

10,762 15,339 

26,720 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,423 

4,437 6,733 

4,144 

Fineco Pacific Equity 

4,773 

4,782 8,749 

10,256 

Fondersel Oriente 

4,571 

4,570 12,586 

17,205 

Generali Pacifico 

12,589 

12,624 8,051 

3,827 

Gestielle Giappone 

4,538 

4,553 6,526 

0,044 

Gestielle Pacifico 

10,465 

10,404 11,853 

24,480 

Gestnord Az.Pac. 

6,446 

6,451 9,644 

11,253 

Imi East 

6,328 

6,333 10,456 

9,349 

Investitori Far East 

4,680 

4,681 8,761 

8,258 

MC Gest. FdF Asia 

7,239 

7,237 8,531 

15,252 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,398 

5,403 7,273 

4,572 

Mediolanum Oriente 2000 

7,939 

7,949 7,823 

6,592 

Nextra Az. /\sia 

7,425 

7,428 15,510 

28,039 

Nextra Az.Giappone 

3,701 

3,718 2,920 

-5,078 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,664 

3,671 8,306 

8,178 

Open Fund Az Pacific 

3,214 

3,214 9,208 

9,060 

Optima Azionario Far East 

3,292 

3,295 7,301 

7,022 

Pioneer Az. Giap. A 

4,638 

4,652 5,963 

3,319 

Pioneer Az. Giap. B 

4,567 

4,581 5,865 

1,965 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,077 

5,065 13,681 

25,886 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,541 

10,515 13,662 

24,908 

Prim.Trading Az.Giap 

5,283 

5,308 4,407 

-0,508 

Ras Far East Fund L 

5,186 

5,188 8,380 

7,371 

Ras Far East Fund T 

5,146 

5,149 8,291 

7,030 

Ras Multip.MultiPac. 

6,662 

6,674 8,502 

8,572 

Sai Pacifico 

3,630 

3,636 8,683 

9,469 

Sanpaolo Pacific 

4,917 

4,920 7,241 

5,787 

Talento C As 

106,954 107,253 10,733 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,307 

5,333 8,218 

7,364 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,496 

6,511 12,019 

21,716 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,398 

6,381 16,560 

34,581 

Aureo Merc.Emerg. 

5,134 

5,145 15,761 

31,506 

Azimut Emerging 

5,278 

5,259 15,873 

29,331 

Bipielle H.Paesi Em 

10,824 

10,826 16,600 

35,283 

Bnl Azioni Emergenti 

6,576 

6,556 18,444 

33,252 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,537 

6,518 19,071 

38,731 

Capitalg. Eq EM 

16,623 

16,601 16,351 

32,899 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,281 

4,278 16,300 

31,723 

DWS Azionario Emergenti 

4,978 

4,969 17,295 

29,299 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,538 

6,523 15,984 

32,724 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,253 

6,244 14,945 

28,822 

Fineco Emerg. Markets 

5,783 

5,765 18,601 

37,658 

Generali Emerging Mkt 

7,212 

7,207 16,061 

27,173 

Gestielle Em. Market 

9,437 

9,412 16,205 

32,897 

Gestnord Az.P. Em. 

6,498 

6,489 17,335 

33,429 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,405 

7,388 13,019 

30,118 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,642 

5,633 14,908 

29,642 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

9,536 

9,461 23,316 

45,654 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

9,635 

9,560 23,273 

44,648 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,292 

7,277 17,291 

35,817 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,193 

7,178 17,188 

34,549 

Prim.Trading Az.Emer 

7,478 

7,472 15,223 

31,377 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,103 

7,089 17,638 

35,631 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,153 

7,139 17,784 

36,274 

Sai Paesi Emergenti 

4,481 

4,499 15,669 

28,212 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,981 

8,954 17,062 

34,728 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,152 

11,124 10,154 

23,568 

Dws Francoforte 

10,155 

10,122 8,032 

15,372 

Dws Londra 

5,402 

5,394 5,880 

13,607 

Dws New York 

9,595 

9,579 7,797 

9,146 

Dws Parigi 

13,599 

13,621 9,369 

15,756 

DWS Swiss Le 

25,050 

24,992 7,714 

14,441 

Dws Tokyo 

5,188 

5,178 3,285 

1,190 

Eurom. Japan Equity 

3,020 

3,032 6,450 

0,936 

Generali Japan 

2,562 

2,577 5,912 

-1,462 

Gestielle Cina 

5,136 

5,095 12,904 

14,541 

Gestielle East Europ 

10,087 

10,001 14,236 

32,393 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,076 

10,078 10,531 

9,213 

Alpi Az.lnternaz. 

5,861 

5,874 6,680 

5,017 

Alto Intern. Az. 

4,352 

4,348 10,513 

10,094 

Ànima Fondo Trading 

13,877 

13,895 8,669 

11,372 

Apulia Az.lnternaz. 

6,749 

6,746 11,388 

11,241 

Àrea 27 

12,176 

12,171 11,339 

9,941 

Arca5StelleE 

3,771 

3,752 10,781 

15,005 

Arca Multfifondo F 

4,359 

4,337 7,923 

10,410 

Aureo Blue Chips 

4,024 

4,034 9,855 

10,216 

Aureo Global 

9,706 

9,730 10,951 

12,390 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,425 

5,461 12,087 

8,587 

Azimut Borse Int. 

12,444 

12,447 10,919 

12,830 

Azimut C Acc 

5,721 

5,681 8,620 

12,287 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,644 

3,655 12,852 

14,375 

BdS Arcob.Crescita 

6,364 

6,350 11,239 

15,457 

Bim Azion.Globale 

3,965 

3,969 10,446 

11,911 

Bipielle H.GIobale 

17,636 

17,656 10,349 

11,769 

Bipielle Profilo 5 

4,159 

4,143 11,831 

12,894 

Bipiemme Comparto 90 

4,304 

4,299 12,405 

15,111 

Bipiemme Globale 

20,872 

20,865 10,486 

11,039 

Bnl Azioni Inter. 

9,323 

9,349 11,213 

8,382 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,275 

4,279 12,411 

15,572 

BPU Pra.Az.Globali 

4,842 

4,839 13,422 

17,268 

BPUPra.Priv5 

5,780 

5,755 11,669 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,689 

3,691 10,284 

9,988 

BSI Azionario Inter. 

4,747 

4,749 10,627 

9,277 

Bussola FdF GIb Growth 

2,966 

2,960 12,776 

13,858 

Bussola FdF GIb Value 

4,229 

4,222 11,583 

16,855 

C.S. Az. Internaz. 

7,355 

7,349 12,893 

12,634 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,270 

3,282 9,805 

13,502 

Capges FF Glob.Sect. 

4,555 

4,565 10,585 

12,580 

Carige Az 

6,246 

6,257 11,635 

12,358 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,194 

4,191 14,060 

0,000 

Consultinvest Global 

4,123 

4,134 10,507 

13,083 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,744 

3,744 10,638 

16,672 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,883 

2,883 8,751 

4,192 

Ducato Geo Globale 

21,670 

21,695 11,764 

15,383 

Ducato Geo Tendenza 

2,887 

2,885 11,124 

10,107 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,860 

3,851 10,824 

15,396 

DWSAzion. Intero. Le 

12,891 

12,866 11,206 

11,601 

Dws F&F Globale 

13,316 

13,285 10,754 

11,721 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Dws F&F Top 50 

5,215 

5,222 8,623 

8,465 

Dws Paniere Borse 

5,491 

5,480 10,394 

10,394 

Effe Un. Aggressiva 

4,150 

4,148 7,235 

12,466 

EuroconsultAz.lnt. 

4,866 

4,875 8,447 

6,036 

Eurom. Blue Chips 

11,702 

11,707 9,191 

9,079 

Eurom. Growth E.F. 

6,730 

6,735 10,727 

8,953 

Fideuram Azione 

13,670 

13,654 13,322 

16,153 

Fineco AM Az Intern. 

12,376 

12,361 11,526 

13,396 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,160 

6,133 13,926 

20,477 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,419 

7,395 16,322 

24,731 

Fineco Global Growth 

6,699 

6,695 5,746 

5,000 

Fineco Global Value 

4,669 

4,678 11,114 

17,666 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,835 

3,816 8,640 

11,612 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,392 

6,341 11,787 

15,755 

Generali Global 

12,892 

12,896 11,851 

12,241 

Generali Special 

8,218 

8,225 4,052 

3,189 

Geo Equity Globale 1 

5,459 

5,459 5,938 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,398 

5,398 7,766 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,699 

10,697 10,836 

10,641 

Gestnord Az.Int. 

2,898 

2,897 11,419 

11,504 

GrifoglobaI Intern. 

8,472 

8,472 9,542 

9,330 

Intra Azionario Internaz. 

5,659 

5,675 11,179 

12,617 

Leonardo Equity 

3,215 

3,214 8,542 

10,748 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,843 

6,827 9,069 

18,391 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,171 

5,159 9,671 

6,839 

Mediolanum Borse Int. 

15,691 

15,671 10,945 

12,893 

Mediolanum Elite 95L 

5,788 

5,781 11,137 

14,591 

Mediolanum Elite 95S 

11,366 

11,351 11,148 

14,185 

Mediolanum Top 100 

12,187 

12,193 9,664 

9,645 

MGrecia/\z. 

5,824 

5,813 14,420 

16,201 

ML MSeries Equities 

4,322 

4,319 10,537 

13,409 

MultifondoC. DI 0/90 

4,487 

4,476 10,572 

12,824 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,542 

4,555 9,631 

12,037 

Nextra Az.Inter. 

14,915 

14,907 11,932 

10,703 

NextraAz.PMI Int. 

14,237 

14,208 13,487 

17,797 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,657 

3,653 9,985 

11,835 

Open Fund Az Int. 

3,231 

3,224 11,107 

13,448 

Optima/\zionario Intern. 

4,892 

4,890 11,334 

9,933 

Pioneer Az. Int. A 

13,237 

13,255 9,960 

9,333 

Pioneer Az. Int. B 

13,033 

13,050 9,844 

8,972 

PIXel Multifund-Globale 

3,590 

3,590 8,296 

9,585 

PIXel Multifund - Tematico 

3,817 

3,816 9,151 

12,265 

Prim. /\zioni Value 

4,863 

4,862 13,383 

16,479 

Prim.Azioni PMI 

6,975 

6,955 16,913 

24,332 

Ras Blue Chips L 

3,661 

3,662 11,718 

10,738 

Ras Blue Chips T 

3,640 

3,641 11,656 

10,437 

Ras Global Fund L 

13,090 

13,093 13,481 

14,094 

Ras Global Fund T 

12,990 

12,993 13,390 

13,728 

Ras Multipartner90 

3,950 

3,937 10,799 

15,396 

Ras Research L 

3,627 

3,627 13,735 

19,270 

Ras Research T 

3,599 

3,600 13,641 

18,622 

Sai Globale 

10,476 

10,487 10,181 

8,380 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,569 

10,564 11,382 

11,159 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,088 

12,132 8,666 

10,161 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,861 

7,861 10,376 

13,829 

Sanpaolo Strat.90 

6,605 

6,576 6,224 

10,655 

Sofid Sim Blue Chips 

6,182 

6,185 10,928 

17,106 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

5,323 

5,336 12,016 

22,255 

Àzimut Energy 

6,501 

6,520 10,505 

23,078 

Bipiemme Ris. Base 

5,722 

5,721 11,977 

20,210 

Gestnord /\z.En. 

6,371 

6,397 18,135 

34,353 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,768 

7,748 12,076 

20,025 

Ras Energy L 

7,519 

7,512 15,287 

29,370 

Ras Energy T 

7,467 

7,461 15,089 

28,852 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Aureo Beni Consumo 

4,164 

4,178 8,948 

6,715 

Azimut Consumers 

5,026 

5,018 7,877 

7,646 

Gestielle W.Consumer 

4,736 

4,732 12,095 

11,304 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,701 

3,699 11,509 

6,076 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,891 

6,897 10,362 

9,069 

Ras Consum.Goods L 

6,227 

6,224 8,390 

7,455 

RasConsum.GoodsT 

6,198 

6,195 8,300 

7,195 

Ras Luxury L 

3,435 

3,438 10,167 

7,043 

RasLuxuryT 

3,422 

3,425 10,068 

6,804 

AZ. SALUTE 




Aureo Pharma 

4,027 

4,013 9,370 

9,907 

Capitalgest Health Care 

12,066 

11,992 9,303 

10,870 

Eurom. Green E.F. 

9,703 

9,627 10,261 

11,209 

Gestielle Pharmatech 

3,081 

3,020 15,958 

9,840 

Gestnord /\z.Biot. 

4,028 

3,914 23,672 

17,847 

Gestnord Az.Farm. 

3,690 

3,687 5,640 

4,830 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,003 

6,932 11,282 

12,084 

Ras Individuai Care L 

6,705 

6,660 9,238 

9,648 

Ras Individuai Care T 

6,664 

6,620 9,121 

9,300 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,810 

15,689 10,113 

10,420 

AZ. FINANZA 




Aureo Finanza 

4,421 

4,432 12,465 

13,098 

Azimut Reai Estate 

7,704 

7,675 13,111 

29,175 

Bipiemme Finanza 

4,494 

4,502 11,128 

13,600 

Generali Financiais Europa 

4,295 

4,306 8,707 

21,259 

Gestielle World Fin 

4,276 

4,279 11,267 

12,793 

Gestnord Az.Banche 

10,904 

10,909 9,897 

14,827 

Nextra Az.Finanza 

6,616 

6,621 11,231 

11,025 

Ras Financial Serv. L 

5,330 

5,350 10,147 

14,206 

Ras Financial Serv. T 

5,302 

5,322 10,046 

13,801 

Sanpaolo Finance 

25,206 

25,226 11,388 

13,179 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg. H. Tech 

1,834 

1,843 18,475 

10,018 

Eurocons.Tecnol. 

3,848 

3,876 18,802 

8,916 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,722 

11,782 16,893 

8,097 

Gestielle High Tech 

1,913 

1,921 18,159 

9,753 

Gestnord Az.Tecn. 

1,101 

1,104 16,755 

6,686 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,502 

3,515 18,071 

8,589 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,689 

3,697 16,926 

9,271 

Ras High Tech L 

2,254 

2,266 20,021 

9,205 

Ras High Tech T 

2,244 

2,256 19,936 

8,932 

Sanpaolo High Tech 

4,438 

4,452 18,095 

8,908 

Zenit High Tech 

1,688 

1,690 12,383 

5,897 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,205 

3,219 9,685 

13,652 

Gestielle World Comm 

5,835 

5,846 7,498 

8,236 

Gestnord Az.Tel. 

4,104 

4,110 7,830 

12,408 

Nextra Az.Telecomu. 

9,046 

9,062 8,726 

16,437 

AZ. ALTRI SETTORI 




Aureo Tecnologia 

1,911 

1,921 12,677 

8,333 

Azimut Generation 

5,450 

5,447 9,394 

11,979 

Azimut Multi-Media 

3,241 

3,247 14,563 

11,184 

Bipiemme Benessere 

4,528 

4,499 9,266 

11,308 

Bipiemme Innovazione 

7,478 

7,503 15,223 

10,851 

Bipiemme Tempo L. 

4,430 

4,430 11,307 

9,518 

Ducato Immobiliare 

9,167 

9,150 14,702 

24,332 

Dws F&F EuroTech. 

1,707 

1,711 6,621 

10,129 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,067 

6,060 14,364 

21,534 

Gestielle World Net 

1,500 

1,513 11,441 

9,012 

Gestielle World Uti 

4,840 

4,849 12,063 

22,967 

Gestnord Az.Amb. 

6,898 

6,891 11,999 

12,272 

Gestnord Az.Ed. 

6,458 

6,442 16,172 

28,928 

Optima Tecnologia 

2,908 

2,918 14,308 

8,996 

Ras Advanced Serv. L 

2,803 

2,806 10,441 

18,021 

Ras Advanced Serv. T 

2,787 

2,789 10,376 

17,595 

Ras Multimedia L 

4,880 

4,888 12,546 

8,541 

Ras Multimedia T 

4,850 

4,858 12,477 

8,211 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,848 

3,844 11,926 

8,120 

Àureo FF Aggressivo 

3,776 

3,753 9,007 

14,633 

Aureo Multiazioni 

7,917 

7,940 10,234 

13,815 

Bipielle H.Crestita 

3,805 

3,790 12,341 

11,846 

Bipielle H.Valore 

4,418 

4,435 8,337 

12,018 

Bnl Azioni Dividendo 

3,540 

3,549 5,640 

17,481 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,594 

3,594 7,896 

19,085 

Capitalg. Small Cap 

6,916 

6,940 7,995 

19,737 

Ducato Etico Geo 

3,611 

3,611 10,563 

10,361 

Eurom. Risk Fund 

33,322 

33,430 6,375 

14,136 

Gestielle Etico Az. 

5,305 

5,304 10,960 

9,698 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,514 

4,511 12,316 

15,833 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,527 

6,527 11,630 

10,947 

BIL. AZIONARI 




Arca 5Stelle D 

4,212 

4,196 8,950 

13,104 

Arca Multfifondo E 

4,538 

4,522 6,401 

9,270 

Aureo FF Dinamico 

3,864 

3,846 7,125 

10,748 

Àzimut C Equ 

5,609 

5,584 5,870 

9,959 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,712 

5,720 7,855 

10,848 

BdS Arcob.Energia 

6,107 

6,102 8,088 

11,993 

Bipielle Profilo 4 

4,702 

4,704 7,156 

7,131 

Bipiemme Comparto 70 

4,598 

4,596 10,635 

13,279 

Bipiemme Valore 

4,832 

4,831 10,597 

15,903 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPUPra.Priv4 

5,660 

5,642 

9,372 

0,000 

DWS Monetario 

7,603 

7,603 

0,224 

1,117 

BPU Pra.Pi1f.Aggr. 

4,979 

4,986 

9,694 

17,291 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,724 

0,299 

1,218 

Bussola FdF Sviluppo 

3,598 

3,593 

9,729 

14,186 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,232 

5,232 

0,364 

1,790 

Ducato Mix 75 

4,278 

4,279 

6,683 

6,022 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,950 

7,949 

0,417 

1,949 

Ducato Portf. Equity 75 

4,327 

4,321 

8,773 

12,800 

Eurom. Contovivo 

11,121 

11,121 

0,216 

0,981 

DWS Bilanciato 50-90 

3,567 

3,566 

7,764 

8,124 

Eurom. Rendifit 

7,684 

7,684 

0,405 

1,842 

Dws F&F Quadrante 4 

4,748 

4,746 

7,494 

7,934 

Fideuram Security 

8,826 

8,826 

0,182 

0,915 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,308 

4,304 

7,592 

9,036 

Fineco AM Monetario 

11,979 

11,980 

0,251 

1,148 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,164 

4,147 

7,486 

10,745 

Fineco Breve Termine 

8,203 

8,204 

0,367 

1,661 

Imindustria 

12,638 

12,640 

8,100 

11,495 

Fondersel Reddito 

12,869 

12,868 

0,421 

1,804 

Multifondo C. C30/70 

4,580 

4,570 

9,152 

10,923 

Generali Monetario Euro 

15,098 

15,097 

0,479 

2,014 

Nextra Team 5 

4,033 

4,039 

6,919 

9,951 

Geo Europa ST Bond 1 

6,115 

6,115 

0,609 

2,790 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,047 

4,048 

9,054 

11,734 

Geo Europa ST Bond 2 

6,128 

6,128 

0,707 

2,750 

Ras Multipartner70 

4,407 

4,396 

8,600 

13,320 

Geo Europa ST Bond 3 

6,138 

6,138 

0,838 

3,194 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,368 

20,369 

8,346 

12,270 

Geo Europa ST Bond 4 

6,099 

6,099 

0,660 

2,763 

Sanpaolo Strat.70 

6,333 

6,312 

5,129 

9,795 

Geo Europa ST Bond 5 

6,198 

6,198 

0,780 

3,128 

Vitamin Long T.PIus 

6,035 

6,037 

9,132 

10,917 

Geo Europa ST Bond 6 

6,161 

6,161 

0,785 

2,958 






Gestielle BT Euro 

6,843 

6,843 

0,323 

1,755 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Grifocash 

6,045 

6,046 

0,149 

1,507 

18,537 

18,552 

5,805 

ft4SR 

Imi 2000 

15,631 

15,631 

0,199 

0,891 


lntSisLq2 

5,032 

5,032 


0,000 

Àlto Bilanciato 

15,941 

15,958 

4,538 

10,701 


IntSistLqS 

5,036 

5,036 

0,379 

0,000 

Arca 5Stelle C 

4,642 

4,631 

6,983 

10,656 

Intra Obb. Euro BT 

5,104 

5,104 

0,453 

2,039 


31,810 

31,844 

5,678 

10,867 


Laurin Money 

6,330 

6,330 

0,428 

1,883 

Arca Multfifondo D 


4,679 

5,060 

7,590 


Leonardo Monetario 

5,272 

5,273 

0 438 

2,210 

Àureo Bilanciato 

24,659 

24,710 

6,486 

11,267 


Mediolanum Ri.Co. 

12,410 

12,409 

0388 

1,780 

Azimut Bil. 

21,455 

21,486 


12,560 



MGrecMon. 

8,773 

8,773 

0,297 

1,445 

Azimut Bilan.Intern. 



6,797 

9,180 



Nextra Euro Mon. 

14,063 

14,064 

0,385 

1,714 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,572 

5,578 

5,490 

8,553 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,366 

6,366 

0,220 

1,240 

BdSArcob.Equilibrio 

5,862 

5,860 

6,215 

9,427 


Nordfondo Ob.Euro BT 

8,074 

8,074 

0,323 

1,521 

Bim Bilanciato 

20,886 

20,895 

4,645 

11,327 

Optima Reddito B.T. 


6,005 

0,468 

2,091 

Bipielle Profilo 3 

11,489 

11,500 

5,733 

6,449 



6,411 

6,411 

0,407 

1,746 

Bipiemme Comparto 50 

4,940 

4,942 

6,374 

11,387 


Perseo Rendita 

6,415 

6,416 

0,376 

1,729 

Bipiemme Internaz. 

12,135 

12,139 

6,214 

8,281 

Pioneer Monet. Euro A 

11,909 

11,909 

0,379 

1,795 

Bnl Strategia 90 

4,581 

4,585 


3,736 


Pioneer Monet. Euro B 

11,811 

11,812 

0,323 

1,565 

Bnl Strategia Mercati 

13,782 

13,755 

4,958 

7,621 

Rfls C3sh L 

6,234 

6,234 

0,273 

1,300 

BPUPra.Priv3 

5,556 

5,549 

7,591 

0,000 


Ras Cash T 

6,203 

6,204 

0,194 

1,026 

BPU Pra.Pttf.Din. 

5,063 

5,072 

7,930 

12,837 

Ras Monetario 

14,208 

14,209 


1,326 


4,367 

4,364 

4,976 



DUbbOld rUr L/rcbCltd 


Sai Euromonetario 

15,538 

15,538 

0,323 

1,808 


3,927 

3,924 

7,383 

11,152 


Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,970 

6,970 

0,387 

1,827 

Capitalg. Bilanc. 

18,379 

18,368 

4,119 

8,456 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,048 

9,047 

0,399 

1,857 

Carige Bilanciato Euro 

5,590 

5,596 

6,415 

13,479 

Teodorico Monetario 



0,422 

1,820 

Consultin. Bilanciato 

5,325 

5,339 

7,014 

7,143 



Uniban Monetario 

5,136 

5,136 

0,391 

1,743 

Ducato Mix 50 

4,538 

4,539 

5,192 

5,266 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,239 

5,239 

0,460 

2,125 

Ducato Portf. Equity 50 

4,560 

4,558 

6,842 

10,465 

Zenit Monetario 

6,670 

6,670 

0,346 

1,260 

DWS Bilanciato 30-70 

4,781 

4,781 

6,197 

7,583 






DWS Bilanciato Euro Le 

4,141 

4,145 

5,746 

11,377 






DWS Bilanciato Le 

16,957 

16,949 

6,220 

7,951 

UB. BUKU UUVBKNATIVI IVI/L TBKIVI 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,927 

21,926 

5,728 

11,327 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,260 

5,261 

0,766 

3,973 

Dws F&F Professionale 

52,536 

52,578 

7,370 

7,541 

Ànima Obbl. Euro 

6,087 

6,090 

0,778 

2,578 

Dws F&F Quadrante 3 

4,924 

4,922 

6,006 

7,347 

Apulia Obb.Euro MT 

7,147 

7,150 

0,961 

4,580 

Effe Un. Dinamica 

4,559 

4,558 

5,046 

9,171 

ArcaRR 

8,085 

8,088 

1,328 

5,977 

Epsilon DLongRun 

5,921 

5,930 

0,000 

0,000 

Astese Obbligazion. 

5,382 

5,383 

1,127 

5,238 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,788 

5,788 

5,370 

7,965 

Aureo Rendita 

18,480 

18,487 

0,967 

5,830 

Euroconsult Bil.Inte 

5,296 

5,309 

6,904 

5,899 

Azimut Fixed Rate 

9,248 

9,249 

0,774 

4,829 

Eurom. Capitalfit 

29,802 

29,859 

4,737 

8,620 

Azimut Reddito Euro 

14,197 

14,200 

0,631 

3,893 

Fideuram Performance 

11,702 

11,711 

8,242 

9,191 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,173 

6,175 

1,346 

6,468 

Fin Et40EqGI 

5,245 

5,255 

5,131 

0,000 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,282 

5,282 

0,936 

4,120 

Fineco Equilibrio Euro 

18,942 

18,977 

4,681 

11,280 

Bim Obblig.Euro 

6,012 

6,014 

0,670 

5,289 

Fineco Global Balanced 

4,977 

4,982 

5,781 

6,848 

Bipielle F.Cedola 

6,552 

6,554 

1,002 

4,971 

Fondersel 

44,706 

44,714 

5,399 

9,579 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,574 

14,578 

1,075 

4,992 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,600 

4,586 

5,796 

8,850 

Bipiemme Europe Bnd 

6,400 

6,402 

1,042 

4,678 

Generali Rend 

25,895 

25,903 

5,046 

9,087 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,249 

6,254 

0,986 

5,326 

Geo Global Bal.1 

6,699 

6,699 

8,066 

15,759 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,902 

5,901 

1,218 

5,506 

Gestielle GI.Ass.3 

11,510 

11,519 

9,162 

9,692 

BPVi Obbl. Euro 

6,037 

6,038 

1,038 

4,718 

Gestnord Bil.Euro 

14,165 

14,180 

6,192 

12,483 

C.S. Obbl. Italia 

8,250 

8,246 

1,252 

6,782 

Gestnord Bil.Int. 

12,109 

12,117 

7,188 

7,683 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,067 

17,075 

1,198 

5,665 

Grifocapital 

18,718 

18,698 

7,916 

7,297 

Capitalg. Bond Eur 

9,706 

9,708 

1,157 

4,343 

Imi Capital 

30,475 

30,487 

5,559 

8,917 

Carige Obbl 

9,698 

9,699 

0,926 

3,866 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,006 

6,001 

5,129 

8,982 

Cariparma Nextra Obbl 

8,922 

8,924 

0,791 

3,756 

Mediolanum Elite 60L 

5,544 

5,540 

7,421 

10,438 

Ducato Fix Euro MT 

6,776 

6,776 

1,437 

3,419 

Mediolanum Elite 60S 

10,873 

10,865 

7,419 

10,051 

Dws Euro Risk 

12,073 

12,077 

0,903 

4,266 

Multifondo C. B50/50 

4,753 

4,753 

6,881 

9,239 

Dws F&F Euroreddito 

12,209 

12,213 

0,892 

4,244 

Nextam P.Bilanciato 

5,696 

5,707 

3,526 

10,323 

Dws Obbligazion. Euro 

6,258 

6,259 

0,757 

3,592 

Nextra Bil. Inter. 

8,906 

8,915 

7,521 

7,965 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,639 

16,648 

0,794 

4,046 

Nextra Bilan.Euro 

34,632 

34,673 

5,287 

11,658 

Epsilon Qincome 

6,502 

6,505 

1,514 

7,011 

Qpen Fund Bil.Int. 

4,288 

4,286 

7,901 

9,752 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,520 

5,522 

1,415 

5,646 

Qpen Fund Gestnord 

4,182 

4,181 

8,202 

9,219 

Eurom. Euro LongTerm 

7,484 

7,484 

1,327 

5,112 

Pioneer Bil. Europa A 

20,682 

20,689 

4,804 

8,271 

Eurom. Reddito 

13,888 

13,888 

1,085 

4,202 

Pioneer Bil. Europa B 

20,342 

20,349 

4,683 

7,789 

FinEtEu Bd 

5,051 

5,055 

1,000 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,111 

14,142 

6,885 

7,447 

Fineco AM Euro Bd. 

8,350 

8,352 

0,943 

4,401 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,864 

13,894 

6,802 

7,008 

Fineco AM Eurobb MT 

5,763 

5,763 

0,822 

3,782 

PIXel Multifund - Moderato 

4,270 

4,270 

6,245 

8,321 

Fineco Reddito 

14,347 

14,354 

1,163 

5,726 

Prim.Bil.Euro 

5,540 

5,545 

5,143 

10,601 

Fondaco Eurogov Beta 

102,879 102,879 

1,770 

0,000 

Ras Bil Globale T 

12,020 

12,023 

7,063 

8,094 

Fondersel Euro 

7,163 

7,164 

1,215 

5,540 

Ras Bil. Europa L 

25,904 

25,941 

4,794 

11,858 

Generali Bond Euro 

9,043 

9,048 

1,152 

6,126 

Ras Bil. Europa T 

25,712 

25,749 

4,708 

11,476 

Gestielle Etico Obb. 

5,566 

5,569 

0,961 

5,437 

Ras Bil. Globale L 

12,093 

12,096 

7,141 

8,419 

Gestielle LT Euro 

7,150 

7,156 

1,318 

7,357 

Ras Multipartner50 

4,850 

4,843 

6,500 

11,060 

Gestielle MT Euro 

13,241 

13,245 

0,684 

3,924 

Sai Bilanciato 

3,855 

3,868 

8,991 

11,642 

Imirend 

8,970 

8,967 

0,855 

4,672 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,059 

6,060 

5,282 

9,784 

Intra Obb. Euro 

5,280 

5,278 

1,130 

5,558 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,104 

25,108 

6,328 

10,469 

Leonardo obbl. 

6,579 

6,579 

1,231 

6,663 

Sanpaolo Strat.50 

6,049 

6,036 

4,042 

8,639 

Mediolanum Euromoney 

6,889 

6,942 

0,754 

4,032 

Veg Sin Din 

5,442 

5,420 

6,331 

0,000 

Mediolanum Italmoney 

6,789 

6,840 

0,855 

4,329 

Vitamin Long Term 

5,891 

5,895 

7,012 

9,641 

Nextra BondEuro 

6,875 

6,879 

1,371 

6,408 






Nextra BondEuro MT 

9,380 

9,382 

0,828 

3,910 

RIL. fìRRLIfìA7inNARI 




Nextra Long Bond E 

8,505 

8,512 

1,893 

9,192 

AAA Master Bil Obb 

9,059 

9,065 

3,049 

4,644 

Nextra SR Bond 

5,375 

5,379 

1,129 

4,817 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,509 

15,517 

0,963 

4,670 

Àrea 5Stelle A 

5,312 

5,308 

4,075 

7,509 

Nordfondo Obb.Europa 

7,820 

7,827 

0981 

4,854 

Arca 5Stelle B 

4,971 

4,963 

5,564 

9,133 


Open F.Obb.Euro 

5,591 

5,593 

1,176 

5,134 

Arca Multfifondo B 

5,046 

5,045 

2,812 

5,742 

Optima Obbligazionario Euro 

6,270 

6,272 

0999 

4849 

Arca Multfifondo C 

4,827 

4,820 

3,918 

6,650 



Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,413 

7,417 

1,229 

5,388 

Arca TE 

15,537 

15,542 

4,542 

7,344 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,351 

7,355 

1,170 

5,149 

Aureo FF Ponderato 

4,863 

4,853 

3,711 

6,505 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,348 

6,351 

1,228 

5,336 

Azimut C Con 

5,350 

5,342 

2,865 

5,648 

Prim.Bond Euro 

5,266 

5,270 

1,289 

5,934 

Àzimut Protezione 

7,141 

7,143 

2,778 

5,855 

Prof Eu Bond 

5,121 

5,124 

1,466 

0,000 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,454 

5,457 

3,787 



Ras Obbl. L 

28,989 

29,002 

1,187 

6,198 

BDS Are. Etico 

5,081 

5,075 

0,000 

0,000 


Ras Obbl. T 

28,770 

28,783 

1,111 

5,823 

BdSArcob.Opportun. 

5,600 

5,599 

3,935 

6,545 

Sai Eurobblig. 

11,759 

11,759 

0,918 

4692 

Bipielle Profilo 2 

7,692 

7,702 

4,115 

5,168 


Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,365 

12,369 

1,427 

6,760 

Bipiemme Comparto 30 

5,093 

5,098 

4,493 



Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,517 

7,520 

2,008 

9,657 

Bipiemme Mix 

5,551 

5,557 

4,677 

11,960 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,208 

7,208 

0839 

4,102 

Bipiemme Visconteo 

30,497 

30,520 

3,446 

7,127 


Uniban Obb. Euro 

5,232 

5,233 

0,751 

3686 

Bnl Strategia 95 

19,863 

19,873 

1,956 

2,577 


Vegagest Obb.Euro LT 

5,591 

5,590 

1,396 

7,375 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,378 

5,384 

3,722 

7,927 

Vegagest Obbl.Euro 

5,862 

5,861 

1,174 

5,831 

BPUPra.Priv1 

5,325 

5,324 

3,862 

0,000 






BPUPra.Priv2 

5,460 

5,456 

5,814 

0,000 






BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,271 

5,279 

4,916 

8,636 

UB. tUKU UUKKUKAI t INV. UKAUt 

Bussola FdF Evoluzione 

4,836 

4,835 

2,719 

4,971 

Abis Cash 

5,019 

5,019 

0,460 

1,599 

Ducato Mix 25 

4,957 

4,960 

3,616 

3,920 

Àureo Corp.Europa 

5,421 

5,423 

1,006 

4,391 

Ducato Portf. Equity 25 

4,729 

4,733 

4,856 

8,017 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,556 

6,557 

1,110 

5,250 

DWS Bilanciato 10-50 

5,371 

5,372 

3,408 

5,687 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,601 

4,604 

1,232 

4,378 

Dws F&F Quadrante 2 

5,565 

5,565 

3,496 

5,238 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,353 

6,355 

1,243 

5,461 

FinEtEuBaI 

5,135 

5,140 

2,659 

0,000 

Capitalg. Bond Corp. 

6,571 

6,573 

1,077 

4,700 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,082 

11,088 

2,166 

5,694 

Carige Corporate Euro 

6,088 

6,090 

1,247 

0,000 

Fineco AM Valore Pr85 

4,850 

4,844 

2,929 

3,038 

Ducato Etico Fix 

5,152 

5,156 

1,238 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,168 

5,168 

2,114 

2,296 

Ducato Fix Imprese 

6,087 

6,091 

1,670 

4,804 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,184 

5,177 

3,041 

6,099 

DWS Corporate Bond Le 

6,439 

6,441 

1,115 

4,478 

Geo Global Bal.3 

5,787 

5,787 

3,284 

8,432 

Effe Ob. Corporate 

6,009 

6,014 

1,230 

5,292 

Gestielle Et.Bil.30 

5,466 

5,469 

3,601 

7,535 

Generali Corp. Bond Euro 

6,190 

6,194 

1,692 

6,321 

Gestielle GI.Ass.2 

11,847 

11,870 

5,805 

7,358 

Gestielle Corp. Bond 

5,959 

5,961 

0,812 

4,197 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,252 

5,253 

2,920 

4,747 

Nextra BondCorp.Euro 

6,584 

6,588 

1,230 

5,243 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,303 

5,304 

4,042 

6,018 

Nextra Corp. BreveT. 

7,396 

7,397 

0,571 

2,509 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,212 

5,213 

1,916 

3,660 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,504 

6,509 

1,673 

4,954 

Mediolanum Elite 30L 

5,324 

5,323 

3,984 

6,672 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,331 

5,334 

1,177 

5,858 

Mediolanum Elite 30S 

10,496 

10,493 

3,972 

6,235 

Prim.Bond C.Euro 

5,367 

5,370 

1,016 

4,396 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,134 

5,124 

4,096 

0,000 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,514 

5,516 

1,211 

5,189 

Multifondo C.A70/30 

4,911 

4,909 

5,545 

8,196 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,309 

6,308 

0,254 

1,106 

Ras Multipartner20 

5,540 

5,538 

3,455 

7,845 






Sanpaolo Soluzione 2 

6,407 

6,408 

1,553 

4,010 

OR. EURO HIGH YIELD 




Sanpaolo Soluzione 3 

6,823 

6,823 

2,895 

6,079 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,500 

6,508 

2,266 

8 659 

Sanpaolo Strat.30 

5,439 

5,433 


7,194 



Gestielle H.R. Bond 

5,067 

5,071 

2,779 

6 696 

Veg Sin Aud 

5,273 

5,261 


0,000 



Nextra BondHY Europa 

5,800 

5,808 

2,419 

9,351 

Vitamin Medium Term 

5,619 

5,623 

4,056 

6 886 



Nordfondo Obb.Alto R 

4,944 

4,944 


5,958 







OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,139 9,139 

0,362 

1,680 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

n^Aic Pfi.P DicaniQ nnllan fi fiVfi fi fiQfi 7 177 

3,360 

Alto Monetario 

6,457 

6,456 


1,589 






Generali Bond Dollari 

5,805 

5,814 

6,455 

2,399 

Arca MM 

13,164 

13,165 

0,527 

2,237 

Gestielle Cash Dir 

5,541 

5,550 

7,760 

4,076 

Astese Monetario 

5,363 

5,363 

0,412 

1,872 

Nextra CashDollaro 

12,298 

12,318 

7,802 

3,571 

Àureo Monetario 

5,684 

5,684 

0,318 

1,664 

Nextra CashDollaro-$ 

14,774 

14,770 

7,209 

3,207 

Bancoposta Monetario 

5,524 

5,524 

0,382 

1,844 






Bim Qbblig.BT 

5,821 

5,821 

0,379 

1,784 






Bipielle F.Monetario 

13,253 

13,253 

0,409 

1,805 

UB. DULLAKU UUV. IVI/L TBKIVI 


Bipielle F.Tasso Var 

8,646 

8,646 

0,325 

1,396 

Arca Bond Dollari 

8,055 

8,060 

7,990 

5,404 

Bipiemme Monetario 

10,846 

10,846 

0,296 

1,545 

Àureo Dollaro 

5,550 

5,582 

7,060 

5,193 

Bipiemme Tesoreria 

6,170 

6,170 

0,342 

1,581 

Azimut Reddito Usa 

5,667 

5,672 

7,330 

4,847 

Bnl QbbI Euro BT 

6,648 

6,649 

0,499 

1,932 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,293 

7,296 

7,805 

5,345 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,453 

5,453 

0,294 

1,546 

Bipiemme US Bond 

4,854 

4,861 

6,752 

6,122 

BPVi Breve Termine 

5,617 

5,617 

0,268 

1,225 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,693 

5,697 

7,496 

5,367 

C.S. Mon. Italia 

7,122 

7,122 

0,352 

1,309 

Capitalg. Bond-$ 

6,516 

6,520 

7,401 

4,641 

Capitalg. Bond BT 

9,414 

9,414 

0,405 

1,740 

Ducato Fix Dollaro 

7,036 

7,042 

7,650 

6,140 

Carige Mon. 

10,471 

10,472 

0,441 

1,749 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,427 

8,435 

8,302 

5,628 

Cariparma Nextra Mon 

6,619 

6,619 

0,379 

1,706 

Fineco Put.USA Bond 

6,241 

6,248 

6,921 

3,140 

Consultin. Monetario 

5,028 

5,028 

0,641 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,152 

8,156 

7,688 

5,269 

Cr Cento Valore 

6,342 

6,342 

0,459 

1,912 

Gestielle Bond-$ 

7,999 

8,002 

7,340 

5,583 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,217 

5,217 

0,366 

1,696 

Nextra BondDollaro 

7,749 

7,752 

7,925 

6,515 

Ducato Fix Euro BT 

5,695 

5,695 

0,459 

1,624 

Nextra BondDollaro $ 

9,309 

9,295 

7,332 

6,135 

Ducato Fix Euro TV 

5,533 

5,533 

0,308 

1,337 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,059 

13,069 

7,730 

5,921 

Dws F&F Riserva Euro 

7,653 

7,653 

0,328 

1,580 

Ras Us Bond Fund L 

5,688 

5,691 

8,219 

5,588 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund T 

5,648 

5,651 

8,137 

5,275 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,555 

5,559 

2,133 

4,614 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,683 

6,689 

8,631 

7,254 

Nextra Equilibrio 

7,350 

7,365 

4,626 

5,816 






Nextra Rendita 

6,371 

6,375 

1,433 

3,927 

GR INTERNA7 GGUERNATIVI 



Nextra SR Equity 10 

5,369 

5,379 

1,724 

4,455 

AAA Master Obbl. Int. 

8,155 

8,174 

3,006 

4,565 

Nextra SR Equity 20 

5,569 

5,579 

2,598 

6,360 

Nordfondo EtObb.M. 

6,044 

6,047 

2,285 

6,728 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,940 

6,942 

1,004 

4,236 

Pioneer Obb. Misto A 

8,323 

8,335 

2,740 

6,473 

Alto Intern. Obbl. 

5,600 

5,617 

3,512 

4,400 

Pioneer Obb. Misto B 

8,256 

8,267 

2,687 

6,241 

Àrea Bond 

11,301 

11,331 

3,234 

4,503 

Prim.Obb.Misto 

5,391 

5,394 

2,941 

7,863 

Arca Multfifondo A 

5,316 

5,319 

1,431 

3,909 

Ras LongTerm B. F. L 

6,137 

6,140 

2,198 

5,086 

Àureo Bond 

7,286 

7,317 

2,895 

4,843 


Ras LongTerm B. F. T 

6,099 

6,102 

2,109 

4,758 


5,354 

5,347 

2,391 

4,245 


MUlcU ir rnjUclllc 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,277 

5,280 

1,442 

5,057 

/\zimut Rend. Int. 


8,667 

2,744 

4,255 

0,049 

Sanpaolo Protezione 95 

5,243 

5,246 

2,123 

3,576 

Bim Obblig.Globale 

5,626 

5,650 

2,365 

4,262 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,582 

5,581 

2,272 

6,304 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,291 

10,320 

2,735 

3,677 

Veg Sin Mod 

5,206 

5,200 

2,642 

0,000 

Bipiemme Pianeta 

8,275 


2,846 

4,443 


Vitamin Short Term 

5,454 

5,458 

2,135 

5,066 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,029 

5,046 

3,691 

4,250 

Zenit Obbligazionar. 

7,430 

7,431 

1,489 

5,047 

BPVi Obbl. Intern. 

5,295 

5,307 

3,096 

4,397 






C.S. Obbl. Internaz. 

7,578 

7,598 

3,172 

4,366 

OB. FLESSIBILI 





CA-AM Mida Obb.Int. 

11,334 

11,384 

2,803 

3,687 

6,023 

6,024 

1,193 

6,357 

Capitalg. Global B 

8,320 

8,341 

2,983 

5,024 

Bipiemme Premium 

Carige Obbl. Internazionale 

5,219 

5,241 

3,306 

4,757 

Bipiemme Risp Ced 

5,188 

5,189 

0,660 

2,959 

Cariparma Nextra Bond 

8,620 

8,644 

3,147 

4,599 

Bipiemme Risparmio 

7,983 

7,985 

0,745 

3,140 

Ducato Fix Globale 

7,965 

7,977 

2,734 

3,846 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,850 

7,866 

0,693 

1,330 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,071 

5,081 

3,132 

5,317 

CA-AM Mida Dinamic 

5,114 

5,123 

0,294 

0,689 

DWS Bond Risk 

9,816 

9,849 

3,163 

4,226 

Capitalg. B.Europa 

9,176 

9,178 

1,224 

1,718 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,616 

7,639 

3,422 

4,961 

Consultin. High Yield 

5,241 

5,254 

3,352 

5,964 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,943 

13,976 

3,504 

4,411 

Consultin. Reddito 

7,060 

7,061 

0,900 

2,557 

Dws Obblig. Internaz. 

11,098 

11,130 

2,950 

3,943 

Ducato Fix Rendita 

18,121 

18,141 

3,495 

4,037 

Euroconsult Obb.Int. 

6,685 

6,704 

3,355 

4,014 

Eurom. Total Return Bd 

6,080 

6,078 

0,812 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

9,026 

9,051 

3,025 

3,783 

Fineco AM Bond TR 

7,132 

7,136 

0,550 

0,239 

Fineco AM Global Bd 

13,479 

13,519 

2,752 

4,545 

Generali lnst.Bond 

5,121 

5,121 

1,026 

3,437 

Fondersel Intern. 

12,443 

12,480 

3,416 

3,865 

Geo Global Bond TR 1 

5,847 

5,847 

0,395 

1,846 

Generali Bond Internaz. 

13,120 

13,162 

3,503 

4,384 

Geo Global Bond TR 2 

5,758 

5,758 

0,489 

1,893 

Gestielle Bond 

9,730 

9,760 

2,702 

4,534 

Gest CPITRO 

5,063 

5,063 

0,736 

0,000 

Gestielle BT Oese 

6,372 

6,385 

2,246 

1,288 

Ritorni Reali 

5,115 

5,122 

1,649 

0,000 

Gestielle Obb. Inter 

5,823 

5,836 

3,153 

5,279 

Sanpaolo Global B.RIsk 

8,343 

8,371 

3,153 

3,820 

ImiBond 

14,010 

14,048 

3,113 

4,389 

Vega Ob FI 

5,014 

5,015 

0,000 

0,000 

Laurin Bond 

5,508 

5,522 

3,011 

4,160 






Leonardo Bond 

5,432 

5,447 

2,859 

5,292 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Mediolanum Intermoney 

6,728 

6,797 

2,819 

3,662 

Anima Liquidità' 

5,834 

5,834 

0,448 

1,886 

ML MSeries Bnd 

5,431 

5,436 

1,004 

4,765 

ÀrcaBT 

7,958 

7,958 

0,239 

1,208 

Nextra BondInter. 

8,211 

8,233 

3,218 

4,679 

Arca BT-Tesoreria 

5,179 

5,179 

0,310 

1,509 

Nordfondo Obb.Int. 

11,913 

11,945 

3,071 

4,859 

Àureo Liquidità 

5,189 

5,189 

0,329 

1,427 

Optima Obbl. Euro Global 

6,202 

6,203 

0,993 

4,499 

Àzimut Garanzia 

11,378 

11,378 

0,211 

1,192 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,094 

11,130 

3,296 

5,067 

Bipielle F.LiquidIta 

7,383 

7,383 

0,272 

1,331 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,005 

11,041 

3,236 

4,820 

Bnl Cash 

20,170 

20,169 

0,268 

1,296 

Prim.Bond Int. 

4,688 

4,701 

2,649 

1,516 

Bnl Liquidità Euro 

5,434 

5,434 

0,258 

1,041 

Ras Bond Fund L 

14,534 

14,577 

3,335 

5,144 

BPU Pra.Liquidita' 

5,120 

5,120 

0,333 

1,426 

Ras Bond Fund T 

14,441 

14,484 

3,238 

4,782 

CA-AM Mida Monetar. 

11,172 

11,172 

0,323 

1,260 

Sai Obblig. Intern. 

7,957 

7,994 

3,003 

3,837 

Capitalg. Liquid. 

6,595 

6,595 

0,335 

1,384 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,981 

11,023 

3,321 

4,333 

Carige Liquidità Euro 

5,748 

5,748 

0,332 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,739 

6,757 

3,216 

4,513 

Ducato Fix Liquidità 

6,114 

6,113 

0,345 

1,697 

Vegagest Obb.Intern. 

5,152 

5,166 

2,958 

4,822 

Ducato Fix Monetario 

7,735 

7,734 

0,285 

1,403 






Dws Crescita Risparmio 

7,471 

7,471 

0,228 

1,014 

OR. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Dws F&F Moneta 

6,556 

6,556 

0,321 

1,565 

Arca Bond Corporate 

6,227 

6,229 

1,170 

4,532 

Dws Liquidità 

6,774 

6,774 

0,326 

1,438 


7,571 

7,571 

0,305 

1,352 

Arca Corporate BT 

5 089 

5,090 

0,673 

1,658 

uwo 1 uburcnd iiiipruoc 


Epsilon Cash 

5,635 

5,635 

0,410 

1,586 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,587 

4,588 

0,969 

3,872 


Eurom. Tesoreria 

10,292 

10,291 

0,243 

1,259 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,964 

5,963 

1,705 

5,111 

Fideuram Moneta 

13,420 

13,420 

0,276 

1,100 











Fineco AM Cash 

5,685 

5,685 

0,265 

1,211 

UB. INTERNAI. HIUH YIbLD 



Fineco AM Liquidità' 

5,627 

5,627 

0,393 

1,699 

BPU Pra.0bb.GI. Am 

7,107 

7,108 

4,607 

10,874 

Fondaco Euro Cash 

100,884 

100,880 

0,413 

0,000 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,299 

6,316 

4,913 

9,377 

Fondersel Cash 

8,300 

8,300 

0,338 

1,616 






Generali Liquidità 

5,991 

5,990 

0,369 

1,560 

OB.YEN 

Aureo Oriente 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,084 

5,084 

0,813 

1,741 

4,252 

4,294 

1,504 

0,307 

Gestielle Cash Euro 

6,481 

6,481 

0,325 

1,408 

IntSistLql 

5,031 

5,031 

0,319 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,942 

4,974 

1,960 

-0,922 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,426 

5,460 

0,331 

1,426 

Ducato Fix Yen 

4,357 


1,799 

0,670 


Nextam P.Liquidita 

5,279 

5,279 

0,266 

1,500 

Eurom. Yen Bond 

7,914 

7,971 

1,840 

-0,440 

Nextra Tesoreria 

6,962 

6,962 

0,303 

1,354 











Nordfondo Liquidità 

5,622 

5,622 

0,321 

1,334 

OB. PAESI EMERGENTI 




Optima Money 

5,613 

5,613 

0,286 

1,172 

Arca Bond Paesi Emer 

10,926 

10,923 

3,830 

11,217 

Perseo Monetario 

6,756 

6,755 

0,208 

1,002 

Aureo Alto Rend. 

7,136 

7,174 

8,615 

12,680 

Pioneer Liquidità A 

7,626 

7,626 

0,329 

1,491 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,044 

8,043 

4,712 

11,243 

Pioneer Liquidità B 

7,563 

7,563 

0,265 

1,259 

Bnl Obbl Emergenti 

18,502 

18,524 

7,821 

12,086 

Ras Liquidità' A 

5,075 

5,075 

0,316 

1,358 

Capitalg. Bond EM 

7,769 

7,770 

6,206 

12,058 

Ras Liquidità' B 

5,098 

5,098 

0,414 

1,716 

Ducato Fix Emergenti 

11,058 

11,055 

3,743 

9,398 

Sai Liquidità' 

10,434 

10,433 

0,375 

1,706 

Eurom. Risk Bond 

5,950 

5,950 

2,622 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,777 

6,777 

0,311 

1,255 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,979 

7,972 

4,015 

10,789 

Sanpaolo Liquidità' 

6,703 

6,703 

0,239 

0,994 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,493 

10,499 11,758 

15,384 

Vegagest Monetario 

5,395 

5,394 

0,297 

1,429 

Nextra BondEm.VCop. 

9,230 

9,224 

3,105 

10,552 






Nordfondo Obb.P.Em. 

7,079 

7,085 

7,715 

11,709 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Optima Obb. Em. Market 

6,298 

6,310 

9,779 

12,686 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,877 

4,885 

7,970 

3,304 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,173 

9,178 

9,333 

19,193 






Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,270 

5,270 

8,929 

10,854 

FLESSIBILI 





Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,233 

5,233 

8,817 

10,494 



0,452 


Vegagest Obb.H.Yield 

6,082 

6,086 

4,718 

10,723 

AAA Master Flessibile 

4,884 

4,891 

0,888 






Abis Flessibile 

5,308 

5,308 

2,530 

3,289 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ÀgoraFlex 

5,645 

5,670 

1,803 

3,787 

2,187 

Alarico Re 

5,161 

5,169 

4,601 

24,361 

AAA Master Ubb buroBi 

15,652 

15,656 

0,494 

Ànima Fondattivo 

13,840 

13,859 

6,856 

8,558 

Anima Convertibile 

5,532 

5,551 

3,907 

3,421 

Aureo Flessibile 

5,669 

5,680 

6,560 

17,104 

Aureo Gestiobb 

9,382 

9,410 

2,379 

5,050 

Azimut Str. Trend 

5,154 

5,149 

4,459 

0,000 

Azimut Floating Rate 

6,910 

6,910 

0,101 

0,773 

Àzimut Trend 

21,154 

21,131 

7,201 

16,925 

Àzimut Reai Value 

5,071 

5,073 

0,595 

0,000 

/\zimut Trend Italia 

17,826 

17,854 

9,181 

23,680 

Azimut Trend Tassi 

8,121 

8,123 

0,371 

2,706 

Bim Flessibile 

4,481 

4,478 

8,868 

12,928 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,241 

9,241 

0,228 

1,072 

Bipielle F.Free 

4,185 

4,184 

9,469 

8,871 

Bnl Tes Liquid. 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

Bipiemme Trend 

2,970 

2,979 

8,315 

5,996 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,525 

4,529 

8,696 

6,873 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,049 

5,049 

0,498 

0,839 

Bussola FdF GIb HighY. 

5,114 

5,119 

9,320 

9,578 

Bnl Flessibile 

20,592 

20,635 

8,820 

8,533 

Ducato Fix Convertibili 

7,898 

7,894 

1,608 

2,812 

Bnl Strategia Rend. 

5,421 

5,423 

0,594 

1,707 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,820 

5,822 

0,466 

2,159 

Bnl Tes Rendimen. 

5,003 

5,004 

0,000 

0,000 

Fineco Global HY 

6,380 

6,389 

6,121 

11,053 

BPU Pra.Flessibile 

5,175 

5,182 

3,149 

0,000 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,369 

5,379 

2,384 

3,809 

CA-AM Mida Opport 

5,250 

5,262 

1,000 

3,960 

Generali Conv. B. Europa 

5,247 

5,243 

3,410 

5,340 

Capitalg. Red.Piu' 

6,690 

6,692 

2,639 

5,156 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,077 

5,077 

0,774 

0,000 

Capitalg. Risk 

7,033 

7,045 

4,751 

4,564 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,065 

5,065 

0,796 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,174 

5,173 

0,505 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,222 

5,222 

2,172 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,559 

4,559 

3,543 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,238 

6,233 

2,751 

3,846 

Ducato Flex 100 

10,311 

10,318 

4,744 

4,947 

Mediolanum Ri.Re. 

12,689 

12,692 

3,609 

6,217 

Ducato Flex 30 

16,725 

16,730 

3,458 

4,323 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,885 

11,073 

1,933 

5,270 

Ducato Portf. Flessibile 

4,414 

4,410 

5,195 

8,639 

MGreciaObb 

6,966 

6,978 

2,532 

5,211 

Dws High Risk 

6,615 

6,624 

4,190 

4,900 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,075 

5,070 

3,171 

4,017 

Dws Trend 

4,122 

4,128 

9,395 

9,163 

Ras Cedola L 

6,303 

6,305 

0,510 

2,900 

Epsilon QReturn 

5,335 

5,343 

0,000 

0,000 

Ras Cedola T 

6,260 

6,261 

0,433 

2,585 

Eurom. Strategie 

4,336 

4,334 

6,015 

8,699 

Ras Spread Fund L 

5,803 

5,805 

1,861 

7,903 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,161 

5,162 

0,624 

2,077 

Ras Spread Fund T 

5,755 

5,757 

1,786 

7,490 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,252 

5,253 

1,410 

3,406 

Sanpaolo Currency Risk 

7,582 

7,605 

2,556 

0,318 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,443 

5,444 

2,640 

5,998 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,802 

6,804 

2,471 

8,658 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,631 

5,634 

4,162 

8,226 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,607 

5,609 

1,337 

6,332 

Fineco AM ProTAtt. 

5,035 

5,015 

5,093 

6,000 

SanPaolo Reddito 

6,119 

6,121 

0,279 

1,419 

Formula 1 Balanced 

6,609 

6,611 

2,449 

6,752 

SanpaoloStrat. Obb. 100 

5,653 

5,655 

1,472 

4,414 

Formula 1 Conservai. 

6,496 

6,497 

1,389 

4,910 

Sanpaolo Voga Coupon 

6,184 

6,184 

0,766 

3,702 

Formula 1 High Risk 

6,429 

6,431 

4,843 

11,171 

SolidITAS 

5,102 

5,100 

1,010 

3,535 

Formula 1 Low Risk 

6,424 

6,425 

1,373 

4,591 






Formula 1 Risk 

6,345 

6,347 

4,427 

10,023 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Generali lnst.Equity 

5,437 

5,442 

7,408 

21,549 

5,553 

5,554 

0,307 

0,780 

Generali Medium Risk 

5,365 

5,370 

1,552 

4,642 

Generali Risk 

5,494 

5,505 

2,043 

5,471 


5,629 

5,632 

1,885 

7,608 

Alleanza UDDI. 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,446 

5,446 

6,722 

18,469 

Alto Obbligazionario 

7,929 

7,932 

1,472 

6,616 


Gestielle Flessibile 

12,091 

12,071 

6,660 

5,950 

Anima Fondimpiego 

17,810 

17,839 

4,457 

5,447 

Gestielle T.R.Americ 

5,155 

5,142 

4,606 

3,245 

Arca Obbligaz. Europa 

7,673 

7,682 

1,791 

7,030 

Gestielle T.R.Giapp 

5,475 

5,469 

2,528 

2,817 

Àzimut C Pru 

5,250 

5,247 

1,606 

3,878 

Gestnord Asset All 

5,402 

5,401 

4,690 

6,928 

Azimut Solidily 

7,360 

7,361 

1,336 

3,633 

Grifoplus 

5,472 

5,471 

5,413 

5,862 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,224 

5,227 

2,774 

4,668 

Intesa Premium 

5,141 

5,141 

0,942 

2,882 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,345 

5,346 

2,062 

5,154 

Intra Assoluto 

5,027 

5,027 

0,000 

0,000 

Bim Corporate Mix 

5,127 

5,130 

1,888 

0,000 

Intra Flessibile 

5,128 

5,129 

1,005 

2,724 

Bipielle F.80/20 

9,375 

9,379 

2,830 

6,377 

Investitori Fless. 

5,893 

5,896 

3,368 

7,243 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,350 

10,356 

1,045 

3,397 

Iride 

5,074 

5,073 

1,745 

0,000 

Bipielle Profilo 1 

4,852 

4,861 

3,015 

4,299 

KairM-MaGI 

1000.000 

1000.000 

Bipiemme Plus 

5,653 

5,656 

2,409 

6,923 

0,000 

0,000 




Bipiemme Sforzesco 

8,729 

8,736 

2,046 

5,131 

Kairos Par. ineome 

6,178 

6,180 

1,528 

5,373 

Bnl per Telethon 

5,366 

5,374 

2,935 

8,778 

Kairos Partners Fund 

6,129 

6,129 

5,837 

19,730 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,426 

5,429 

2,435 

5,626 

Leonardo Flex 

2,241 

2,241 

3,463 

6,360 

CAMultDif 

5,042 

5,043 

0,840 

0,000 

M.Gestion Trend Global 

5,040 

5,053 

4,261 

3,131 

CariPa Nextra Piu' 

5,137 

5,137 

0,765 

2,474 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,414 

6,416 

6,882 

12,942 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,141 

5,141 

1,883 

2,329 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,997 

2,994 

1,904 

3,309 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,101 

5,101 

1,796 

2,143 

Nextra Obiettivo Red 

7,478 

7,478 

0,673 

1,342 

Cr.Cento Misto Best 

5,382 

5,384 

1,643 

3,183 

Nextra Team 1 

5,533 

5,532 

0,655 

2,274 

DWS Bilanciato 0-20 

5,558 

5,560 

1,590 

4,376 

Nextra Team 2 

5,154 

5,156 

1,557 

4,501 

Dws F&F Quadrante 1 

9,110 

9,114 

2,004 

4,930 

Nextra Team 3 

4,582 

4,584 

2,551 

5,503 

DWS Reddito Le 

7,141 

7,142 

1,941 

4,845 

Nextra Team 4 

4,025 

4,029 

4,790 

8,902 

Effe Lin. Prudente 

4,905 

4,908 

2,273 

5,145 

Nextra Top Approach 

5,566 

5,566 

0,724 

1,366 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,351 

5,351 

1,460 

4,430 

Nextra Top Dynamic 

5,603 

5,593 

2,902 

5,379 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,651 

6,663 

3,630 

8,094 

Paritalia Orchestra 

68,949 

68,885 

2,021 

3,569 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,906 

5,912 

1,565 

6,147 

Prim.Trading FI.G 

4,820 

4,811 

2,728 

4,442 

Fineco AM Valore Pr95 

5,371 

5,371 

1,282 

1,359 

Prof El Eie 

5,322 

5,336 

5,178 

0,000 

Fineco Impiego 

6,590 

6,591 

1,745 

6,998 

Prof Eur TR 

4,870 

4,888 

-1,973 

0,000 

Generali Cash 

6,228 

6,235 

1,848 

6,900 

Profilo Best F. 

5,647 

5,647 

3,920 

7,953 

Geo GI.Conv.Bond 

5,275 

5,275 

2,169 

4,290 

Ras Opport. L 

4,856 

4,857 

4,408 

3,849 

Gestielle GI.Ass.1 

8,295 

8,300 

2,332 

4,603 

Ras Opport. T 

4,828 

4,828 

4,322 

3,538 

Gestielle Obbl. Misto 

10,126 

10,134 

1,301 

4,048 

Ras TR Dinamico L 

5,080 

5,078 

1,316 

0,000 

Grifobond 

7,158 

7,158 

2,053 

2,433 

Ras TR Dinamico T 

5,069 

5,067 

1,238 

0,000 

Griforend 

7,498 

7,498 

1,215 

1,118 

Ras TR Prudente L 

5,057 

5,056 

0,717 

0,000 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,118 

5,119 

0,788 

2,360 

Ras TR Prudente T 

5,046 

5,045 

0,658 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,148 

5,149 

0,763 

2,346 

Sanpaolo High Risk 

4,187 

4,190 

2,447 

4,911 

Intesa CC ProtDinamica 

5,090 

5,090 

1,820 

2,065 

Tank Flessibile 

5,472 

5,480 

3,695 

9,440 

Leonardo 80/20 

5,627 

5,632 

1,570 

5,671 

Vegagest Flessib. 

5,991 

5,987 

2,991 

5,494 

Mosaico Obbl. Misto 

5,077 

5,077 

1,784 

0,000 

Zenit/\bsolute Return 

6,318 

6,324 

3,320 

4,637 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Bobo 

venticinque! 

Il dvd dello spettacolo 
sui 25 anni di Bobo 

in edicola 

con rUnità a € 9,90 in più 


1B _ 

venerdì 22 luglio 2005 


=j^jr= 

LO SPORT 


Bobo 

venticinque! 

Il dvd dello spettacolo 
sui 25 anni di Bobo 

in edicola 

con rUnità a € 9,90 in più 



Da ieri a Pechino c’è “Huangma Dadao”, 
traducibile dal cinese come via Reai Madrid. 
All'inaugurazione anche alcuni giocatori 
che hanno lasciato impronte sul cemento. 
Nella strada aprirà anche un ristorante “Reai 
Centinaia di ragazze sono state in attesa 
sette ore per vedere il loro idolo Beckham 



■ 07,00 RaiDue 

Mondiali di nuoto, sintesi 
gare notturne 

■ 09,30 SkySport2 

Baseball, Major League 
Anaheim-Oakland 

■ 13,00ltalia1 

StudioSport 

■ 15,30Sportltialia 

Tennis, Atp Dutoh Open 
Quarti di finale 

■ 15,40RaiTre 

Ciolismo,Tourde Franse 
Dioiannovesima tappa 


■ 17,45Eurosport 

Mondiali nuoto (tuffi) 

■ 19,00Eurosport 

Atletioa, Super GP lAAF 
Londra 

■ 19,05 RaiDue 

Pallanuoto masohile 
SudAfrioa-ltalia 

■ 22,35 Rai Sport 

Mondiali di nuoto tuffi 
Trampolino femminile 

■ 01,00Sportltalia 

Campionato brasiliano 
Santos - Vasoo De Gama 


La Roma condannata a restare quella che è 

Il Tas respinge il ricorso: i giallorossi non possono fare acquisti per un anno. Accorre la Figc 


■ di Luca De Carolis / Roma 


LA SCURE del Tas sulla Roma. Ieri il Tribuna¬ 


le arbitrale dello sport di Losanna ha respinto 
il ricorso della società giallorossa che chiede¬ 
va la sospensione del blocco delle operazioni 


di mercato (in entrata) 
per un anno, commi¬ 
natole dalla Fifa per il 
caso Mexes. Nato 

dopo che la Roma aveva tessera¬ 
to il difensore francese senza ac¬ 
quistarlo dal suo club (l’Auxer- 
re), basandosi su una (presunta) 
clausola contrattuale che permet¬ 
teva al giocatore di svincolarsi a 
parametro zero. Clausola conte¬ 
stata dal club francese, a cui la Fi¬ 
fa ha dato ragione, lo scorso 30 
giugno, punendo la Roma per 
«comportamento sleale» con una 
sanzione durissima. Il club non 
potrà infatti acquistare giocatori 
né durante il mercato estivo né in 
quello di gennaio, ma solo vende¬ 
re. Il club non potrà inoltre tesse¬ 
rare i giocatori presi nei giorni 
scorsi a parametro zero (Taddei, 
Kuffour, Nonda e Bovo). Ora i 
nuovi arrivi sono di fatto liberi di 
accordarsi con altri. 

Il prossimo 28 agosto la Roma 
potrebbe così iniziare il campio¬ 
nato senza sapere se avrà o meno 
a disposizione i nuovi acquisti. 
Intanto la prossima settimana il 
club presenterà un ricorso al tri¬ 
bunale cantonale di Losanna con¬ 
tro la decisione del Tas, con 
l’obiettivo di far togliere il blocco 
almeno sul mercato di gennaio. 
La società si sente perseguitata, 
anche se ufficialmente non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni. Il sindaco 
Veltroni invece ha parlato di 
«inusitata e inedita durezza», 
mentre la Federcalcio fa sapere 
che i suoi avvocati esamineranno 
con quelli della Roma la sentenza 
e tutte le possibile contromosse. 
Ma i guai non sono ancora finiti, 
perché il Tas deve ancora pronun¬ 
ciarsi sulla richiesta di indenniz¬ 
zo avanzata daH'Auxerre. In pri¬ 
ma istanza il tribunale aveva con¬ 


dannato la Roma a pagare 8 mi¬ 
lioni. Cifra che in appello potreb¬ 
be venire ridotta a 5 milioni. Ma 
alla Roma non hanno più voglia 
di essere ottimisti. Ieri mattina 
famministratore delegato Rosel¬ 
la Sensi si era detta «molto fidu¬ 
ciosa» riguardo alla decisione del 
Tas. Il tecnico Spalletti aveva 
chiesto alla società un esterno si¬ 
nistro e un centravanti per com¬ 
pletare la rosa ma ora dovrà adat¬ 
tarsi. Come dovranno adattarsi 
Mancini e Cassano. Il brasiliano 
aveva chiesto di essere ceduto: il 
talento barese invece discute da 
tempo il rinnovo del suo contrat¬ 
to (che scade nel 2006) ma avreb¬ 
be gradito il passaggio alla Juven¬ 
tus. Ora la Roma, salvo sorprese, 
terrà entrambi. Anche perché 
non ci sono club pronti a pagare 
solo in contanti i due giocatori. 
Per i quali Inter e Juventus aveva¬ 
no offerto in contropartita soldi e 
giocatori, che i giallorossi non 
possono però tesserare. 


Il francese della Roma Philippe Mexes in una immagine di archivio Foto di Gregorio Borgia/Ap 


RISVOLTI Gli acquisti Nonda, Koffour e Taddei sono liberi: l’ex senese piace molto alla Juve... 

Scambi bloccati nel mercato senza soldi: mazzata 


LA MAZZATA che si è abbattuta ieri 
sera sulla Roma è di quelle devastanti. 
I giallorossi si ritrovano esclusi da un 
mercato in cui lo scambio di calciatori 
è diventato l’unico antidoto alla man¬ 
canza, ormai cronica di denaro fresco. 

Partendo da questo presupposto, anche le 
transazioni “in uscita” diventano molto diffi¬ 
coltose; un po’ perché risulterà improbabile- 
trovare qualcuno pronto a sbarcare a Trigona 
con la valigetta piena di euro (il direttore spor¬ 
tivo del Venezia Pagliara non fa testo...); un 
po’ perché lasciare partire calciatori senza 


contropartita tecnica diventerà per la famiglia 
Sensi un rischio gigantesco, sopratutto inqua¬ 
drando la sospensione nel lunghissimo arco 
di tempo (due sessioni di mercato) per cui è 
prevista. 

Nell’ipotesi che, tra una settimana, il tribuna¬ 
le cantonale svizzero dovesse dare di nuovo 
torto alla Roma, la squadra di Spalletti sareb¬ 
be costretta ad “adeguarsi” anche da un punto 
di vista prettamente tecnico. Il nuovo allena¬ 
tore chiedeva infatti da giorni un attaccante di 
peso (Bernardo Corradi?) che non arriverà. 
L’idea di far giocare tre tre-quartisti alle spal¬ 
le di una unica punta non troppo mobile (co¬ 
me era successo con Junker prima e con 
laquinta poi, a Udine) è insomma naufragata 
insieme alla bocciatura arrivata ieri dalla 


Svizzera. Ma i problemi della Roma non si 
fermano alla probabile (lunga) assenza di 
nuovi arrivi. 

Nubi scure si addensano anche sul futuro dei 
tre giocatori che la Roma ha già acquistato 
quest’anno: la società proverà a “blindarli” 
con un ricorso al tribunale del lavoro, volto a 
salvaguardare i diritti acquisiti dagli atleti, 
ma, di fatto, Nonda, Koffour e Taddei sono 
svincolati e sul mercato. 

Inter e Juventus, che non hanno mai nascosto 
l’apprezzamento per l’ex esterno del Siena, 
hanno già iniziato a ri-corteggiare il talento 
brasiliano; per Koffour e Nonda, le possibiltà 
di resistere ad eventuali tentazioni sono inver¬ 
samente proporzionali alle richieste in arrivo. 

Francesco Luti 





Pippo Russo 


Preziosi delicato 
come lo tsunami 




E nrico Preziosi è un perseguitato. Sarebbe pronto a giurarlo e 
spergiurarlo, baciandosi indice e medio della mano sinistra 
di dorso e di palmo, e poggiando solennemente la destra sul¬ 
la Bibbia. E perseguitato lo è davvero. Non perché lo dica 
lui, ma perché sono proprio gli eventi a perseguitarlo, con scientifico 
accanimento. Ovunque lui passi, quelli entrano in rotta di collisione con 
le sue traiettorie. Ogni volta é una zuffa omerica, col comm. Preziosi 
che reagisce leoninamente. Per poi, invariabilmente, risollevarsi dalla 
pugna e risistemarsi la chioma, con Varia di chi si chiede: «Chissàper¬ 
ché capitano tutte a me?». 

Invero, qualche volta ci si mette anche lui. Che aspetta i persecutori 
eventi dietro l'angolo e gli zompa addosso a piedi uniti. E quando quelli 
sono ancora per terra a rotolarsi, lui strepita ai quattro venti d'essere 
stato attirato in una trappola e che il mondo é fatto di mascalzoni e gen¬ 
taglia. 

In fondo é tutto un gioco, e lui di giochi se ne intende. Ci campa, addirit¬ 
tura. E ne inventa sempre di nuovi, raffinati per nomi e contenuti. Come 
quello che si chiamava "Il gioco del ca... Icio in cui, nome a parte, la 
sola allusione era proprio al calcio, che tra maneggioni, calciatori fi- 
ghetti, mignottoni e corruttori/corrotti c'entrava poco o punto. O come 
quello battezzato "Acchiappa l'arbitro", passatempo mirato a restituire 
serenità all'isterico mondo del pallone, il cui obiettivo consisteva nel 
prendere a martellate il giudice di gara. Quest'ultimo gioco venne riti¬ 
rato dal commercio nel giro di pochi mesi, causa petulanti polemiche. E 
lui, il comm. Preziosi, a domandarsi come mai. Un complotto contro di 
lui, gava sans dire. 

Da subito ha saputo muoversi nel mondo del calcio con la delicatezza di 
uno tsunami. Facendo indifferentemente la guerra a santi e fanti, e a 
potenti e fetenti, ma sempre tenendo presente che il nemico di oggi pos¬ 
sa essere l'amico di ieri e domani. Perennemente critico verso il siste¬ 



ma, ma non abbastanza da rifiutare incarichi direttivi nella Lega di se¬ 
rie A e B,é proprio questa doppiezza la cosa più affascinante del comm. 
Uomo di lotta e di governo ? Di casino e d'inciucio, piuttosto. Con quella 
passione per i vertiginosi saliscendi di categoria che l'hanno visto por¬ 
tare il Como dalla CI alla A, e poi drittofilato in C2. Vero, ufficialmente 
da un anno e mezzo la società lariana non é più sua. Tuttavia, qualche 
mese fa il comm. s'impegnò a salvarla dalfallimento. Infatti, non l'han¬ 
no iscritta nemmeno in C2. E adesso il Ge¬ 
noa, che in poche settimane potrebbe 
trovarsi dalla A alla CI senza nem¬ 
meno mettere piede in campo. Col¬ 
pa di una valigetta da 250 mila 
euro, e di un leggerissimo sospet¬ 
to di combine, nel quadro di un fi¬ 
nale di campionato in cui ipremi 
a vincere, a perdere e a farsi i 
cazzi propri volavano come mo¬ 
sche. In mezzo a tutto ciò, lui: il 
comm. Preziosi, ancora una volta 
vittima di un complotto. E mai che 
gli venga in mente di lasciare, schifa¬ 
to, l'ambiente del calcio. A quan¬ 
do il dossier di beatificazione? 
surrealityshow@yahoo.it 
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Basket 

Fortitudo: «Basile vuole andarsene» 

Il capitano verso il Barcellona 

«Basile ha espresso il desiderio di darsi una nuo¬ 
va sfida, ma se lo facesse, per me sbagliereb¬ 
be». Dopo giorni di voci il generai manager della 
Climamio Bologna, Teo Alibegovic, ha ammes¬ 
so che il capitano della Fortitudo e giocatore del¬ 
la nazionale potrebbe andare al Barcellona, la¬ 
sciando il club biancoblù dopo sette anni. 

Tour 

Ultima salita, vince Serrano 

Per Armstrong SOesima maglia gialla 

Marcos Serrano, 32enne spagnolo, ha vinto la 
18® tappa del Tour de France, Albi-Mende di 
189 km. Secondo Vasseur, terzo Axel Merckx, 
quinto Franco Pellizotti. Resta in giallo Lance Ar¬ 
mstrong: è l'SOesima volta. Ivan Basso è ancora 
secondo a 2'46", ma ci ha provato ancora, sull' 
ultima salita di questo Tour: ne ha fatto le spese 
Rasmussen, ora sempre terzo ma a 3'46". Arm¬ 


strong ha subito un controllo del sangue a sor¬ 
presa al termine. 

Calcio 

Carraro: «Moviola in campo nel 2006 

per fuorigioco e goal fantasma» 

Entro la metà del campionato, ad inizio del 
2006, la Federcalcio ha intenzione di presentare 
un mezzo tecnologico per fuorigioco e goal fan¬ 
tasma. L’annuncio è del presidente Carraro, 
nell'audizione alla commissione cultura del Se¬ 
nato. «Il nostro calcio 10 mila professionisti non 
se li può permettere e quindi forse è il caso di 
studiare delle figure ibride». 

Calciomercato 

Robinho, legali per lo svincolo 

Tare alla Lazio, è ufficiale 

negali di Robinho si sono rivolti ad un tribunale 
del lavoro di Santos affinché il loro assistito sia 
lasciato libero di raggiungere il Reai Madrid in 
Cina entro le prossime 48 ore. Dopo giorni di 
trattative, adesso è ufficiale l'arrivo alla Lazio 
della punta albanese Igli Tare a titolo definitivo. 
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BEETHOVEN GRATIS ONLINE BATTE IL ROCK 
SI PENSA A BACH MA LE MAJOR DICONO BASTA 

Vediamo se riuseiamo a essere ehiari. Stiamo per affrontare due 
notizie, una dentro T altra. Ma la seeonda, benehé taeiuta nei titoli 
delle agenzie, a noi sembra la più tosta. Il sito online della Bbe ha 
aperto le porte a ehiunque volesse searieare gratuitamente una 
rieea serie di sinfonie di Beethoven a quanto pare proprio mentre 
si metteva a disposizione, in rete, la versione di «Sgt. Pepper’ s» 
eseguita da Paul MeCartney 
assieme agli U2 in oeeasione del 
Live Eight. Dopo aver annuneiato 
ehe quest’ultimo brano è stato 
quello searieato eon maggior 


usiche 



rapidità nella storia del roek on line, seeondo quanto riporta il 
«Guardian» ei si è aeeorti ehe quel ehe era sueeesso a Beethoven 
erapazzeseo: 20mila eopie di Sgt. Pepper’s vendute, quasi un 
milione e mezzo di brani di «Ludvig van» assorbiti dai fans. 
Questa era la prima notizia; si presta a molte eonsiderazioni, 
aleune delle quali ovvie. La seeonda. Qualeuno pensa di 
allargare l’operazione «Beethoven» al nostro adorato Baeh. 
Naturale, no? Ma i diseografiei, ehe pure si erano divertiti eon la 
prima notizia, sono seesi sul piede di guerra mentre il sorriso gli 
si spegneva in volto. Queste iniziative gratuite - eosì una agenzia 
interpreta la perplessità delle maj or - falsano ulteriormente il 
mereato delle eanzoni, già fortemente eompromesso dalla 
pirateria. E poi dieono ehe il ‘68 sparava eazzate. 

Toni Jop 


SENZA MUTI Dopo la grande 
crisi, il nuovo direttore, Lissner, 
ha presentato il cartellone e le 
nuove «bacchette»: da Chailly 
a MaazeI, da Harding a Ju- 
rowski. Ma ha precisato che di¬ 
fenderà il ruolo pubblico del te¬ 
atro e la sua vocazione europea 

B di Luigina Venturelli / Milano 



opo 19 anni di Riccardo Muti la Scala si prepara alla 
sua prima stagione da «orfana». Ma i nomi in cartel¬ 
lone per il 2005-2006 non deludono le aspettative, 
semmai promettono una maggiore varietà in termi¬ 
ni di direzione musicale. Largo ai giovani, infatti. 

Il teatro avrà sei direttori d’orchestra di riferimento, 
già pronti a tornare nelle stagioni successive: i gran¬ 
di nomi Riccardo Chailly, Lorin MaazeI, Daniel Ba- 
renboim e i nuovi talenti Vladimir Jurowski, Gusta¬ 
vo Dudamel e Daniel Harding. Sarà proprio que¬ 
st’ultimo, inglese di 29 anni, a dirigere la prima del 



Una immagine deirinterno della Scala 



1 dicembre: VIdomeneo, opera giovanile di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart di cui si celebrerà il 250esi- 
mo anniversario della nascita. La stagione lirica pro¬ 
seguirà, tra gli altri, con il Rigoletto di Verdi, VOne- 
gin di Caikovskij e la Tosca di Puccini, mentre fra i 
titoli del balletto ci saranno La Sylphide di Pierre 
Lacotte, La Bayadère di Natalia Makarova e La bel¬ 
la addormentata nel bosco di Rudolf Nureyev. Ma 
la nuova gestione del sovrintendente e direttore arti¬ 
stico Stephane Lissner, nominato lo scorso 18 aprile 
dopo le settimane di crisi seguite alla cacciata di 
Carlo Fontana e al forfait di Muti, annuncia pro¬ 
grammazioni di più lungo periodo: «Un teatro a vo¬ 
cazione pubblica come la Scala ha bisogno di un 
programma almeno triennale - ha spiegato - e di 
un’apertura verso l’Europa: sono arrivato qui come 
europeo, non come francese, e ho trovato una squa¬ 
dra molto determinata a dare un futuro alla maison 
Scala». Un futuro che vedrà protagonisti «i migliori 
direttori, i migliori cantanti e i migliori registi» del 
mondo musicale, forte di un’orchestra «di altissimo 
livello» e di maestranze «determinate». 

La prima della stagione 2006-2007 sarà un titolo del 
repertorio italiano ottocentesco, diretto da Riccardo 
Chailly, mentre il 7 dicembre 2007 Barenboim diri¬ 
gerà il Tristan und Isolde di Wagner. In ognuna del¬ 
le prossime stagioni ci sarà spazio per un autore vi¬ 
vente (Paul Hindemith con il Sanata Susanna diret¬ 
to da Letonja nel 2005-2006) e per un’opera baroc¬ 
ca (Dido andAeneas di Henry Purcell diretta da Ho- 
gwood nella prossima estate), ma sempre «garan¬ 
tendo cura e centralità al grande repertorio italia¬ 
no». Lissner ha anche auspicato una maggiore colla¬ 
borazione con r Accademia d’Arti e Mestieri dello 
Spettacolo della Scala, per «incoraggiare i giovani 
talenti senza bruciarli»: l’ultimo titolo della prossi¬ 
ma stagione, il mozartiano Ascanio in Alba, sarà un 
nuovo allestimento in collaborazione con l’Accade¬ 
mia. 


Dice Lissner: sono 
venuto come europeo 
non come francese e 
ho trovato una squadra 
determinata a dare 
un futuro aila maison 


LA NOVITÀ Un programma 
discreto, fin troppo cauto 

Non fa miracoli 
ma un po’ 
d’aria nuova c’è 

■ di Paolo Petazzi / Milano 


I n pochi mesi Stéphane Lissner è riuscito ad 
imprimere un segno personale e nuovo alla 
prossima stagione scaligera: si notano subito, 
ad esempio, lo spazio dato a giovani direttori, la 
presenza di registi come Lue Bondy e Robert 



Una scena di «Mater natura» di Massimo Andrei 


Carsen, che da tempo sono di casa al Festival di 
Aix-en-Provence (diretto da Lissner), l’interes¬ 
se per il teatro di Janàcek e l’apertura ai capola¬ 
vori dell’età barocca. E ritorna alla Scala Ric¬ 
cardo Chailly, che dirigerà Rigoletto in questa 
stagione e la serata inaugurale nella prossima, 
ed è destinato a restare una presenza costante, 
un punto di riferimento, insieme con Ba¬ 
renboim, MaazeI e con i più giovani Harding e 
Jurowski. 

L’apertura della stagione 2005/2006 è affidata a 
Daniel Harding, il giovane direttore inglese che 
al Festival di Aix-en-Provence in questi giorni 
dirige Così fan tutte con la regia di Chéreau e 
che proprio ad Aix era stato lanciato da Claudio 
Abbado, con cui si era alternato nella direzione 
del Don Giovanni. Da quel 1998 Harding è 
molto cresciuto, e ha ottenuto fra l’altro un si¬ 
gnificativo successo a Salisburgo proprio nel 
capolavoro di Mozart con cui si inaugura la sta¬ 
gione scaligera, Idomeneo. La regia è di uno dei 
più noti registi europei, lo svizzero Lue Bondy, 
finoramai invitato alla Scala. 

Un giovane direttore regolarmente attivo in Ita- 


fi’Italia toma in corsa nella Settimana della critica 
veneziana. Dopo l’esclusione dello scorso anno, la 
ventesima edizione della sezione dedicata alle ope¬ 
re prime (dal 1 al 9 settembre in contempotanea con 
la Mostra)accoglie in gara Mafer natura del napole¬ 
tano esordiente Massimo Andrei, un film, come si 
dice, destinato a «far discutere», non fosse altro per¬ 
ché propone un «colorato» viaggio nei bassi parte¬ 
nopei tra «femminielli» e transessuali messi a con¬ 
fronto con la tradizione locale. Un universo che il 
giovane regista, anche autore di canzoni per Beppe 
Barra, ha già descritto in parte in una versione tea¬ 
trale di Filumena Marturano interpretata da prosti¬ 
tute e travestiti dell’hinterland di Torre Annunziata. 
Il programma della Sic è stato presentato ieri dal 
nuovo staff dei selezionatori (Massimo Causo, 
Adriano De Grandis, Marco Lombardi e Silvana 
Silvestri)coordinati da Francesco Di Pace e da Bm- 
no Torri, presidente del Sindacato nazionale critici 


ha è Vladimir Jurowski, cui viene affidato un 
capolavoro di Ciaikovskij, Evgenij Onegin, 
con la regia di Graham Vick. Audace forse fino 
alla temerarietà è la proposta del Don Giovanni 
di Mozart con il ventiquattrenne Gustavo Duda¬ 
mel, che gode della stima di Abbado e di Ba¬ 
renboim, e che alla Scala si troverà a collabora¬ 
re con un regista dotato, ma discontinuo come 
Peter Mussbach (artefice ad esempio dell’orri¬ 
bile allestimento del Moses und Aron di Schò 
nberg a Berlino, ma anche di quello pregevole 
deH’unica opera di Lachenmann a Stoccarda e 

Apertura affidata 
a Daniel Harding 
con «Così fan tutte» 
Un’opera e un pezzo 
sinfonico di musica 
nuova ogni due anni... 


cinematografici. Sette i film in concorso (compreso 
l’italiano), provenienti da Messico (Asi), Usa (Bri¬ 
de), Cina (Igirasoli), Francia (Lepassager), Irlanda 
(La ragazza Pavee) e Iran (Tracce sulla terra). Anzi 
proprio quest’ultimo garantisce Francesco Di Pace 
potrebbe essere «la vera rivelazione non solo della 
Sic ma di tutto il festival». Diversissimo dal solito 
cinema iraniano, «quello minimalista», per inten¬ 
derci, prosegue Di Pace, «Tracce sulla terra - diret¬ 
to dall’esordiente iraniano Ali Mohammad Ghase- 
mi - è un film delirante, una sorta di incubo. La sto¬ 
ria racconta di un padre che, perso il suo piccolo du¬ 
rante il parto, si convince che l’unica strada per fare 
la volontà di dio sia uccidere tutti i bambini del vil¬ 
laggio». Come un nuovo Erode l’uomo compie una 
carneficina in nome della religione, per denunciare 
tutti i fanatismi che, mai come oggi, sono la vera mi¬ 
naccia del presente. È in questo senso che la Sic, 
quest’anno, ha un suo «carattere molto politico». 


Parigi). Da sottolineare la presenza di John E. 
Gardiner in Janacek, il ritorno di Roberto Ab¬ 
bado (in Lucia di Lammermoor) e quello di Lo¬ 
rin MaazeI (in Tosca). Jeffrey Tate riprenderà 
Arianna a Nasso. 

Di particolare interesse la dichiarata intenzione 
di aprire alla musica nuova, sia pur con cautela 
eccessiva (un’opera e un pezzo sinfonico ogni 
due anni). Doverosamente va in scena nel 2006 
la novità di Gorghi (insieme con la Sanata Su¬ 
sanna di Hindemith) cancellata nei mesi scorsi; 
per il 2007 è stata confermata la commissione a 
Eabio Macchi, poi ci sarà un pezzo sinfonico di 
Ivan Eedele, e, ahimè, l’opera di Lorin MaazeI 
ispirata a 1984 di Orwell. Quest’ultima è una ca¬ 
duta che non ci saremmo aspettati da un uomo 
dell’eleganza e della cultura di Lissner, di cui 
ora è comunque giusto sottolineare le ampie 
aperture e il clima di sereno lavoro che ha sapu¬ 
to creare in teatro. Non è l’uomo dei miracoli 
(nessuno lo può essere, nel suo difficile lavoro, 
come dimostrano anche le luci e ombre del Le¬ 
sti vai in corso a Aix); ma ha fatto circolare aria 
nuova. Ce ne era molto bisogno. 


come spiega ancora il suo responsabile. «Magari 
raccontando storie personali e senza parlare di guer¬ 
ra, di terrorismo o di denuncia sociale, i film sele¬ 
zionati sono molto politici, poiché attraversano co¬ 
munque tutti questi temi. E senza quel carattere di¬ 
dascalico che troppo spesso hanno le pellicole che 
trattano direttamente certi argomenti». I cambia¬ 
menti della Cina contemporanea (/ girasoli), le dif¬ 
ficoltà degli adolescenti in Messico (Asì) o nei col¬ 
lege Usa (Bride) o ancora in Francia (Le passager) 
diventano, così, argomento di analisi sociale. Men¬ 
tre alla memoria dell’Olocauso è dedicato 1’«evento 
speciale» Belzec, documentario sul tristemente no¬ 
to lager polacco dove furono sterminati circa 
600mila ebrei. Alla memoria di Alberto Lattuada, 
recentemente scomparso, la Sic rende omaggio con 
la proiezione del suo film d’esordio Giacomo Vide- 
alista. 

Gabriella Gallozzi 


SETTIMANA DELLA CRITICA A Venezia «Tracce sulla terra» e per l’Italia «Mater natura» 

Alla Mostra un Erode iraniano contro i fanatismi 
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Scelti per voi 



Miseria e nobiltà 

Don Felice e Don Pasquale si 
fingono parenti del marchesino 
Eugenio in modo che questi possa 
ottenere la mano della figlia di un ex 
cuoco arricchito. Gli aristocratici 
fasulli recitano bene i loro ruoli, 
ma... Dalla più celebre commedia di 
Eduardo Scarpetta, scritta nel 1887, 
uno dei film migliori interpretati da 
Totò, qui affiancato da un cast di 
tutto rispetto nel quale figura anche 
una giovanissima Sophia Loren. 

10.00 RAIUNO. COMMEDIA. 

Regia: Mario Mattoli 
Italia 1954 


Le quattro piume 

In Sudan, durante la guerra 
coloniale tra inglesi e dervisci, un 
giovane ufficiale vuole riscattarsi 
dall’accusa di codardia che gli è 
valsa il simbolico dono di quattro 
piume da parte degli amici. Si offfre 
perciò volontario per un’impresa 
rischiosa, ma necessaria per la 
vittoria finale, che supera 
confermando il suo valore militare 
e dimostrando un coraggio che non 
gli era stato riconosciuto prima. 

14.05 LA 7. AVVENTURA. 

Regia: Zoltan Korda 

Gb1939 


Bello, onesto... 

Amedeo Battipaglia, italiano non 
più giovane emigrato in Australia, 
decide che è arrivato il momento 
di mettere su famigllia. Poiché 
considera le australiane troppo 
emancipate, fa venire dall’Italia 
Carmela. Il fatto che lui non sia 
bello, anzi soffra di epilessia, e che 
lei non sia illibata, anzi sia un’ex 
prostituta, non impedisce ai due, 
dopo diverse vicissitudini, di 
convolare a felici nozze. 

16.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Luigi Zampa 

Italia 1971 


Eni gma 

Soraya: una storia cominciata come 
una favola e diventata drammatica, 
ricostruita dal settimanale condotto 
da Corrado Augias. Dal fastoso 
matrimonio con lo Scià di Persia, al 
ripudio per l’impossibilità di avere 
figli, fino alla morte in solitudine il 
25 ottobre 2001, una storia a più 
livelli, ricca di risvolti ambigui e 
misteriosi affrontata e discussa, tra 
gli altri, con la principessa Ira 
Fustenberg e l’esperto di politica 
internazionale Andrea Margelletti. 

21.00 RAITRE. RUBRICA. 

Con Corrado Augias 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 TG 1. Telegiornale 

07.00 NUOTO. Campionati mon- 

08.05 MAGAZZINI EINSTEIN 

07.15 SECONDO VOI. Rubrica 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TARZAN. Telefilm. 

06.00 TG LA7/METEO/ 

—PREVISIONI SULLA 

diaii. Sintesi delle gare notturne 

LE ROTTE DELL’ARTE. Rubrica 

07.55 MAGNUMP.L. Telefilm. 

07.55 TRAFFICO. News 

“Il pegno d’amore” 

OROSCOPO/TRAFFICO 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

07.30 GO CART MATTINA. Rubrica 

09.05 1 MOTORIZZATI. Film 

“Uno strano rapimento” 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

09.45 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 

INFORMATI. News 

10.15 UN MONDO A COLORI 

(Italia, 1962). Con Nino 

08.45 TERRA NOSTRA 2 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Telefilm. “Sciopero postini” 

Conducono Gaia Tortora, 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

MAGAZINE. Rubrìca 

Manfredi, Ugo Tognazzi. 

LA SPERANZA. Telenovela 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

Edoardo Camurri. 

Airinterno: 

10.30 TG 2. Telegiornale 

Regia di Camillo Mastrocinque 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Comedy. “Colpi di sole”. Con Bill 

“Robin Flood e la trappola di 

Con Rula Jebreal 

07.00 TG 1. Telegiornale 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.45 COMINCIAMO BENE 

“In extremis”. Con Adeline 

Cosby, Phylicia Rashad 

compleanno” 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

TG2 MISTRÀ. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 1^ parte 

Blondieau, Audrey Flamm 

09.05 SPECIALE: LA GUERRA 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

DEI MONDI. Rubrìca 

“Flipper va a Miami”. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG 1. Telegiornale 

Telefilm. “Un padre per Danny” 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Soap Opera 

09.10 LE ORRIBILI VACANZE 

Con Brian Kelly, Luke Flalpin 

09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 

09.30 TG 1 FLASH. 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

DELLA BANDA JONSSON. Film 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

CORSO. Telefilm. “Paura in 

Telegiornale 

(replica) 

TE. Rubrica. 2^ parte 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Tv (Svezia, 2004). Con Conrad 

Conduce Paolo Del Debbio 

ascensore”. Con Gary Sweet 

09.40 TG PARLAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO. 

—ITALIA AMORE MIO 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Cronheim, Buster Soderstrom. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 ISOLE. Documentario. 

09.45 DIECI MINUTI DI... 

Telegiornale 

13.10 WALTER E GIADA. Reai Tv 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Christjan Wegner 

Telegiornale 

“Island”. 

PROGRAMMI DELLACCESSO 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica 

13.40 GEO & GEO Documentario 

14.00 POIROT. Telefilm. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

10.00 MISERIA E NOBILTÀ. Film 

14.05 ROSWELL. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

“Indagine a domicilio”. 

Telefilm. “L’abito non fa il mona¬ 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

Telefilm. “All’ombra della forca” 

(Italia, 1954). Con Totò, Sophia 

14.50 POPOLAR. Telefilm. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Con David Suchet, 

co”. Con Dick Van Dyke 

“Questione di sesso”. 

V parte. Con Michael Chiklis 

Loren. Regia di Mario Mattoli 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

14.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Hugh Fraser 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Con James Van Der Beek, 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

11.35 TG 1. Telegiornale 

“Una festa a metà” 

15.10 AMAZING HISTORY 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

13.00 TG 5/METEO 5 

Katie Flolmes 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

STORIE SULLA STORIA. Rubrica 

360°. Documentario. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

YORK. Telefilm. “Il re di cuori”. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

PRATERIA. Telefilm. 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Conduce Tessa Gelisio 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Il re del ping pong” 

Con Edward Woodward 

13.30 TELEGIORNALE 

“Canne al vento”. 

STORIE. Rubrica 

16.00 BELLO, ONESTO, 

Teleromanzo 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

14.05 LE QUATTRO PIUME. Film 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

15.40 RAI SPORT - POMERIGGIO 

EMIGRATO AUSTRALIA 

14.45 SQUADRA MED - IL 

AIR. Situation Comedy. 

(GB, 1939). Con June Duprez. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

17.20 TG 2 FLASH L.I.S.. 

SPORTIVO. Rubrica 

SPOSEREBBE COMPAESANA 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

“Un rientro movimentato” 

Regia di Zoltan Korda 

15.10 LA FORZA DELL’AMORE. 

Telegiornale 

AH’interno: CICLISMO. 92° Tour 

ILLIBATA. Film (Italia, 1971). 

Telefilm. “Caldo terribile” 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ISOLE DI ATLANTIDE. 

FilmTv(USA, 1994). Con Cathy 

17.25 NUOTO. Campionati 

de France. 19Mappa: Issoire - 

Con Alberto Sordi, 

15.45 UN BREVE INCONTRO. 

Telegiornale 

Documentario 

Lee Crosby, John Getz. 

mondiali. Gran fondo, tuffi 

Le Puy en Velay. (dir.); 17.30 

Claudia Cardinale 

Film Tv (USA, 1996). 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.05 PARADISE. Telefilm. 

Regia di Paul Aaron 

Airinterno: SPORTSERA. News 

CICLISMO. Brixia Tour. ; 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Ann Jillian, Lee Horsley. 

Situation Comedy. 

“Ultimo guerriero” 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.45 GEO MAGAZINE 2005. 

19.35 DUE PER TRE. 

Regia di Mei Damski 

“Tecnicamente parlando” 

“La vendetta”. Con Lee Florsley 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.05 PALLANUOTO. 

Documentario. 

Situation Comedy. 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Il nuovo ragazzo di Claire” 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

Campionati mondiaii. 

“Mediterraneo ultima arca” 

“Finalmente soli”. 

“Senso di colpa” 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

STREET. Telefilm. “Fiomicide: 

18.10 DON MATTEO 3. Serie Tv. 

Italia - Sudafrica, maschile. 

“L’ultima speranza dei lemuri”. 

Con Johnny Dorelli, 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 

Comedy. Con Michelle Flunziker, 

The Movie” 1" parte. 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Da Montréal, Canada, (dir.) 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Loretta Goggi 

“Il faro di Everwood” 

Fabio De Luigi 

Con Richard Belzer 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 /METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ. 

21.00 SQUADRA SPECIALE 

20.15 BLOB. Attualità. 

“La dama in bianco” 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Telefilm. “Una casa per Luke” 

20.35 MISSIONE NATURA. 

Videoframmenti. 

COBRA 11. Telefilm. “Il riscatto” 

20.30 WALTER E GIADA. Reai Tv 

21.00 DAYLIGHT - TRAPPOLA 

Show 

21.05 OR. HOUSE MEDICAL 

Documentario. 

21.00 UN CICLONE IN CONVENTO. 

- “Un’ombra dal passato” 

21.00 ENIGMA. Rubrìca dì storia. 

NEL TUNNEL. Film avventura 

21.00 APPUNTAMENTO 

DIVISION. Telefilm. “Fedeltà” - 

“Crocodile Flunter”. 

Telefilm. “Un bello scherzo” 

22.45 TG 2. Telegiornale. 

“Soraya” 

(USA, 1996). Con Sylvester 

A SORPRESA. 

“Storie di vite diverse” 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

“Il re dei quiz” 

22.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Stallone, Dan Hedaya. 

Film commedia (Usa, 2002). 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

Telefilm. “Morte di un uomo 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.05 METEO 2 

23.20 FESTIVAL MUSICULTURA. 

Regia di Rob Cohen 

Con Lee Everett, Cynthia Forbes. 

“Vanità assassina” 

vanitoso”. Con John Nettles 

23.00 PASSAGGIO A NORD-OVEST 

23.10 NUOTO. Campionati 

Musicale 

23.25 SOGNANDO MOMBASA. 

Regia di Cherry Norris 

“Voce del passato” 

23.30 DUE SUL DIVANO, (replica) 

00.05 GIORNI D’EUROPA. 

mondiali. Tuffi; nuoto 

00.15 TG 3. Telegiornale 

Film Tv commedia (Finlandia, 

23.15 VACANZE IN AMERICA. 

00.45 MOTOCICLISMO. Grand 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

sincronizzato; pallanuoto. 

00.35 INTERNET CAFÉ. 

2002). Con Antti Tarvainen. 

Film (Italia, 1984). Con Jerry 

Prix. Prove, (sint.) 

00.50 THE STRIP. Telefilm. 

00.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

Da Montréal, Canada, (dir.); 

Talk show 

Regia di Hannu Tuomainen 

Calà, Christian De Sica 

01.35 STUDIO APERTO 

“Un momento di debolezza” 

00.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Equitazione: Campionati europei 

01.05 FUORI ORARIO. COSE 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.50 POLIZIA: SQUADRA 

01.15 APPLAUSI. Rubrica 

di alto ad ostacoli 

(MAI) VISTE. Rubrica 

01.40 ANNO 2670: ULTIMO ATTO. 

—METEO 5 

01.45 SECONDO VOI. (replica) 

SOCCORSO. Telefilm, (replica) 

01.45 QUARTO PIANO SCALA A 

02.30 EMOZIONI. Rubrìca 

All’interno: 01.20 QUINDICI 

Film (USA, 1974). Con Roddy 

01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

02.00 DARK ANGEL. Telefilm. 

02.50 DUE MINUTI UN LIBRO 

DESTRA. Reai Tv 

03.40 LA RAI DI IERI 

MINUTI CON.... Musicale 

McDowall, Claude Akins 

Show (replica) 

“La rivincita” 

02.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

15.40 NATIONAL LAMPOON’S: 
HOLIDAY REUNION. Film Tv 
commedia (USA, 2003). 

Con Bryan Cranston 
17.05 PILLOLE A.B. A TAVOLA 
(ALLEGRA BRIGATA) 

17.15 IDENTIKIT 
17.45 LE AVVENTURE DI 
POLLICINO E POLLICINA. 

Film Tv animazione (USA, 
2002). Regia di Glenn Chaika 
19.20 ROMYAND MICHELE: IN 
THE BEGINNING. Film Tv 
commedia (USA, 2004). 

Con Katherine FleigI 
21.00 FRIDA. Film biografico 
(USA, 2002). Con Salma 
Hayek. Regia di dulie Taymor 
23.05 IL SIERO DELLA VANITÀ. 
Film thriller (Italia, 2004). 

Con Margherita Buy. 

Regia di Alex Infascelli 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 IL PARADISO ALL’IM¬ 
PROVVISO. Film commedia 
(Italia, 2003). Con Leonardo 
Pieraccioni 

16.00 IDENTIKIT 

16.25 TERMINATOR 3 - LE 
MACCHINE RIBELLI. Film fan¬ 
tascienza (USA, 2003). Con 
Arnold Schwarzenegger 

18.25 LA GIURIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Gary Fleder 

20.35 DUETS 

21.00 SOLDIFACILI.COM. Film 
commedia (USA, 2002). Con 
Adam Garcia 

22.50 SEX CRIMES 2. Film Tv 
thriller (USA, 2004). Con 
Susan Ward 

00.25 TUTTA COLPA DI SARA. 

Film comm (Germania/USA, 
2002). Con Matthew Perry 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.20 MISS LETTIEAND ME. 

Film Tv drammatico (USA, 
2002). Con Mary Tyler Moore 

17.20 PILLOLE A.B. ON THE 
ROAD (ALLEGRA BRIGATA) 

17.30 MARITI IN AFFITTO. Film 
commedia (Italia, 2004). Con 
Maria Grazia Cucinotta 

19.05 UNA FIGLIA IN CARRIE¬ 
RA. Film commedia (USA, 
1994). Con Nick Nolte 
21.00 HOLLYWOOD CLICK 

21.30 COSA FARE IN CASO DI 
INCENDIO?. Film commedia 
(Germania, 2002). 

Con Til Schweiger 
23.15 CHICAGO. Film musicale 
(USA, 2002). Con Catherine 

7pta_ InnPQ 

01.10 VALENTIN. Film dramma¬ 
tico (Argentina/Olanda, 2003). 
Con Rodrigo Noya 


CARTOON 

NETWORK 

16.50 THE MASK. Cartoni 
17.15 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.00 TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 SQUALI PREISTORICI. Doc. 
14.20 OLTRE I LIMITI. Doc. 
15.15 LA SCIENZA DEGLI 
ATTACCHI DI SQUALO. Doc. 
16.10 DONNE GUERRIERE IN 
COMPAGNIA DI LUCY LAW- 
LESS. Documentario. “Lozen” 
17.05 LA MALEDIZIONE DI 
TUTANKAMEN. Documentario. 
18.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “Il grande 
scavo di Boston” 

19.00 FULL METAL CHALLEN- 
GE. Doc.'la semifinale” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc.“Motociclisti spericolati” 
21.00 ONESTEP BEYOND. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc.“La motocicletta di Leno” 
23.00 CORSE. Doc.“Eleanor” 
24.00 I LUPI DEI MARI. 

Doc.“Gli squali bianchi” 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 

17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 
Musicale 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
00.30 M20 - THE DANCE 

NIGHT. Musicale 


Sereno 

Variabile 

Nir 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 






Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


' -)»C- * 

' V- 




Nord: sul settore occidentale sereno tendente a nuvoloso. Sulle 
regioni orientali nuovoloso con possibilità di pioggia 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sul versante 
tirrenico, nuvoloso con possibilità di pioggia sulle regioni 
adriatiche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: Sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane o 
serali sviluppo di nubi sulle zone alpine centrali ed orientali. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sul versante 
tirrenico, molto nuvoloso con pioggia su quello adriatico. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: sull'Italia è presente un'area di alta pressione 
in fase di consolidamento. Condizioni di 
instabilità interessano le regioni adriatiche. 


Radiofonia 

07.53 GR SPORT. GR Sport 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 

08.00 VIVA RADI02ESTATE 

10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 24.00 

PICNIC 

2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

11.00 TRAME 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

12.10 SAM TORPEDO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 

13.00 MENO DI MEZZ’ORA 

08.40 HABITAT 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

08.45 RADI01 MUSICA 

14.00 VIVA RADI02ESTATE (replica) 

09.06 RADIO ANCH’IO 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

16.30 ATLANTIS 

10.30 GR 1 TITOLI 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

11.30 GR1 TITOLI 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

11.45 OBIETTIVO BENESSERE 

20.32 DISPENSER 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.30 GR 1 TITOLI 

DECANTER 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 

01.00 SOLO MUSICA 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

14.05 CON PAROLE MIE 

02.28 TRAME, (replica) 

14.30 GR 1 TITOLI 

03.30 SOLO MUSICA 

15.04 RADI01 MUSICA 

BLACK AND BLUE 

RADIO 3 

15.30 GR 1 TITOLI 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.45-18.45 

16.00 GR1 - AFFARI 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 

07.00 RADI03 MONDO 

NOTIZIE 

07.15 PRIMA PAGINA 

16.30 GR 1 TITOLI 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

18.30 GR 1 TITOLI 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 

18.35 MONDOMOTORI 

10.00 RADI03 MONDO 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

11.30 RADI03 SCIENZA 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

12.00 1 CONCERTI DEL MATTINO 

19.36 ZAPPING 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 

Conduce Antonio Audino 

21.10 RADI01 MUSIC CLUB 

14.00 DALLE DUE ALLE TRE 

23.00 GR 1 AFFARI 

15.01 FAHRENHEIT 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

16.00 STORYVILLE 

23.17 SPAZIO ACCESSO 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

23.27 DEMO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

23.43 UOMINI E CAMION 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 

00.33 BRASIL 

FESTIVAL 

RADIO 2 

20.30 IL CARTELLONE 

22.35 LA STANZA DELLA MUSICA 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

21.30 

VOCE 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


venerdì 22 luglio 2005 


IN EDICOLA DA OGGI con il 

nostro giornale il secondo volu¬ 
me di Una strana vittoria, map¬ 
pa e storia delle «internazionali 
anticomuniste» culturali e politi¬ 
che che agirono durante la 
guerra fredda nei paesi occi¬ 
dentali 

■ di Aldo Giannuli 


ORIZZONTI 

La sinistra libertaria 
catturata dalla Cia 


EXLIBRIS 


L uomo 

nasce dall ^infinito 
e torna all’infinito 
(Anassimandro) 

L ’uomo è polvere 
e polvere tornerà 
(Anassimandro 
secondo 

Giovanni Semerano) 




so per la Liberà della Cultura si pose, ovviamen¬ 
te, il problema della eopertura delle ingenti spe¬ 
se e Melvin Lasky fii pronto a parlarne eon la lo- 
eale stazione della Cia, presso la quale poteva 
eontare sull’appoggio di un uffieiale di origine 
estone, poi emigrato in Germania e quindi negli 
Usa, Miehael Josselson. La Cia finanziò genero¬ 
samente il Congresso nel quale, ovviamente, 
Lasky faeeva da padrone di easa e questo spiega 
il peso ehe egli ebbe in tutto il eorso dell’evento. 
Trasformato il Congresso da ineontro oeeasio- 
nale in organizzazione permanente - e perma¬ 
nentemente finanziata dal servizio amerieano - 
Lasky, Josselson ed altri amiei eome Nieolas 
Nabokov ne divennero il motore organizzativo 
e finanziario e, pereiò stesso, il vero gruppo diri¬ 
gente. 

La parte più eospieua del Congresso era eostitui- 
ta da intellettuali della «No Communist Leti» e 
a lungo il eongresso venne influenzato da que¬ 
sto settore (ne riparleremo fra breve), ma la eul- 
tura politiea ehe il Congresso andò via via eo- 
struendo fu di segno diverso. 

La prima operazione ehe Lasky e Josselson ef¬ 
fettuarono fu il libro «Il Dio ehe ha fallito» una 
raeeolta di sei saggi, già seritti per «Der Mo- 
nat», da altrettanti intellettuali ex eomunisti: 
André Gide, Ignazio Silone, Riehard Wright, 
Arthur Koestler, Louis Fiseher e Stephen Spen¬ 
der. Il libro divenne rapidamente la «Bibbia» 
deH’antieomunismo, ma in realtà i saggi (eon la 
sola eeeezione di quello di Gide) erano medio¬ 
eri esereitazioni di autoeoseienza, più orientate 
a dimostrare a se stessi ehe agli altri le ragioni 
della propria disillusione. Il sueeesso del libro, 
diffuso in eentinaia di migliaia di eopie fu pro¬ 
mosso da uno straordinario battage pubblieita- 
rio robustamente sostenuto dalla Cia. 

Lo stesso titolo «Il Dio ehe ha fallito» diee mol¬ 
to sullo spirito eon eui gli autori avevano eon- 
dotto la loro militanza eomunista. Il eomunismo 
si pose eome un ideale assoluto ehe solleeitava 
una adesione ineondizionata e totale. Per molti 
essa venne vissuta eon l’intensità di un eredo re¬ 
ligioso ehe bandiva eritiehe e dubbi. Quando 
poi la «fede» venne meno, l’antieo amore si mu¬ 
tò in odio pieno e altrettanto aeritieo. In fondo 
erano restati sempre gli stessi, eon la stessa inea- 
paeità di prendere le distanze dalle proprie idee, 
eon la stessa totale maneanza di laieità, avevano 
solo invertito il segno delle proprie passioni. 
Koestler serisse una volta ehe la fede fa eredere 


Il Congresso 

per la Libertà di Cultura 

era costituito 

per io più 

da intellettuali della 
«No Communist Left» 

«ehe un’aringa sia un eavallo da eorsa» e, in ef¬ 
fetti, molti di loro lo avevano ereduto, poi ave¬ 
vano smesso e si erano eonvinti ehe «un eavallo 
da eorsa fosse un’aringa». Ed analoghe eonside- 
razioni possono essere fatte per gli ex trotzkjisti. 
Gli ex eomunisti fùrono determinanti nella for¬ 
mazione di quel partieolare antieomunismo ehe 
earatterizzò, alla fine, i Cle: un antieomunismo 
ehe non distingueva tra le diverse eorrenti del 
eomunismo, ehe non ammetteva possibilità di 
di riforma del eomunismo e invoeava la guerra 
totale eontro di esso. Sarebbe una robusta seioe- 
ehezza affermare ehe Silone, Koestler o altri eo¬ 
me Ruth Fiseher e Franz Borkenau fossero fa- 
seisti: si trattava di persone ehe si eolloeavano 
eomunque entro l’area della demoerazia parla¬ 
mentare, ma pronte ad aeeettare leggi eeeezio- 
nali ehe eolpissero i eomunisti, inelini a ehiude- 
re entrambi gli oeehi su eventuali abusi o atti 
eontrari allo spirito della demoerazia liberale, 
disposte a rinuneiare a ogni ipotesi di riforma 
soeiale se queste avessero aperto anehe il mini¬ 
mo spazio al «nemieo assoluto» eontro il quale 
lottavano. Quel ehe ne determinava, in ultima 
istanza il earattere di destra. 

C'è un altro aspetto della eultura politiea del Cle 


Un libro de «l’Unità» per capire 


UNA MAPPA DELL’ANTICOMUNISMO. 

Una strana vittoria di Aldo Giannuli e a cura di 
Vincenzo Vasile, in vendita con iVnità a euro 

5,90 in più, è questo. E il 
secondo volume, di cui 
pubblichiamo uno 
stralcio, è sulle 
internazionali 
anticomuniste culturali 
e politiche. Che agirono 
durante la guerra 
fredda allo scopo di 
destabilizzare 
Tavversario comunista, 
soprattutto laddove ad 
Ovest riscuoteva 
consenso. Le pagine che qui pubblichiamo 
riguardano una vicenda peculiare: Il Congresso 
per la Libertà della Cultura (Ole), nato nel 1950 al 
tempo del cordone sanitario sovietico attorno a 
Berlino. E su impulso dell’allora borgomastro 
social-democratico di Berlino Ernst Reuter e di 
Melvin Jonah Lasky, intellettuale della sinistra 
antistalinista newyorkese. Al Clc, travolto prima 
dal maccartismo e poi dalla protesta sul 
Vietnam, parteciparono all’inizio personalità 
eminenti, democratiche e progressiste, come 
Bertand Russell e lo storico Hugh Trevor- 
Ropper, in seguito dissociatisi. Dietro il Clc e la 
sua idea di «No communist left» c’era 
l’intelligence Usa. E tuttavia la vicenda 
annoverò anche momenti culturali alti e genuini 
non frutto di manipolazioni. 


che merita di essere lumeggiato meglio, quello 
di veicolo dell’influenza culturale americana. 
Sino a tutti gli anni cinquanta, gli intellettuali 
europei nutrirono un complesso di superiorità 
nei confronti della cultura americana, per il qua¬ 
le essa non sarebbe stata in grado di produrre 
che cose assai modeste, soprattutto nelle disci¬ 


pline umanistiche e nelle arti. Si concedeva agli 
americani di avere una buona produzione scien¬ 
tifica, ma si trascurava il contributo statunitense 
nella letteratura, sociologia, politologia, econo¬ 
mia, arti figurative, musica. E questo pregiudi¬ 
zio era largamente condiviso dalla più vasta opi- 

E coinvolse figure 
importanti, come 
IgorStravinskij 
Claude Debussy e 
Getrude Stein «contro» 
il «mito europeo» 

nione pubblica. 

Nel quadro delle attività del Clc, Nicolas Nabo¬ 
kov, nel 1951, propose a Irving Brown di orga¬ 
nizzare un festival artistico a Parigi in cui far esi¬ 
bire il meglio della musica, della danza e dello 
spettacolo americano insieme ad artisti di parte 
europea. E’iniziativa avrebbe dovuto rinsaldare 
i vincoli fra le intellettualità del mondo libero e 
affermare la sua cultura in contrapposizione «al¬ 
la incultura del totalitarismo». Ea lettera poi ag¬ 
giungeva: «se avrà successo, contribuirà a di¬ 
struggere il pernicioso mito europeo (coltivato 
con cura dagli stalinisti) che sostiene l’inferiori¬ 
tà culturale americana». 

Il festival ebbe effettivamente successo (anche 
grazie alla partecipazione di artisti del livello di 
Igor Stravinskij, Claude Debussy, Gertrude 
Stein ecc.) e venne largamente finanziato dalla 
Cia per il tramite di alcune fondazioni america¬ 
ne. Altrettanto accadde a Roma, due anni dopo 
con la «Conferenza intemazionale della musica 
del ventesimo secolo». 

Questo tema della lotta al «pregiudizio antiame¬ 
ricano» degli europei toma ripetutamente nelle 
attività del Clc, sotto forma di lotta a un argo¬ 
mento propagandistico dei comunisti. 


Un manifesto elettorale anti-comunista del 1948 


Man mano accadde che il Clc contrapponesse al 
modello di società sovietica un modello di so¬ 
cietà del mondo libero che era essenzialmente 
quello americano e non altro, veicolando questa 
propaganda non tanto oltre cortina, quanto ver¬ 
so l’Europa occidentale. 

Che gli americani cercassero di farsi valere col¬ 
locando al meglio i prodotti della propria cultu¬ 
ra era cosa del tutto lecita. 

Quel che appare più discutibile è che un’opera¬ 
zione culturale del genere passasse anche per i 
canali del servizio segreto e che sfmttasse sur¬ 
rettiziamente il terreno come quello della lotta 
anticomunista per una operazione di guerra psi¬ 
cologica che, più che contro l’avversario, era ri¬ 
volta contro agli alleati. 

In questi termini il confronto culturale diventa 
una operazione ostile di condizionamento politi¬ 
co-culturale. 

Non vorremmo dare, tuttavia, l’impressione di 
ritenere il Congresso per la Eibertà della Cultura 
una pura macchinazione dell’intelligence ameri¬ 
cana, con meri compiti propagandistici. Il Clc 
ebbe una notevole fùnzione culturale che va ri¬ 
conosciuta. 

Certamente ebbe il merito di contrapporsi al¬ 
l’oscurantismo culturale sovietico (pedissequa¬ 
mente fatto proprio dai Pc europei per tutti gli 
anni cinquanta e parte dei sessanta): si pensi alle 
farneticazioni genetiche di Trofim Eysenko, al 
rigetto dell’arte informale, della musica dodeca¬ 
fonica, della psicanalisi freudiana, delle opere 
di scrittori come Gide, si pensi alle opere del 
«realismo socialista» o all’improbabile fonda¬ 
mento «dialettico» delle scienze naturali. Né si 
trattava di singoli infortuni, ma di una visione 
complessiva che esprimeva una straordinaria ar¬ 
retratezza culturale. Eo Zdanovismo fu un feno¬ 
meno di raccapricciante dittatura dell’ignoran¬ 
za basato su postulati quali: la subordinazione 
della scienza all’ideologia, il controllo del parti¬ 
to sull’arte, sulla scienza e sulla cultura, la defi¬ 
nizione di una «cultura proletaria». 

Il Congresso per la Eibertà della Cultura denun¬ 
ciò tutto questo e rivendicò l’indipendenza del- 



La fabbrica Dei Libri 

Maria Serena Palieri 

Libri «pieni» 
contro il vuoto 

L egge della dissonanza, fase due. 
Stavolta, anziché libri che 
contrastino con le condizioni 
ambientali in cui vi imbattete in vacanza 
rendendole meno dure (romanzi con set 
ai Tropici se siete al Polo), vi 
consigliamo letture che curino, sempre 
seguendo la legge del contrasto, il 
«dentro»: il vostro stato d ’animo. 
Partiamo dal grado zero, dal vuoto. Il 
senso di vuoto può essere preliminare 
alla vacanza (depressione anomala?), 
oppure - sefino al giorno prima siete 
stati stakanovisti del lavoro - può 
insorgere al risveglio del primo giorno 
diferie: oddio, e ora chefaccio? Eull 
immersion.* cercate un autore/autrice 
che sappia trascinarvi nel suo mondo e 
leggete o rileggete uno dopo l ’altro, 
senza interrompervi, tutti i suoi libri. 
Quando comincerà a stuccarvi, sarete 
pronti per dire addio al suo mondo e 
riaffacciarvi a quello che avete intorno. 
Funziona se si tratta di scrittori con una 
cifra stilistica forte e costante, che vi 
trascina come una musica, prima 
ancora di impegnarvi nell ’intreccio. E 
un criterio può essere partire 
dall ’ultimo romanzo per, poi, risalire la 
catena all ’indietro. Ha tutte le 
caratteristiche necessarie Garda 
Màrquez: novità del2005, Memoria 
delle mie puttane tristi, romanzo breve 
ed erotico al contrario (l ’eros che cresce 
quanto più manca il sesso), dal quale, 
per una catena tutta Mondadori, 
passando per i volumi 
dell ’autobiografia, potete risalirefino al 
primissimo Màrquez, anni Cinquanta, di 
Nessuno serive al eolonnello, con tappa 
nella nuova edizione Feltrinelli di 
Cent’anni di solitudine (nella serie dei 
grandi libri, ristampati con le copertine 
originali, per il cinquantenario della 
casa di viaAndegari). Va bene - per cifra 
stilistica e musicalità costante - anche 
Toni Morrison: è uscito in questo 
2004-2005 Amore, storia d ’una specie 
di Grande Gatsbynero, uno che sembra 
regalare oro a tutti e invece dona fango, 
e, tramite lui, splendida rilettura della 
storia afroamericana; da qui, per una 
catena tutta Frassinelli, risalite indietro, 
fino al romanzo d ’esordio di Morrison 
L’oeehio più azzurro. Insomma, se è di 
vuoto che sojfrite, niente di algido. Alla 
prossima consigli di lettura per chi 
soffre di troppo pieno: troppe emozioni, 
troppo amore, troppo tutto. 

spalieri@unita.it 


l’arte, della cultura e della scienza dal potere po¬ 
litico e dall’ideologia e questa fu un’attività 
grandemente meritoria. 

In secondo luogo, pur con le operazioni egemo¬ 
niche degli americani cui abbiamo fatto cenno, i 
Congressi ebbero un notevole ruolo nell’intensi¬ 
ficare i rapporti fra l’intellettualità delle due 
sponde atlantiche, quel che ebbe un effetto di 
positiva internazionalizzazione della cultura. 
Earete delle riviste collegate al Clc e variamen¬ 
te finanziate da esso costituì un canale di scam¬ 
bio culturale non banale. 

Interzo luogo il Clc svolse una serie di convegni 
che, soprattutto nei primi tempi, sino alla fine 
degli anni cinquanta, furono occasioni di con¬ 
fronto intellettuale di alto livello che consentiro¬ 
no l’approfondimento di temi di notevole spes¬ 
sore. In particolare, ci sembra il caso di ricorda¬ 
re la conferenza intemazionale sul tema «l’av¬ 
venire della libertà» svoltasi a Milano nel 1955 
di cui fù il principale animatore Michel Polanyi. 
Di particolare importanza fù la relazione di Han¬ 
nah Arendt sul totalitarismo che anticipò la sua 
opera sulle «Origini del totalitarismo», ritenuta 
oggi un classico in tema. 
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ORIZZONTI 


Lo «scomodo» Semerano 
e la polvere dell’infinito 



Claudio Parmiggiani, «Polvere» (2004) 


FESTIVAL Una «settimana 
persiana» a Ravello 

Kiarostami 
Natisi, Satrapi 
e gli altri 


È MORTO IERI mat¬ 
tina il linguista fiorenti¬ 
no che ha messo in di¬ 
scussione l’indo-eu- 
ropeo come origine 
delle lingue mediter¬ 
ranee ed europee. 
Aveva 93 anni 

M di Beppe Sebaste 



n una bella strada alberata di Firen¬ 
ze, tranquilla e un po’ anonima, abi¬ 
ta un altrettanto tranquillo studioso 
ehe per me, lo eonfesso, è una figu¬ 
ra un po’ mitiea. Parlo del filologo 
Giovanni Semerano, 93 anni eom- 
piuti lo seorso febbraio, già diretto¬ 
re della Biblioteea Nazionale di Fi¬ 
renze, allievo dell’ellenista Ettore 
Bignone (poi di Giorgio Pasquali, 
Giaeomo Devoto, Bruno Migliori¬ 
ni e del semitologo Giuseppe Furla- 
ni). Perehé mitieo? Forse perehé 
nel “mito”, in effetti, i suoi studi 
seonfmano; o forse perehé è rima¬ 
sto tutta la vita ai margini, anzi fuo¬ 
ri dai margini, delle istituzioni ehe 
valorizzano l’intelligenza, la rieer- 
ea e la loro trasmissione, eome le 
università (i filosofi Massimo Cae- 
eiari, Emanuele Severino, Umberto 
Galimberti, lo storieo Franeo Cardi¬ 
ni e il filologo Eueiano Canfora, 
hanno detto pubblieamente l’im¬ 
portanza dei suoi studi, anehe se 
nessuno si è mai adoperato per una 
sua viva presenza nell’insegnamen¬ 
to). Sarà infine per via dell’ammira¬ 
zione ehe nutro per i suoi studi sul¬ 
l’origine di aleune parole deeisive 
per la nostra formazione e identità 
eulturali». Così iniziava, poeo più 
di un anno fa su queste stesse pagi¬ 
ne, il resoeonto di una eonversazio- 
ne eon Giovanni Semerano. 
Giovanni Semerano si è spento dol- 
eemente ieri mattina alle otto, eome 
mi ha eomunieato il figlio Vittorio. 
Aveva compiuto 94 anni in febbra¬ 
io, ma non aveva cessato di aggior¬ 
nare la sua fedele assistente. Maria 
Felicia larossi, a lui assidua negli 
ultimi quattri anni, delle continue 
scoperte e ricerche etimologiche. 


Una mattina, già non stava bene, le 
raccomandò qualcosa sul suffisso 
-accia: «quando lo incontrerai ricor¬ 
dati che deriva da alu (borgata, vil¬ 
laggio), e significa “del luogo”»... 
Per capire l’importanza di Semera¬ 
no (che molti insigni accademici 
detestavano apertamente) occorre 
dire che per lui, come per gli umani¬ 
sti del ’400, la filologia si rivela 
chiave per smascherare pregiudizi, 
saperi infondati e rendite accademi¬ 
che. In uno dei suoi libri più famosi, 
L'infinito: un equivoco millenario, 


Aveva destabilizzato 
l’edificio della storia 
delle idee 
decostruendone 
alcune parole chiave 
Come«àpeiron» 


Semerano aveva destabilizzato 
l’edificio della storia delle lingue e 
delle idee, decostruendone alcune 
parole chiave. Come appunto àpei- 
ron, che dall’antichità ad Heideg¬ 
ger e oltre è stato tradotto «infini¬ 
to», e invece significa «polvere» 
(innumerevole come i granelli di 
sabbia del deserto, come recita un 
detto classico). Il capovolgimento 
della celebre frase di Anassiman¬ 
dro - «l’uomo nasce dall’infinito e 
toma all’infinito» - in: «l’uomo è 
polvere e polvere tornerà», è, come 
il lettore può immaginare, assai per¬ 
turbante. Mostrando che il greco 
àpeiron traduce il semitico apar e 
Faccadico eperu (ebraico aphar), 
ovvero polvere, terra, fango («la 
tua discendenza sarà come 'afar, la 
polvere della terra», si legge in Ge¬ 
nesi, 28,14), Semerano ha restitui¬ 
to la coerenza spirituale che acco¬ 
muna i filosofi della Ionia alle lin¬ 
gue della Mesopotamia, sottoline¬ 
ando l’incontro maggiore della sto¬ 
ria delle idee, quello tra Oriente e 


Occidente (termini sempre relati¬ 
vi). Quello che conta era l’abba¬ 
gliante evidenza di una koinè (reli¬ 
giosa e filosofica) che la sua scoper¬ 
ta produce, quasi a dimostrare ciò 
che a volte si sussurra: una fonda- 
mentale contiguità delle religioni 
del mondo. 

Giovanni Semerano mi ricevette 
quella domenica mattina con bene¬ 
volenza, adulandomi per gli articoli 
su questo giornale. Al centro del ta¬ 
volo, le sue letture preferite: i tre 
grossi volumi dell’accademia di 
Heidelberg dedicati alle etimologie 
accadiche, Akkadisches Handwo- 
sterbuch. Accanto, in uno scaffale, 
alcune delle sue opere, come Le ori¬ 
gini della cultura europea. Rivela¬ 
zioni della linguistica storica 
(1984, ristampato nel 2002); Le ori¬ 
gini della cultura europea. Voi. IL 
Dizionari etimologici. Basi semiti¬ 
che delle lingue indeuropee. Tomo 
I: Dizionario della lingua greca; to¬ 
mo IL Dizionario della lingua lati¬ 
na e di voci moderne (1994). Oltre, 


naturalmente, agli studi saggistica- 
mente più accessibili pubblicati in 
questi ultimi anni: quello sull’infi¬ 
nito (2001 ), e //popolo che sconfis¬ 
se la morte. Gli etruschi e la loro 
lingua (2003). Stava allora prepa¬ 
rando il libro uscito qualche mese 
fa (come gli altri, per i tipi di Bruno 
Mondadori, dove godeva della sti¬ 
ma di Francesco Cataluccio): La fa¬ 
vola dell'Indoeuroeo. Avrebbe 
scompaginato, disse, molte certez¬ 
ze, mostrando che l’indoeuropeo è 
un’invenzione priva di supporti sto- 


Le parole che hanno 
meno di duemila 
anni non mi 
Interessano, disse 
La lingua di oggi 
è una sabbia mobile 


rici, un’astrazione, una categoria 
storiografica per dare comunque 
un’origine e un fondamento alle lin¬ 
gue. Conversare con Semerano fù, 
è stato, una «festa dell’intelligen¬ 
za», come Cacciari definì le sue ri¬ 
cerche. Di qualsiasi cosa parlasse, 
ciò che diceva prendeva forma e vi¬ 
ta. Aveva il dono di trasformare le 
parole in immagini vivide e brillan¬ 
ti. 

Semerano fù amico e frequentato- 
re, oltre che di Giacomo Devoto, di 
Antonio Pugliese, Aldo Neppi Mo- 
dona, Ambros J. Pfiffig, che si stupì 
della chiarezza cristallina delle sue 
schede etimologiche. Non fece qua¬ 
si mai viaggi: «Ho viaggiato solo 
sui libri, sulle parole, senza bisogno 
di “andare a vedere”». Maria Feli¬ 
cia larossi ricorda che recentemen¬ 
te, dopo un’intervista, continuava a 
tornargli in mente una domanda 
che aveva a che fare con Dio. Ea ri¬ 
sposta che ricordava di avere dato 
al giornalista non lo soddisfaceva 
più, e se avesse potuto ora avrebbe 
risposto così: «Dio è grande quanto 
l’universo e la sua grandezza è 
l’Amore». Molti gli chiedevano co¬ 
me facesse a sapere tante cose. Ri¬ 
spondeva: «Ho consumato più olio 
nella lucerna che vino nel bicchie¬ 
re». Gli piaceva ripetere: «Ee paro¬ 
le che hanno meno di duemila anni 
non mi interessano!». Per questo, 
quando un anno fa volli chiedergli 
cosa pensasse della situazione at¬ 
tuale del linguaggio, mi sembrava 
di tradire l’evidenza delle sue rispo¬ 
ste affidate al suo lavoro, strenua re¬ 
sistenza culturale: «Ea lingua di og¬ 
gi - mi disse - è un mare di sabbia. 
Ea nostra lingua è una sabbia mobi¬ 
le. Solo questo, questi studi, reste¬ 
ranno». 

Amava più di tutto della lirica greca 
questi versi di Alcmane: Più non mi 
sanno portare i piedi ofanciulle dal 
canto /dolce e soave. O fossi, o fos¬ 
si un alcione / che sopra ilfiore del- 
l'onde con le alcionesse trasvola / 
libero, primaverile, alato purpureo 
del mare. Forse è così che ora Gio¬ 
vanni Semerano ha spiccato il volo. 


■ Il festival di Ravello dediea 
una «Settimana» alla eultura 
persiana: una riflessione appro¬ 
fondita sui eontrasti interni alle 
eulture del vieino Oriente ma 
anehe sul eontrasto tra Oriente 
e Oeeidente, arrieehita da una 
serie di appuntamenti eon serit- 
tori, registi e artisti iraniani. La 
settimana, ehe si svolgerà dal 
31 luglio al 4 agosto, eoinvolge 
tre delle sezioni del festival: 
Formazione, Tendenze e Cine- 
musie. 

Inaugura il eonfronto e gli ap¬ 
puntamenti di aseolto eon gli in¬ 
tellettuali iraniani, l’ineontro di 
domeniea 31 eon il resista Ab- 
bas Kiarostami. Il giorno dopo 
il filosofo Daryush Shayegan 
(direttore dell’«Institute of 
Ismail Studies») parlerà eon il 
pubblieo sul tema «Per una poe- 
tiea del eontrasto» e gli arehitet- 
ti Abbas Gharib e Mario Anto¬ 
nio Amaboldi su «Le arehitettu- 
re del eontrasto». Martedì 2 
agosto, protagonista del pome¬ 
riggio «Tè eon l’autore» sarà 
Marjane Satrapi, feliee autriee 
a fumetti nata in Iran e residen¬ 
te in Franeia ehe ha raeeontato 
la sua storia e quella del suo pa¬ 
ese di origine nei due volumi di 
Persepolis (in Italia pubblieati 
da Sperling&Kupfer) 

. Il 3 agosto, spazio al eorpo, al¬ 
la musiea e al movimento eon 
lo spettaeolo di danza mistiea 
tradizionale persiana sui sette 
poemi di Nezami Cangiavi, del 
Moshkin Ghalam Group. Due 
gli appuntamenti ehe ehiude- 
ranno la «settimana persiana» il 
4 agosto. Un ineontro pomeri¬ 
diano eon la serittriee Azar Na- 
fisi {Leggere Lolita a Teheran, 
Adelphi) sul tema «Verità di fe¬ 
de/di seienza. La libertà di rieer- 
ea e di insegnamento oltre le so¬ 
glie del terzo millennio». E, la 
sera, uno spettaeolo di musiehe 
tradizionali e poesia eon il Ta- 
lai Duet (dei musieisti Dariush 
Talai e Jamshid Shemirani) e la 
poetessa Nilou Ghodsi Zanga- 
neh. 




Shock: 

una stagione di sport 
ai prezzo di un mese. 


Anticipi e posticipi dei Campionato, 
Champions League e aitro ancora: 
con SKY Sport a 16 euro. 


r Non per un mese, per tutta ia stagione. 


Uoccasione è irripetibile! Abbonati a FASTWEB entro il 31 luglio 2005 e unMntera stagione di SKY Sport ti costa solo 16 euro*: il costo di un solo mese! 

Su SKY Sport segui gli anticipi e i posticipi serali delle partite di Campionato giocate sui campi SKY, le partite di UEFA Champions League, 
il calcio internazionale e il meglio degli altri sport: tennis, basket, volley, rugby, ciclismo, wrestling, il mondo dei motori e tanto altro. 
Gioca d’anticipo: questa stagione vivila con FASTWEB. 

Per tutte le informazioni sulla TV di FASTWEB e per verificare la copertura del servizio chiama 192 192 oppure visita www.fastweb.it. 


FASTWEB è Telefono, Mega Internet, TV intelligente. Film on Demand, SKY Cinema/Calcio/Sport e molto di più. 


*Per accedere ai servizi Video è necessario acquistare o noleggiare il decoder FASTWEB. Per la connessione ADSL il servizio è disponibile previa verifica tecnica del doppino esistente successiva all’attivazione di FASTWEB Base. L’offerta è 
valida solo per chi si abbona a FASTWEB entro il 31 luglio e consente l’attivazione del servizio entro il 31 agosto 2005. L'addebito avverrà in un'unica soluzione, sul primo conto utile FASTWEB raggiungibile dopo il 1 settembre 2005 e 
non sarà soggetto a rimborso in caso di recesso anticipato dal l’abbonamento. Dopo il 30 giugno 2006 il prezzo del pacchetto SKY Sport sarà 16€ al mese. Tutti i prezzi sono IVA inclusa. Verifica i costi di attivazione e di abbonamento. 















































Partenze al buio? cS 


fai luce sulle tue vacanze 


con lai 


pila tascabile. 


A SOLO 4 EURO IN PIÙ. 
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Bobo 

venticinque! 

Il dvd dello spettacolo 
sui 25 anni di Bobo 

in edicola 

con rUnità a € 9,90 in più 



Cari onorevoli di sinistra, 
sugli stipendi perché 
non date il buon esempio? 

Cari Unità, sul giornale del 21 luglio (p. 25) 
Cesare Salvi - a proposito della diseussione 
sulla “nuova questione morale” (di eui parla 
anehe Oeehetto nella stessa pagina) - propone 
di avviare la riduzione delle retribuzioni del 
personale politieo, a partire dai parlamentari 
europei e nazionali. Benissimo. Andare avan¬ 
ti su questa strada sarebbe un serio eolpo al 
qualunquismo ehe altrimenti ha faeile alimen¬ 
to nei privilegi dei politiei di professione. Mi 
auguro ehe la proposta di riduzione sia eonsi- 
stente e non solo poeo più ehe simboliea. Ma 
eredo ehe questo non basti. Potrebbe sueeede- 


re ehe il eentro-sinistra o una parte di essi fae- 
eia questa proposta nella prossima legislatura 
e ehe la proposta venga messa in minoranza. 
Allora? Non ei sarebbe forse il risehio di aver 
fatto la figura dei moralizzatori, “gratis”. Per 
questo penso ehe se ehi (Salvi, anehe Polena, 
altri) vogliono sostenere questa battaglia in 
modo eredibile dovrebbero impegnarsi a ri¬ 
durre UNILATERALMENTE i propri stipen¬ 
di di parlamentari indipendentemente all’ap¬ 
provazione o meno di una legge in questo sen¬ 
so. 

Piero Leone 

Poltrone e auto blu: 
tanto rumore 
per nulla? 

Cara Unità, non è faeile per un eittadino ehe 
s'informa leggendo una paio di giornali (l'Uni¬ 
tà e la Repubbliea) raeeapezzarsi nella pole- 
miea in eorso sulla moltiplieazione o meno di 
poltrone, auto blu ed altre prebende in aleune 
Regioni ora governate dal eentrosinistra. 
Veniamo ai fatti: aleune inehieste giomalisti- 
ehe denuneiano le situazioni anomale; il C.N. 
dei Ds approva un odg ehe invita a bloeeare 
tali situazioni; repliea dei Governatori ehia- 
mati in eausa ehe denuneiano un polverone 


giomalistieo (ti pareva!), smentiseono tali 
proliferazioni o le giustifieano eon esigenze 
oggettive di lavoro. Lungi da me l'intenzione 
di esprimere un giudizio eon informazioni eo- 
sì eontraddittorie, però mi ehiedo: possibile 
ehe il C.N. dei Ds e Fassino si siano basati so¬ 
lo sulle notizie dei media per sollevare la que¬ 
stione? Avranno verifieato attraverso altri ea- 
nali e avuto delle eonferme. Non faeeio ipote¬ 
si ma per l'ennesima volta l'impressione è ehe, 
eomunque stiano le eose, siamo aneora ben 
lontani dall'esigenza di un forte segnale di rin¬ 
novamento e trasparenza della politiea. 

Mario Sacchi, Milano 

Il vero nome 
della Lega 
delle cooperative 

«Lega Coop» non esiste, è un'invenzione del ti¬ 
tolista dell'Unità (ieri 20 luglio occhiello intervi¬ 
sta all'ing. Consorte), così come non esiste la 
Lega delle Coop Rosse (proprio così tutto maiu¬ 
scolo) di qualche altro giornale. «Coop» è il 
marchio commerciale di una nota catena distri¬ 
butiva cooperativa. Noi ci chiamiamo «Lega 
Nazionale Cooperative e Mutue», abbreviato 
«Legacoop». So che, in generale è una battaglia 
persa, ma almeno l'Unità il nome della nostra 


più che centenaria e gloriosa organizzazione lo 
scriva giusto!! 

Flavio Casotti 

Un cippo per 
ricordare 
Carlo Giuliani 

Cara Unità, arrivato in Piazza Alimonda, per ri¬ 
cordare Carlo Giuliani, all’inizio ti accorgi di 
essere un po’ fuori posto, i centri sociali sono in 
maggioranza: capelli rasta, t-shirt con stampi¬ 
gliati slogan in inglese, piercing, sono una spe¬ 
cie di divisa. 

L’età dei partecipanti però è varia, d’altronde 
le mode lasciano sempre degli strascichi, così 
c’è ancora qualche ”figlio dei fiori” che oggi è 
forse nonno. Ma è presto, sono appena le 
15,30; fra poco non solo l’età varierà ma anche 
i costumi, gli abiti, dei presenti. Poi a guardare 
bene ci sono anche quelli come me, quelli a cui 
il tempo ha inculcato un certo pudore. Pudore 
ad indossare certi ”segni” ma non a continuare 
lotte e voglia di cambiare sempre. Ci sono gli 
splendidi genitori di Carlo, Giuliano e Haidi, 
sempre presenti e circondati da giovani amici 
del figlio e nuovi, che forse non l’hanno cono¬ 
sciuto, ma certo ne vivono una comunanza di 
ideali. 


Papà Giuliani sale sul palco per ringraziare tut¬ 
ti e dice: «Carlo mi ha portato qui. Carlo mi ha 
costretto, malgrado la mia timidezza a parlare a 
voi... co stretti a essere qui. Carlo ha fatto que¬ 
sto, ha messo insieme le generazioni. La pros¬ 
sima settimana sarà discusso in consiglio co¬ 
munale di mettere un cippo in questa piazza. 
Le risorse per ricordare Carlo sono nostre, del¬ 
la nostra famiglia, sono vostre. I cittadini non 
dovranno tirare fuori un centesimo. Su questo 
cippo ci sarà solo scritto: “Carlo Giuliani, ra¬ 
gazzo” e una data: “20/7/200”. Quel nome e 
quella data vorranno dire tutto». 

Sono le 17,20 e un lunghissimo applauso segna 
il momento più commovente e insieme più uni¬ 
to della piazza. Sono passati 4 anni ma i senti¬ 
menti sono gli stessi. Sono attuali, di oggi, veri. 

Giorgio Boratto 

Ingiustizia è fatta 
Perché non lo 
chiamiamo “goipe”? 

Cara Unità, ora che è stata votata la cosiddetta 
riforma dell’ordinamento giudiziario e che, pro¬ 
babilmente, sarà predisposto il cambiamento 
della legge elettorale, che ne direste se venisse 
usata la parola «Golpe»? 

Roberto Giannitelli 


Un governo che violenta la Repubblica 


Maramotti 
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Corrado Stajano 



opo la batosta subita dalla Casa delle li¬ 
bertà alle elezioni regionali di aprile e 
la crisi che ne seguì, ci fu chi pronosticò 
una maggior prudenza di Berlusconi e 
dei suoi. Vedrete che scomparirà la leg¬ 
ge sull’ordinamento giudiziario, disse¬ 
ro, e verrà insabbiata la legge ce cancel¬ 
la 56 articoli della seconda parte della 
Costituzione. 

Ma ci fu anche chi disse: attenti agli 
eserciti in fuga. Si sentono il fiato sul 
collo e non badano a nulla nella loro ro¬ 
vinosa ritirata. Non mancano nella sto¬ 
ria gli esempi cmdeli. 

Hanno avuto ragione i realisti-pessimi¬ 
sti. La maggioranza di governo sembra 
assatanata, come se le mancasse la terra 
sotto i piedi. Altro che usare un pizzico 
di razionalità, considerando la grave si¬ 
tuazione economica del Paese in cui è 
minoranza, anche numerica, il crudo 
giudizio dell’Europa sulla finanza ita¬ 
liana senza regole e senza controlli, il 
rischio sicurezza dopo gli attentati di 
Londra, il disagio palpabile di vasti 
strati sociali, il rigetto di governanti 
inaffidabili. Il marasma della Repubbli¬ 
ca. 

E come se il governo Berlusconi si sen¬ 
tisse assediato e volesse riporre, come 
si usava dire nel linguaggio contadino, 
la maggior quantità possibile di fieno in 
cascina. Che per il premier significa fa¬ 
re approvare dal Parlamento in tempo 
utile le leggi che servono a se stesso e 
agli amici e le leggi indispensabili per 
tenere insieme una coalizione sfasciata 


concedendo benefici ora all’uno ora al¬ 
l’altro dei partiti che ne fanno parte sen¬ 
za curarsi dei rigurgiti che provoca con¬ 
siderando che l’asse dell’equilibrio non 
tiene più. 

Altro che riporre in un canto la Controri¬ 
forma dell’ordinamento giudiziario 
che viola la Costituzione, offende il 
presidente della Repubblica che alla fi¬ 
ne dello scorso anno la rimandò alle Ca¬ 
mere con un motivato messaggio di ri¬ 
pulsa per la sua palese incostituzionali¬ 
tà, appunto. Una maggioranza di gover¬ 
no responsabile avrebbe dovuto rifare 
la legge nel suo impianto complessivo, 
discuterla con l’opposizione e con le 
parti in causa anziché ritoccarla con 
somma ipocrisia, lasciandola com’era 
salvo qualche minuta variante. Si è avu¬ 
to persino l’impudenza di aggiungere 
l’emendamento Bobbio (An) per toglie¬ 
re a Gian Carlo Caselli la possibilità 
anagrafica di diventare procuratore na¬ 
zionale antimafia. Emendamento che, 
mutando i contenuti della legge origina¬ 
ria, potrebbe offrire al presidente della 
Repubblica l’opportunità di un nuovo 
rinvio alle Camere. 

Questa sull’ordinamento giudiziario è 
una legge che fa da test a un selvaggio 
modo di governare. Non tiene in alcun 
conto il negativo giudizio dei magistra¬ 
ti, per quattro volte scesi in sciopero, 
con una decisione di protesta non facile 
da prendere per gli uomini e per le don¬ 
ne dei palazzi di giustizia, se si conside¬ 
ra qual è il loro molo e qual è il loro ca¬ 
rattere. È stato un messaggio pieno di 
dramma. Non capito per insufficienza 
politica e culturale e perché gli interessi 
di un governo «privato» prevalgono. 
Come possono dei governanti respon¬ 
sabili rifiutare il confronto con i natura¬ 
li interpreti della legge? E non ascolta¬ 
re, con la supponenza dell’ignoranza, 
le opinioni di grandissima parte della 


cultura giuridica italiana che l’ha boc¬ 
ciata sonoramente? 

La Controriforma dell’ordinamento giu¬ 
diziario approvato mercoledì scorso si 
disinteressa completamente dei biso¬ 
gni dei cittadini che vorrebbero una giu¬ 
stizia funzionante e non azzoppata co¬ 
me attualmente è. Questa, invece, è una 
legge nata e cresciuta soltanto per puni¬ 
re i magistrati considerati nemici pro¬ 
prio perché hanno tentato, come hanno 
potuto, di difendere lo Stato di diritto 
che in questa legislatura si è fatto di tut¬ 
to per abbattere e che rappresenta il 
cuore profondo di un popolo civile. 

La questione di fiducia posta su una 
legge così delicata, privandola di una 
discussione, rappresenta l’ultimo insul¬ 
to, un segno della paura, non certo della 


forza di un governo e di una maggioran¬ 
za tenuta insieme con la colla fatta con 
la farina bianca, come si usava negli an¬ 
ni poveri. Chissà, nel segreto dei botto¬ 
ni di Montecitorio, poteva affiorare 
qualche traditore di buon senso. Gesto 
temuto in una coalizione così raffazzo¬ 
nata, tra i nazionalisti «liberali» da caf¬ 
fè di An, le camicie verdi della famosa 
Padania, i flebili neodc di Pollini, i resti 
padronali di Forza Italia. 

Non si mettono d’accordo tra loro nep¬ 
pure sulle misure urgenti da prendere 
dopo gli attentati di Londra e litigano, 
dopo aver mandato irresponsabilmente 
all’avventura un corpo di spedizione a 
far la guerra, che si deve chiamar pace, 
in Iraq. La Lega è furiosa con Pisanu 
che ha fatto proposte accettabili e infat¬ 


ti il più del centrosinistra ha mostrato 
disponibilità a discuterne. (Come si 
può affermare con sicumera che l’Iraq, 
coi suoi 30 morti quotidiani, non c’en¬ 
tra nulla con gli attentati di Londra? In 
Francia, in Germania, in Spagna esiste 
forse il nevrotico stato d’allarme che a 
intermittenza affiora qui da noi?). 

In questi mesi che per Berlusconi devo¬ 
no essere stati di tregenda si è capito an¬ 
cora una volta com’è basso il livello 
della sua classe dirigente. Colpiscono 
soprattutto coloro che dovrebbero sen¬ 
tire il dovere di essere dei garanti istitu¬ 
zionali. Si sarebbero mai comportati in 
un simile modo oltranzista, esprimen¬ 
do giudizi così arrischiati che violano 
le regole del vivere politico e diplomati¬ 
co, Pietro Ingrao e Nilde lotti, impecca¬ 
bili presidenti di una Camera che in 
maggioranza non esprimeva le loro 
idee politiche? Erano presidenti di tutti. 
Il presidente della Camera Casini, in 
modo più felpato, e soprattutto il presi¬ 
dente del Senato Pera hanno fatto capi¬ 
re ancora una volta come non deve 
comportarsi un uomo politico che ab¬ 
bia alte responsabilità istituzionali. 
Invitato a Madrid per un seminario di 
studi sociali, il presidente Pera ha attac¬ 
cato il 4 luglio scorso la legge sul matri¬ 
monio gay appena approvata dal Parla¬ 
mento spagnolo: «Rappresenta il trion¬ 
fo di quel laicismo che pretende di tra¬ 
sformare i desideri e talvolta anche i ca¬ 
pricci in diritti umani fondamentali». 
Gli ha risposto con chiarezza in una let¬ 
tera pubblicata da la Repubblica del 7 
luglio Elisa Zelioli Lanzini, figlia di En¬ 
nio, vecchio uomo politico del Partito 
popolare, senatore de per cinque legi¬ 
slature, presidente del Senato nel 
1967-1968, uomo di grande onestà. 
Suo figlio Bernardino, partigiano di¬ 
ciottenne, fii ucciso dai fascisti a Cre¬ 
mona il 25 aprile 1945. Ha scritto dun¬ 


que sua figlia Elisa: «Esprimo stupore e 
indignazione per la mancanza di consa¬ 
pevolezza del molo che il senatore Pera 
ha dimostrato in Spagna. Seconda cari¬ 
ca dello Stato italiano, il sen. Pera si è 
recato in un altro Stato sovrano, appar¬ 
tenente all’Unione europea e ha espres¬ 
so valutazioni politiche negative su 
quanto era stato deciso dalla maggio¬ 
ranza parlamentare di quel Paese. Con 
questo atteggiamento, che non discuto 
nel merito, ha dimostrato di essere uo¬ 
mo di parte non degno di presiedere al 
di sopra delle fazioni un’Assemblea 
parlamentare (...) Mio padre è stato un 
democristiano convinto e consapevole 
e non posso escludere che, sul piano 
personale, avrebbe potuto avere delle 
riserve, che fra l’altro sono anche mie, 
su alcune decisioni del governo Zapate- 
ro (...) Ma sono cera, per l’alto senso 
della carica che ha sempre avuto e che 
più volte ha manifestato, che non si sa¬ 
rebbe mai espresso in termini così poco 
corretti nei confronti di un paese ami¬ 
co». 

Non ha fatto passare molto tempo il se¬ 
natore Pera per mostrare la sua impar¬ 
zialità di garante tra i poteri e gli ordini 
dello Stato. Il 18 luglio ha attaccato il 
Csm, reo di voler esprimere un nuovo 
parere su una legge che lo riguarda nel 
profondo: a firmare l’ordine del giorno 
che prevedeva un dibattito sull’emen¬ 
damento Bobbio era stato il presidente 
del Consiglio superiore, Ciampi. Il ber¬ 
saglio. C’è un’interferenza del Csm col 
Parlamento, ha detto Pera. «Abbiamo il 
problema di rivedere il bicameralismo, 
non di fare il tricameralismo». Delica¬ 
tezze istituzionali. Sembra che il presi¬ 
dente Pera abbia dei problemi. Il suo 
collegio di Lucca, se si analizzano i dati 
delle ultime elezioni regionali, è trabal¬ 
lante. Il professore mostra furia e affan¬ 
no. Che cosa farà dopo? 


Il pericolo sotto casa, la sfida per battere il «nemico» 


SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dalla Prima 

M a senza i 52 morti (per caso? perché al¬ 
cune delle bombe hanno fatto cilecca? 
Gli inquirenti non hanno dubbi sull' "intenzione 
di uccidere"). Show del terrore. Ma senza carne¬ 
ficina. Messinscena, dimostrazione (ogni atto di 
terrorismo, anche il più sanguinoso, è essenzial¬ 
mente dimostrativo). Ma non per questo finta. 
Terroristi inesperti? Imitatori da strapazzo? Bri- 
coleur della bomba fai da te? Dinamitardi di se¬ 
rie C? Può anche darsi. Ma anche fosse stato at¬ 
tuato da comparse di ultima fila, la replica della 
dimostrazione di terrore recitata ieri a Londra, a 
sole due settimane dalla "prima" fragorosa, ave¬ 
va tutti gli ingredienti di fondo. La sfida ai con¬ 
trolli e allo stato di allarme, la capacità di ricor¬ 
dare: siamo qui, siamo in grado di colpire quan¬ 
do vogliamo e anche dove ve lo aspettate. L'evo¬ 
cazione di forme anche più micidiali e sofistica¬ 
te di terrorismo di massa (inizialmente si era dif¬ 
fusa la voce di un attacco chimico, ed è costante- 
mente in agguato l'incubo degli incubi, uno zai¬ 
no contenente plutonio, se non un'atomica, che 
niente ci dice sia molto più facile da individuare 


nel mucchio di uno zaino imbottito di esplosi¬ 
vo). La banale anonimia del bersaglio e degli au¬ 
tori: gente normale, che va al lavoro in metrò o in 
autobus, minacciata da persone altrettanto "nor¬ 
mali" e anonime, una strage di "nessuno" attuata 
da altrettanti "nessuno". Tanto più terrificante 
quanto "nessuno" in questo caso significa pari 
pari "tutti". Forse la cosa più spaventosa del mas¬ 
sacro del 7 luglio non era nel numero delle vitti¬ 
me, ma nel fatto che a perpetrarlo non fossero 
guerriglieri incalliti, professionisti del terrore, 
fanatici additati, predicatori di jihad, ma giovani 
cresciuti neH'English Midland, un 19enne, un 
22enne che, a quanto racconta lo zio, era appas¬ 
sionato di cricket, un 30enne che aveva lasciato 
a casa un bebé di 8 mesi. 

Banalmente agghiacciante, assolutamente iden¬ 
tico a quello del "grande attentato", anche il mes¬ 
saggio: incutere terrore, creare caos, suscitare 
sgomento, possibilmente reazioni scomposte, 
possibilmente un'ondata di panico anti-islami- 
co, paralizzare i trasporti, le arterie del cuore pul¬ 
sante di Londra, ischemizzare la City e l'econo¬ 
mia. Che non ci siano riusciti non cambia la so¬ 
stanza. "Non possiamo minimizzare... lo fanno 
per spaventare la gente... dobbiamo reagire con 
calma e continuare la nostra attività, our busi¬ 
ness as normal", la prima reazione di Tony Blair. 


Inappuntabile. E Londra ha reagito, a quanto pa¬ 
re, con la sua ormai leggendaria, straordinaria 
compostezza. Non gli ha dato la soddisfazione 
di piombare nel panico, perdere la testa. 

Ma panico non significa solo farsi trascinare dal¬ 
la paura, ha anche un'altra faccia, che non si do¬ 
vrebbe sottovalutare. Porta con sé la tendenza a 
fare di ogni erba un fascio, costmirsi fantasmi, 
temere e prendersela anche con le ombre, reagi¬ 
re sparando nel mucchio. "La guerra al terrore 
continua" aveva detto George W. Bush, presen¬ 
tandosi ai microfoni al fianco di Balir subito do¬ 
po le bombe assassine del 7 luglio. "Non ci fare¬ 
mo intimidire", ha ripetuto ieri. Benissimo. Ma 
quel che è successo ieri conferma l'angoscia che 
abbiano fatto sinora le guerre sbagliate. È stato 
recentemente un commentatore americano a ri¬ 
cordare che la base per vincere qualsiasi "guer¬ 
ra", militare, diplomatica o figurata che sia, è ri¬ 
dimensionare, isolare, dividere da potenziali al¬ 
leati il "nemico", non rafforzarlo e nutrirlo, allar¬ 
garne le basi potenziali, creare nuovi focolai, 
moltiplicare i "nemici", ammucchiarli. L'ultima 
grande guerra era stata vinta grazie ad un'allean¬ 
za con un potenziale avversario, la Russia di Sta¬ 
lin, contro il nemico più pericoloso. Persino la 
prima Guerra nel Golfo di Bush padre aveva te¬ 
nuto conto di quest'esigenza. Per converso, il 


momento in cui rischiarono di perdere la guerra 
fredda fu quando si diede corda all'ossessione 
anticomunista gettando tutti, senza distinzione, 
Cina, non allineati, sinistra democratica occiden¬ 
tale compresi, nel campo "nemico". Dopo l'il 
settembre si era profilata una straordinaria occa¬ 
sione per unire il mondo intero contro Al Qaeda 
e Osama bin Laden. E invece le guerre del dopo 
11 settembre hanno finito per scompaginare gli 
"amici" e unire senza necessità "nemici" che 
avevano poco a che fare l'uno con l'altro. A che 
paese si dovrebbe fare la guerra dopo Londra? 
Al sinora coccolato Pakistan, da dove proveniva¬ 
no gli attentatori suicidi? O all'Arabia saudita, da 
dove pare provengano 8 su 10 dei kamikaze che 
si fanno saltare in aria in Iraq? 

Parlavano di "guerra al terrorismo", e invece era¬ 
no distratti da altro. La guerra a Saddam era stata 
giustificata con l'esigenza di impedirgli di dotar¬ 
si di armi di distmzione di massa. Fanno sapere 
che prossimo nella lista c'è l'Iran. Hanno pro¬ 
messo lotta senza quartiere al fondamentalismo 
islamico. Ma il regime che ha sostituito Saddam 
in Iraq rischia di somigliare e allearsi al peggior 
fondamentalismo del vicino Iran. L'obiettivo 
sembrava essere ridurre la diffusione delle armi 
nucleari. Ma si è ottenuto il contrario. Bush dà 
ora luce verde alle tecnologie nucleari verso l'In¬ 


dia. Ma gli esperti dicono che lo fa perché già 
pensa ad un futuro conflitto con la Cina. L'allea¬ 
to naturale contro il terrorismo islamico sarebbe¬ 
ro la stragrande maggioranza degli islamici che 
non vorrebbero averci nulla a che vedere. E inve¬ 
ce è come se si fosse voluto far di tutto per met¬ 
terseli contro. Gli dava fastidio che l'Europa non 
li seguisse senza riserve nel loro tipo di guerra. È 
finita che quell'Europa si sta disfando, mentre Al 
Qaeda vi ha aperto il suo "secondo fronte". Nel 
tutto ci guazzano Osama e i suoi. 

Si sente spesso presentare le cose come se ci fos¬ 
sero sostanzialmente due alternative: convivere 
col terrorismo, abituarvicisi perché tanto non ci 
sarebbe modo di evitare gli attentati e le minac¬ 
ce; oppure adottare la linea dura, mettere in riga 
gli islamici senza distinzione, e non importa se 
sparando nel mucchio si rafforzano le file degli 
estremisti. 

È una falsa alternativa, né l'una né l'altra di que¬ 
ste strade portano da nessuna parte. Se si vuole 
davvero sconfiggere il "nemico", la prima esi¬ 
genza sarebbe utilizzare tutti i mezzi a disposi¬ 
zione per individuarlo, isolarlo, evitare che si 
confonda nel mucchio, unire e non dividere tutti 
quelli che minaccia, musulmani compresi. Altri¬ 
menti si rischia davvero l'impensabile, che siano 
i terroristi ad averla vinta. 
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Chi fu, davvero, Paolo Borsellino? 


Nando Dalla Chiesa 



unque l’altro giorno c’era anche Totò 
Cuffaro. E se ne affollavano altri mi¬ 
ca tanto adamantini, all’anniversario 
di Paolo Borsellino. Con molti intor¬ 
no, a 360 gradi, che se ne contendeva¬ 
no (e se ne contendono) la memoria. 
Ma chi fu, davvero. Paolo Borselli¬ 
no? Intanto, perché non saltino del tut¬ 
to le coordinate, ricordiamo un parti¬ 
colare che non è una bazzecola. Il ter¬ 
mine «professionista delfantimafia» 
venne usato per la prima volta contro 
di lui. Anzi, fu coniato «per» lui. Col¬ 
pevole di essere stato promosso pro¬ 
curatore capo di Marsala dopo avere 
istruito il maxiprocesso di Palermo. 
Ossia per i meriti conquistati sul cam¬ 
po in anni di fuoco, anni in cui i giudi¬ 
ci facevano i latitanti e i latitanti la fa¬ 
cevano da padroni, a Palermo, alla lu¬ 
ce del sole. Un suo collega si era pic¬ 
cato assai che egli gli fosse stato pre¬ 
ferito dal Csm in virtù dei meriti anti¬ 
mafiosi. Ma davvero, pensò il collega 
frastornato da quella novità, basta 
avere rischiato sulla trincea palermita¬ 
na, avere fatto processi di mafia dove 
i presidenti della corte si danno malati 
uno dopo l’altro, fare condannare la 
Cupola di Cosa nostra, per meritarsi 
una procura in Sicilia? Era sconvol¬ 
gente, come fatto. Perché in genere 
occuparsi seriamente di mafia non 
aiutava, a quel tempo, a far carriera. Il 
collega, con coraggio leonino, invece 
di dichiarare apertamente fingiusti- 
zia, mandò gli incartamenti a Scia- 
scia, Sciascia pensò di avere scoperto 
un nuovo fruttuoso filone di polemica 
civile e attaccò il nuovo procuratore 
di Marsala con nome e cognome. 
Chiudendo profeticamente (era il gen¬ 
naio ’87): "I lettori, comunque, pren¬ 
dano atto che nulla vale, in Sicilia, per 
far carriera nella magistratura del 
prendere parte a processi di stampo 
mafioso" . Cinque anni dopo Borselli¬ 
no venne fatto saltare in aria con tutta 
la sua scorta e perfezionò la sua "car¬ 
riera" diventando una medaglia d’oro 
alla memoria. 

Partiamo di qua, dunque. Per sapere 
che Borsellino subi in vita gli stessi 
sberleffi, le stesse offese che subisco¬ 
no i magistrati che ora gli vengono 
contrapposti, a lui magistrato (ora) in¬ 
tegerrimo, come professionisti dell’ 
antimafia. Come magistrati privi di 
cultura giuridica, esattamente come 
lo erano (secondo gli stessi ambienti) 
lui e Falcone, accusati -allora- di "fare 
volare gli stracci", di scrivere "analisi 
sociologiche" anziché vere sentenze 
di rinvio a giudizio. 


Secondo, sempre perché non saltino 
le coordinate: Borsellino era uomo 
con simpatie di destra, regolarmente 
dichiarate. Ma era uomo dello Stato e 
di Stato, di quelli che vorresti trovare 
sempre nei momenti difficili, perché 
sapevi che per lui la giustizia e la leg¬ 
ge venivano prima di qualsiasi inte¬ 
resse di parte. Gli uomini-simbolo 
dell’antimafia, d’altronde, proprio 
questo hanno insegnato agli italiani. 
Che ci sono valori più alti intorno ai 
quali ci si può e ci si deve unire in no¬ 
me del popolo italiano e delle sue isti¬ 
tuzioni. Anzi, forse è proprio questa 
la loro eredità più grande, più fecon¬ 
da, più moderna, in un paese di fazio¬ 
ni e di parrocchie, di basso senso civi¬ 
co e di esaltazione del "particulare", 
di ideologie furenti e di riflessi pavlo- 
viani. Tra loro, nelle varie generazio¬ 
ni, essi si sono riconosciuti, si sono 
stimati - di più: si sono fidati - recipro¬ 
camente a partire dalla consapevolez¬ 
za di condividere un medesimo dove¬ 
re e una medesima vocazione civile. 
Il cattolico e simpatizzante missino 
Paolo Borsellino, il laico progressista 
Giovanni Falcone, il democristiano 
Piersanti Mattarella, il comunista Pio 
La Torre, il carabiniere risorgimenta¬ 
le Carlo Alberto dalla Chiesa. Ogni 
volta che la loro cultura di apparte¬ 
nenza viene scagliata contro chi, 
avendone un’altra, chiede verità e giu¬ 
stizia, o il rispetto di elementari prin¬ 
cìpi etici, si fa loro un torto, se ne umi¬ 
lia la grandezza. Ogni volta che li si 
tira da questa o quella parte, magari 
con uno scampolo di citazione, ricor¬ 
dando questo o quell’episodio, si fini¬ 
sce per non rispettarli, perché essi si 
batterono - anche quando uomini di 
partito - per il Paese, per tutti i loro 
concittadini, per future generazioni 
delle quali non potevano sapere e 
nemmeno indovinare le idee. 

Quello che in loro fù "dono", "gratui¬ 
tà", "servizio", rischia di diventare 
"merce" nella logica politica delle po¬ 
lemiche contingenti. Non erano inge¬ 
nui, il che li fa ancora più grandi. Co¬ 
noscevano i contesti e i Palazzi in cui 
si muovevano e non disprezzavano il 
potere. Ma lo usavano per servire. Le 
loro fùrono vite sempre complesse, 
mescolate di speranze, soddisfazioni 
e delusioni cocenti, sensi di solitudine 
e identificazione in forti sentimenti 
collettivi. Vite in cui, certo, chi li co¬ 
nobbe bene saprebbe rintracciare la 
parola, l’episodio, la scelta, in grado - 
anche da soli - di rivelarli a tutto ton¬ 
do nel loro temperamento, nella loro 
cultura, nel loro senso delle istituzio¬ 
ni. Ma mai vite semplici, o leggibili in 
superficie. 

Per questo mi vado convincendo che 
sarebbe più giusto se il giorno in cui 
essi vengono commemorati diventas¬ 
se ogni volta - anziché occasione per 
pubbliche parole e manifestazioni - 
motivo per più serie, interiori medita¬ 


zioni. Occorrerebbe fare un patto, per 
queste date. Che ci si ritrovi in un mo¬ 
nastero, o in un posto sul mare la sera, 
solo con il rumore delle onde; o in 
montagna a contatto fisico con le stel¬ 
le. Insomma, là dove l’ansia di racco¬ 
glimento diventa più urgente. Senza te¬ 
levisioni e senza fotoreporter. Che lì 
un giovane legga qualcosa detto o 
scritto da loro. O qualcuno ce li faccia 
rivedere o risentire. Non importa più, 
in quei momenti, ricordarsi che cosa 
fù detto contro di loro in vita (chi ri¬ 
corda la richiesta di deferire Borselli¬ 


no al Csm quando denunciò l’allenta¬ 
mento della tensione istituzionale sul 
fronte della lotta alla mafia?) o in mor¬ 
te (chi ricorda il "cretino" dispensato a 
Falcone dal neopromosso ai vertici 
della magistratura Corrado Carneva¬ 
le?). Importa rivivere, con pienezza, 
quel che loro scrissero o dissero. E poi 
meditare, tutti insieme. Prendendo 
l’impegno che in quel giorno o in quel¬ 
la sera nessuno parla o straparla. Parli¬ 
no loro, che fùrono maestri di vita. 
Noi proviamo tutti insieme, ascoltan¬ 
doli, a non esserne "cattivi discepoli". 
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l’estate continua 

I Un uomo muore in spiaggia e, per ore, il suo cadavere rimane coperto da 
I qualche telo in attesa del magistrato di turno, mentre a pochi metri, tutf in- 

I torno, la vita sulla spiaggia continua come se nulla fosse accaduto, È suc- 

I cesso domenica sulla spiaggia sarda di Bosa Marina. L'immagine di una 
I “morte nell'indifferenza” è stata pubblicata da “Il Giornale di Sardegna”. 


Per non essere impotenti 


Luigi Bonanate 

SEGUE DALLA PRIMA 

_ azione terroristica ha successo 
per il solo fatto di essere com¬ 
piuta, più ancora che per i suoi risultati: 
il primo vantaggio che non dobbiamo 
concedere dunque aH’awersario è quel¬ 
lo di badare alla quantità più che alla 
qualità degli attacchi, il che significa, a 
sua volta, che dobbiamo leggere meglio 
il messaggio terroristico. Quello di ieri 
potrebbe averci voluto dire: possiamo 
colpire dovunque, anche in una città ap¬ 
pena ferita e verosimilmente blindata; è 
inutile che ci cerchiate, possiamo sfug¬ 
girvi e colpire ancora. Ma la stessa azio¬ 
ne potrebbe anche dimostrare che un 
qualsiasi starnuto ormai ci mette in gi¬ 
nocchio: il suo trionfo, il terrorismo lo 
consegue quando «terrorizza» ben più 
che quando uccide. 

Di fronte a una strategia tanto sofisticata 
ed elastica è inutile immaginarsi che il 
puro e semplice irrigidimento dei con¬ 
trolli e delle misure di sicurezza sarebbe 
la soluzione. Il male è profondo, le ri¬ 
sposte devono esserlo altrettanto. Nes¬ 
sun dubbio allora che repressione e inve¬ 
stigazioni debbano avere il loro nella 
lotta al terrorismo, ma altrettanto nessun 



dubbio che neppure un mondo in stato 
d’assedio sarebbe salvo dal terrorismo. 
Subito dopo il 7 luglio molti di noi han¬ 
no detto: più che blindarci ora dobbia¬ 
mo fare politica. Ciò finora non è mini¬ 
mamente successo. Vorrei elencare al¬ 
cune delle difficoltà nelle quali ci dibat¬ 
tiamo. 

1)1 paesi dell’Unione europea non han¬ 
no saputo offrire una risposta che andas¬ 
se al di là dell’ovvia solidarietà umana; 
le decisioni dei singoli paesi hanno avu¬ 
to più l’aria di voler soddisfare l’opinio¬ 
ne pubblica che di voler incidere drasti¬ 
camente. 2) A che cosa serve sospende¬ 
re le misure di Schengen? Non crederete 
mica tutti che i terroristi passino soltan¬ 
to dagli aeroporti o dai posti di frontiera 
offrendosi per un controllo del DNA... I 
confini lo sappiamo da sempre, fin dai 
tempi del traffico di valuta, del contrab¬ 
bando di armi, sigarette, droga... sono 
permeabili in mille modi. 3) Quale ri¬ 
sposta politico-culturale abbiamo sapu¬ 
to dare all’Islam, fuori dalla sua demo¬ 
nizzazione? Con tutto il rispetto per il 
Papa che ha giustamente invocato il dia¬ 
logo con l’Islam e tra le religioni, non è 
tanto da lui ma dagli statisti che questo 
invito dovrebbe venire, per aiutare le no¬ 
stre pubbliche opinioni a capire che 
Islam non è sinonimo di terrorismo, e 
avvertire il mondo islamico che noi sap¬ 


piamo distinguere e vorremmo aiutarlo 
a isolare le sue schegge impazzite che 
poi, numericamente parlando, sono po¬ 
chissime. 4) Ma l’osservazione più im¬ 
portante di tutte va riservata a quello che 
vorrei chiamare un invito alla parsimo¬ 
nia: nei giorni scorsi le notizie si sono 
accavallate con un’intensità tale da 
ubriacarci, al punto che sovente le infor¬ 
mazioni erano contraddittorie e un gior¬ 
nale annunciava una scoperta che per un 
altro giornale era l’esatto contrario. Non 
è stato tanto vero che la polizia britanni¬ 
ca sia stata sobria: ci ha dato poche noti¬ 
zie nel senso che ci ha dato soltanto 
quelle che voleva; poi le ha disdette e 
cambiate: la democrazia ha bisogno di 
tutta la verità, non di veli o di transenne. 
Sto dicendo, in altri termini, che stiamo 
correndo il rischio di cadere (e questo 
potrebbe essere lo scopo della «spalla¬ 
ta» di ieri) nella voragine deH’allarme 
sociale, che genera il panico e paralizza 
la vita quotidiana. Tutti capiscono che 
questo sarebbe davvero il trionfo del ter¬ 
rorismo. Per questa stessa ragione è più 
facile, forse, oggi capire quanto sia sba¬ 
gliata la strategia della «guerra al terrori¬ 
smo, «una guerra per definizione per¬ 
dente e che ci demoralizzerebbe in man¬ 
canza di risultati, per il semplice fatto 
che non possiamo né dobbiamo usare ar¬ 
mi uguali e contrarie alle sue. Fare poli¬ 


tica invece (come suggerivo già da que¬ 
ste colonne all’indomani deH’attacco di 
Londra) significa privare il messaggio e 
la simbologia terroristici di fascino e at¬ 
trattiva. Tutto ciò si può conseguire sol¬ 
tanto con un messaggio politico intelli¬ 
gente e convincente, con la promessa di 
un mondo più democratico e libero dalla 
paura (e anche dalla fame), con un af- 
frontamento sereno e fermo delle diffi¬ 
coltà. È mai possibile che la cultura poli¬ 
tica dei membri dell’Unione Europea sia 
così inconsistente da non poter mostrare 
ai terroristi che siamo tutti uniti e con¬ 
cordi (basta guardare alle liti di casa no¬ 
stra); che le religioni sono uno dei beni 
comuni dell’umanità e non possiamo ac¬ 
cettare che nessuno ne abusi e le usi una 
contro un’altra (neppure Huntington, 
neppure Oriana Fallaci lo possono fare). 
E nello stesso tempo, che siamo terribil¬ 
mente testardi: non accettiamo che la 
politica sia guidata dalle bombe; scove¬ 
remo fino all’ultimo terrorista perché 
non ci nasconderemo le informazioni 
l’un l’altro, saremo tutti uniti contro il 
terrorismo. Nessuno può nascondersi 
che siamo fronteggiati da una sfida non 
soltanto grande ma anche originale e 
senza precedenti: ebbene, dobbiamo di¬ 
mostrarcene all’altezza. Solo a questa 
condizione potremo convincere tutti 
della loro superiorità. 


«riforma» della giustizia 

Bavaglio ai giudici 
e problemi irrisolti 


Antonio Di Pietro 

Q uello di mercoledì alla Came¬ 
ra non è stato un voto sulla ri¬ 
forma della Giustizia, ma una 
dichiarazione di resa, l’estremo ge¬ 
sto ricattatorio dal bunker nel quale 
si è rifugiata questa maggioranza, 
che su questo delicatissimo tema ha 
sempre rifiutato il dialogo, e ha impo¬ 
sto, per debolezza, una decisione ri¬ 
cattatoria allo scopo di evitare la ri¬ 
trosia morale, all’ultimo momento, di 
qualche parlamentare nel segreto 
deH’uma. 

Non siamo poi di fronte a una vera ri¬ 
forma, perché per definizione una ri¬ 
forma deve portare un miglioramen¬ 
to a qualcosa che non funziona. Ma il 
provvedimento votato, che modifica 
strutturalmente il nostro ordinamen¬ 
to giudiziario, non migliora, non in¬ 
terviene in nulla di quelli che sono i 
veri mali della giustizia. Perché è un 
fatto, la giustizia italiana è gravemen¬ 
te malata, ma non funziona per due 
ragioni principali: i tempi per arriva¬ 
re alle sentenze sono esasperatamen¬ 
te troppo lunghi e non salvaguardano 
né l’innocente né il colpevole e le le¬ 
gittime esigenze della collettività e, 
in secondo luogo, la verità processua¬ 
le si discosta sempre più, ormai, dalla 
verità reale. Le sentenze infatti sono, 
da un lato, espressione di persone 
che non sono nella possibilità di eser¬ 
citare pienamente il loro diritto alla 
difesa, e dall’altro di potenti che gra¬ 
zie a puntuali leggi ad personam, im¬ 
pediscono l’acquisizione di prove, 
creando una Giustizia non uguale per 
tutti. 

Quella che oggi è diventata legge del¬ 
lo Stato, quindi, non incide sui veri 
problemi della giustizia, né sui suoi 
tempi, né sullo snellimento delle pro¬ 
cedure. In realtà, per essere realmen¬ 
te efficace, una vera riforma avrebbe 
dovuto prevedere, ad esempio, nuovi 
metodi per l’acquisizione e la valuta¬ 
zione delle prove in fase dibattimen¬ 
tale e istruttoria, un concreto investi¬ 
mento di bilancio volto al potenzia¬ 
mento del personale ausiliare, e così 
via. 

Il nuovo ordinamento fortissimamen¬ 
te voluto da questa maggioranza è in¬ 
vece solamente un atto che - sostan¬ 
zialmente - burocratizza le funzioni e 
i compiti dei magistrati che, di fatto, 
saranno sempre sottomessi a un capo 
che in ultima istanza sarà nominato 
in concerto con il ministro della Giu¬ 
stizia e quindi solo con l’avallo del 
potere esecutivo, in aperto contrasto 
con la nostra Costituzione. 
L’assoggettamento del potere giudi¬ 
ziario al potere esecutivo è infatti si¬ 
curamente previsto in altri Paesi, co¬ 
me ad esempio gli Stati Uniti, ma bi¬ 
sogna ricordare che negli Usa i giudi¬ 
ci sono eletti direttamente dal popo¬ 
lo. In quel paese vi è quindi un con¬ 
trollo democratico aH’origine che nel 
nostro ordinamento, così come ora 
modificato, sarebbe assente e dove, 
alla fine, l’esecutivo nominerà i suoi 
stessi controllori. 


Questa presunta riforma, inoltre, è to¬ 
talmente inefficace ed inefficiente, 
poiché burocratizza fortemente le 
carriere trasformando l’ordinamento 
in un vero e proprio “carrierificio”, 
che condizionerà pesantemente il 
funzionamento e lo smaltimento quo¬ 
tidiano dei processi. D’ora in poi, in¬ 
fatti, i giudici che vorranno fare car¬ 
riera passeranno il loro tempo a pre¬ 
pararsi per sostenere concorsi, (teori¬ 
ci, accademici, per i quali saranno ri¬ 
chiesti, titoli, recensioni, ricerche, 
ecc.), piuttosto che a fare indagini. 
Coloro quindi che impegneranno tut¬ 
to il loro tempo nel fare diligente¬ 
mente il loro lavoro saranno sicura¬ 
mente penalizzati da questo nuovo si¬ 
stema. 

Infine, la Cdl ha millantato come 
grande conquista del nuovo ordina¬ 
mento una separazione delle carriere 
che di fatto esiste già: da Pm, infatti, 
certamente non ho mai scritto una 
sentenza e, viceversa, un giudice non 
ha mai emesso una sentenza sulla ba¬ 
se di prove da lui raccolte ! Così come 
formulata nel testo oggi in vigore, pe¬ 
rò, la separazione delle carriere di fat¬ 
to impedirà di passare da una carriera 
all’altra e fare tesoro dell’importante 
esperienza acquisita. Mi spiego: per¬ 
sonalmente ritengo che un allenatore 
possa essere sicuramente migliore se 
in passato è stato anche giocatore, 
poiché grazie alla sua esperienza di¬ 
retta potrà meglio rivolgersi ai suoi 
ragazzi, dei quali conosce le sensibi¬ 
lità ed esigenze. Anche per un giudi¬ 
ce, la maggior esperienza non può 
che essere un accrescimento persona¬ 
le, un sicuro valore aggiunto per la 
qualità del suo lavoro e, se in passato 
è stato Pm, saprà meglio valutare, ad 
esempio, le problematiche insite a 
una indagine o al recupero delle pro¬ 
ve. In questo senso, noi di Italia dei 
Valori non siamo certo favorevoli al¬ 
le caste chiuse, ma al contrario rite¬ 
niamo che debbano essere prioritari i 
criteri di professionalità e competen¬ 
za. Anche gli avvocati, quindi, do¬ 
vrebbero a nostro avviso poter acce¬ 
dere alla carriera di giudice, come di 
fatto è già possibile, si pensi ad esem¬ 
pio alle migliaia di giudici di pace in 
tutta Italia, che sono sostanzialmente 
avvocati e procuratori legali. 
Incurante di quello che deve essere 
un servizio di qualità per i cittadini, 
questo governo, come già ha fatto 
più volte in passato, ha sistematica- 
mente “bypassato” le regole istituzio¬ 
nali della democrazia: il voto di fidu¬ 
cia era un atto da richiedere in via di 
urgenza e di emergenza, e non certo 
per blindarsi, scongiurando possibili 
sorprese da parte di recalcitranti alle¬ 
ati. 

La realtà è che questo provvedimen¬ 
to è un mero atto vendicativo, puniti¬ 
vo e screditatorio nei confronti di 
quella magistratura indipendente che 
da oggi sarà imbavagliata, sottoposta 
al potere esecutivo e di fatto non po¬ 
trà più indagare a 360°. 
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cinema 1 

venerdì 22 luglio 2005 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Land of thè Dead Musica cubana 


Licantropia 


Dog Town and Z-Boys Never die alone 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del einema (130 milioni di dollari 
e 500 effetti speeiali) e il romanzo 
di H.G. Wells "La guerra dei 
mondi" diventa un film. 

Spielberg, dopo gli extraterrestri 
di "E.T." e di "Ineontri rawieinati 
del terzo tipo", raeeonta il terrore 
reale di persone normali. Ray, un 
operaio portuale divorziato, per 
sfuggire alla spietata invasione 
degli alieni si avventura eon i figli 
nelle eampagne già devastate... 

di Steven Spielberg Fantascienza 


Dopo vent'anni il regista de "La 
notte dei morti viventi" toma con 
un horror "politico" che riflette le 
ansie dei nostri giorni. Gli zombie 
si sono impadroniti del pianeta. I 
pochi viventi superstiti si sono 
rifugiati in una città fortificata e 
sono riusciti a stabilire condizioni 
di vita quasi accettabili instaurando 
una sorta di convivenza con gli 
zombie, pericolosi perché 
sottovalutati. Qualcuno è pronto a 
sfruttare la situazione... 

di George A. Romero Horror 


Un affascinante viaggio nel cuore 
di Cuba attraverso i suoni dei 
cantanti e dei musicisti dell'isola. 
Sul taxi di Bàrbaro Marìn sale Pio 
Leiva, cantante dello storico club 
dei Buena Vista. Bàrbaro racconta 
all'uomo che vorrebbe formare una 
band di giovani musicisti sotto la 
sua direzione. L'anziano artista non 
lo prende sul serio fino a quando 
non incontra Osdalgia, la più 
famosa delle giovani cantanti 
cubane e ne resta incantato... 


Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da un da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da un giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3 ° episodio del teen 
movie "Ginger Snaps". 

Horror 


Siamo negli anni 70, in California. 
Un gruppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa 
Monica e Venice, decide di mettere 
delle mote alle tavole da surf per 
compiere gli aerial - le evoluzioni 
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce 
lo skateboard. Il documentario 
racconta l'evoluzione, il declino e il 
ritorno della tavola a rotelle che, 
con le sue virtuose e pericolose 
acrobazie, contribuì allo sviluppo 
della cultura pop americana. 

diStaceyPeralta Documentario 


La storia di un violento criminale, 
interpretato dal popolare rapper 
DMX, che toma a casa in cerca di 
redenzione e viene bmtalmente 
assassinato. Paul, un aspirante 
giornalista, viene in possesso di 
alcune audiocassette dove l'uomo ha 
registrato un poetico e avvincente 
sermone sui crimini commessi e 
sulle conseguenze delle sue azioni. 
Da uno dei 16 romanzi scritti dall'ex 
criminale Donald Goines, morto nel 
1974 a soli 37 anni. 

di Ernest R. Dickerson Thriller 


Cose da fare 
prima dei trenta 

Un gmppo di amici, legati dalla 
grande passione per il calcio, deve 
affrontare la partita più difficile : 
diventare adulti. Nel 1983 fondano 
una squadra, l'Atletico Greenwich, 
crescono insieme e tutto va bene. Ora, 
vent'anni dopo e alla cinqueccntesima 
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro, 
i genitori che invecchiano, decisioni 
importanti da prendere (matrimonio o 
celibato, etero o gay?). Tutto è 
avvenuto troppo rapidamente. 

di Simon Shore Commedia 


di German Kral Documentario di Grant Harvey 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

La guerra dei mondi 21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 _ 

Sala A La guerra dei mondi _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La caduta 15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Arena Estiva Viiia Rossi 

Tel. 3478217425 

Cuore sacro 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ariston 

vico San Mat teo, 16rTel. 0102473549 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Chapiin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


Cinepiex Porto Antico 

Area Porto A ntico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Lorde of Dogtown 

17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Batman Begins 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Blueberry 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Licantropia 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

La terra dei morti viventi 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Imaginary Heroes 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

Cose da fare prima dei trent'anni 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 


Riposo 

Ciub Amici Dei Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Coraiio 

via Innocenz o IV, 13rTel. 010586419 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Gii Incredibiii - Una normaie famigiia... 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

instabiie 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba 

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Miiiion Doiiar Baby 21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickeiodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Paimaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Bueno s Aires, 83 Tel. 0103628298 _ 

Sala Luga La guerra dei mondi _ 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Oiimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Quo Vadis, Baby? 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

li quinto impero - Ieri come oggi 

16:00-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'educazione sentimentaie di Eugenie 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad La guerra dei mondi 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Never die aione 

17:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Licantropia 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Imaginary Heroes 

17:30-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Cose da fare prima dei trent'anni 

17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Lords of Dogtown 

17:25-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Duma 

18:00-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Boogeyman - L'uomo nero 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

La terra dei morti viventi 

17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

Batman Begins 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Boogeyman - L'uomo nero 

17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Biueberry 

17:30-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Riposo 


Sala 2 

Riposo 



Sala 3 Riposo 


Viiia Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

La febbre 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagii_ 

Parrocchiaie Bargagii 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco_ 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogii_ 

San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure_ 

Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone_ 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Caseiia_ 

Parrocchiaie Caseiia 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari_ 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La diva Juiia - Being Juiia 20 20-22 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Cicagna_ 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Crocefieschi_ 

Cinema Deiia Comunità 

Miiiion Doiiar Baby 211 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

Isola Pei Cantone_ 

Siivio Peiiico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


Mesone_ 

O.p Mons. Maccio' 

ViaPallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapallo_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 Neveriand - Un sogno per ia vita _ 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Mannaie d’amore _ 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 20:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

Ronco Scrivia_ 

Coiumbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Saia Municipaie 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Sant*Oicese_ 

Viiia Serra 

Via Carlo Levi, 1 

Riposo 

Santa Margherita Ligure_ 

Centraie 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sideways 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centraie 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 20 0-22 40 (E 5,00; Rid 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 

imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Mi presenti i tuoi? 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


Sanremo_ 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centraie 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Roof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Riposo _ 

Roof 2 L'educazione sentimentaie di Eugenie 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,oo) 

Roof 3 Batman Begins 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Mannaie d'amore 1 5:30-22:30 (E 3,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controiuce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Le conseguenze deii'amore 2130 (E 5,50; Rid 3,50) 

Controiuce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaidi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

ii Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

La Pinetina 

Tel. 018729210 

Riposo 


Megacine 

Tel. 199404405 


Sala 1 La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

18:30-21:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Batman Begins 

17:00-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

17:00-18:45-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

17:00-18:45-20:30-22:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Licantropia 

17:15-19:00-20:45-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Musica Cubana 

18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Cose da fare prima dei trent'anni 18:00-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 Lords of Dogtown 

17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo Biueberry 

17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Provincia La Spezia 

Lerici 

Arena Asteria 

via Gerirli, 40 Tel. 0187952253 

Un tocco di zenzero 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Asteria 

via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

La guerra dei mondi 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 The Pusher 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 La terra dei morti viventi 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 

Fiimstudie 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Tripie agent - Agente speciaie 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 

Provincia di Savona 1 


Aiassio 



Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Gioco di donna 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Aibenga 


Ambra 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 



Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Miiiion Doiiar Baby 

Bornio Verezzi 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Arena Cinema Astra 


Coiiaterai 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Gassman 

Tel. 019669961 

La febbre 

Cairo Montenotte 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La guerra dei mondi 

Finaie Ligure 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

La guerra dei mondi 

Loano 

20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dei Principe 

Tel. 019669358 

Riposo 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Gioco di donna 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Winnie The Pooh e gii efeianti 20:30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domenica ore 21.00 Concerto Sinfonico con l'Orchestra del Tea¬ 
tro Carlo Felice, direttore Peter Ferenek - in piazza Cattedrale ad 
Imperia 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore n.d. Sono aperte le prenotazioni per il prossimo spehacolo 
"La Notte delle Favole", testo e regia di Tonino Conte (euro 
10.00-12.00), in scena alla Fortezza di Castelfranco di Finale 
Ligure dal 25 al 30 luglio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Mercoledì ore 21.30 Ridere dAgosto Quelli di Bulldozer in "...Se 
la cantano e se la ridono" - presso Arena del Mare Porto Antico; 
Domani ore 21.30 Ridere dAgosto Antonio Cornacchione in 
"Chiedilo a Silvio" - presso Arena del Mare Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.30 Stanca di Guerra con Leila Costa - presso Villa 
Christi a Rapallo 



UriStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 lui1ie9')ooa?ie'74"oo^^ fax 0266505712 store@unita.it 














































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 22 luglio 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo _ 

Sala 200 Riposo _ 


Sala 400 Riposo 


Agnelli 

viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deii'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisela 


corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Arlecchino 


corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Without a Paddie 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 


via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La febbre 

16:00-20:15 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Fame chimica 

18:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 


via Garetti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Messane 


piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Licantropia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Boria 


via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 


via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Sala Nirvana Stage Beauty 

16:15-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Un bacio appassionato 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Mysterious Skin 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La schivata - L'esquive 

16:15-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu Riposo 

Grande Riposo 

Rosso Riposo 

Empire 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


ÀVendre-In vendita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisela 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Sala 1 My Summer of Love 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 6,50) 

Esedra 


ViaBagetti,30Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 


corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 


corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Sala Chico Hotel 

16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoMillion Dollar Baby 

16:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Girifight 

19:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo La storia del cammello che piange 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Hotel Rwanda 

18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 


via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 


Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Sala 1 La guerra dei mondi 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Never die alone 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Citypiex 


corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 Licantropia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 


Massimo Multisela 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 II quinto impero - Ieri come oggi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 TheTake 

16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisela 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

17:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Blueberry 

20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Imaginary Heroes 

17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 La guerra dei mondi 

16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Licantropia 

15:45-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Dear Frankie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 Blueberry 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'uomo in più 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 Riposo 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisela 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Without a Paddle 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 La terra dei morti viventi 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Blueberry 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 Lords of Dogtown 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Without a Paddle 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Licantropia 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Boogeyman - L'uomo nero 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 La guerra dei mondi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali ShrekZ 

17:00 (E 5,00) 

Mi presenti i tuoi? 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Duma 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 Batman Begins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Le ricamatrici 

16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Musica Cubana 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


1 Provincia di Torino 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Riposo 


Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Quo Vadis, Baby? 

21:15 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:40-20:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Lords of Dogtown 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 3 La terra dei morti viventi 

18:15-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

17:50-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Batman Begins 

18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Licantropia 

18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 Dear Frankie 

17:20-19:35-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 ShrekZ 

17:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Hotel Rwanda 

19:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

La vita è un miracolo 

22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Riposo 


Bussoleno 


Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 


La guerra dei mondi 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle 

Tel. 0119716525 


Sahara 

21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 


Riposo 


Chieri 


Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Batman Begins 

21:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Chivasso 

Moderno 

viaRoma, 6 Tel. 0119109737 


Riposo 


Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 


Riposo 


Ciriè 


Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 


Collegno 


Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

La guerra dei mondi 

Cuorgnè 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Margherita 

vialvrea,101Tel. 0124657523 


Riposo 


Glaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 


Ivrea Estate 

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 

viaPiave, 3 Tel. 0125641571 


La piccola Lola 

20:15-22:30 

La Loggia 


Incontri D'Estate 


Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Batman Begins 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Moncalieri 


King Kong Castello 

viaAlfieri,42Tel. 011641236 


Riposo 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 

Sala 1 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 

18:35-20:35-22:30 (E 7,20) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:50-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 

18:15-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 Licantropia 

18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Blueberry 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 7:05-20:00 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 8 Sin City 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 Le pagine della nostra vita 

17:30-20:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 

17:40-20:10-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 11 Boogeyman - L'uomo nero 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Batman Begins 

16:50-19:35-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Lords of Dogtown 

18:05-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 La terra dei morti viventi 

18:00-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo Riposo 

Salalo Riposo 

None 

Eden 


via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 

Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertlnl 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 


Riposo 


Pianezza 


Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La guerra dei mondi 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Riposo 


Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento Lords of Dogtown 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Riposo 


Rivalla Di Torino 


Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Batman Begins 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Rivoli 


Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 


Robots 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

ViaRoma, 149/c Tel. 0119564946 


Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Riposo 


San Mauro Torinese 


Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


La guerra dei mondi 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

San Secondo Di Pinerolo 


Cinema In Piazza 


li mistero dei tempieri 

21:30 

Sant'Antonino Di Susa 


Cinema Sotto Le Stelle 


Riposo 


Sestriere 


Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


Riposo 


Settimo Torinese 


Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Susa 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Riposo 


Torre Pellice 


Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Valperga 


Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Venaus 

Arena Estiva 


Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Villar Perosa 


Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 


Riposo 


Villastellone 


Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


Riposo 


Vi novo 



Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21 .30 Momix The best of Mo- 
mix - Tour del 25° anniversario - in Piaz¬ 
za del Popolo 

Coiiegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Domani ore 21.30 Frankie Hi Nrg in con¬ 
certo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Lunedì ore 10.00-14.00 e 
18.00-22.00 Campagna abbonamenti feria- 
li biglietteria - domenica ore 
15.00-22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 21.30 Ballet Flamenco de 
Andalucia diretto da Cristina Hoyos, pres¬ 
so i Giardini Reali 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BAREHI 

Via Garetti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

Oggi ore 21.30 Zio Vanja da Anton Ce- 
chov,regia di Sandu Cozub - venerdì in 
rumeno, sabato in italiano/russo 


Oggi ore 21.00-23.00 La Paranza del Ge¬ 
co presso la Certosa Reale di Collegno 

Grugliasco 


STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


GOBEHI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

















































































































































































































































